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OTTAWA — Il summit cana- 
lese dei Paesi aderenti alla 
ito e di quelli aderenti al 
tto di Varsavia ha dato vita 
È due storici accordi. Il primo 
liduarda la riunificazione te- 
NSsca; il secondo il disarmo 
l'Europa. Con quest'ultimo 
per la prima volta fial 
Afiguerra, gli. americani 
| a olgono a loro favore 
Ssimmetria delle forze. Ot- 
Yono il consenso sovieti- 
nun Mantenere in Europa un 
iagrero maggiore di soldati: 
ne] Mila nel centro del conti- 
Nite e altri 80 mila a Norde 
Ud. | sovietici sifermeran- 
'Nvece al tetto dei 195 mi- 

‘ Gli americani ritireranno 
Mila uomini da Germania, 
Li imarca, Belgio, Olanda e 
issemburgo, oltre a 20 mila 
Gran Bretagna, Italia, 
Ufchia e Grecia. | russi riti- 


TONA — Ancora in alto ma- 


ne scordo per la tassazio- 
Nei «capital gain», nono- 


TR 


N il vertice promosso 

ste stro del Tesoro Carli. 
1) as to si parla con insi- 
Si or Mposì una riduzione del- 
gf | pi Che aisui depositi banca- 
ì 0 per fnderebbe dal:30al 
dr \ Servirà atnto. L'intervento 
; Capitali al}vitare la fuga di 
— | Cherà altrestero, ma signifi- 

Imeno 8000 rinuncia ad 
AA WU Tocca i pmMiliardi di getti- 
tano 90, Cirima L Vlare del Bilan: 
rete d lbrare no Pomicino, riequi- 
pro” Menziariventa emorragia fi- 
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reranno 370 mila uomini da 
Polonia, Cecoslovacchia, 
Germania Est ed Ungheria. 
Le riduzioni — secondo la 
proposta Usa — dovrebbero 
essere completate entro tre 
anni dalla conclusione del 
negoziato di Vienna. | russi 
propongono cinque anni, ma 
è probabile che anche sulle 
cifre ci sarà un'intesa. 

Per quanto concerne la riuni- 
ficazione delle due Germa- 
nie, se ne parlerà verso la fi- 
ne di marzo nel vertice «due 
più quattro», che vedrà cioè 
riunite le due Germanie in- 
sieme alle quattro potenze 
vincitrici della seconda guer- 
ra mondiale, Stati Uniti, 
Unione Sovietica, Inghilterra 
e Francia. Vertice che si ter- 
rà probabilmente a Berlino. 
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a in tutti i bar, con un 
o equilibrio di aromi, 
ci lo stesso espresso, 
unque. illycaffè, 


per i Maestri dell'Espresso. 


iliycaffè è una sola miscela, la 8 


sempre e ov 


MOSCA — Situazione sempre 
più grave a Dushanbè, capita- 
le del Tagikistan, nonostante 
la proclamazione dello stato di 
emergenza e l'introduzione 
del coprifuoco. Reparti di pa- 
racadutisti dell'esercito sovie- 
tico sono stati fatti affluire nel- 
la repubblica asiatica dell’ 
Urss dove le forze dell'ordine 
locali non riescono a riprende- 
re il controllo della situazione. 
Nei vari quartieri di Dushanbè 
proseguono le violenze e i 
saccheggi, i pogrom e le rapi- 
ne. Il telegiornale della sera 
ha mostrato le immagini di un 
negozio in fiamme, di elicotteri 
che volteggiavano sulla città e 
di carri armati posti a difesa 
della sede del comitato cen- 
trale del partito comunista, il 
cui segretario ha definito la si- 
tuazione «incontrollabile». 

Direttamente da Dushanbè è 
arrivata peraltro ieri sera la 
notizia che in un incontro tra i 
dirigenti della repubblica del 
Tagikistan e un comitato loca- 
le è stato raggiunto un accordo 


RIDUZIONE DELLE TRUPPE: CONCESSIONI DI MOSCA 


Progressi sul disarm 


Gli Usa potranno mantenere in Europa più soldati dell’Urss 


Giornale di Trieste 


I Tagikistan sfugge 
I controllo di Mosca 


che prevede le dimissioni del 
primo segretario del Pc, del 
primo ministro e del presiden- 
te del Soviet supremo locale. 
Secondo fonti tagike nella 
giornata di ieri vi sarebbero 
stati altri otto morti, ma è im- 
possibile stilare un bilancio 
delle vittime dei disordini di 
questa settimana, data la di- 
sparità delle cifre diramate 
dalle varie fonti. 

Nel frattempo vengono eva- 
cuati in aereo verso Erevan i 
profughi armeni già qualche 
giorno fa evacuati da Baku per 
il conflitto con gli azeri. | disor- 
dini erano infatti iniziati con 
Una protesta per supposte 
priorità date ai profughi arme- 
ni nell'assegnazione degli al- 


‘ loggi. Solo in un secondo tem- 


po i disordini stessi hanno pre- 
so un carattere di rivolta con- 
tro il partito e le autorità locali, 
rivolta intrisa del resto anche 
di componenti religiose isla- 
miche. i) 
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Sarà Milan-Juve 
ROMA—Le semifinali della Coppa Italia di 
calcio hanno decretato che saranno Milan e 
Juventus a disputarsi il trofeo nella finale a 
doppio turno di andata e ritorno il 28 febbraio.e 
il 7 marzo. leri la Juve, pur perdendo, ha 
contenuto il passivo a Roma al minimo scarto 
(3-2) e si è qualificata grazie alla vittoria per 2-0 
ottenuta all'andata a Torino. Dal canto suo il 
Milan (nella foto un intervento di Ferrara su 
Massaro) è stato nuovamente eccezionale al ) 
«San Paolo» battendo i partenopei per 3-1.A 
Milano rossoneri e biancocelesti avevano 
impattatto sullo 0-0 il primo confronto di coppa. 
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RITIRATI I GIUDICI ALL’ALTO COMMISSARIO 


Sica senza staff 


Le controversie sui compiti dell’ufficio antimafia 


ROMA— Con 21 voti favore- 
Voli, otto contrari e due 
astensioni, il Consiglio supe- 
riore della magistratura ha 
richiamato in ruolo i magi- 
strati Francesco Misiani, 
Francesco Di Maggio e Lore- 
to D'Ambrosio, revocando la 
loro assegnazione presso 
l'Alto commissariato per la 
lotta alla mafia. Il provvedi- 
mento è stato preso al termi- 
ne di una lunga discussione 
nel corso della quale erano 
stati respinti altre due docu- 
menti. Il primo, Magistratuta 
indipendente, auspicava il ri- 
torno in commissione della 
pratica per l'audizione dei 
tre interessati. Il secondo 
Magistratura democratica, 
chiedeva al consiglio di an- 
nullare perchè illegittime le 
delibere adottate il 29.genna- 
io dello scorso anno quando 
si decise di assegnare i tre 


magistrati a Domenico Sica. 
Alla fine il consiglio ha ap- 
provato il documento che era 
stato proposto dal laico Car- 
lo Smuraglia del Pci e dai to- 
gati Renato Papa dell’Uni- 
cost e Giuseppe Cariti di Mi, 
il quale suggeriva che il.Csm 
“si limitasse a richiamare i 
magistrati. La. decisione, 
certamente destinata a su- 
scitare molte polemiche a li- 
vello politico, potrebbe an- 
che provocare le dimissioni 
di Sica, il quale le aveva ven- 
tilate nel caso che il Csm 
avesse deciso per il rientro 
dei suoi collaboratori nella 
magistratura. Infine anche i 
tre giudici richiamati potreb- 
bero impugnare il provvedi- 
mento davanti al Tar del La- 
zio. 
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GRAN_RISERVA SEI ANNI 


INFORMAZIONE 


Il plura 


lismo 


non è solo 
fatto politico 


Il problema delle concentrazioni, 


della raccolta della pubblicità, 


della necessaria regolamentazione 


di un mercato in continuo sviluppo 


Articolo di 
Edmondo Berselli 


Finora la polemica sulle con- 
centrazioni nel settore del- 
l'informazione si è sviluppa- 
ta soprattutto sulla base di 
interpretazioni di stampo 
prettamente. politico.. Tutta- 
via nella situazione attuale 
sarebbe un grave errore di 
miopia considerare il proble- 
ma delle concentrazioni edi- 
toriali e televisive sulla base 
delle strategie, vere o pre- 
sunte, di alcuni superpartiti 
contrapposti (da una parte il 
Caf, dall'altra la sinistra de- 
mocristiana, repubblicani e 
comunisti), a favore o contro 
la regolazione del mercato. 
Se c'è infatti una regola clas- 
sica della politica, soprattut- 
to nel nostro paese, è che su 
qualsiasi ambito di interven- 
to ciò che conta non è il pro- 
blema di affrontare, bensì il 
dividendo politico che dalla 
sua soluzione si può ricava- 
re. Oggi può quindi fare co- 
modo Berlusconi in chiave 
antiscalfariana, domani 
chissà: ciò che conta è l’ina- 
movibile centralità del ruolo 
politico. 

E invece occorre rendersi 
conto che con il mercato non 
si scherza. Non è vero affatto 
che il mercato trova da solo 
le proprie regole e il proprio 
equilibrio. Come gli econo- 
misti ci hanno insegnato, i 
mercati possono fallire, 
mandando all’aria il rappor- 
to di domanda e offerta, di 
formazione dei prezzi, 
Possiamo sostenere che in 
Italia stiamo assistendo al 
delinearsi di una situazione 
di pre-fallimento del mercato 
della comunicazione? In 
ogni caso sembra difficil- 
mente contestabile che alcu- 
ni fenomeni di distorsione 
siano ampiamente presenti 
e attivi. La raccolta pubblici- 
taria televisiva (in cui la Rai 
e le tre reti Fininvest sono 
assolutamente. dominanti) 
raggiunge il 52 per cento del 
totale, contro una media eu- 
ropea del 25 per cento e il 33 
per cento negli Stati Uniti e in 
Giappone. 

Il gruppo Fininvest - Monda- 
dori controlla, fra tivu e 
stampa, il 43 per cento degli 
investimenti pubblicitari. So- 
lo cbn la carta. stampata, lo 
stesso gruppo dispone di un 
pacchetto di offerta pubblici- 
taria che copre tutte le fasce 
di pubblico, dalla borghesia 
conservatrice del «Giornale» 
di Montanelli ai ceti medi di 
sinistra de «La Repubblica» 
di Scalfari, dall’intratteni- 
mento familiare di «Sorrisi e 
Canzoni» ai settimanali d'o- 
pinione «Panorama» e «L'E- 
spresso». 

Si tratta senza dubbio di indi- 
catori molto rozzi, che però 
tolgono peso alle afferma- 
zioni di chi è convinto che la 
libertà di informazione derivi 
soprattutto dalla capacità in- 
dividuale dei giornalisti di 
resistere alle pressioni pro- 


prietarie. Non è questo il 
punto: oggi l'informazione, 
la sua autonomia e la sua 
pluralità si difendono in pri- 
mo luogo assicurando al 
mercato complessivo della 
comunicazione la possibilità 
di funzionare. Tanto più che 
il prepotente processo di in- 
tegrazione che tende a unire 
sempre . più saldamente 
stampa e televisione alla 
pubblicità ha anche la ten- 
denza fisiologica a non fer- 
marsi, a espandersi coinvol- 
gendo altri settori a comin- 
ciare, per esempio, dalla 
grande distribuzione. 
Il problema diventa a questo 
punto se si intende consenti- 
re il completamento informa- 
le di questa dinamica, nel- 
l'assenza di norme e stan- 
dard di garanzia, oppure se 
si vuole intervenire in modo 
intelligente per consentire e 
assecondare davvero il libe- 
ro gioco di mercato. 
Il progetto anticoncentrazio- 
ne di Mammì prevede in so- 
stanza due condizioni fonda- 
. mentali: un tetto del 20 per 
cento sulla tiratura quotidia- 
na di ogni gruppo; l'impossi- 
bilità di possedere reti tele- 
visive per le concentrazioni 
che superino il 16 per cento 
della tiratura nazionale dei 
quotidiani, ed è già questa 
un'assurdità se si va a som- 
mare con un potenziale tele- 
visivo ocme quello di Berlu- 
sconi. Su questo progetto si 
sono sviluppate diverse pro- 
poste di modifica, ora intese 
ad alzare il tetto al 25 per 
cento, ora ad escludere dal 
computo i quotidiani sportivi, 
ora per differenziare, con 
una valutazione assurda, le 
reti televisive «pesanti» 
(quelle che producono infor- 
mazione) a quelle «leggere», 
di puro intrattenimento? 
Chissà su quali argomenta- 
zioni è possibile distinguere 
effettivamente informazione 
e intrattenimento. In ogni ca- 
so, ciò che è all'origine di so- 
luzioni del genere è un com- 
prensibile ragionamento 
corporativo che vede solo 
nell’informazione e imme- 
diato impatto politico il luogo 
su cui va esercitato il con- 
trollo della politica. Ma la 
questione decisiva. risiede 
invece nell'inctreccio fra co- 
municazione (nel senso più 
ampio) e pubblicità. Per que- 
sta ragione, nei suoi termini 
di massima, l'unica soluzio- 
ne certa per bloccare il pro- 
cesso incontrollato di inte- 
grazioni verticali attualmen- 
te in atto è quella del proget- 
to originario del ministro. 
Aggiustamenti. e correzioni 
possono sempre essere indi- 
viduati: ma la sostanza della 
normativa non può essere 
elusa né stravolta, anzi nel 
corso della concentrazione 
di reti televisive e di giornali 
la quota di questi ultimi deve 
essere ridotta al di sotto dei 
limiti fissati dallo stesso pro- 
getto. 


LA DIFFUSIONE DEL VIRUS COLPISCE OGNI ANNO IN ITALIA 300 MILA PERSONE 


Sarà obbligatorio vaccinarsi contro l'epatite 


ROMA — Diventerà obbligato- 
ria in Italia la vaccinazione 
contro l'epatite B per tutti i 
nuovi nati e gli adolescenti en- 
tra.i 12 anni. E' quanto il consi- 
glio superiore di sanità ha de- 
liberato per riuscire a ridurre 
la diffusione di una malattia 
che costituisce uno dei proble- 
mi più urgenti di sanità pubbli- 
ca. Sulla delibera del consiglio 
il ministro Francesco De Lo- 
renzo dovrà ora decidere e 
predisporre il relativo provve- 
dimento di legge. 

Il virus dell'epatite B colpisce 


in Italia ogni anno circa 300'mi- ‘ 


la persone e Circa novemila 
muoiono per cirrosi e tumori 
-del fegato attribuibili alle con- 
seguenze dell'infezione del vi- 


rus, contratta magari alcuni 
anni prima. i 

«Il provvedimento — precisa 
Paolo Pasquini, direttore del 
reparto di Epidemiologia clini- 
ca dell'Istituto superiore di sa- 
nità — costituisce un'impor- 
tante innovazione rispetto al 
l’attuale programma di vacci- 
nazione in Italia. Fino a ora in- 
fatti la vaccinazione era solo 
consigliata alle cosiddette ca- 
tegorie a rischio, cioè a quelle 
persone maggiormente espo- 
ste al virus B come i bambini 
nati da madre portatrice del vi 
rus, i conviventi di portatori 
‘cronici, gli operatori sanitari, 
gli emofiliaci, i politrasfusi, gli 
emodializzati, i tossicodipen- 


denti. n 
«Il parere espresso dal consi- 
glio superiore di sanità — con- 
tina Pasquini — va nella dire- 
zione di una vaccinazione di 
massa da offrire attivamente 
da parte dei servizi pubblici ol- 
tre che alle attuali categorie 
anche a tutti i nuovi nati e agli 
adolescenti». 

L'epatite B è la più diffusa dei 
tre tipi principali di questa ma- 
lattia (A, B, non-A, non-B). Il 
suo virus si trasmette attraver- 
so il sangue e i rapporti ses- 
suali. Il vaccino contro l'epati- 
te B si somministra con inie- 


zioni, con tre dosi intervallate . 


e più avanti una quarta di ri- 
chiamo. Recentemente sono 
entrati in commercio vaccini 


realizzati con ingegneria ge- 
netica che offrono una sicurez- 
za totale anche nei confronti di 
eventuali reazioni collaterali. 
Dai dati dell'istituto superiore 
di.sanità risulta che la massi- 
ma incidenza dell'infezione si 
è spostata in questi ultimi cin- 
que anni dalla fascia zero-14 

, anni a quella 15-25 anni. «Si 
rende così urgente — ha detto 
Pasquini — la vaccinazione 
nei confronti degli adolescenti 
prima che essi vengano a con- 
tatto con i fattori di rischio del- 
l'epatite B. Dunque la vaccina- 
zione degli adolescenti avreb- 
be un risultato immediato, 
quella dei neonati un risultato 
a medio e lungo termine. 


In particolare — continua Pa- 
squini — si passa (dati '88) da 
tassi di incidenza del due per 
centomila abitanti, nella fascia 
d'età zero-14 anni, ai 22 per 
centomila, trai 15ei25anni, il 
più elevato tra le fasce d'età 
considerate». 

Sempre per quanto riguarda 
l'epatite B, «il motivo di tale 
diffusione — continua Pasqui- 
ni — è dovuto al fatto che l'in- 
fezione da virus B è trasmessa 
anche attraverso alcune prati- 
che ospedaliere; interventi sa- 
nitari e parasanitari come in- 
terventi chirurgici, cateteri- 
smi, broncoscopie, pratiche 
odontoiatriche, ma anche ta- 
tuaggi e agopuntura». 


Politica 


MAGGIORANZA FINALMENTE D’ ACCORDO: FARE PRESTO 


Prima intesa sull’«antitrust» 


Ma sui contenuti della nuova legge sull’editoria le posizioni sono ancora lontane 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Tre ore e mezza di 
discussione serrata. Alla fi- 
ne una «mini intesa» siglata 
dai cinque partiti della mag- 
gioranza: la legge sul riordi- 
no dell’emittenza tv dovrà ot- 
tenere il sì definitivo in com- 
missione al Senato entro 
febbraio per poi arrivare nei 
«primi giorni utili di marzo» 
in aula. Calendario alla ma- 
no, non sarà possibile prima 
del ‘13. Emendamenti al te- 
sto? Sano consentiti. Ad una 
condizione: «Che si facciano 
soltanto con l'accordo. del- 
l’intera maggioranza e di tui- 
te le sue componenti». Per 
arrivare a ciò, nella settima- 
na prossima è già previsto 
un nuovo. incontro fra. gli 
esponenti del pentapartito. 

E' quanto emerso ieri matti- 
ha, al termine del vertice di 
maggioranza convocato a 
palazzo Chigi dal sottose- 
gretario Nino Cristofori. Un 
vertice atteso, organizzato 
per consentire ai partiti di 
governo di mettere a punto 
le rispettive posizioni sulla 
legge Mammiì. Con un'atten- 
zione particolare per gli arti- 
coli 5, 12.e 21, che trattano di 
pubblicità, di interconnesio- 
ni fra Tv e giornali e dì finan- 
ziamento Rai, oggetto nei 


giorni scorsi di polemiche e 
di contrasti infiniti. Il vertice, 
come detto, è terminato con 
una «mini intesa»: c'è un ac- 
cordo di massima sui tempi 
del provvedimento, ma sui 
contenuti l'intesa. sembra 
ancora lontana. Nonostante 
le nuvole di ottimismo spar- 
se al termine dei lavori, la 
strada per. arrivare al varo 
definitivo della legge Mammi 
non é ancora in discesa. Pro- 
prio per niente. 

Gli ostacoli rimangono so- 
prattutto intorno all’articolo 
12, che, se approvato così 
come previsto nel testo at- 
tuale, darebbe il via ad una 
vera e propria rivoluzione 
nel mondo dell’informazio- 
ne. La Fininvest, tanto per fa- 
re un esempio, sarebbe co- 
stretta a cedere o una parte 
delle proprie reti Tv, o una 
parte delle proprie testate 
possedute attraverso la 
Mondadori. Un'ipotesi, que- 
sta, che non incontra il favo- 
re dei socialisti. 

«Secondo noi — ha spiegato 
il socialista Intini al termine 
dell'incontro — il comparto 
dell'articolo 12 è sbagliato, 
anche perché prende in con- 
siderazione cose disomoge- 
nee: non si possono. porre 
sullo stesso piano quotidiani 
politici e sportivi, reti tv che 


Andreotti in Usa 
ROMA - li presidente del consiglio Giulio 
Andreotti, su invito del Presidente George 
Bush, effettuerà una visita ufficiale negli Stati 
Uniti il 6 e il 7 marzo prossimi. Ne dà notizia un 
comunicato diffuso da palazzo Chigi. 

In tutto questo periodo sono stati frequenti i 
contatti telefonici e gli scambi di messaggi. Con 
Bush, Andreotti avrà occasione di fare il punto 
su tutti i principali temi attualmente sul tavolo 
della politica internazionale, a cominciare dalla 
questione tedesca. Lasciati gli Stati Uniti, 
Andreotti si recherà a Santiago del Cile per la 
cerimonia di giuramento del primo presidente 
della repubblica democraticamente eletto dopo 


il colpo di stato contro Salvador Allende, il 


democristiano Patricio Aylwin, la tappa 
successiva sarà Buenos Aires, dove Andreotti 
si recherà su invito del Presidente Carlos 
Menem. Quindi il presidente del consiglio sarà 
a Brasilia per la cerimonia di giuramento del 
Presidente della Repubblica Fernando Collor 


de Mello. 
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fanno solo intrattenimento e 
reti che fanno telegiornali e 
informazione». Una posizio- 
ne già espressa, ribadita nel 
vertice di ieri, contro la quale 
fanno però muro in molti. A 
cominciare dalla sinistra de- 
mocristiana. 

Di fare una cortesia a Berlu- 
sconi, la corrente che per 
sette anni è stata maggioran- 
za nella Dc non vuol proprio 
sentir parlare. Gran parte 
del malumore della sinistra 
nei confronti della segreteria 
passa proprio per le posizio- 
ni da sostenere sul tema del- 
l'informazione. Lo ha’ am- 
messo ieri senza esitazioni 
anche il capogruppo del 
Psdi, Filippo Caria: «La si- 
tuazione ora è bloccata in at- 
tesa che dal consiglio mazio- 
nale della Dc scaturisca una 
posizione unitaria sull’argo- 
mento». 

Su questa strada la corrente 
di Bodrato e De Mita non 
sembra isolata. «Gli emen- 
damenti chiesti dal Psi mi 
sembrano inaccettabili», ha 
affermato Caria. E anche dal 
liberale Battistuzzi sono arri- 
vati segnali di. scetticismo: 
«Non è possibile definire in 
un testo di legge il confine 
tra informazione e spettaco- 
lo». 

Apparentemente, dunque, si 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — L'intero quadro po- 
litico è condizionato dalla 
polemica interna alla Dc, e 
parecchie questioni che ri- 
chiederebbero una soluzio- 
ne rapida vengono invece 
messe in sala d'attesa finchè 
non sarà intervenuto il chia- 
rimento interno. Tv, informa- 
zione, antidroga, antitrust 
generale, regolamentazione 
dello sciopero, questione- 
immigrati sono tutti problemi 
sospesi e ieri se n'è parlato 
alla direzione socialista do- 
ve è stata espressa preoccu- 
pazione per il ritardo causa- 
to dalla rissa che divide il 
partito che guida il governo, 
dal quale può derivare, se il 
chiarimento dovesse ritarda- 
re, un deterioramento della 
situazione politica generale. 
Craxi fntende dibattere l'in- 
tera problematica sul tappe- 
to in una assemblea nazio- 
nale da convocarsi dopo il 
consiglio nazionale demo- 
cristiano, con lo scopo di 
riavviare la macchina gover- 
nativa da troppi giorni ferma 
a causa delle polemiche. Il 
segretario socialista. consi- 
dera inattuale la proposta 
fatta martedi dal socialde- 
mocratico Cariglia, il quale 
suggerisce che Craxi entri 
direttamente nel governo, e 
risponde con una battuta: 
«Perchè, c'è un posto libe- 
ro?». 
In ogni modo, ammonisce, la 
tregua concessa alla Dc per 
consentirle di uscire dalla 
sua impasse interna, non 
può durare all'infinito. 
In una situazione di questo 
genere gli interrogativi sulla 
eventualità di elezioni antici- 
pate tornano a fiorire, men- 
tre una proposta giunge dal 
vicepresidente del consiglio 
Martelli, il quale suggerisce 
di modificare i tempi delle le- 
gislasture  riducendone la 
durata dagli attuali cinque 
anni a quattro: «Non esistono 
maggioranze capaci di un 
programma di legislatura» e 
questo dipende da vari fatto- 
ri: «C'è una sinistra divisa e 
d'altra parte la collaborazio- 
ne tra socialisti e democri- 
stiani non può, nonostante 
l'intermittente lealtà, cancel- 
lare i motivi profondi di com- 
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marcerebbe verso un muro 


. contro muro. Ma il condizio- 


nale è d'obbligo. Perché ieri, 
e anche questo è un fatto 
nuovo, proprio dal Psi sono 
arrivati segnali di aperture 
inattese. «Noi — ha spiegato 
Intini — non abbiamo forma- 


° lizzato la nostra proposta 


perché gli eventuali emen- 
damenti devono essere 
espressione della maggio- 
ranza. Se la nostra idea vie- 
ne fatta propria dalla mag- 
gioranza, bene. Se no, pa- 
zienza». 

Un segnale di disponibilità 
ad accettare il testo così co- 
m'è ? O semplicemente una 
dichiarazione al cloroformio, 
nella volontà di non rompere 
su un provvedimento che 
sembra destinato comunque 
ad impantanarsi nelle sab- 
bie parlamentari di una sta- 
gione politica già convulsa? 
Mammì e. compagnia sem- 
brano propendere per la pri- 
ma ipotesi: «Se non ci fosse 
la volontà di andare uniti co- 
me maggioranza non ci sa: 
remmo dati i tempi che ci 
siamo dati», ha detto il mini- 
stro. 

Ma una risposta è comunque 
attesa in tempi brevi. Anche 
perché il Pri ha già comincia- 
to ad incalzare il partito di 
Craxi, 


petizione». 
In definitiva, il vertice dei se- 
gretari di maggioranza con- 
tinua a rappresentare la ca- 
mera di decantanzione dei 
contrasti, e sulla sua urgen- 
za insistono soprattutto i par- 
titi laici minori. Dopo il Psdi 
anche il Pli ed il Pritornano a 
ripeterlo. leri la direzione li- 
berale ha discusso la situa- 
zione ed Altissimo ritiene 
che «nella maggioranza ci 
sono, forti fibrillazioni».. A 
questo punto i liberali insi- 
stono che il governo manten- 
ga gli impegni e per verifica- 
re se tale intendimento esi- 
sta ancora il vertice di mag- 
gioranza resta la sede più 
opportuna. A parte la diver- 
sità di opinioni sulla questio- 
ne-immigrati e sulla questio- 
ne-informazione, il Pli ha da 
dire qualcosa anche a pro- 
posito del progetto sulla re- 
golamentazione dello scio- 
pero attualmente in discus- 
sione alla Camera, Si alla ri- 
forma delle istituzioni, a pat- 
to che non si tratti di sbarra- 
mento elettorale: «Sarebbe 
solo una scorciatoia per i 
partiti maggiori». 
Fatto sta che proprio di rifor- 
me elettorali si ricomincia a 
parlare oggi alla Gamera, 
dove la Dc presenta il pro- 
prio progetto per modificare 
il sistema elettorale ammini 
strativo. Sarà elevato il lim 
te degli abitanti dei comui 
. nei quali si voterà col siste- 
ma maggioritario: «Almeno 
fino a trentamila abitanti» 
spiega il democristiano Sar- 
ti: il limite oggi è di cinquemi- 
la. Altre novità riguardano la 
diminuzione dei seggi e l’au- 
mento delle firme necessa- 
rie per la presentazione del- 
le liste: misura che tende ad 
evitare la proliferazione de- 
gli schieramenti. 
Si tratta di vedere cosa ne 
pensano i partiti minori. Ilse- 
gretario repubblicano La 
Malfa commenta, a proposi 
to del quadro generale, che 
«comunque il miglioramento 
del rapporto tra democristia- 
ni e socialisti dopo il cambia- 
mento alla guida della Dc, ha 
rasserenato la maggioran- 
za». Anche i rapporti tra re- 
pubblicani e socialisti «sono 
‘in una fase positiva». Insom- 
ma «la situazione è politica- 
mente favorevole». 


Servizio di 
‘Giuseppe Sanzotta 


ROMA — E' stata una gior- 
nata fitta di incontri tra | 
maggiori. dirigenti. demo- 
cristiani, ma dai: risultati 
ancora incerti. Forlani ap- 
pare ottimista, la sinistra 
un po' meno. A complicare 
lo sforzo del segretario per 
una «ricomposizione sul 
piano della gestione» c'è 
l'emergere di una divisio- 


stessa corrente di sinistra. 
De Mita, infatti, appare pro- 
penso a ricercare una inte- 
sa prima del consiglio na- 
zionale fissato per lunedi e 
martedi prossimi, mentre 
Bodrato (nella foto) è più 
intransigente, e ritiene im- 
possibile un chiarimento 
prima della riunione. 

Forlani così, probabilmen- 
te, si vede costretto a do- 
ver discutere con entram- 
bi. Ed è quanto ha fatto ieri. 
Prima ha incrociato a Mon- 
tecitorio De Mita. | due si 
sono allontanati e per par- 
lare lontani da orecchie in- 
discrete, hanno scelto pro- 
prio l'aula. E hanno parlato 
a. lungo. Subito dopo c'è 
stato un colloquio tra For- 
lani e Bodrato sollecitato 
proprio dal segretario. Un 
incontro c'è stato anche tra 
i due esponenti della sini- 
stra. Tutto questo mentre, 
nel ‘transatlantico di Mon- 
tecitorio, rimbalzavano vo- 
ci di contatti su punti pro- 
grammatici che dovrebbe- 
ro costituire la base per 
una eventuale intesa. 

Un. contrasto tra gli 
espoenti della sinistra si 
sarebbe verificato. anche 
nell'incontro dell'altra sera 
nello studio di Forlani. De 
Mita e Bodrato non sareb- 
bero stati d'accordo sull'e- 
laborazione di un docu- 
mento che costituisse la 
base del confronto. La di- 
vergenza interessa tutta la 
componente di sinistra j 
cui esponenti si SONO rIuni- 
ti ieri a tarda sera per una 
analisi della situazione e 
per definire una posizione 


DE MITA CONTRO BODRATO 


E adesso la sinistra Dc si spacca 
Cercare l’intesa subito o aspettare il consiglio nazionale? 


ne anche all'interno della - 


IL GOVERNO «BLOCCATO» DALLE QUESTIONI DEMOCRISTIANE 


Craxi ha fretta, ma Forlani no 


Via del Corso avverte piazza del Gesù: questa impasse non può durare all’infinito 


_- 


a 
nel caso in cui oggi doves- 
se avvenire la riunione col- 
legiale, cioè l'incontro tan- 
to atteso tra tutti i capicor- 
rente, ma fino a ieri sera 
non confermato da Forlani. 

Nonostante tutte le difficol- 
tà riscontrate negli incontri 
di cui è stato protagonista, 

ilsegretario democristiano 
continua a ritenere possi- 
bile l'intesa e ha continua- 
to a lanciare messaggi. Ha 
iniziato parlando alla com- 
memorazione di Giovanni 
Gronchi. «Le correnti di si- 
nistra — ha detto — hanno 
avuto un ruolo importante 
nella vita della Dc. Certa- 
mente l'hanno avuto nel 
modo più inciviso quanto 
più sono riuscite-a far pre- 
valere le ragioni di sintesi 
piuttosto che quelle delle 
dissociazioni e della dia- 
lettica esasperata». Inol- 
tre, per Forlani, se si guar- 


dasse con maggiore atten- 
zione alle «lezioni del pas- 
sato riusciremmo ad af- 
frontare forse con maggio- 
re intelligenza, con possi- 
bilità di controllo anche le 
vicende attuali e guardare 
con maggiore ottimismo 
agli impegni del futuro». 
Inoltre le « correnti hanno 
un ruolo importante nella 
vita del partito, ma non 
sempre hanno ragione e 
non tutte possono avere 
ragione nello stesso mo- 
mento». 
Il segretario Dc, dopo aver» 
parlato di Gronchi, si è in- 
contrato con Gava, Scotti e 
Pier Ferdinando Casini per 
una valutazione dell'incon- 
tro della sera prima. Per . 
Forlani è importante che ci 
sia la disponibilità al con- 
fronto «Vediamo se si riu- 
scirà a tradurla sul piano 
della corresponsabilità 
nella guida del partito». 
Scotti appare ottimista, è 
convinto che si possa arri- 
vare a qualcosa di più «del 
disaccordo concordato» di 
cui aveva parlato Galloni. 
Secondo il capogruppo de- 
mocristiano tra «la frattura 
ed un accordo a tarallucci 
@ vino, che sarebbe poco 
comprensibile all’esterno, 
si possono trovare, con 
uno sforzo di fantasia, stra- 
de che salvaguardino la 
dialettica interna, e con- 
temporaneamente la cor- 
responsabilità . nella. ge- 
stione del partito affinche 
nessuna componente, Dos: 
ntirsi emargi: sla 
Per ri sinistra il confronto, 
però, è appena agli inizi. 
Bodrato è stato esplicito, 
pur parlando di una fase di 
disgelo. «La cosa che più 
mi ha fatto piacere — ha 
detto il vicesegretario Bo- 
drato — è che tutti sj sono 
resi conto che le questioni 
che ponevamo erano tutte 
questioni fondamentali», 
ma, allo stato dei fatti, ha 
aggiunto, «un vero e pro- 
prio chiarimento» potrà av- 
venire «soltanto in sede di 
consiglio nazionale». 


GAVA AL QUIRINALE PRESENTAI PROGETTI ANTISEQUESTRI 


E la Dc: «Sotto sequestro i beni dei rapiti» 


ROMA — S'allarga il fronte 
della fermezza contro i se- 
questri di persona, Gava ha 
affrontato l'argomento con 
Cossiga: al Quirinale ieri 
mattina il ministro dell'Inter- 
no ha esposto al Presidente i 
progetti del governo per 
fronteggiare, oltre ai seque- 
stri di persona, anche i pro- 
blemi della tutela dei pentiti 
e dei permessi «facili» legati 
alla legge Gozzini. Lo stesso 
Andreotti si schiera con Ga- 
va e pàrla della necessità di 
stringere i freni. Intanto, la 
Dc (che con il responsabile 
di settore Vincenzo Binetti 
afferma di essere «per il ga- 
rantismo, non per l'iperga- 


rantismo») ha presentato 
una proposta di legge sulla 
materia che punta sul blocco 
dei beni. 7 

Il progetto che Gava Na illu- 
strato a Cossiga, secondo 
Andreotti «renderà più pene- 
tranti le strutture pubbliche 
specifiche» e dovrebbe ser- 
vire ad «una grande azione 
culturale e spirituale per iso- 
lare i criminali che, talvolta, 
godono di omertà e addirittu- 
ra di simpatie familiari e 


paesane». Andreotti guarda: 


avanti, al '93, e si dice con- 
vinto che operatori stranieri 
(o anche italiani), «potendo 


scegliere», difficilmente si , 


orienteranno verso regioni 
«quotidianamente ai disono- 
ri delle cronache per fattacci 
di mafia, camorra, ’ndran- 
gheta». Ed esorta: «Tolleran- 
do e chiudendo gli occhi non 
si risparmiano i rischi, ma si 
creano gravi disagi per il fu- 
turo». 

Molto più sfumato il suo vice, 
il socialista Martelli, che ri- 
corda come il Psi, «con l'as- 
senza dalla campagna d'or- 
dine di questi giorni, dà il 
senso della non partecipa- 
zione al coro». Convinto che 
il tema dei sequestri sia stato 
ingigantito, Martelli nota: <A 
fronte di pochi sequestri, ci 


sono più di mille morti am- 
mazzati ogni anno». 

Mentre la commissione Giu- 
stizia della Camera ha fatto 
slittare di una settimana l'e- 
same delle proposte di leg9® 
per attendere i progetti dei 
governo e di gruppi politi Ci 
la Dc ha presentato ieri la 
sua proposta di legge, IN die- 

i articoli. 

FERA salienti, il seque- 
stro dei beni del rapito, la 
confisca di quelli del condan- 
nato per sequestro, la puni- 
zione di ogni forma di media- 
zione e sanzioni per chi non 
fornisce notizie sugli autori 
del sequestro. Il progetto 


DENUNCIA SINDACALE 
Agnes nei guai 
per le promozioni 
dell’ultimo giorno 


Servizio di 
Gaetano Basili 


ROMA — «Mai più in Rai 
un'era Agnes». E' la parola 
d'ordine del Sindacato auto- 
nomo telecomunicazioni e 
radiotelevisioni (Snater) il 
cui segretario nazionale An- 
tonio Lovato ha presentato 
un esposto alla Procura del- 
la Repubblica di Roma e alla 
Corte dei conti per sollecita- 
re un'indagine su eventuali 
violazioni di legge nell’ope- 
rato dell’ex direttore genera- 
le della Rai, Biagio Agnes. Il 
quale, afferma il sindacato, 
«contestualmente alla nomi- 
na del nuovo direttore gene- 
rale Gianni Pasquarelli ha 
firmato promozioni di decine 
e decine di dirigenti e nomi- 
nato oltre 50 nuovi dirigenti, 
superando così nella sua ge- 
stione l’invidiabile numero di 
1500 nomine dirigenziali e 
costruendo un "mostro" di 
azienda unica nel Paese do- 
ve ad un dirigente corrispon- 
dono nove lavoratori». 

Nell'esposto lo Snater chie- 
de che sia accertato in base 
a quali criteri sono state ef- 
fettuate nomine e promozio- 
ni; se sia vero che le mansio- 
ni dei beneficiari sono rima- 
ste inalterate; qual è per la 
Rai il costo complessivo de- 
rivante dai provvedimenti 
adottati da Biagio Agnes; se 


MEnORi HANNO DETTO 
D’Acquisto lancia l'allarme: 
le nuove Province 
costeranno 1000 miliardi 


ROMA — Attenzione, le nuove province in programma p 
trebbero costare mille miliardi. L'allarme è lanciato dal pr‘ 


i Giove 


quei provvedimenti e la SP® 
sa che ne consegue s0l0 
compatibili con l'articolo 
della legge 4 febbraio 
quale prescrive che il di 
tore generale della Ralll 
sponde della gestione azlf. 
dale ed è responsabile 
svolgimento del 

della migliore utilizzaz 
delle risorse e del person 
intermini di funzionalità, e 
cienza ed economicit: Ù 
l'adozione dei provvedimelt. 
ti in questione è stata più 
ventivamente resa nota #° 
consiglio di amministrazi® 
ne, al presidente e al colli 
gio dei sindaci dell'ente 
diotelevisivo. E, infine, se 
conforme alla legge il coll 
portamento di Biagio Agn& 
che, sebbene «dimissioi 
dalla carica e quindi p 
dei poteri conferiti dalla 16 

ge e dallo Statuto al diretto 
generale della Rai, ad 
provvedimenti destinati 
incidere profondamente sl! NI 
la spesa del pubblico denalfftt 

e sull'assetto organizzativi 
dell'azienda». 

Alla commissione parlame!t 
tare di vigilanza lo Snatef 
domanda di aprire un'ind@ 
gine conoscitiva e di conv! 
care presidente, 
stratori, direttore general 
dirigenti della Rai «e qua 
t'altri reputerà utili alle ind@7 
gini». 


Rio 


sidente della commissione bilancio della Camera, il democ!! 


stiano Mario D'Aquisto, il quale ritiene che i calcoli fino 
presentati sul costo dell'operazione siano molto ottimisti 0) 
«Come si fa a dire che verranno spesi soltanto tre miliari i 
Una valutazione del.genere è alquanto ridicola, eppure è sta 


ta sufficiente per varare la legge». Le critiche rivolte dal pre. 
sidente della commissione bilancio non riguardano ovvia”. 
mente l'opportunità delle nuove province, che anche a suo |< 
parere ben s'inquadrano nella nuova composizione del pa% 
se e rispondono all'accresciuta importanza sociale ed e50# 


Ve. 


facili da scrivere sulla carta ma difficili da realizzare ” 
Situazione irreparabile, dunque? «No, il provvedimento delle 
autonomie locali, approvato dalla Camera, passa ora all’es? 
me del Senato ed in quella sede potrà essere modificato: ® 
almeno si spera che così avverrà». Î 


‘Sanità, Renzulli fa una proposta 


x Dai È > 
«Alla Regione tutti i poteri sulla Sanità» 4 
ROMA — Commissione amministratrice (e non comitato di 
indirizzo; segretario generale (al posto dell’amministratol? 
unico); rapporto di lavoro delegificato e contrattualizzato pei 

il personale, dirigenza articolata su due qualifiche (medic@?. 
non); una percentuale di personale da assumere con contre! 


to a termine; licenziamento per giusta causa, unicità di raf” 


q 
maggf 


poteri in materia sanitaria e il suo legame sul territorio è dal 
dalla commissione amministratrice (che sostituisce il com 
tato di indirizzo) eletta dall'assemblea dei Comuni. La colf 
missione propone alla regione la nomina e la revoca del 
gretario generale, l'approvazione dei bilanci. Inoltre il seghi 
tario generale, assunto con contratto a termine, esercita tull 


la gamma dei poteri già previsti per l'amministratore unico! 
entro 15 giorni. il collegio d' 


i suoi atti sono esecutivi se 
revisori non li invia al Coreco. 


pai 


«Venezia non può reggere l'Expo 2000» | dl 


L’assessore al turismo è contrario 


VENEZIA — «Italia 2000»: questo è il titolo che si dovrebbi 
dare all'esposizione universale del duemila. E' impens? ro: 
e limitativo non solo ipotizzare ma anche sostenere, 6ON Po6 
grammi fantascientifici, la candidatura di Venezia quale 4 
di questo evento mondiale. L'Expo deve interessare ti 
territorio italiano e in questo contesto anche il veneto postato 
be avere il suo ruolo. Sono convinto, inoltre, che alla-ne, | 
spetti la decisione — coinvolgendo tutte le forze poli ) 
economiche e culturali — e la gestione, con estrema Il 
renza, di tutti i finanziamenti diretti all'iniziativa». «VenTon 
opera d'arte unica al mondo, ha un equilibrio fragil 
può sopportare il peso di una manifestazione unive! friva & 
dice che l'Expo è indispensabile per Venezia, si È: 
punto di affermare che il futuro della città si giochi, nità pell| 
manifestazione. Ci sono sicuramente altre op Ape) pi el 
ché Venezia assuma il ruolo che del resto le e 

tradizione culturale e posizione geografica — 
le auspichiamo di capitale europea. 7 


S sede inoltre una 
dello i ‘articolata e se- 
rÀ per i permessi premio e 
la liberazione anticipata: po- 
tranno essere concessi solo 
dopo che il condannato ab- 
bia espiato almeno la metà 
della pena in caso dj Seque- 
stri di minori; i benefici e la 
semilibertà potranno otte- 
nersi solo dopo l’espiazione 
dei due terzi della pena. Inol- 
tre, la proposta prevede un 
più: rigoroso accertamento 
dei titoli di merito ed esclude 
da ogni beneficio chi ha pro- 
vocato la morte del seque- 
strato. 

[Ugo Bonasi] 
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Il ministro Gava. 
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— Nella capitale il 


A Irebpai sociale che po- 
dEi MomapSsplodere da un 
fetti dip all'altro con ef- 
Ilie cheMpenti. Le fami- 

10 dello ‘ivono con l’incu- 
Cerca dj atto e della ri- 
Nuova cacha introvabile 

a Poiche è sono 11.300. 
Sale cal è Questa cifra ri- 
i dell'anno Se Seen 

Neriodo si fi nc 

Uel ministero. Ca 

ho), bisogna dedurre che 
\ oggi il totale è arrivato ad 

ameno. ventimila. Alle 

800 richieste di sfratto 

\lanzate nel periodo gen- 

-giugno '89 vanno ag- 
fi Uni; mille sfratti esegui- 
ta le cinquemila senten” 
quell sfratto emesse !N 
La l'arco di tempo. 

Situazione abitativa ro- 
te. ci è dunque allarman- 
Dit cifre parlano chiaro. 
; o ntamila famiglie vi- 

Miliaci e Ss0 altri nuclei fa- 

Siamo to. _ Coabitazione 
1961) tornati ai livelli del 
Miglio CiNquantamila fa- 
Che por ccupano alloggi 
degl tano il marchio del 
SARO edilizio. Impreci- 
Cui È Numero di coloro la 
Un'auieà è costituita ‘Ha 
lotte (Mobile, una rou- 
titty na baracca o addi- 
La Ta Una tenda, 

“prof asta categoria dei 

‘aghi della casa», col- 
co Sfratti non rinviabi- 
tremila prende anche le 
erano. amiglie (nel 1984 
giato in'Ovecento) allog- 
dence N pensioni e resi- 
Ta _— Spesso fatiscenti 
che PESe del Comune. ll 
Omporta per le casse 


Un l'agazzo di colore cerca di piazzare la sua 


Ma della casa è una - 


% di -- 


Este i «vu'cumprà» sono soltanto dodici. 


IMMIGRATI / TRIESTE 


Solo 12 ambulanti di colore 


IMMIGRATI / MILANO 
La gente non vuole ghetti 
Il Comune costruirà case 


MILANO — La metropoli lombarda allestirà un centro di 
«prima accoglienza» per i lavoratori extracomunitari in 
ofio che ospita già una cinquantina di ragazzi 

«martinitt» della tradizione milanese) in via 
li abitanti del quartiere 12, a ridosso della 
della città, si sono già riuniti in assem- 


IMMIGRATI/ROMA — 
l'incubo dello sfratto 
\Oltre ventimila famiglie 


del Campidoglio un esbor- 
so di 38 miliardi l’anno. 
«E’ uno scandalo — com- 
mentano al Sunia, il sinda- 
cato nazionale degli inqui- 
lini e degli assegnatari — 
Quei 38 miliardi potrebbe- 
rodiventare il volano di Un 
accordo di programma ira 
Comune, enti assicurativi 
e previdenziali, enti ban- 
cari, costruttori © CO0Ppe- 
rative per la realizzazione 
di case che costituirebbe- 
ro una prima risposta al 
problema degli sfrattati e 
delle tremila famiglie al- 
loggiate a spese della col- 
lettività. Inoltre con i soldi 
degli affitti delle nuove ca- 
se, più i 38 miliardi annui 
in questione, si potrebbe 
davvero risolvere definiti- 
vamente il dramma della 
casa». 

Attualmente il fabbisogno 
abitativo immediato di Ro- 
ma è stimato intorno ai 
quindicimila alloggi. Po- 
trebbe essere soddisfatto 
se i proprietari delle circa 
ventimila case sfitte (lo 
stesso numero di dieci an- 
ni fa) si decidessero a Im- 
metterle sul mercato degli 
affitti. x 

Lo scenario capitolino po- 
trebbe aggravarsi  ulte- 
riormente, tenendo pre- 
sente che, fino al 10 feb- 
braio scorso, 18.200 immi- 
grati extracomunitari han- 
no presentato domanda di 
sanatoria in base alla leg- 
ge 416 del 30 dicembre 
89. E questi stranieri, a 
quanto sembra, avranno 


‘ diritto al 15% degli alloggi 


pubblici. 
{Gaetano Basilici] 


mercanzia in una strada italiana: a 


tangenziale Est 
blea per dire «no» all. n Sl 
Per la seconda volta in meno di due settimane i cittadini 
della periferia orientale di Milano, che ha una densità di 
abitanti inferiore a quelle a Nord e a Ovest della metro- 
poli, hanno bocciato progetti di assistenza agli immigra- 
ti di colore con infuocate assemblee «contro la creazio- 
ne di ghetti». Pochi giorni orsono, di fronte alla netta 
opposizione degli abitanti della zona, è stato abbando- 
nato il progetto di creare una tendopoli-dormitorio nel- 
l’area di uri ex deposito tramviario in via Mecenate, a 
circa un chilometro di distanza da via Pitteri, nello stes- 
so quartiere della Baggina. L'idea non era piaciuta 
neanche agli extracomunitari interpellati, e l'ammini- 
strazione aveva fatto precipitosamente marcia indietro, 
Ben diversa appare però la proposta di via Pitteri, dove 
non si parla né di tende né di residenze stabili, ma solo 
di un centro di assistenza e di alloggio. Il personale del- 
I istituto interessato al progetto ha fatto sapere di esse- 
re disponibile all'idea del Comune, ma contesta il nu- 
mero di persone che potrebbero trovare alloggio nell’i- 
stituto. Secondo l’amministrazione sarebbero 300, se- 
condo il personale molte di meno. 5 

Nella relazione presentata dal sindaco Paolo Pillitteri al 
vicepresidente del Consiglio Claudio Martelli si sostie- 
ne che gli africani senza tetto a Milano sarebbero alme- 


Nel frattempo la segreteria del sindaco esclude catego. 
ricamente che si possa arrivare a una requisizione di 
alloggi sfitti per sistemare i lavoratori del Terzo Manas: 
«Non abbiamo intenzione di requisire appartamenti — 
spiegano a palazzo Marino, sede del Comune — ma di 
costruirne. Abbiamo in cantiere più di ottomila vani e 
secondo la modifica del decreto legge di sanatoria, il 15 
o di questi dovrebbero essere destinati agli im- 
Abbiamo adottato anche una procedura d'ur- 
lerare l’iter di costruzione di nuovi ap- 
adesso di calamità non si parla». 

Nel frattempo, però, una cinquantina di egiziani e tunisi- 

ni hanno improvvisato un sit-in notturno davanti al Co- 
— mune, bloccando il traffico in piazza della Scala. Chie- 


devano case. 


genza per acce 
partamenti. Per 


Attualità 


IMMIGRATI /REAZIONI POLEMICHE 


‘Quel 15% è una discriminazione’ 


degli immigrati agli sfollati, con il riconoscimento anche per loro 

del diritto a una quota del 15% delle nuove abitazioni costruite. 

2) dichiarazione d’emergenza per l’immigrazione, in modo da permettere 
al presidente del Consiglio di emanare ordinanze abbreviando i tempi 

di requisizione ed espropriazione di immobili e caserme e di strutture 
della protezione civile; 3) nuove risorse finanziarie per il piano Prandini 


ROMA — L'ipotesi di riser- 

vare il 15 per cento degli al- 

loggi popolari agli immigrati 

ha reso incandescente la po- 

lemica tra i partiti. AI Pri e al 

Msi che ora promettono una 

linea più dura che mai in 

Parlamento, si aggiunge il 

Pli che a questo punto ritiene 

indispensabile un vertice di 

governo. Per Renato Altissi- 

mo la «riserva» per gli immi- 

grati è «una discriminazione 

nei confronti degli italiani 

per moltissimi dei quali il 

problema della casa è già 

oggi molto grave». 

Ma non basta: alle nuove dif- 

ficoltà di rapporto nella mag- 

gioranza si aggiunge l'inci- 
dente di percorso avvenuto 

l’altra sera, dopo la riunione 

a Palazzo Chigi tra il vice- 
presidente del Consiglio, i 
sindaci delle principali città 
italiane e tre ministri: Affari 

regionali, Aree urbane, Pro- 
tezione civile. Il ministro del- 
le. Aree ‘urbane, Carmelo 
Conte, ha annunciato tre 
emendamenti al decreto sul- 
l'immigrazione, volti a risol- 
vere il problema degli allog- 
gi per gli stranieri, che sono 
stati interpretati come emen- 
damenti del governo. 

Lo stesso promotore della 
riunione, Claudio Martelli, 
ha chiarito (come si legge 
nell'intervista a fianco), col 
ministro dei Lavori pubblici 
Prandini, che l'iniziativa di 
Conte non era stata concor- 
data con lui. E in una nota in- 
formale di palazzo Chigi vie- 
ne ulteriormente precisato 
che il governo non presente- 
rà emendamenti, e che il 
problema dell'assegnazione 
di case agli immigrati sarà 
affrontato con il ministro «ti- 
tolare», | ovvero Prandini 
stesso. 

| repubblicani pure negano 
che «da parte del governo 
siano stati presentati né con- 
cordati emendamenti». E lo 
smentisce anche il sindaco 
di Bologna, Renzo Imbeni, 
presente alla riunione di Pa- 
lazzo Chigi. «Non sono stati 
concordati emendamenti, 
neanche con i sindaci», pre- 
cisa. 

Le proposte del ministro del- 
le Aree urbane sono comun- 
que tre: 1) equiparazione de- 
gli immigrati agli sfollati, con 


Il'iniziativa. 


[Giovanni Medioli] 


il riconoscimento anche per 
loro del diritto a una quota 
del 15 per cento delle nuove 
abitazioni costruite; 2) di- 
chiarazione d'emergenza 
per l'immigrazione, in modo 
da permettere al presidente 
del Consiglio di emanare or- 
dinanze abbreviando i tempi 
di requisizione ed espropria- 
zioni d'immobili e caserme e 
di struture della protezione 
civile; 3) nuove risorse finan- 
ziarie per il piano Prandini 
perla casa. 

Durissimo sull'ipotesi di 
esproprio il democristiano 


« Edoardo Speranza che se la 


prende con Martelli: «Quan- 
do Martelli revoca lo spettro 
della requisizione non si ren- 
de conto di andare contro la 
linea del governo volta a li- 
beralizzare il mercato delle 
locazioni». Spara sulla riser- 
va del 15 per cento il liberale 


Il ministro Conte 


Costa (una misura che risen- 
te dell'improvvisazione tipi- 
ca con cui è stato affrontato il 
problema stranieri) e il re- 
pubblicano Del Pennino:« La 
proposta Conte prepara la 
strada a tempeste future e ri- 
gurgiti razzisti». E la vede 
con preoccupazione il Sunia, 
sindacato degli inquilini. 
Mentre Cgil, Gisl e Uil inizia- 
no a presidiare Montecitorio 
per sollecitare il varo del de- 
creto, l'organizzazione degli 
inquilini, pur vicina alla Cgil, 
chiede invece al governo di 
evitare «una guerra tra i po- 
veri». 
Riccardo Triglia, presidente 
dell’Anci, l'associazione dei 
Comuni italiani, si lamenta 
perché anche l'Anci «se con- 
sultata» avrebbe potuto fare 
qualche proposta. 
Il sindaco di Torino, Maria 
Magnani Noya vede positiva- 
mente la proposta Conte, 
che «potrebbe creare inte- 
grazione e non disparità so- 
ciali». «Non è il 50 % — ha 
precisato il primo cittadino di 
Torino — si tratta di una pic- 
colà parte di alloggi che ver- 
rebbero riservati agli immi- 
grati extracomunitari e mi 
sembra, quindi, impossibile 
che ciò possa creare delle 
tensioni sociali». 
Dello stesso parere anche il 
sindaco di Firenze Giorgio 
Morales (Psi): «Il rischio di 
tensioni c'è, ma non ci sono 
alternative». Morales ha co- 
munque precisato che «oc- 
corre da un lato controllarne 
rigorosamente l'afflusso e 
dall'altro aiutarli ad ottenere 
lacasaeillavoro». 
Intanto in Parlamento è ini- 
ziata la battaglia sul decreto 
- Martelli. Non è passata |' 
eccezione di incostitàziona- 
lità sollevata'dai missini (con 
l'astensione dei repubblica- 
ni), ed è iniziata la discussio- 
ne generale. ll Pri ribadisce 
di non voler far decadere il 
decreto, ma resta fermo sui 
suoi 60 emendamenti. In par- 
ticolare proporrà una «pro- 
grammazione effettiva» dei 
permessi di soggiorno per 
motivi di lavoro e «una politi 
ca dei visti» da definire entro 
giugno, che tenga conto de- 
gli esiti della sanatoria. 
(Itti Drioli) 


Il piano-casa non viene visto come un diavolo 
da esorcizzare al più presto. In primo luogo 

gli stranieri che hanno presentato domanda per 
usufruire della sanatoria sono appena 1.100; 

in secondo luogo si tratta per lo più di — 
cittadini jugoslavi che non hanno eccessive 


pretese e che ogni fine settimana vanno a casa. 
pel Eros one 


TRIESTE — A Trieste gli ap- 
partamenti non li tirano die- 
tro, tuttavia ci sono due moti- 
vi per cui il piano-casa per 
gli immigrati non viene visto 
come un diavolo da esorciz- 
zare al più presto. In primo 
luogo gli stranieri che hanno 
presentato domanda per 
usufruire della sanatoria non 
sono un esercito come in al- 
tre città italiane: sono appe- 
na 1.100; in secondo luogo si 
tratta perlopiù di cittadini ju- 
goslavi che non hanno ec- 
cessive pretese per quanto 
riguarda l'alloggio. La mag- 
gior parte di loro ogni fine 
settimana torna oltreconfine, 
nel paese natale, dove ci so- 
no le famiglie che li attendo- 
no. Altri vivono da amici o 
conoscenti, Magari in abita- 
zioni che per l'anagrafe ri- 
sultano libere ma che in real- 
tà sono occupate. Pagano 
l'affitto in «nero». Nella zona 
di via del Bosco, via Matteot- 
ti, via Madonnina e in Gitta- 
vecchia ci sono numerosi 
«inquilini clandestini». Il fiu- 


me della vita scorre tranquil-. 


lo in queste comunità nasco- 
ste fino a quando non si veri- 
ficano risse, incendi dolosi 0 
altri episodi d'intolleranza. 
Poi entrano nel mirino di po- 
lizia e carabinieri e spesso 
questi abusivi sono costretti 
a sloggiare. Gli jugoslavi che 
hanno chiesto il permesso di 
soggiorno lavorano nei can- 
tieri edili come operai e mu- 
ratori o sono piccoli artigiani 


che vivono alla giornata. E' 
stata però attualmente rego- 
larizzata la posizione di al- 
cune domestiche che fanno 
la spola tra la vicina Repub- 
blica e Trieste. Dalle schede 
conservate all'ufficio stra- 
nieri risulta che in qualche 
famiglia del capoluogo giu- 
liano lavorano anche «colf» 
filippine e peruviane. Ma so- 
no pochi casi isolati. SR 
Non sono invece più di dodici 
i venditori ambulanti di colo- 
re che in queste ultime setti- 
mane si sono recati in que- 
stura per non essere più 
«fuorilegge». Sono cittadini 
senegalesi che verso sera 
cominciano a fare il giro dei 
ristoranti, pizzerie, panino- 
teche e bar, per tentare di 
piazzare accendini, orologi e 
altri oggetti di poco valore. 
Trieste non è una piazza am- 
bita. E' troppo decentrata e 
troppo vicina alla Jugosla- 
via. Il volume d'affari in effet- 
ti non è consistente. Questi 
poveracci, che però adesso 
si presentano con una pro- 
fessionale «ventiquattrore», 
riescono appena a sbarcare 
il lunario. d 
In questura, intanto, la situa- 
zione si è ormai normalizza- 
ta. Gli assalti dei primi giorni 
sono un pallido ricordo. Non 
più di dieci lavoratori extra- 
comunitari al giorno bussa- 
no alla porta dell'ufficio stra- 
nieri. Schedarli non sarà dif- 
ficile. 

[Maurizio Cattaruzza] 


Il Pli ha chiesto un vertice di governo - Pri e Msi hanno annnunciato una linea dura in Parlamento 


Le proposte del ministro per le Aree urbane sono tre: 1) equiparazione 


IMMIGRATI / PARLA PRANDINI 


«Nessun vantaggio agli stranieri» 
E subito rientrata la polemica con il ministro Conte 


Intervista di 
Itti Drioli 


ROMA — «Fino a prova 
contraria, il ministro com- 
petente sulla casa sono io, 
Conte faccia emendamenti 
per quello che lo riguarda, 
se vuole, ma su questa 
questione degli alloggi agli 
immigrati avrei dovuto es- 
sere quantomeno invitato 
alla riunione». A Gianni 
Prandini, titolare dei Lavo- 
ri pubblici, non va proprio 
giù il blitz del suo collega 
Conte, responsabile delle 
aree urbane, E non lo na- 
sconde, anche se tenta di 
non calcare i toni per evita- 
re ulteriori imbarazzi nel 
governo, essendo lui dc e 
Conte psi. 

Del resto lo stesso vicepre- 
sidente del Consiglio, 
Claudio Martelli, dev'es- 
sersi accorto che questa 
«svista» nei confronti di 
Prandini poteva diventare 
uno scivolone sulla buccia 
di banana. E ieri è corso ai 
ripari. E' Prandini a volerlo 
sottolineare. 

Ministro, allora lei si consi- 
dera il primo ad essere sta- 
to espropriato... 
«Fortunatamente tutto è 
stato chiarito. Martelli mi 
ha detto che l'iniziativa di 
Conte non è stata concor- 
data con lui. E mi ha assi- 
curato che qualsiasi prov- 
vedimento in merito sarà 
prima discusso con me. Ci 
incontreremo per elabora- 
re una linea e coordinare 
gli interventi. Stamane (ieri 
ndr) ho rilasciato una di- 
chiarazione a un'agenzia 
dicendo che venivo a cono- 
scenza dei provvedimenti 
dai giornali, pur essendo io 
il titolare della casa. E ag- 
giungevo che muovendosi 
in questa maniera non si fa 
del buon governo. Il vice- 
presidente del Consiglio, 
dieci minuti dopo mi ha te- 
lefonato: ’’Hai perfetta- 
mente ragione — mi ha 
detto — questa è stata un'i- 
niziativa di Conte non con- 
cordata con me!"». 

Ma allora, ministro, è tutta 
una bolla di sapone? Que- 
sti emendamenti si presen- 
feranno o no? 

«Conte deve fare gli emen- 
damenti per quello che lo 
riguarda, io faccio quello 
che riguarda me». 
Bene, lei questi provvedi- 
menti per gli immigrati li 


Il ministro Prandini. 


avrebbe fatti? 

«Mi limito a ricordarle che 
nel nostro Paese esiste, in 
aree molto importanti, una 
forte tensione abitativa. 
Che c’è un problema serio 
di sfratti e di carenza di 
abitazioni. Un problema 
enorme per milioni di per- 
sone: gli immigrati dovreb- 
bero al minimo essere 
messi sullo stesso piano, 
non avvantaggiati». 


MILANO 


9.885 


TORINO 
6.100 


GENOVA | 
2.630 


ROMA 
18.200 


TRIESTE 
1.100 


I suoi colleghi le repliche- 
ranno che sono sullo stes- 
so piano: vengono equipa- 
rati agli sfollati. 

«Non nascondiamoci die- 
tro a un dito. Lo sforzo di un 
governo oggi è di affronta- 
re il problema casa e non 
di rinviarlo. Solo così si po- 
trà pensare a tutti. lo so 
che ci sono provvedimenti 
sulla casa che aspettano 
da mesi di essere approva- 
ti in Parlamento. Oltre al 
piano dei 50.000 alloggi, ci 
sono la riforma dell'equo 
canone, dello lacp, gli 
espropri. E meno male che 
si era detto che questo do- 
veva essere l'anno della 
casa». 

Lei cosa ha fatto per acce- 
lerarli? 

«Più di aver chiesto la con- 
vocazione di un Consiglio 
di gabinetto su tutta la que- 
stione! E a questo proposi- 
to voglio ricordare che An- 
dreotti in un colloquio avu- 
to prima di Natale aveva 
promesso di convocarlo a 
gennaio. Sarebbe anche 
ora che lo si facesse». 

Il sindaco di Roma, Carra- 
ro, non sembra contrario ai 
provvedimenti annunciati 
da Conte, ma nello stesso 
tempo dice che nella capi- 
tale ci sono 40-50.000 im- 
migrati e 18.000 sfrattati. 
Per non creare tensioni, 
chiede «uno sforzo al go- 
verno». 

«No comment: Carraro ha 
finito di fare il ministro otto 
giorni fa». 

Il sindaco di Bologna, Im- 
beni, è invece contrario a 
quella che definisce «l’en- 
nesima indicazione d’e- 
mergenza». 

«Anche questa è una trova- 
ta, dal fronte opposto: Im- 
beni è uno che ha teorizza- 
to l'emergenza per le aree 
di forte tensione abitativa. 
E adesso in Parlamento i 
comunisti fanno opposizio- 
ne sui provvedimenti per la 
casa, dicendo che non esi- 
‘ste più l'emergenza. Ma io 
so.che le questioni devono 
essere affrontate, e non 
bastano provvedimenti- 
tampone». 

Forse ministro, questa sa- 
rà la volta buona. L’uscita 
di Carmelo Conte potrebbe 
‘andare a suo beneficio. 
«Avrei preferito che il be- 
neficio venisse in altro mo- 
do». 


BOLOGNA 


FIRENZE 
3.647 


NAPOLI 
5.918 


Na 


Dall'inviato 
Cesare De Carlo 


OTTAWA — Dai «cieli aperti» 
di Ottawa, dove per tre giorni 
si sono ritrovati i 23 Paesi del- 
la Nato e del Patto di Varsavia, 
piovono sull'Europa due nuovi 
storici accordi. Il primo riguar- 
da la riunificazione della Ger- 
mania. Il secondo il disarmo in 
Europa. 

1) Verso la fine di marzo, pro- 
babilmente a Berlino — come 
avevamo anticipato — si svol- 
gerà il vertice due più quattro; 
le due Germanie più le quattro 
potenze vincitrici la seconda 
guerra, mondiale, Stati Uniti, 
Unione Sovietica, Francia. e 
Gran Bretagna. Il vertice sarà 
a livello di ministri degli Esteri 
e, nella fase finale, a livello di 
capi di Stato o di governo. 
Servirà a fissare le modalità di 
riunificazione e lo status inter- 
nazionale della futura Germa- 
nia. 

2) Per la prima volta dal dopo- 
guerra, gli americani capovol- 
gono a loro favore l'asimme- 
tria delle forze. Ottengono il 
consenso sovietico a mante- 
nere in Europa un numero 
maggiore di soldati: 195 mila 
nel centro del continente e al- 
tri 30 mila a Nord e a Sud. | 
sovietici si fermeranno invece 
al tetto di 195 mila. | primi riti- 
reranno 60 mila uomini da 
Germania, Danimarca, Belgio, 
Olanda, Lussemburgo. Ritire- 


DAL MONDO 


Guerre 
stellari 


CAPE CANAVERAL (Flo- 
rida) — Due satelliti del 
progetto per le cosidette 
guerre stellari sono stati 
lanciati ieri da Cape Ca- 
navera, nell’ambito di un 
esperimento sulla  di- 
struzione di missili ne- 
mici per mezzo di raggi 
laser. l satelliti sono stati 
trasportati nello spazio 
da una razzo Delta, par- 
tito in perfetto orario alle 
17.15 0ra italiana. 

Il successo della missio- 
ne, che dovrebbe durare 
circa otto mesi, è di fon- 
damentale importanza 
per il futuro dell'iniziati- 
va di difesa spaziale. 


Ultimatum 
di Peres 


GERUSALEMME — Il 
leader dei partito labori- 
sta israeliano Shimon 
Peres ha lanciato un ulti- 
matum per l'avvio delle 
trattative di pace sul me- 
dio oriente. «Ci muove- 
remo affinché il governo 
prenda una decisione in- 
quivocabile sulla com- 
posizione della delega- 
zione palestinese ai ne- 
goziati. Non vi è spazio 
per ritardi o tattiche dila- 
torie». L'esponente labo- 
rista, non ha specificato 
quando l'esecutivo do- 
Vrà pronunciarsi sulla 
soluzione di compro- 
messo, già approvata 
dai palestinesi, e non ha 
neppure detto chiara- 
mente che, in caso di ri- 
fiuto, il suo partito uscirà 
dalla maggioranza. Ma 
alcuni suoi stretti colla- 
boratori hanno afferma- 
to che i laboristi potreb- 
bero farlo. 


ll Papa torna 
In Polonia 


CITTA DEL VATICANO 
— Il Papa ha annunciato 
il proprio quarto viaggio 
in Polonia. Lo ha fatto ri- 
volgendosi ai pellegrini 
presenti all'udienza ge- 
nerale ed aggiungendo 
che «per la prima volta 
la prospettiva del pelle- 
grinaggio in Polonia si 
allarga», dopo i cambia- 
menti recentemente av- 
venuti. 


Rapinatore 
esportato. 


LONDRA — Un giudice 
irlandese ha lasciato li- 
bero un rapinatore pur- 
ché emigri in Inghilterra, 
provocando così vive ri- 
mostranze a Londra. La 
sentenza senza prece- 
denti è stata pronunciata 
dal giudice Frank Roe, 
del tribunale penale di 
Dublino, nel processo 
per rapina contro Robert 
Wilson, di 25 anni. «Do- 
vrei mandarvi — ha det- 
to il giudice — in carcere 
per due anni. Farvi scon- 
tare la pena costerebbe 
ai contribuenti 60mila 
sterline (pari a circa 120 
milioni di lire italiane). 
Se però vi è una ragione- 
vole possibilità che pos- 
siate rifarvi onestamen- 
te una vita, devo dare 
queta possibilità». 

Wilson aveva spiegato al 
tribunale di aver trovato 
un lavoro come carpen- 
tiere a Birmingham in In- 
ghilterra, e di avere in- 
tenzione di rigare dritto. 


i 


ranno inoltre altri 20 mila uo- 
mini da Gran Bretagna, Italia, 
Turchia e Grecia. | secondi riti- 
reranno 370 mila uomini da 
Polonia, Cecoslovacchia, Ger- 
mania Est e Ungheria. Le ridu- 
zioni dovrebbero essere com- 
pletate entro tre anni dalla 
conclusione del negoziato di 
Vienna. Questo il tenore della 
proposta americana. | sovieti- 
ci contropropongono cinque 
anni, ma è probabile che fini- 
scano per fare un'ennesima 
concessione. | due nuovi fiori 
di pace non sarebbero -sboc- 
ciati nel gelo di Ottawa, senza 
le concessioni di Gorbacev. 
Quattro giorni fa il Presidente 
sovietico aveva risposto no al- 
l'asimmetria pretesa dal Pre- 
sidente americano Bush. D'ac- 
cordo per i tagli di truppe — 
aveva detto al segretario di 
Stato Baker — ma a livelli pa- 
ri: 0 195 mila o 225 mila per 
parte. Sette giorni fa aveva an- 


George Bush 


Se ne discuterà 


in un vertice 


tra le Germanie 


e le 4 potenze 


che escluso una Germania 
unita nella Nato. A Ottawa ha 
accettato l'asimmetria e si 
prepara ad accettare una riu- 
nificazione tedesca aggancia- 
ta all'Occidente. 

Indicativa — come abbiamo ri- 
portato ieri — la frase di She- 
vardnadze: non diciamo che 
una Germania neutrale sia la 
sola via, diciamo solo che è a 
nostro parere la migliore. 
Perché tanta arrendevolezza? 
Abbiamo parlato con fonti 
americane, una delle quali ha 
fatto il seguente commento: 
«Forse hanno ragione gli hard- 
liners. Basta proporre e i so- 
vietici accettano qualsiasi co- 
sa». Gli hard-liners sono quelli 
che alla Casa Bianca hanno 
determinato l'irrigidimento di 
Bush su diversi temi: dal di- 
sarmo alla Germania, alle cri- 
si regionali. «| sovietici si ren- 
dono conto — ha scritto il 
“New York Times'' — che è fi- 
nita l'epoca del dualismo pari- 


tario. Stati Uniti e Unione So- 
vietica non sono più superpo- 
tenze. | primi hanno vinto. L'al- 
tra ha perso la guerra fred- 
». Ecco perché Bush in- 
tende incassare i primi divi- 
dendi di vittoria. In tema di di- 
sarmo si impone l'impostazio- 
ne americana sulle armi chi- 
miche (riduzioni all'80 per 
cento). S'impone l'impostazio- 
ne americana sulle armi con- 
venzionali nel negoziato di 
Vienna. 130 mila uomini in più 
non hanno importanza alcuna 
sul piano strategico. Ne hanno 
molta sul piano politico. Sanci- 
scono il. principio della dise- 
guaglianza di posizioni: i so- 
Vietici sono nell'Europa del- 
l'Est come occupanti, gli ame- 
ricani su richiesta degli alleati. 
Sono la riconferma solenne 
dei legami. difensivi fra vec- 
chio e nuovo continente. 
Quanto a lungo questi legami 
rimarranno operativi dipende 
dalla futura superpotenza eu- 
ropea: la Germania. A opporsi 
alla sua neutralizzazione non 
sono solo gli americani e gli 
alleati. Sono anche tre Paesi 
del patto di Varsavia, che a Ot- 
tawa si sono dissociati aperta- 
mente dalla linea sovietica: 
Polonia, Cecoslovacchia e Un- 
gheria. Auspicano il doppio 
ancoraggio della Germania, 
nella Comunità europea e nel- 
la Nato per contenerne le ine- 
vitabilitendenze egemoni. 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES —. L'intesa 
raggiunta a Ottawa tra il se- 
gretario di Stato americano 
Baker e. il ministro degli 
esteri sovietico Shevard- 
nadze è un altro passo con- 
vincente sulla strada di un 
riequilibrio delle forze a li- 
vello più basso nell'Europa 
centrale. | capi delle due di- 
plomazie infatti si sono ac- 
cordati di ridurre i loro effet- 
tivi militari nei Paesi del- 
l'Europa centrale e di por- 
tarli a 195 mila uomini per 
parte. Mosca però — e que- 
sto è il particolare che meri- 
ta oggi grande attenzione 
— ha acconsentito che gli 
americani mantenessero 
altri 30 mila soldati in zone 
circostanti, ad esempio l'l- 
talia e l'Inghilterra. In prati- 
ca questo vuole dire che al 
momento in cui scatteranno 
questi nuovi livelli gli Usa 
avranno in Europa ufficial- 
mente 30 mila uomini in più 
dell’Unione Sovietica. Per- 
ché Mosca ha accettato di 


appoggiare una antica e 
sempre respinta tesi ameri- 
cana che è quella distanza 
materiale dall'Europa? .E' 
difficile per il momento sa- 


perlo però è probabile che- 


in queste trattative sia or- 
mai entrata la logica, la 
quale dice che uno sposta- 
mento di truppe sovietiche 
verso il cuore del nostro 
continente è molto più facile 
di un'analoga manovra 
americana. Quindi il lieve 
vantaggio di 30 mila uomini 
sulla base cioè delle richie- 
ste del Pentagono. 

La realizzazione di questo 
impegno non è uguale per 
le due superpotenze. Oggi 
l'Unione Sovietica mantie- 
ne nei Paesi alleati del Pat- 
to di Varsavia coinvolti in 
questo accordo (Ungheria, 
Polonia, Cecoslovacchia e 
Repubblica democratica te- 
desca) 552 mila. uomini. Gli 
‘Stati Uniti invece hanno in 
Germania federale, nel Be- 
nelux e in Danimarca meno 
di 300 mila uomini, esatta- 
mente sarebbero però 326 
mila se si calcolano anche 


le truppe dislocate in Inghil- 
terra e in Italia. Questi ulti- 
mi due Paesi però, come 
già abbiamo visto, sono fuo- 
ri dal plafond di 195 mila ef- 
fettivi e possono appunto 
ospitare 30 mila americani. 
Come sono distribuiti i 552 
mila soldati sovietici? 350 
mila sono di stanza nella 
Germania Orientale dove ci 
sono per il cosiddetto grup- 
po Ovest ben cinque stati 
maggiori. con 11 divisioni 
corazzate, 8 motorizzate, 12 
squadroni di aerei da com- 
battimento e attacco al suo- 
lo e 8 squadroni di caccia. 
Qui Mosca non ha meno di 
10 mila carri armati. In Un- 
gheria ci sono, per il gruppo 
Sud, due divisioni corazza- 
te, due motorizzate, 5. reggi- 
menti di aerei per attacchi 
al suolo e 3 di caccia. In Po- 
lonia c'è lo stato maggiore 
del gruppo Nord, una divi- 
sione corazzata, una blin- 
data e 300 caccia bombar- 
dieri. Infine la Cecoslovac- 
chia dove c'è lo stato mag- 
giore del gruppo Centrale 


GERMANIE / IL PREMIER TEDESCO ORIENTALE NON OTTIENE DA BONNGLI AIUTI SPERATI 


Modrow se ne torna a casa deluso | 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Parte deluso? Hanno 
chiesto a Hans Modrow in pro- 
cinto di tornare a Berlino Est, e 
il primo ministro della Rdt, ha 
risposto a denti stretti: «Se 
proprio me lo chiedete, la ri- 
sposta è sì». Modrow e la sua 
delegazione di 17 ministri non 
hanno ottenuto nulla di quanto 
desideravano e speravano, 
tranne parole. «L'unico risul- 
tato è questa commissione mi- 
sta per studiare l'unione valu- 
taria, ha detto Modrov, ma le 
commissioni si formano pro- 
prio quando non si riesce a 
trovare un'intesa. Certamente 
sarebbe stato possibile otte- 
nere di più». 

Altrettanto dura, il ministro al- 
l'economia, frau Christa Luft: 
«Kohl ha iniziato la conversa- 
zione senza alcuna idea chia- 
ra, moi avevamo portato 
un'ampia documentazione, 
con tutte le cifre e le. analisi ri- 
chieste, e invece da parte del 


governo federale non ci è stato 
mostrato alcun documento». 
Oltre a non aver ottenuto nulla 
dai politici, Modrow non ha 
avuto sorte migliore con gli 
esponenti dell'industria che 
ha incontrato nella sua secon- 
da giornata a Bonn. Ha visto il 
presidente della Federazione 
degli industriali Tyll Necker, il 
presidente dell’Unione datori 
di lavoro Murmann, e infine il 
presidente dell'Unione banca- 
ria Wolfgang Roeller, ma tutti 
e tre si sono limitati a ripetere 
lo slogan di questi giorni: «Sia- 
mo pronti a intervenire non ap- 
pena voi avrete avviato il pro- 
cesso di riforma». Solo Roel- 
ler, che e’ il capo della Com- 
merzbank, ha aggiunto una 
frase gentile: «La Rdt non ha 
fatto bancarotta», un giudizio 
fatto circolare proprio da Kohl 
alla vigilia dell'incontro, per 
giocare al ribasso sul prezzo 
d'«acquisto» della Germania 
Est da parte della Repubblica 
federale. 


«E' un'accusa clies ha ri- 
battuto frau Luft, come si può 
dire che stiamo perdendo tem- 
po? Tutto il mondo è testimone 
del lavoro compiuto in appena 
cento giorni dalla caduta del 
muro». E l'unione valutaria? 
«Kohl la vorrebbe ‘al più pre- 
sto, magari a maggio, ma nei 
colloqui con.i rappresentanti 
degli industriali e delle banche 
ho avuto. l'impressione che 
non abbiano altrettanto fret- 
ta». Il «deutsche mark» andrà 
all’Est il prossimo anno? «Non 
lo escluderei», ha risposto 
Christa Luft, «ma di questo si 
può parlare dopo le elezioni 
del 18 marzo». E'. l'appunta- 
mento con le urne che ha 
svuotato ulteriormente  l'in- 
contro intertedesco, e a Bonn 
lo si dice senza tanti pudori. Il 
ministro alle Finanze Theo 
Waigel ha dichiarato: «Il go- 
verno Modrow è un governo di 
transizione, senza alcun pote- 
re per trattare accordi a lungo 
termine». Modrow sperava di 
tornare a casa con gli aiuti 


GERMANIE / LA POSIZIONE BRITANNICA 


Ma la Thatcher continua a dire di no 


Il ministro degli esteri tedesco Genscher (a destra) 
con il suo collega britannico Hurd. 


Colombia, il primo vertice antidroga delle Americhe 


CARTAGENA (COLOMBIA) — 
Il sole dei tropici investe le sa- 
gome grigie delle navi ameri- 
cane al largo. E' la task-force 
di pronto intervento inviata dal 
Pentagono a protezione del 
presidente Bush e — opportu- 
natamente — dei corrispon- 
denti della Casa Bianca. Ne 
fanno parte la portaelicotteri 
«Nassau», l'incrociatore lan- 
ciamissili «Sampson», unità 
da sbarco, con 1700 marines. 
C'è anche una nave ospedale, 
perché dice un portavoce — 
«non si sa mai. Andiamo inzo- 
na di guerra». 

Una volta, ai tempi della guer- 
ra fredda, il linguaggio era 
usato in funzione anti-sovieti- 


ca. Ora i nuovi nemici sono gli 
avvelenatori della gioventù 
americana, i narcotraffican- 
tes. 

La zona di guerra è la Colom- 
bia, da cui proviene il 90 per 
cento della cocaina consuma- 
ta negli Stati Uniti. Le vittime si 
contano a centinaia. leri sono 
stati rapiti due americani. | 
«baroni della droga» negano 
però ogni responsabilità. In- 
colpano un movimento della 
guerriglia comunista. Le misu- 
re di sicurezza sono motivate 
dal primo vertice anti-droga 
nella storia dell'emisfero ame- 
ricano. Oggi, a . Cartagena, 
converranno infatti quattro 
presidenti: l'americano Geor- 


LONDRA — Attività intensa 
a Downing street sul fronte 
della politica estera dove 
l'unificazione delle due 
Germanie e gli ultimi svi- 
luppi in Sudafrica domina- 
no l'agenda. della signora 
Thatcher, primo ministro di 
sua maestà. A scadenza 
ravvicinata hanno varcato 
la famosa soglia Tadeusz 
Mazowiecki, capo del go- 


verno polacco e Hans-Die- 


trich Genscher, responsabi- 
le degli affari esteri della 
Germania di Bonn. II primo 
è venuto a sollecitare aiuti 
economici, ma soprattutto 
ad echeggiare le riserve di 
Varsavia verso una Germa- 
nia unita. leri è stata la volta 
di Genscher a toccare l'ar- 
gomento, ma da una posi- 
zione diametralmente op- 
posta. Ha voluto informare 
di persona il premier britan- 
nico della nuova posizione 
del. presidente  Gorbacev 
propenso ora ad assecon- 
dare un’unione tra Germa- 
nia dell’Est e quella Occi- 
dentale. î 

Un comunicato di Downing 
Street al termine del collo- 


ge Bush, sulla cui testa il «car- 
tello di Medellin» ha posto una 
taglia di 30 milioni di dollari 
(36 miliardi di lire), il colom- 
biano Virgilio Barco Vargas, 
che ha spedito. le sue truppe 
contro le fortezze della droga 
nella giungla, il boliviano Jai- 
me Paz Zamora e il peruviano 
Alan Garcia Perez. Bush in- 
dosserà un giubotto antiproiet- 
tile. E' la prima volta che acca- 
de a un presidente americano. 
Si fermerà a Cartagena sei ore 
e rientrerà in nottata a Was- 
hington. 

Garcia ha annunciato la sua 
partecipazione all'ultimo mo- 
mento. Solo mercoledì ha rice- 
vuto dalla Casa Bianca le assi- 


economici necessari per riem- 
pire i negozi con i beni di pri- 
ma necessità, che cominciano 
a scarseggiare proprio in pre- 
visione del voto, ma Kohl non 
gli ha fatto questo «piacere». 

««Come si fa a dire che non ab- 
biamo offerto nulla — protesta 
Theo Waigel — quando abbia- 
mo posto sul tavolo la nostra 
arma migliore:. il deutsche 
mark?». Uno sdegno che ra- 
senta il ridicolo: Kohl non ha 
mai precisato come e a quale 
costo verrà: introdotto il deut- 
sche mark nella Germania del- 
l'Est. Come verranno pagati 
stipendi e pensioni, che cosa 
succederà dei 152 miliardi di 
ost mark depositati sui libretti 
di risparmio. Se veramente 
voleva indurre i tedeschi del- 
l'Est a restare a casa loro 
(continuano a giungere al rit- 
mo di duemila al giorno) ha ot- 
tenuto l'effetto opposto, spa- 
ventandoli con la prospettiva 
della disoccupazione e dell'in- 
flazione. D'altra parte è sem- 


quio Genscher-Thatcher, 
cui ha pure partecipato il 
ministro degli esteri inglese 
Hurd, definisce. l’incontro 
«ottimo», ma evidenzia le 
posizioni cautela del Regno. 
Unito — che con Stati Uniti, 
Unione Sovietica e Francia 
si sente depositario di pre- 
cise responsabilità sul pro- 
blema tedesco — circa ! 
contenuti ed i tempi dell'in- 
tegrazione. In particolare il 
documento si sofferma sSU- 
gli aspetti della sicurezza 
riguardante le nazioni che 
con la Germania Orientale 
RIRIGORO,) i confini territoria- 
ib; 

La cautela nei confronti del 
futuro tedesco è un aspetto 
prioritario per la Thatcher 
che rivendica piena autono- 
mia per Londra anche a ri- 
schio di inimicarsi George 
Bush e altri leader occiden- 
tali che mostrano più dispo- 
nibilità verso le aspirazioni 
Unitarie. David Owen, Capo 
dei socialdemocratici ingle- 
si e ministro degli esteri fra 
il 1977-'79, fu il più giovane 
uomo politico a ricoprire ta- 


curazioni che attendeva: è sta- 
to totalmente ritirato il contin- 
gente d'invasione americano 
a Panama. II particolare è indi. 
cativo dell'atmosfera. In prin- 
cipio, tutti e quattro. i presiden- 
ti sostengono la necessità di 
sconfiggere il criminale stra- 
potere dei trafficanti di cocai- 
na. Ma, quando si tratta di defi- 
nire i strumenti, le Opinioni di- 
vergono. Bush vorrebbe appli- 
care all'America del Sud la so- 
luzione panamense: rieorso ai 
marines. A Panama, Seppur 
con qualche intoppo, l’opera- 
zione funzionò e oggi il narco- 
dittatore Noriega è in una pri- 
gione americana. 


pre più evidente che la propo- 
sta di voler unificare le valute 
subito è un bluff. Le condizioni 
poste alla Rdt (riforme e pre- 
sentazione di bilanci chiari e 
definitivi sullo stato delle fi- 
nanze) non possono essere at- 
tuate in pochi giorni neanche 
con la miglior buona volontà. E 
lo stesso consiglio dei «cinque 
saggi», gli esperti finanziari 
federali, ha ripetuto ieri di non 
vedere in modo positivo que- 
sta unificazione valutaria, che 
potrebbe mettere in pericolo 
la stabilità del deutsche mark. 
Un'eventualità questa negata 
dal presidente della Bundes- 
bank, Karl Otto Poehl, che 
esattamente una settimana fa 
aveva ripetuto le stesse parole 
dei «cinque saggi». Ma oggi è 
convinto di questa necessità 
storica: «E' un investimento a 
lungo termine, e non c'è peri- 
colo per la stabilità. Sarà sem- 
pre la Bundesbank a sorve- 
gliare la circolazione moneta- 
ria. 


le incarico, sostiene che le 
posizioni della. Thatcher 
hanno già incrinato la tradi- 
zionale. intesa. con Was- 
hington e rischiano di isola- 
re la Gran Bretagna dall” Eu- 
ropa e da Mosca. L'inter- 
pretazione è condivisa da 
altri politici britannici e, se- 
condo indiscrezioni, persi- 
no da uomini di governo, 
compreso Sir Geoffrey Ho- 
We, vice primo ministro. Del 
futuro delle Germanie si oc- 
cupa pure il Times. Secon- 
do le. influente organo di 
Stampa l'unificazione tede- 
Sca pare ormai un processo 
irreversibile. E anche la 
Prospettiva che il socialista 
democratico Oskar Lafon- 
taine succeda al democri- 
Stiano Kohl come cancellie- 
re con le elezioni generali 
Previste nella Germania 
Occidentale alla fine di que- 
St'anno. Questo sarebbe 
Un'altra svolta poco allet- 
tante per la dama di ferro 
che non ha mai dissimulato 
le sue scarse simpatie ver- 
so il socialismo ed ogni sua 
Variante. 


Ma i «latinos» dicono di ‘no. 
Per quanto giustificato, l’attac- 
co a Panama risuscita le vec- 
chie  animosità antiyankee. 
Riaccende i timori di un inter- 
ventismo suscettibile di urtare 
l'orgoglio nazionale degli or- 
gogliosissimo sud-americani. 
In gennaio Barco disse no a un 
blocco aereo-navale america- 
no. Le navi, fra cui la portaerei 
«Kennedy» con 86 caccia, 
avrebbero intercettato, cattu- 
rato o colpito battelli e aerei 
contrabbandieri. La flotta 
‘americana dovette tornare nel 
porti della Florida. 

Irritazione supplementare si 
manifestò con l'iniziale rifiuto 
di Garcia di partecipare alla 


GERMANIE / INTEGRAZIONE EUROPEA 


Come mettere le briglie a Kohl 
La strategia dell’Italia alla presidenza della Cee 


BRUXELLES— A pieno rit- 
mo l’Italia si sta preparan- 
do a gestire la presidenza 
dei Consigli dei ministri e 
del vertice dei Capi di Stato 
e di governo della Comuni- 
tà nel secondo semestre 
dell’anno. L'obiettivo è du- 
plice: organizzare la rea- 
zione della Cee sugli 
aspetti politici, economici e 
monetari della riunificazio- 
ne tedesca e del cambia- 
mento di sistema dei Paesi 
dell'Est, ed avviare con la 
Conferenza intergovernati- 
va il negoziato per l'Unione 
economica e monetaria dei 
dodici paesi. 
Infatti ‘il progetto di una 
«Anschluss Monetaria», 
lanciato da Kohl ancor pri: 
ma: di conoscere i risultati 
delle elezioni del 18 marzo 
nella Germania Orientale 
dimostra la fretta del can- 
celliere e del suo governo: 
se all'ex satellite di Mosca 
va fornito l'ancoraggio po- 
litico della Repubblica fe- 
derale di Bonn, alla Gran- 
de' Germania si devono 
Mettere le redini comunita- 
rie al collo per evitare ri- 
schi di sbandamento o di 
rallentamento del proces- 
so di integrazione dei dodi- 
GIL 
E’ chiaro che nullasarebbe 
più pregiudizievole per 
| dodici di una mancanza di 
iniziative politiche e l’inca- 
pacità non solo di dare una 
mano concreta a Kohl, ma 
anche di condizionarlo. Il 
Cancelliere sta proclaman- 
do ai quattro venti che vuo- 
le una grande Germania 
europea e non un ‘Europa 
tedeschizzata: non si può 
tuttavia non sottolineare 
l'eccessiva disinvoltura 
del numero uno tedesco 
che si sente investito da 
una missione storica e si 
getta in avanti senza molti 
riguardi verso ; partner. 
Solo a posteriori li ha av- 
Vertiti della decisione di 
realizzare l'unione mone- 
taria intertedesca, indiffe- 


conferenza. 

Difficilmente Bush potrà ripro- 
porre il ricorso ai suoi mari- 
nes. | Paesi interessati sosten- 
gono di farcela da soli. Da 
Bush vogliono soldi. Ma l'im- 
presa supera le loro capacità. 
| narco-trafficanti contano SU 
miliardi di dollari. Controllano 
un quarto dell economia SA 
lombiana e un terzo di quella 
boliviana e peruviana. Pratica- 
no il terrorsimo. Uccidono 0 
rapiscono. gli avversari. Ricat- 
tano i politici. Negli ultimi gior- 
ni sono passati dalle bombe ai 
gigli di pace. Hanno liberato 
alcuni ostaggi colombiani. 
Hanno distrutto tre laboratori 
per la raffinazione delle foglie 


OTTAWA /DUE STORICI ACCORDI A CONCLUSIONE DEL SUMMIT TRA NATO E PATTO DI VARSAVIA 


Rovesciati i rapporti di forza in Europa 


I sovietici ritireranno dal nostro continente più truppe degli americani - Disco verde alla riunificazione tedesca 


OTTAWA /LE FORZE USA E URSS NEL VECCHIO CONTINENTE 


La nuova geografia militare europea 


con due divisioni corazzate, 
due motorizzate, un reggi- 


- mento di aerei d'attacco al 


suolo, uno di caccia ed uno 
squadrone di ricognitori. 
Totale appunto 552 mila uo- 
mini che dovranno restare 
195 mila, cioè 357 mila sol- 
dati sovietici in meno ri- 
chiamati in patria. 

Diversa, molto diversa la si- 
tuazione degli americani. II 
totale delle truppe di terra 
impegnate in centro Euro- 
pa, cioè 202 mila 500 uomi- 
ni, sono in Germania fede- 
rale con il quinto ed il setti- 
mo corpo d’armata. In Ger- 
mania ci sono poi 40 mila 
300 aviatori con 264 aerei 
da combattimento. Il quar- 
tier generale delle truppe 
americane in Europa è a 
Stoccarda, a Heidelberg 
quello dell'Esercito e a 
Ramsteim quello dell’Avia- 
zione. Qualche migliaio di 
americani sono inoltre in 
Belgio (1.500 per l'Esercito 
e 1.600 per l’Aviazione) e in 
Olanda (800 per l'Esercito e 
2.000 per l’Aviazione). Poi 
naturalmente c'è la Marina 


rente al fatto di contraddire 
posizioni sostenute con vi- 
gore in passato. Persino 
nel recente summit Cee a 
Strasburgo, Bonn \aveva 
tentato di ritardare l'avvio 
della Conferenza per pre: 
Parare l'unione monetaria 
ed economica tra i dodici, 
ma aveva poi ceduto in 
cambio del sostegno alla 
riunificazione; aveva peor 
anche teorizzato anche per 
una moneta unica occorre 
prima colmare la differen- 
za tra le economie dei vari 
stati membri. Ora ha cam- 
biato registro e, facendo 
propria tra l'altro la tesi ita- 
liana fino a ieri criticata, 
vuole utilizzare la leva del- 
l'unione monetaria per for- 
zare la mano alla conver- 
genza di risultati economi- 
ci e monetari tra due livelli 
di sviluppo estremamente 


in coca. Si sono offerti di «ne- 


oziare». 
î presidente Barco non accet- 


ritrova isolato. L’ Opi. 
ta Ma Spblica colombiana è a 
favore. SU questa spaccatura 
insiste la tattica dei narcotrafi- 
cantes. Qualsiasi accomoda- 
mento è meglio di una guerra 
su larga scala, che certamente 
i governativi non Vincerebbero 
ma ostacolerebbero non poco 
i loro affari. 


Bush rischia la più pericolosa 


, trasferta per incoraggiare la 


determinazione di Barco. E' 
Una presenza simbolica, alla 
quale cercherà di dare conte- 
nuto con un pacchetto di aiuti 
economici: 250 milioni di dol- 
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ba, 
Giove 


—_ 


ì 


Po 


con il comando di Londil 
le truppe nel nostro cl 
Ebbene, da meno di 300/î 
la uomini gli americani doi \ 
vranno. togliere, per att@ 

starsi sul plafond concordî 
to, 100 mila effettivi. Men? 
di un terzo dei russi. Com? 
è facile vedere il proble 
tocca soprattutto Mosca cl 
evidentemente. ha cerca! 
anche di alleggerire coll 
questo accordo il pesanti 
simo bilancio militare. (È 
chiaro che il maggior ritil@ 
avverrà in Germania Orjelf 
tale anche se già si sa chef, 
sovietici stanno trattani 
per lasciare l'Ungheria e 
Cecoslovacchia a brevisst 
ma scadenza. In Polo 
per. il momento c'è mo il 
prudenza, solo Walesa hé| 
tentato di chiedere chel 
russi lasciassero.il suo Pa@& 
se ma fino ad ora con scars 
risultati. Il chiarimento de! 

nitivo in Polonia e altrove Sì 
avrà entro l'anno se, com? 
è più che probabile, si com 


| È 


cluderanno positivamente lf «Lor 
negoziati incorso a Vienna: Nazio 
rr_ 


e 
=: 
D 


diversi tra loro. | 
In una situazione simile l@ 
presidenza italiana, sotto Il 
lo stimolo di Andreotti e DE | | 
Michelis, tenta di fare anti: 
Cipare il negoziato per Vine 
tegrazione economica € 
monetaria. Cee, ma anché 
di gettare le basi di una più 
spinta integrazione politica 
per la costruzione della 
«casa comune europea” 
Occorre a tutti i costi evita” || 
re che Kohl ceda alla tenta: 
zione di mettersi «in con: 
gedo dalla Cee» per privi” | 
legiare la riunificazione | 
con l'altra Germania. Sul | 
| 


piano economico d'altra 
parte si deve evitare che l@ 
necessarie sovvenzioni al: | 
la Germania dell'Est fini 
scano con lo stornare fondi 
destinati dalla Cee alle 207 
ne disagiate della Comuni 
tà, tra cui il nostro Meridi0: 
ne. Di fronte a un simile ti? | 
more, il presidente della | 
potente Confindustria te. 
desca Till Necker, coscienti 
te che l'attacco costituisce | 
Sempre la migliore difesa, | 
ha dichiarato nei giorni. 
scorsi a Roma che l'econo? 
mia ostgermanica poni 
essere rimessa in piedi ra 
pidamente una volta intr 
dotto. il libero  mercat0 
mentre il Mezzogiorno | 
Peri dezalo da tradizioni © Col 
ît inte. 
ditica bi Ca disor- 
ganizzazione ‘amministra= 
tiva. A Bruxettes l'Italia ha 
un alleato di prim'ordine iN 
Delors che aveva evoca!? 
Sin dal settembre sc0!S 
l'urgenza della riunifica” 
zione tedesca. Il presid@ 
te dell'esecutivo è lo st!4 
tega dell'Europa unità: 
consapevole dei risch! 
degli oneri della riunioli, 
economica. e monetal! è 
delle due Germanie; 
anche pronto a coglie” 
opportunità per ac0© 
e rafforzare |' integr* 


SA quid avesti 


ma 
ne le fl 
lerare 
zazionk 


" REI! 
lari, che dovranno favoril® 
conversione agricola dalla 


ca ad altre coltivazioni 


zionali. Circa un milio” id 

mezzo di contadini, ne! Ste, 
Paesi andini, vivono 0% San 
vendita delle foglie di coe£ r qezi 
tre proposte di Bush rigua! Pi Rai 
no la cooperazione nelle lc Ni 
gini e nella punizione de, EN 
trabbandieri,. nell'add© I trat 
mento delle unità anti-dii aa 
nella distruzione delle P'@ N Stat 
gioni, nel blocco delle eSP". sl leor 
zioni di armi leggere 2 # halo 


venti chimici utilizzati Piidl Nia, 
raffinazione della pasta: 
ca. cal 
[Cesare De 
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| URSS / SITUAZIONE TESA NEL TAGIKISTAN 


i Dushanbè, arrivano i para 


sti, 


Pogrom, 


“L'or 
Naz; 


‘so sovietico avrà una bella sorpresa al suo risveglio». 
2ionalistici in Unione Sovietica. 


ES A 5 


URSsSs / LA RIUNIONE DEL SOVIET SUPREMO 


Si prepara la grande riforma 


Mosca — Il governo. so- 
alico ha chiesto ieri la 
sUNVocazione di una ses- 

lone straordinaria del con- 

Yresso dei deputati del po- 
Polo, prima della fine di feb- 
draio, per varare la riforma 
Costituzionale che trasfor 
Merà l'Unione Sovietica in 
Una repubblica presiden- 
Ziale: questo fornirà a Gor- 

acev poteri analoghi a 
Quelli del suo collega ame- 
ficano George Bush. 
Il vicepresidente Anatoly 
Lukyanov ha raccomandato 
al Soviet supremo, in aper- 
tura della sessione prima- 
Nerile, di convocare it Bon- 
DI so dei deputati del'pò- 
8 o, l'organo che ha il po- 
{sC di legiferare in tale ma- 
eria, per il 27 febbraio; una 

lesidenza forte rafforzerà 

Oliticamente Gorbacev, in- 

@bolendo nel contempo il 
Rotere tuttora esercitato dal 
Partito comunista sugli or- 
9ani dello Stato. 

a sessione del Soviet su- 
remo è stata contrasse- 
Nata. da. interventi che 
SSsprimevano  preoccupa- 
zione per l'ondata di violen- 


za etnica che ha colpito il 
paese (il caso più recente è 
quello del Tagikistan); un 
deputato ha preso la parola 
per chiedere che l'assem- 
blea si alzasse in piedi in 
segno di omaggio alle circa 
250 vittime della violenza in 
Armenia, Azerbaigian, Ta- 
gikistan, uccise nel corso 
dell'ultimo mese, mentre 
Gorbacev ha difeso l’impie- 
go delle truppe contro | di- 
sordini, affermando che 
«dobbiamo fare qualunque 
cosa per domare le fiam- 
me». 


Il Soviet supremo e le sue ‘€ 


commissioni esamineran- 
no un pacchetto di misure 
legislative di carattere poli- 
tico ed economico tese alla 
radicale trasformazione del 
sistema sovietico; tra que- 
ste figurano l'abolizione del 
ruolo guida del partito, con 
la.cancellazione dell’arti- 
colo 6 della costituzione, e 
l'approvazione di leggi sul- 
la proprietà terriera e im- 
mobiliare. 

Il plenum del comitato cen- 
trale del Pcus ha approvato 
una piattaforma congres- 


COMUNISTI E SOCIALISTI 
Lubiana verso le elezioni 


di pensionati a Marì- 
sche le donne avranno 
Sruppo politico, icon- 
ala; Ù La 
SSiovani lo hanno già 
Ndel Sindacati pure. La 


\ 
cre; 
gra 


do i frutiMNerando in Slove- 
| lg Ue mesiil estemporanei, 
i aprile popllle elezioni che 
©rma, a quanno fine, si af- 
Nopolio com ant'anni di mo- 
cola TEPUbbI Sta nella pic- 
icca e lica Subalpina, la 
l'azione i ibelle della fede- 
Pij pe jugoslava. 
U che una trasformazione 
una metamorfosi. 


lovacchia e in Germania Est 
W&cchi arnesi del Pc scom- 


paria \fmbra. 
na È entre in Bulgaria, in Ceco- 


nino dalla scena, in Slove- 
del la grande conversione 
lismattito sulla via del plura- 
Stego guidata sempre dagli 
ne jul Uomini. Ne è testimo” 
Tè, or Iossidabile Joze SMO- 
diano MUnista dal ‘43 (parti: 
Person ed ex collaboratore 
Tito) grate del maresciallo 

Do geOntemporaneamente 
Sociane! Partito — l'Alleanza 
| feta che ai comuni- 
2a, € fare concorren- 


Bb 

deljifficite Capire i labirinti 

dianogtova democrazia lu- 
Smole © Come ha spiegato 
Ste SMR: Invitato ieri a Trie- 
lea si Club Rosselli — VAI 
Nazico Socialista, da fronte 
dellagaie. da «ombrello» 
Co, da eciazionismo politi- 
Vent cale di partiti, è di- 
s dia Ssa stessa partito. 


arduo capi 
i re quest 
che mazione, SES 


la. stessa 
I ; 
Sata Go sONdo, viene conte- 


leontico” l'accusa di « S 
Nalg mo» al Fronte Nelo 
Dia. A On Iliescu in Roma- 
Te comu ora PIÙ arduo è capi- 

€ in Slovenia si possa 


Un'occhiata alle liste dei 
partiti in lizza (ora più di ven- 
ti) mostra come in realtà 
questo trasformismo sia as- 
sai diffuso nell'universo poli- 
tico sloveno. Comunisti (o ex 
comunisti) si riciclano non 
solo nell’Alleanza socialista 
ma anche in gruppi di oppo- 
sizione come i democratici 
di Dimitrji Rupel, il partito dei 
giovani (i ragazzi terribili del 
settimanale «Mladina»), OV- 
viamente i sindacati. | comu- 
nisti” a loro volta: hanno 
cambiato nome (ma conser 
vando la vecchia sigla) tra- 
fi ragndosi ina Rarto dì 


‘ iniziativa democratica». Il 


partito sembra liguefatto, ma 
gli uomini dell'apparato ci 
sono tutti. 3 MISI? 
| programmi, a conti fatti, si 
somigliano. C'è Un comune 
denominatore inesorabile: la 
difesa dell'autonomia slove- 
na. Nei partiti di opposizio- 
ne, per esempio, la paura 
della «balcanizzazione» del- 


ico inter 
Ile ele: 
ina iutela Spe- 
r l'istria, inf 


suale che prevede l’abiura 
al ruolo guida sulla società, 
e rompe con l'imperativo 
leninista che vieta la pro- 
prietà privata nell'indu- 
stria. 

Il gruppo interregionale dei 
deputati, che raccoglie l’op- 
posizione progressista, ha 
fatto circolare a margine 
della sessione parlamenta- 
re una petizione nella quale 
si chiede l'elezione diretta 
del capo dello stato a scru- 
tinio segreto e candidatura 
multipla; i progressisti 
chiedono inoltre che l’ele- 
zione del presidente abbia 
luogo dopo le elezioni, pre- 
viste in primavera, dei par- 
lamenti delle 15 repubbli- 
che, in modo che le nuove 
legislature abbiano modo 
di dibattere la questione dei 
poteri presidenziali. 
Gorbacev, nella sua intro- 
duzione, ha segnalato che 
il parlamento permanente 
dell’Unione Sovietica ha 
davanti a sé un ordine del 
giorno impegnativo; il pre- 
sidente ha ammesso che le 
riforme economiche proce- 
dono molto lentamente, e 


la Svizzera jugoslava è su- 
periore alla paura del Pe slo- 
veno. ll sentimento naziona- 
le soverchia tutto e di conse- 
guenza appiattisce le diffe- 
renziazioni politiche di fron- 
te allo spauracchio comune: 
una Grande Serbia egemone 
a Jugoslavia fatta a sua 


e un a fe 
immagine e somiglianza. 
Conseguenza immediata: 


una spinta corale, unanime, 
verso un distacco della Slo- 
venia dal resto del Paese !N 
un rapporto di tipo confede- 
rale. Conseguenza perver 
sa: i modelli politici, anche ! 
più evoluti, partoriti dalla pri 
mavera lubianese non sono 
esportabili nelle altre repub- 
bliche, impediscono che si 
coagulino movimenti politici 
federali, rischiano una cadu- 
ta nel campanilismo nel mo- 
mento stesso in cui si cerca 
di agganciare in treno del- 
l'Europa. 

Ogni anno, ha spiegato Smo- 
lè, aumenta il numero di 
quelli che ritengono che la 
Slovenia vivrebbe meglio da 
sola che con la Jugoslavia. 
Ma questo, ha sottolineato, 
non significa ancora separa- 
tismo: «vuol dire piuttosto 
una ricerca di tutelare la so- 
vranità slovena di fronte a 
certi fenomeni come il boi- 
cottaggio commerciale at- 
tuato dalla Serbia, la repres- 
sione armata in Kosovo, i 
processi stalinisti contro i 
rappresentanti della mino- 
ranza albanese». 
Camaleontismo? «Niente af- 
fatto — replica amabilmente 
il vecchio leader sloveno — 
semplice evoluzione natura- 
le. | dogmi sono stati demoliti 
dalla forza e dall'evidenza 
delle cose. Abbiamo dovuto 
arrenderci ai fatti. Per esem- 
pio, una volta credevamo 
che in Jugoslavia eravamo 
al sicuro da scontri di tipo 
nazionale. Oggi lo siamo 
molto meno». 


Così la penna di Lurie interpreta i sussulti 


ha affermato che è neces- 
sario «aprire le porte a nuo- 
ve forme di proprietà», per 
dare. impulso alla pere- 
stroika. 

Gorbacev ha poi messo in 
guardia rispetto allo 
«straordinario pericolo» 
costituito dalla recrude- 
scenza dei nazionalismi, 
ammonendo che è neces- 
sario avere ragione delle 
tensioni etniche, «perché è 
in gioco il futuro del pae- 
se». 

Gorbacev ha portato a so- 
stegno delle sue afferma- 
zioni i disordini del Tagiki- 
stan, impegnandosi a colpi- 
re coloro «le cui ambizioni 
politiche innescano la fiam- 
ma nazionalistica»: «Dob- 
biamo impiegare tutti gli 
strumenti di legge contro 
quanti si fanno scudo della 
bandiera del nazionalismo 
per coinvolgere il popolo in 
una lotta che va esclusiva- 
mente a vantaggio altrui», 
ha detto, sottolineando che 
«è in gioco il destino della 
nazione, nonché l’incolumi- 
tà dei nostri concittadini». 


Esteri 


MOSCA — Le strade di Dus- 
hanbè, una. città di oltre 
600.000 abitanti, sono pattu- 
gliate da carri armati e mezzi 
blindati e nel cielo voltegia- 
no gli elicotteri ma nonostan- 
te queste misure attuate nel 
quadro dello stato di emer- 
genza proclamato lunedì, so- 
no ripresi ieri gli atti di vio- 
lenza. | dimostranti hanno 
tentato addirittura di impa- 
dronirsi dell'aeroporto di 
Dushanbè. 

Pogrom, incendi dolosi, ag- 
gressioni ai passanti prose- 
guono in vari quartieri della 
città. Sono inoltre continuati i 
tentativi di raggiungere la 
sede del comitato centrale 
del partito tagico, situato nel 
cuore della città presidiato 
fortemente dalla forze del- 
l'ordine (sembra che sia l'u- 
nica zona cittadina dove la 
polizia controlli la situazio- 
ne), mentre i teppisti lancia- 
vano bottiglie ‘incendiarie 
contro i militari che bloccano 
1 accrsso alla piazza centra- 
e. 

| paracadusti inviati a Dus- 
hanbè sono dotati di «attrez- 
zature belliche» e di «appa- 
rati speciali» per «difendere 
la popolazione e gli uffici go- 
Vernativi». 

A fianco delle forze dell’ordi- 
ne sono scesi nelle strade i 
primi «reparti internazionali 
di autodifesa» (il termine «in- 
ternazionale» sta ad indicare 
che comprendono elementi 
di nazionalità non tagica) 
composti da «operai, attivisti 
del partito e reduci dall'Af- 
ghanistan», 

| disordini hanno provocato 
anche danni materiali gra- 
vissimi. Il terminale dei set- 
vizi autom obilistici è stato 
praticamente distrutto. Deci- 
ne di negozi sono stati incen- 
diati e saccheggiati, molti 
edifici sono stati dati alle 
fiamme e tra questi vi è la 
principale «clinica di mater- 
Nità», un edificio che con i 
suoi otto piani è il più alto di 
Dushanbè, un gran numero 
di automezzi (tra i quali 22 
autoambulanze) sono stati 
completammente distrutti. 
Danni gravi anche alla sta- 
zione ferroviaria, sita in una 
zona che è stata all'epicen- 
tro dei disordini. 

La Tass ha valutato în circa 
5.000 i. partecipanti alle 
«azioni \estremistiche». Si 
tratta inmassima parte di ra- 
gazzi e giovanissimi, ha det- 
to un portavoce della rappre- 
sentanza tagica a Mosca il 
quale non ha escluso che al- 
l'ondata di violenza alcool e 
droga possano aver avuto un 
ruolo. Ai giovani nazionalisti 
di Dushanbè si uniscono gio- 
vani «armati di spranghe e 
recipienti di benzina che 
giungono dai villaggi vicini». 
La scintilla che ha provocato 
i disordini è stata la voce 
che circolava in città da pa- 


incendi dolosi e aggressioni ai passanti nel centro del capoluogo 


recchi giorni, secondo cui a 
Dushanbè erano arrivati di- 
verse migliaia di profughi ar- 
meni fuggiri  dall'Azerbai- 
gian ai quali le autorità citta- 
dine si apprestavano ad as- 
segnare case e posti di lavo- 
ro con carattere di priorità rì- 
spetto agli abitanti di Dus- 
hanbéè. | tentativi delle auto- 
rità di assicurare che in real- 
tà erano arrivate dall’Azer- 
baigian soltanto una quar- 
nantina di famiglie, tutte al-. 
loggiate presso parenti, non 
hanno avuto alcun effetto. 
Neppure la partenza di que- 
sti profughi, che hanno la- 
sciato Dushanbè in aereo di- 
retti a Erevan (capitale del- 
l'Armenia) è valsa a calmare 
gli animi. 

Gli attuali avvenimenti, ha 
affermato un corrispondente 
dell'agenzia «Novosti». Sono 
stait in realtà scatenati «da 
quei problemi chie sono stati 
ignorati per anni»: uno dei 
più bassi livelli di vita di tutta 
l'Urss, la crescente disoccu- 
pazione specie tra i giovani, 
lo stato spaventoso della cul- 
tura e della sanità publica, la 
mancanza acuta di base, la 
bomba a tempo della tensio- 
ne demografica». 

La Tass rileva che sono cam- 
biati gli slogan degli «estre- 
misti». Prima erano centrati 
siul tema «cacciate gli arme- 
ni». Adesso, «vi sono accuse 
nei confronti della popola- 


.zione russa, dei militari e dei 


loro familiari». Sembra così 
ripetersi la situazione crea- 
tasi nell'Azerbaigian dopo 
l'intervento delle forze so- 
vietiche nel gennaio scorso 
per riportare l'ordine dopo i 
sanguinosi ‘’pogrom’» an- 
tiarmeni che avevano provo- 
cato almeno 62 morti (altri 
137 morti si sono avuti negli 
scontri avvenuti quando le 
truppe sovietiche sono en- 
trate a Baku). 

E’ anche comparso uno slo- 
gan: «il potere alla chiesa» (i 
tagichi sono musulmani sun- 
niti). Il plenum di ieri ha ac- 
cusato «le sette musulmane 
ed i gruppi informali» di fo- 
mentare i disordini. 

La radio iraniana ha messo 
in guardia Mosca dall'usare 
la forza per sedare gli inci- 
denti nel Tagikistan, dove i 
musulmani, secondo la'stes- 
sa radio, «stanno lottando 
per preservare la propria 
identità». 

Qualsiasi ricorso alla violen- 
za da parte dell'Armata ros- 
sa, ha detto Radio Teheran, 
ritarderà probabilmente una 
soluzione reale e metterà in 
ombra la glasnost e la pere- 
stroika. Chi semina vento 
raccoglie tempesta». 

I tagiki, ha precisato la radio 
iraniana, chiedono maggiore 
libertà religiosa e più indi- 
pendenza politica e vogliono 
che il farsi diventi la lingua 
ufficiale del Tagikistan». 


IN VOLO DA BOMBAY A BANGALORE 
Precipita un airbus indiano 
Un centinaio le vittime 


— 


Un'immagine dell’Airbus 3; 
un centinaio di persone, 


BANGALORE — Un modernissimo «aiurbus” 


Precipitato in fiam- 


n p gio nel ittà meri 
dionale di Bangalore e una noantina colle (46 


delle linee interne indiane è 
me poco prima dell'atterrag 


persone a bordo sono morte, 


Nella sciagura, una delle più gravi della storia 
masti coinvolti 17 
deschi, britannici, 
), ma fonti diplomatiche 
139 passeggeri figuras- 


dell'aviazione indiana, sono ri 
stranieri (tra i quali alcuni te 
americani e giapponesi 
hanno escluso che tra i 
sero italiani. 

Fonti della polizia india; 
feriti sono almeno 27, 1 
dizioni. Alcuni testimo 
parecchio, un «A-320» 
si è incendiato durant 
gio, quando era a un 
suolo, ha urtato la r. 


na hanno indicato che i 
6 dei quali in gravi con- 
Ni hanno detto che l'ap- 
proveniente da Bombay, 
e la manovra di atterra9- 
‘a cinquantina di metri dal- 


ecinzione di un terreno da . 
golf perdendo un motore e si è schiantato in uN 


campo presso la pista dell'aeroporto 

Secondo la testimonianza di una delle hostess 
di bordo rimasta incolume, durante il volo Vi 
erano state ripetute vibrazioni e la manovra di 
atterraggio le era parsa «troppo rapida». L'ap- 
parecchio, inservizio da soli due mesi, è stato il 
primo «A-320» a subire un incidente durante un 
volo commerciale. Secondo un portavoce della 
compagnia «Indian Airlines», il tempo su Ban- 


20 precipitato ieri in India. Nel disastro ha perso la vita 


galore era bello ed è possibile che la sciagura 
sia stata provocata da un «problema tecnico». 

Quello accaduto in India è il primo incidente in 
volo commerciale a un bireattore A-320, il più 
recente e moderno jet delle flotte mondiali, so- 
prattutto per il vastissimo uso dell'elettronica 
nella cabina di pilotaggio. L'Indian Airlines è 
uno dei principali clienti mondiali di A320, ayen- 
done ordinati 31, E' anche la compagnia che ha 
attualmente la maggiore esperienza di questo 


tipo di areo dato che ne ha in servizio il maggior 


terni. 


numero (12). La compagnia è, come L'Air India, 
di proprietà del governo indiano ma le due so- 
cietà sono autonome, anche se le linee sono 
integrate. Air India cura in particolare i collega- 
menti internazionali e l'Indian Airlines quelli in- 


Un altro aereo dell'Indian Airlines precipitò il 19 
ottobre del 1988 in fase di avvicinamento all'ae- 
roporto di Ahmedabad, provocando la morte di 
133 delle 135 persone a bordo. Un'inchiesta ap- 
purò che la sciagura fu provocata da un errore 
del' pilota (in quel caso l'aereo era un Boeing 
737). La Indian Airlines è stata criticata sulla 
stampa perché non rispetterebbe tutte le proce- 
dure di sicurezza preliminari al decollo e non 
controllerebbe adeguatamente i propri piloti, 


Ì 


Il 12 febbraio, è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Ricciotti 
cav. Stringher 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio FULVIO con 
la moglie MARIUCCIA, la ni- 
pote LAURA con il marito FA- 
BIO. i fratelli SILVANO e LI- 
VIO con le mogli ROMA e VE- 
RA, la nipote CLELIA con il 
marito LUCIO e il figlio MAR- 
CO, la nipote FLAVIA con il 
marito ATTILIO e il figlio 
PAOLO. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 15 febbraio 1990 


Si associano al dolore: 

— la sua indimenticabile «SA- 
GY» 

— le amiche ISA DE NORA e 
ZORI MORACE 

— DINA GUAGNINI 

— UMBERTO PINEDCHI 

— famiglia PREMUDA 


Trieste, 15 febbifaio 1990 


Vicini a zio SILVANO, CLAU- 
DIA, AURELIO, LAVINIA 
PAVAN. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


Partecipi al dolore della fami- 
glia STRINGHER._ famiglia 
LINDA FRAMALICO. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


Partecipano al lutto famiglie 
CATTARUZZA ZARL. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


Partecipano:  MARIALUISA 
BORTOLOTTI, LICIA CAN- 
CIANI, STELLINA MAR- 
CHESI, MARIO PARDINI, 
LILIANA PASSAGNOLI, 
OMBRETTA TERDICH. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


Addio amico poeta: ROMA- 
NA, ENZO, CARMEN, MA- 
RIA, DANTE, CARLETTA, 
FLAVIO. 


Trieste. 15 febbraio 1990 
ETTI ESISTITE SII 


Ì 


Dopo breve malattia è mancato 
al nostro affetto 


Narciso Stefanato 


(sacrestano) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELISA, i figli CARLO, 
LUCIANO e MARIUCCIA, le 
nuore, il genero, i nipoti, i fra- 
telli, la sorella e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 16 
febbraio alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re per il Santuario di Muggia 
Vecchia. 


Muggia, 15 febbraio 1990 


Ricordando il fedele sacrestano 
del Santuario di Muggia Vec- 
chia, partecipano al dolore della 
famiglia mons. PIETRO DA- 
MIANI, il parroco e il clero di 
Muggia. 

Muggia, 15 febbraio 1990 
fe et eee Î 


Li 


Si è spenta serenamente 
Rosa Gerdina 
ved. Mattiassi 


Ne danno il triste annuncio il 
genero GIORGIO; il nipote 
GRAZIANO con la moglie 
FIORELLA, i pronipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario dott. BONINI e a me- 
dici e personale della INI Geria- 
tria. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 16 alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 15 febbraio 1990 
———@@@@@@—€@@»@MIJOOUSM 


Oggi 15 febbraio alle ore 18.30 
verrà celebrata una S. Messa 
nella chiesa S. Francesco, via 
Giulia. in ricordo della nostra 
amata mamma 


Giovanna Bianzan 
ved. Novak 


La famiglia 


Trieste, 15 febbraio 1990 
a 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Melchiorre 
Del Maschio 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


RINGRAZIAMENTO 


TIZIANA e STEFANO ringra- 
ziano tutti coloro che hanno 
partecipato al dolore per la per- 
dita della mamma 


Eleonora Stani 
ved. Finzi 


Trieste, 15 febbraio 1990 
e] 
I colleghi‘della sede INSIEL di 
Passo Costanzi partecipano al 
lutto dell'amico PAOLO per la 
scomparsa del papà s 


Ottaviano Malvestiti 
Trieste, 15 febbraio 1990 i 


E? mancato improvvisamente 
Spartaco Zaccaria 


Lo annunciano con dolore la 
moglie SLATA, i figli FREDY 
e DENNY, il fratello CARME- 
LO con la moglie, i nipoti, i co- 
gnati di TORONTO e ZAGA- 
BRIA, la suocera, zie, zio e pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano i signori medici 
SANCIN FALZONE e DE BI- 
GONTINA. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 in forma civile dalla 
Cappella del Maggiore per la 
piazza Marconi di Muggia. 


Muggia, 15 febbraio 1990. 


Ciao 
zio 
PETRA e MARIA CRISTI- 
NA. 
Muggia, 15 febbraio 1990 


Profondamente colpiti parteci- 
pano i cugini PIERGIORGIO 
MURANI e LIBERA. 


Muggia, 15 febbraio 1990 


Sono vicini a FREDY e con- 
giunti tutti i colleghi del Comu- 
ne di Muggia. 


Muggia, 15 febbraio 1990 


Si associano famiglie: 
— FONTANOT 

— FAIT 

— MATIJATIC 


Muggia, 15 febbraio 1990 


Partecipano al lutto gli amici: 
FRANCESCO e BRUNA, 
MARIO e ONDINA, REISO- 
LI e MARINA, LILIANA e 
ALESSANDRA, NEVIA e 
STEFANO, BRUNA e OLI- 
VIERO. 


Muggia, 15 febbraio 1990 


Partecipano al lutto famiglie 
CIGUI e IVANCICH. 


Muggia, 15 febbraio 1990 


Partecipano al dolore ALDO e 
VERA. 


Muggia, 15 febbraio 1990 


LI 


Il 14 febbraio è mancato al no- 
stro affetto, a 91 anni 


Pietro Sartini 


Lo annunciano la sorella IR- 
MA, i fratelli SERAFINO e 
SILVIO, le cognate, i cognati, i 
nipoti ITALO SARTINI, DA- 
RIO e PAOLO COPETTI e fa- 
miglie, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie alla sua affe- 
zionata ANNA perle amorevo- 
li‘cure prestate. 

I funerali seguiranno venerdì 16 
febbraio alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per il cimitero di S. Giorgio di 
Pesaro. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


Si associano al lutto le famiglie 
DUGULIN. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


Partecipano al dolore di ITA- 
LO fam. GREGORI. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


E° mancata 


Rosetta Sartarello 


Mamma, hai lasciato un vuoto 
immenso. 

Ti piangono i figli RITA, AL- 
BERTO, NICOLO e il tuo ado- 
rato CORRADO. 

I funerali seguiranno venerdì 16 
corr. alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


Prendono parte al dolore SO- 
NIA MARANO, i cognati DE- 
STRADI e REDENTA, la buo- 
na MARIANGELA e famiglia 
MALUSA. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


Commossi per le numerose atte- 
stazioni divaffetto tributate alla 
nostra cara 


Luigia Delbello 
ved. Zacchigna 


ringraziamo tutti coloro. che 
hanno preso parte al nostro im- 
menso dolore. 


Il figlio, la nuora, la nipote 
Trieste, 15 febbraio 1990 


MARINELLA e LUCIANO 
GREGORATTI, unitamente ai 
loro familiari, nell’impossibilità 
di farlo personalmente ringra- 
ziano quanti hanno partecipato 
al loro lutto per la scomparsa 
del padre 


Virgilio Gregoratti 


Trieste-Palazzolo dello Stella, 
15 febbraio 1990 


TI ANNIVERSARIO 


Rina Battistella 
in Angelini 


Con amore e rimpianto Ti ri- 
cordano sempre il marito e fa- 
miliari. 

Ronchi dei Legionari, 

15 febbraio 1990 


——____—m_É@É_@rrr 


SÌ 


i 


Dopo lunga malattia è mancato 
ai suoi cari 


Augusto Vascotto 
da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EZZELINA, i figli ER- 
VINO e GIORGIO, le nuore 
ANITA e NADIA, i nipoti PA- 
TRIZIA, ANTONELLA, CRI- 
STINA e MAURIZIO con PA- 
TRIZIA, e la pronipote JESSI- 
CA.i fratelli RINA e MARIO e 
i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al dottor DOBRILLA. 

I funerali seguiranno venerdì 16 
febbraio alle ore 11.15 dal'cimi- 
tero di Aurisina per quello di S. 
Anna. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


Partecipano le famiglie: 
CREVATIN, SCHERIANI, 
SCHER. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


Commossi partecipano al lutto 
ALESSIO e famiglia. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


Partecipa famiglia STOCCO. 
Trieste, 15 febbraio 1990 


Partecipano al dolore famiglie: 
DAGRI, MANTOVANO, 
MARINO e LAURA. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


Li 


E° improvvisamente mancata 


all'amore dei suoi cari la picco- 
la 


Francesca Bohm 


stroncata dal male contro cui 
aveva lungamente lottato. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le fami- 
glie BÒHM e PRANDI. 

Si ringraziano i medici ed il per- 
sonale dell'Istituto per l'infan- 
zia Burlo Garofolo di Trieste 
per le cure prestate. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


Vicini a MASSIMO zii FRE- 
DY, LUCIA e cugini. 
Trieste. 15 febbraio 1990 


Cara, piccola 


Francesca 


per sempre con affetto ti pense- 

remo. 

— ETY, BEPI, ANNAMA- 
RIA, ELENA, e NICO- 
LETTA: 


Trieste, 15 febbraio 1990 
E° mancato all’affetto dei suoi 


Raffaele Del Zio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MERI, il figlio ENZO, i 
fratelli GRAZIELLA, VITTO- 
RINO, COSIMO, DOMENI- 
CO, TINA ed ELENA, i cogna- 
ti, le cognate, i nipoti e parenti 
tutti. \ 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 15 febbraio 1990 


Si uniscono al dolore della mo- 
glie e del figlio ENZO gli amici 
dell'Associazione UNION. 
Trieste, 15 febbraio 1990 
—qpntono 
Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione e i colle- 
ghi dell'Istituto Autonomo per 
le case popolari della provincia 
di Trieste partecipano al lutto 
che ha colpito EDOARDO 
SVETINA per la perdita della 
madre 


Paola Schillani 
in Svetina 
Trieste, 15 febbraio 1990 
__—_——_———m__—___t_@' 
RINGRAZIAMENTO 
La moglie e il figlio di 


Garlo Mamilovich 


ringraziano parenti, amici e tut- 
ti coloro che hanno partecipato 
alloro dolore. 


Muggia. 15 febbraio 1990 
——— _mr—_—___m—Ét_É. 


I ANNIVERSARIO 


Rosalia ved. Carlini 
nata Macinante 


I figli LUIGI, GIULIA e ì pa- 
renti tutti La ricordano con im- 
mutato amore e affetto. 

Una messa verrà celebrata ve- 
nerdi 16 febbraio alle ore 18.30 
nella chiesa di San Francesco 
d'Assisi, via Giulia 70. 

Trieste, 15 febbraio 1990 


VII ANNIVERSARIO 


AMberto Ziderig 


I suoi cari Lo ricordano con 
amore. 


Monfalcone, 15 febbraio 1990 


I 
| 
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IERI SERA LA DECISIONE DEL CSM 


Sica perde i tre giudici 


I collaboratori togati dell'Alto commissario tornano nella magistratura 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Sica perde i giudi- 
ci. Francesco Misiani, Loreto 
D'Ambrosio e Francesco Di 
Maggio sono stati richiamati 
dal Csm nei ranghi della ma- 
gistratura. Questa è la deci- 
sione presa ieri sera a Pa- 
lazzo dei Marescialli con 21 
voti favorevoli, 8 contrari e 2 
astensioni. Hanno votato 
«sì» quasi tutti i «togati» del 
Csm, dalla sinistra di Md e 
dei «Verdi» ai moderati di 
Unicost e ai «conservatori» 
di Mi. A loro si sono aggiunti 
i «laici» di estrazione comu- 
nista. Contro, tutti gli altri lai- 
ci, della Dc, del Psi e il libe- 
rale Palumbo, oltre ai due 
«togati» Racheli di «Proposta 
'88» e Morozzo Della Rocca 
di «Magistratura indipenden- 
te». Si sono astenuti il vice- 
presidente Cesare Mirabelli 
e il procuratore generale Vit- 
torio Sgroj. AI momento del 
voto era assente il presiden- 
te della Cassazione Antonio 
Brancaccio. Insomma, i giu- 
dici devono tornare a fare i 
giudici e non i «poliziotti»: 
questo, in sintesi, il senso 
della decisione. 

Il documento finale approva- 
to dal Consiglio parte dalla 
considerazione che «la leg- 
ge istitutiva dell'Alto com- 
missario per il coordinamen- 


to della lotta contro la crimi- 
nalità mafiosa non prevede 
esplicitamente, e di conse- 
guenza neppure definisce, i 
casi e i modi di partecipazio- 
ne dei magistrati alla struttu- 
ra e all'attività del commis- 
sariato». Prende quindi atto 
che in una simile condizione 
è particolarmente difficile 
una «netta e doverosa sepa- 
razione tra le funzioni di in- 
telligence e quella giurisdi- 
zionale» e constata che «si- 
tuazioni ambigue e accese 
polemiche» sono state. le 
conseguenze di una inevita- 
bile commistione di ruoli. 
«Questa. situazione deve 
cessare», afferma il Csm, 
«prescindendo ovviamente 
da ogni giudizio circa l’ope- 
rato dell'Alto commissario e 
da ogni valutazione circa le 
condotte specifiche dei ma- 
gistrati in questione». 

A questa decisione il Consi- 
glio è arrivato dopo una gior- 
nata di dibattito sulla base di 
tre posizioni iniziali: Md pro- 
poneva l’«autoannullamen- 
to» delle autorizzazioni al di- 
stacco di Misiani, D'Ambro- 
sio e Di Maggio deciso dal 
Csm nei mesi scorsi; Moroz- 
zo Della Rocca, di Mi, sugge- 
riva invece che tutta la prati- 
ca tornasse in commissione 
per l'audizione dei tre inte- 
ressati che avevano chiesto 
di essere sentiti; il comuni- 


sta Smuraglia e gli esponenti 
di «Unicost» Papa e Tatozzi 
suggerivano che il Csm si li- 
mitasse a richiamare i magi- 
strati; sulla stessa linea, sia 
pure con motivazioni diver- 
se, un documento di Mi. Re- 
spinte a larga maggioranza 
le proposte di Md e di Moroz- 
zo Della Rocca, il Consiglio 
ha approvato il testo sul qua- 
le, da ultimo, erano confluiti i 
comunisti e le correnti di 
Unicoste Mi. 

Si dimetterà ora Domenico 
Sica dal suo incarico? Que- 
sta la decisione che l'Alto 
commissario aveva ventilato 
nei giorni scorsi nel caso che 
il Csm avesse deciso per il 
rientro dei suoi collaboratori 
nella magistratura. E’ questa 
anche l'eventualità che molti 
a Palazzo dei Marescialli 
hanno mostrato di tenere in 
considerazione al momento 
di decidere. Per ora nessuna 
reazione; solo un «gelido si- 
lenzio» da Sica. 

Ma il timore di «decapitare» 
l'Alto commissario è stato 
superato: «Attualmente. — 
ha affermato Vito D'Ambro- 
sio — mi risulta che l’orga- 
nizzazione dell'Alto commis- 
sariato conta oltre duecento 
esperti di polizia, carabinieri 
e Guardia di finanza. Cosa 
conta privarlo di tre unità 
sotto il profilo della funziona- 
lità?». D'altra parte, come 


hanno ricordato molti degli 
interventi di ieri, proprio la 
preoccupazione di fornire 
ogni utile apporto all'opera 
di Domenico Sica aveva con- 
vinto a suo tempo il Csm ad 
accordare i tre magistrati a 
Sica. «Votai sì facendo una 
scommessa su Sica — ha di- 
chiarato Tatozzi — poi ho 
dovuto cambiare parere per- 
ché avvennero accadimenti 
che hanno avuto un riflesso 
esterno sull'immagine dei 
magistrati utilizzati nell’or- 
ganismo: attività investigati- 
ve, affaccendamenti intorno 
ad attività di servizi per il ri- 
levamento di impronte, giu- 
dici che si presentano come 
alter ego’ dell'Alto commis- 
sario in nome del quale ri- 
tengono di dover interveni- 
re». 

Ma nessuna censura per j 
colleghi che si sono imme- 
desimati a tal punto nelle 
nuove funzioni da «dimenti- 
care di essere magistrati». 
Vinto anche il timore di stru- 
mentalizzazioni esterne del- 
le decisioni del Csm. L'ipote- 
si di cavare le castagne dal 
fuoco per conto di «forze 
estranee al Consiglio» è sta- 
ta tenuta presente, ma ac- 
cantonata. 

Ma la decisione di ieri è cer- 
tamente destinata a suscita- 
re molte polemiche anche a 
livello politico. 


interni 


MINISTERO GIUSTIZIA 
«Nessun vuoto normativo» 
I boss mafiosi non escono 


ROMA — Non c'è alcun 
vuoto temporale nella nor- 
mativa che ha allungato i 
termini della custodia cau- 
telare che possa essere uti- 
lizzato dai grandi boss della 
criminalità per uscire dal 
carcere. La precisazione è 
del ministero della Giustizia 
in seguito all'articolo del 
«Corriere della Sera» che 
ha ventilato l’ipotesi della 
scarcerazione di 65 «boss» 
per un presunto spazio di 
un giorno tra un decreto an- 
ti-scarcerazione e. l'altro: 
grazie a questo vuoto nor- 
mativo, secondo l'articolo i 
difensori dei «grandi dete- 
nuti» hanno presentato ri- 
corso in Cassazione per ot- 
tenere la scarcerazione dei 
loro assistiti. 

Il primo decreto legge — 
spiega la nota del ministero 
— è del 12 settembre scor- 
so e fu pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale del 14. Nel 
provvedimento si precisava 
che dal giorno successivo 
alla pubblicazione, e cioè 
dal 15 settembre, comincia- 
va a decorrere il termine 
dei 60 giorni entro il quale il 
decreto. decade qualora 


non sia trasformato in leg- 
ge. Questo termine, di fatto, 
è scaduto il 13 novembre. Il 
decreto successivo è del 14 
novembre ed è entrato in vi- 
gore il giorno stesso della 
pubblicazione. «A tutto il 13 
novembre — spiega la nota 
— non è stato maturato il di- 
ritto alla scarcerazione per- 
ché era ancora produttivo il 
primo décreto: il giorno 14 
invece, era in vigore la nuo- 
va fonte normativa che ha 
impedito qualsiasi soluzio- 
ne di continuità in merito al- 
la nuova disciplina dei ter- 
mini di custodia cautelare». 
«A sua volta — conclude la 
nota — pur non potendo il 
secondo decreto legge re- 
golare i rapporti giuridici 
sorti sulla base del primo 
non convertito, ciò è avve- 
nuto in forza della legge di 
conversione 22 dicembre 
1989 n. 410, il cui articolo 1 
ha espressamente sancito 
che «restano validi» gli atti 
e i provvedimenti adottati e 
sono fatti salvi gli effetti pro- 
dotti e i rapporti giuridici 
sorti sulla base del decreto 
legoe 12 settembre 1989, n. 


FONDI A FIRENZE 
Serve una lotteria 


egg 


per salvare l’arte 


Il ministro dei Beni Culturali, Ferdinando Facchiano, 


‘che ha lanciato l’idea di una 


necessari alla salvaguardia 
culturale del nostro Paese. 


FIRENZE — «Fantastico arte»: 
potrebbe essere questo il no- 
me della lotteria proposta dal 
ministro Ferdinando Facchia- 
no con lo scopo di reperire 
fondi peri beni culturali e per 
sensibilizzare l'intera opinio- 
ne pubblica sulle gravi neces- 
sità di intervento per questo 
settore. L'ipotesi del nome 
(«ma potrebbe chiamarsi an- 
che in altro modo») è stata lan- 
ciata dallo stesso Facchiano 
che, conversando con i giorna- 
listi a Firenze, ha ieri fatto il 
punto sull'avanzamento di 
questa sua proposta che egli 
ha confermato di voler portare 
avanti. 

A giudizio di Facchiano, la lot- 
teria potrebbe essere collega- 
ta a una trasmissione tv, in- 
centrata non solo sulla musi- 
ca, ma anche sulla divulgazio- 
ne del patrimonio artistico. Il 
ministro ha ribadito comunque 
che sul problema lotteria — 
così come sulla proposta di 
destinare ai beni culturali par- 
te degli introiti del Totocalcio e 
degli altri concorsi nazionali 
— è già stato attivato un grup- 
po di lavoro che dovrà stabili- 
re termini e modalità per con- 
cretizzare il progetto. 

C'è intanto da registrare un 
primo «si» del governo alla ri- 
chiesta di aiuto (900 miliardi) 
lanciata ieri da Firenze per la 
tutela e la salvaguardia del 
proprio patrimonio artistico, il 
3 per cento di quello mondiale 
e il 10 per cento di quello ita- 
liano. 

Un «sì responsabile e condivi- 
so — ha detto il ministro dei 
beni culturali, on. Ferdinando 
Facchiano, da tutti gli attori 
coinvolti nella non facile av- 
ventura della tutela e della va- 
lorizzazione del patrimonio 
artistico fiorentino». Per ilmi- 
nistro ilcomune di Firenze ha 
preparato un'analisi dettaglia- 
ta delle necessità più urgenti a 
fronte delle quali sono neces- 
sari appunto almeno 300 mi- 
liardi di lire. 

In discussione,. tuttavia, ha 
detto Facchiano parlando con i 
giornalisti, non ci sono solo le 
cifre, bensì «un modo nuovo di 
affrontare il problema, che 
non lasci spazio all'improvvi- 
sazione». Tuttavia gli ammini- 
stratori fiorentini e i soprinten- 
denti già si interrogano su 
quale possa essere la forma di 
finanziamento più idonea. Il 
sindaco, Giorgio Morales, non 
ha fatto mistero della sua pre- 


lotteria per reperire i fondi 
del patrimonio artistico e 


ferenza per una legge specia- 
le, ma anche l'ipotesi di finan- 
ziamenti su programmi plu- 
riennali di spesa è in discus- 
sione. A un giornalista che ha 
chiesto una previsione sui 
tempi di finanziamento il mini- 
stro ha risposto dinon essere 
ancora in grado di prevederli. 
Il ministro ha rilevato anche le 
difficoltà di ordine finanziario 
incontrare nel settore a livello 
nazionale «anche se i risultati 
ottenuti — ha aggiunto — ci 
consentono di guardare alla 
possibilità di varare una leg- 
ge, già in elaborazione, di spe- 
sa pluriennale per un importo 
di 920 miliardi in tre esercizi». 
Sempre sul piano finanziario 
Facchiano ha reso noto che i 
residui passivi del ministero 
sono stati ridotti da 1.200 a 200 
miliardi. Quanto allo strumen- 
to delle conferenze stato-co- 
muni Facchiano ha sottolinea- 
to il fatto che quella fiornetina 
rappresenta una iniziativa ine- 
dita che, in caso di risultati po- 
sitivi, il ministero si propone di 
«replicare» in altre città. 

E' stato il sindaco di Firenze, il 
socialista Giorgio Morales, a 
presentare il «conto» al mini- 
stro anticipando, nel suo inter- 
vento, i contenuti del docu- 
mento elaborato in meno di 
trenta pagine dal titolo «propo- 
sta di piano straordinario per il 
patrimonio artistico e culturale 
di Firenze» che si conlcude 
con un riepilogo in cifre: 144 
miliardi da destinare ai grandi 
progetti (i «gandi uffizi»), il 
centro. d'arte contemporanea 
e il museo di storia naturale), 
90 per la manutenzione del pa- 
trimonio monumentale e arti- 
stico della città (ta cui il re- 


‘stauro della facciata di Santa 


Maria del Fiore e delle opere 
danneggiate dall'alluvione del 
1966) e 30 miliardi per le istitu- 
zioni culturali della città, come 
l'accademia della Crusca. 
«Firenze — ha detto Morales 
—nonsi limita a chiedere sen- 
za interrogare se stessa, sen- 
za riconoscere i propri errori, 
difetti e occasioni perdute», 
per farsi perdonare i quali è, 
forse, proprio dal capoluogo 
toscano che nasce, in forme 
più concrete rispetto al passa- 
to;. l'ipotesi di conferire ai 
grandi musei l'autonomia am- 
ministrativa», per consentirne 
— ha detto il sindaco — l'auto- 
finanziamento e concentrare 
così i finanziamenti ministe- 
riali sui musei minori». 


SOLIDARIETA’ A UN UFFICIALE 


Alcuni carabinieri si autodenunciano 
Protestano contro i mali del’Arma 


ROMA — Diciannove delegati 
del Cocer dei carabinieri han- 
no chiesto al ministro della Di- 
fesa Martinazzoli, al sottose- 
gretario De Carolis e al co- 
mandante generale dell'Arma 
Viesti di‘essere sottoposti sot- 
to procedimento disciplinare 
in segno di solidarietà con il 
loro presidente, il colonnello 
Antonio Pappalardo, nei con- 
fronti del quale nei giorni scor- 
si è stato avviato un analogo 
procedimento per aver fatto 
alla stampa dichiarazioni criti- 
che in merito al «malessere» 
dei carabinieri. 

In ambienti del Cocer è stato 
spiegato che la richiesta, in- 
viata con un telegramma stila- 
to in mattinata durante una 
pausa dell'incontro del Cocer 
interforze a palazzo Salviati, 
trova spiegazione nel fatto che 
«quel che ha detto il colonnel- 
lo Pappalardo in relazione al 
malessere dei carabinieri è 
solo una minima parte di quel 
che era contenuto nel noto do- 
cumento di un anno fa sullo 
stato del morale del personale 
dell'Arma». 


Gli stessi ambienti del Cocer 
carabinieri hanno commenta- 
to con amarezza la decisione 
del Consiglio di Stato che mar- 
tedì ha sospeso gli effetti della 
sentenza del Tar del Lazio con 
cui i sottufficiali dei carabinieri 
venivano equiparati agli ispet- 
tori di polizia. «Non si è trattato 
di una questione giuridica ma 
finanziaria, — è stato fatto no- 
tare — pare che i consiglieri di 
Stato abbiano deciso tenendo 
conto della spesa eccessiva 
per lo Stato, prevista in cin- 
que-seimila miliardi». 

«Siamo ancor più amareggiati 
— hanno aggiunto fonti del Co- 
cer — perché per i sottufficiali 
dell'Arma i soldi non ci sono 
mai mentre per altre categorie 
che hanno possibilità di farsi 
sentire maggiormente con atti 
di contestazione, scioperi e al- 
tro, in qualche modo i soldi si 
trovano». 

Venerdì scorso, 9 febbraio, in 
una riunione nella scuola sot- 
tufficiali di Firenze, il Cocer 
carabinieri aveva fatto «una 
valutazione non positiva del- 


l'operato del comandante ge- 
nerale dei carabinieri Antonio 
Viesti e aveva chiesto l’inter- 
vento personale del ministro 
Martinazzoli per provvedi- 
menti urgenti». Da parte di un 
delegato era stata addirittura 
prospettata l'ipotesi, poi la- 
sciata cadere, di chiedere la 
nomina di Un commissario 
straordinario dei carabinieri. 
Le polemiche seguite alla de- 
cisione del Consiglio di Stato 
si aggiungono a, quelle della 
vicenda che riguarda il colon- 
nello Pappalardo. 

Il comportamento mantenuto 
dal comando generale dei ca- 
rabinieri in questa occasione, 
è stato giudicato dal Cocer «un 
po' insolito»; «prima — è stato 
fatto notare — ha diffuso un 
comunicato stampa di critica 
alle dichiarazioni del colon- 
nello Pappalardo accusandolo 
di esibizionismo e di strani 
giochi personalistici senza pe- 
rò spiegare per quali motivi. 
Tra ufficiali chi lancia un'accu- 
sa deve ‘anche spiegarla». In 
un secondo tempo, il comando 
generale ha aperto un proce- 


PETIZIONE DI CIRCA 140 MILA STUDENTI 


Il ’no’ all’ 


upazione dei cattolici 


dimento disciplinare «che suo- 
na come un segnale di intimi- 
dazione nei confronti di tutti». 
ll «caso Pappalardo» sarà esa- 
minato la prossima settimana 
dal capo di Stato maggiore 
dell'ispettorato scuola dei ca- 
rabinieri. Il colonnello ha no- 
minato come difensore il ma- 
resciallo Giuseppe De Luca. 
Da ambienti del Cocer è stato 
fatto rilevare che la nomina di 
un sottufficiale a difensore non 
è un «atto di sfiducia nei con- 
fronti dei numerosissimi uffi 
ciali che si sono offerti per di- 
fendere il presidente ma un'ul- 
teriore prova di democrazia e 
di pari dignità tra i carabinie- 
ri». 

La redazione del programma 
televisivo di Raitre «Samar- 
canda», infine, ha fatto sapere 
che avrebbe voluto occuparsi 
del «malessere» dei carabi- 
nieri nel. corso di questa setti- 
mana ma il colonnello Pappa- 
lardo ha chiesto di rinviare la 
sua intervista proprio perché 
interessato dal procedimento 
disciplinare. 


Accanto.alla protesta universitaria cresce anche quella degli studenti medi: nella foto Una parte dei quindicimila 
studenti medi che hanno sfilato ieri nel centro di Palermo. La protesta, con l'astensione dalle lezioni ‘anche negli 
istituti non occupati, è stata indetta per sottolineare l'opposizione ai progetto di riforma della scuola. 


ALLARME IN VAL VENOSTA 


Ora la neve è davvero troppa 


BOLZANO — La tanto atte- 
sa e sospirata neve che sta 
cadendo in abbondanza su 
tutte le zone di montagna, 
comincia a provocare una 
serie di disagi e in qualche 
caso anche delle emergen- 
ze. In alta Val Venosta l’e- 
norme massa di neve cadu- 
ta nelle valli laterali, con 
conseguente grave perico- 
lo di cadute di valanghe, ha 
addirittura indotto l'ufficio 
provinciale della Protezio- 
ne civile a lanciare un ur- 
gente appello alle popola- 
zioni affinché non lascino le 
loro case. 

leri una valanga con un 


fronte di oltre cento metri è 
caduta sulla statale 26 in lo- 
calità «Entreves», in Valle 
d'Aosta, nei pressi dell’im- 
bocco del traforo del Monte 
Bianco. Fortunatamente 
non ci sono stati danni né 
alle persone né alle cose. 
Appena scattato l'allarme 
sul posto sono accorsi i vi- 
gili del fuoco, le guide alpi- 
ne e gli uomini della Prote- 
zione civile per sgombera- 
re la superstrada che colle- 
ga Aosta al traforo del Mon- 
te Bianco. Una parte della 
valanga infatti era finita 
proprio sulla strada che è 


rimasta bloccata per oltre 
un'ora. 

Un'intensa nevicata abbat- 
tutasi l’altra notte SU tutto 
l’Alto Adige ha reso assai 
difficile e quasi drammatico 
il traffico automobilistico 
sulle arterie situate al di so- 
pra dei 500 metri di quota. 
Durante le ore notturne la 
polizia della strada ha do- 
vuto intervenire in più occa- 
sioni nel tratto finale del- 
l'autostrada del Brennero 
per togliere di impiccio al- 
cuni Tir, sprovvisti di cate- 
ne, che si erano posti di tra- 
verso alla carreggiata, 


bloccando di conseguenza 
anche il traffico leggero. 
Traffico bloccato anche al 
valico di Resia per la cadu- 
ta di alcune valanghe subi- 
to oltre il confine austriaco. 
Tutti i valichi alpini sono 
transitabili solo con l’impie- 
go delle catene. 

Cinquanta centimetri di ne- 
ve fresca si sono avuti‘an- 
che in Val Passiria, 40 a 
Trafoi e Solda, 25 in Val 
Gardena e in Val Badia, 
mentre in tutte le altre loca- 
lità turistiche altoatesine il 
manto bianco ha raggiunto 
i 20 centimetri. 


COMMISSIONE TRASPORTI 


Primo si del Senato 
al piano per le Fs 


Ma il progetto del Consiglio di gabinetto 
di sdoppiare le Ferrovie in un ente pubblico 
economico per il patrimonio e in una spa 
per la gestione del traffico sta incontrando 
resistenze sempre maggiori. Ieri addirittura 
due esponenti della maggioranza hanno 
espresso pesanti perplessità in proposito. 


ROMA — La commissione tra- 
sporti del Senato ha dato ieri 
«disco verde», sulla base di 
una «risoluzione presentata 
dalla maggioranza, al piano 
del ministro Bernini per le fer- 
rovie. E' stata invece respinta 
una risoluzione presentata dal 
Pci che bocciava la proposta 
del ministro dei Trasporti. 

Il ministro Bernini ha detto.in 
commissione che quello attua- 
le «non è il piano migliore ma 
è solo quello possibile: esso 
contiene tuttavia gli elementi 
essenziali come il collega- 
mento con l'Europa, il ricono- 
scimento di un importante ruo- 
lo alle ferrovie nel Mezzogior- 
no, l'alta velocità, il completa- 
mento della rete, l'intermoda- 
lità e una chiara presa di posi- 
zione sul materiale rotabile e 
la sicurezza, con la destina- 
zione di circa 250 miliardi al- 
l'aggiornamento tecnologico». 
In sostanza, il piano si svilup- 
perà nell’arco di un decennio, 
e il governo si impegna fin da 
ora per un'accelerazione delle 
procedure di spesa. Il ministro 
ha anche indirettamente pole- 
mizzato con l'amministratore 
straordinario Schimberni, ri- 
cordando che parte dei cosid- 
detti «rami secchi» indicati nel 
marzo scorso sono stati inve- 
ce ristabiliti nel piano e in par- 
te rimessi a una valutazione 
con. le Regioni, mentre per 
quanto riguarda l'alta velocità 
è stata ripristinata la direzione 
dell'alta velocità (che secondo 
Schimberni doveva essere 
soppressa) e inoltre essa sarà 
estesa anche al Mezzogiorno. 
Per la maggioranza, il sociali- 
sta Marniga ha illustrato una 
risoluzione che approva que- 
sto piano di ristrutturazione e 
invita ad avviare «un corretto 
sistema di relazioni sindacali 
all'interno dei trasporti e riferi- 
re annualmente sullo stato di 
attuazione e ad affrontare con 
urgenza la riforma dell'ente». 
L'opposizione di sinistra ha, 
invece, votato contro il piano 


di Schimberni; il sen. Maurizio, 


Lotti, del Pci, ha illustrato una 
risoluzione (poi respinta dalla 
commissione a maggioranza) 
che sottolinea «la mancanza di 
presupposti per una seria pro- 
grammazione del settore». I 
comunisti criticano, in partico- 
lare, «la mancanza di un ente 
riformato capace di una ge- 
stione efficiente e l'assenza di 
certezza di risorse finanzia- 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — «La protesta di una 
parte degli studenti, quando 
questa sia è effettivamente 
riferita ai problemi dell’uni 
versità e ai rapporti con la 
società, rende ancora più Ur 
gente l'esigenza di dare Cal 
creta attuazione al progra 
avviato per 
ma, proposto © Bettino 
nostra iniziativa? 2. 
Craxi ha iniziato COSI, Con 
una cauta e condizionata 
apertura alle ragioni degli 
studenti e una decisa spinta 
in appoggio alla riforma del 
ioverno, la sua relazione al- 
do irezione socialista di ieri 
mattina, una direzione in 
buona parte dedicata allo 
scottante problema delle 
università occupate. 
«Non siamo interessati a ris- 
se — ha tenuto subito a pre- 
cisare Craxi — ma a una di- 
Scussione serena che possa 
rafforzare l’azione di rinno- 
Vamento». La linea suggerita 
da via del Corso si può rias- 
Sumere in cinque punti: auto- 
nomia, democrazia, diritto 
allo studio, programmazione 
e rapporto con il mondo del 
lavoro 
«Va mantenuta — ha detto 
Craxi trattando il tema del- 
l'autonomia — una cornice 
di vincoli che garantisca per 
tutto il Paese standard mini- 
mi di qualità e di omogenei- 
tà, ma entro tale cornice gli 
atenei dovranno essere in 
grado di innovare libera- 
mente». Le nuove autonomie 
«dovranno essere governa- 
te»: servirà quindi un «rap- 
porto equilibrato fra tutte le 
componenti» che faccia della 
vita universitaria un «model- 
lo di democrazia». In partico 
lare secondo il segretario 
socialista «va rafforzata la 
partecipazione degli studen-. 
ti, con la creazione di nuove 
e più efficaci forme di pre- 


rie»; chiedono, inoltre, mag- 
giore chiarezza nell'individua- 
zione delle priorità e criticano 
la maggioranza per non esse- 
re riuscita ad avviare la di- 
scussione sulla riforma del- 
l'ente. A. questo ‘proposito, il 
presidente della commissione 
trasporti Bernardi (Dc), su sol- 
lecitazione del gruppo comu- 
nista, ha messo all'ordine del 
giorno. della. commissione 
stessa il progetto di riforma 
dell’ente Fs presentato da co- 
munisti e sinistra indipenden- 
le; 
Bernini, a termini di regola- 
mento, ha chiesto un rinvio 
della discussione di 30 giorni, 
impegnandosi a presentare 
prossimamente il disegno di 
legge del governo che, se ver- 
rà formalizzato entro un mese, 
sarà abbinato nella discussio- 
ne a quello dell'opposizione. 
Ma il progetto del Consiglio di 
gabinetto di sdoppiare le fer- 
rovie in un ente pubblico eco- 
nomico per il patrimonio e in 
una spa per la gestione del 
traffico sta incontrando resi- 
stenze sempre maggiori. leri 
‘addirittura due importanti 
esponenti della maggioranza, 
il vicesegretario della Dc, Sil- 
vio Lega, e il responsabile dei 
trasporti del Psi, Mauro San- 
guinetti, hanno espresso pe- 
santi perplessità in proposito. 
Lega, intevenendo a un conve- 
gno della Fit-Cisl, ha dichiara- 
to che «è meglio rimanere fer- 
mi sulla soluzione unitaria del- 
l'ente pubblico economico. 
Una spa non riuscirebbe infatti 
a garantire i necessari servizi 
sociali alla cittadinanza. La lo- 
gica delle spa è quella degli 
interessi, non quella dell'utili- 
tà sociale». 
Nella stessa sede il responsa- 
bile dei trasporti per il Psi, 
a Mauro Sanguinetti, ha affer- 
mato che «Ia riforma approva- 
ta in Consiglio di gabinetto è 
solo un punto di partenza, sul 
‘quale è possibile avviare una 
discussione. Non abbiamo al- 
cun tipo di pregiudiziale, biso- 
gna però discutere sule propo- 
ste scritte. E' inutile dividersi 
sulle questioni nominalistiche 
— ha continuato Sanguinetti 
— discutiamo del concreto 
senza spaccarci la testa sul- 
l'ente o sulla spa». Sanguinetti 
ha poi proposto per l'immedia- 
to un decreto legge che con- 
senta il superamento della ge- 
stione commissariale. 


senza negli organi di gover. 
no del sistema universita- 
rio». E 

Molto spazio è stato dedicato 
al tema del diritto allo studio, 
dato che la «selezione socia- 
le opera ancora pesante- 
mente sulla riuscita negli 
studi universitari». Per oV- 
Viare a ciò «bisogna poten- 
ziare gli assegni, le mense e 
gli alloggi, che sono tuttora a 
un livello del tutto inadegua- 
to e insufficiente, e bisogna 
pensare a strumenti nuovi». 
«Gi auguriamo — ha conclu- 
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interna alle università si st 
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Per farceggare le 000! 
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| CLAMOROSA OPERAZIONE DELLA DIGOS 


Interni 


Spia presa in flagrante 


Stimato ricercatore d’una azienda chimica vendeva brevetti 
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ù 
MILANO — Lo scambio è av- 
“iEnuto in un grande albergo, 
\freveti contro denaro, come 
UN ogni storia di spionaggio 
"chesi rispetti. 
Ahtonio Marracini, 46 anni, 
| licercatore capo alla Monte- 
los del gruppo Ferruzzi- 
'Ontedison, aveva appena 
Sonsegnato a John Baxter, 
Nermediario d'affari. per 
Sonto del colosso della chi- 
Illica americana Dupont, due 
“ievetti per una nuova e 
anzata. produzione del 
blin, un lubrificante che 
le tra l’altro a far muove- 
li bracci esterni dello 
ittle. In cambio Marracini 
Va ricevuto un milione di 
iglari. un miliardo e 250 mi- 
_libni di lire, quasi una cifra 
aibolica rispetto al valore 
bla scoperta, racchiusi in 
pole borsa nera infilata in una 
fpicca rossa sportiva. Ma, 
5 DL pochi passi fuori dell’al- 
È 2rgo Hilton, Marracini ha 
{fovato gli uomini della Di- 
90s lombarda che hanno 
“ Soncluso brillantemente 
. QUattro mesi di indagini deli- 
i fe tissime. x 
"Urtroppo per Marracini, ri- 
°ercatore pagato profumata- 
Ente e col merito di aver 
ftato la sua azienda a un 


vantaggio di almeno due an- 
ni sulla concorrenza stranie- 
ra, ma frustrato, John Baxter 
era solo il nome di comodo 
scelto da un funzionario del- 
la Digos che parla perfetta- 
mente l'americano. 

La legge non prevede le ma- 
nette per chi si macchia di ri- 
velazione di segreti indu- 
striali e Marracini è stato de- 
nunciato a piede libero. Ri- 
schia una condanna massi- 
ma a due anni di reclusione, 
ma riscuoterà certamente la 
diffidenza duratura delle 
multinazionali. Nella sua 
abitazione la polizia ha tro- 
vato documentazione su car- 
ta e computer di altri contatti 
che il’ ricercatore stava per 
prendere con un altro gigan- 
te della chimica Usa e proba- 
bilmente con i giapponesi. 
La:storia, raccontata dal ca- 
po della Digos Achille Serra, 
comincia ai primi di ottobre 
dello scorso anno. La Dupont 
riceve una lettera anonima 
con la quale si offre un bre- 
vetto molto interessante che 
riguarda la produzione indu- 
striale, a costi molto ridotti, 
di fluoropolieteri. L'anonimo 
fornisce un recapito al fermo 
posta di Arona e il numero di 
una carta d'identità (quella 
della: moglie di Marracini). 
Alla Dupont intuiscono subi- 
to che si tratta di un brevetto 


Montedison. Foro Buonapar- 
te viene prontamente avver- 
tito. | suoi vertici si rivolgono 
alla Digos: 

La polizia sa di non avere 
tanto tempo a disposizione, 
deve agire in maniera pro- 
porzionata al caso. L'orga- 
nizzazione è alla grande, 
con l'apertura di un falso uffi- 
cio di intermediazione finan- 
ziaria a New York, provvisto 
di carta intestata fasulla e te- 
lefono. Tutto fa capo a John 
Baxter che inizia una fitta 
corrispondenza con un Mar- 
racini sulle prime sospettoso 
e guardingo. | due fissano un 
incontro a Milano, al risto- 
rante Savini. Tra una portata 
e l’altra discorrono in ingle- 
se, con forte accento ameri- 
cano. Il 5 febbraio l’incontro 
con Baxter è immortalato da 
cineprese e macchine foto- 
grafiche della polizia. Il finto 
intermediario chiede la cam- 
pionatura, ma ottiene soltan- 
to alcuni fogli della parte già 
brevettata. La seconda è an- 
cora in fase di elaborazione. 
L'indomani un altro incontro 
all’holtel Hilton, dove Marra- 
cini porta la seconda cam- 
pionatura. Vuole 1 milione di 
dollari e' promette altri bre- 
vetti. L'incontro finale viene 
fissato per ieri mattina, nella 
stanza 407 dell'Hilton, dove 
scatta la trappola. 


PROCESSO PER L'OMICIDIO CALABRESI 


Testimoni a favore di Bompressi 


Il giorno del delitto l'esponente di Lotta continua sarebbe stato visto a Massa 


Servizio di 
‘arbara Consarino 


MILANO — | testimoni confer- 
Mano senza difficoltà: Ovidio 
ompressi era a Massa il 17 
| Maggio 1972 e nei giorni im- 
Mediatamente successivi. 
. Maurizio Lazzerini ascolta con 
lui il giornale radio delle 12.30 
al bar Eden di piazza Garibal- 
di, a Massa. Nello stesso posto 
o incontrano, verso le 13- 
NR,10, Piergiorgio Corchià, Sil- 
"aruzzetti, Renzo Togrionii e. 
fissimo Lazzerini. Leonardo 
arino dice di averlo visto per 
Ultima volta alla’ stazione 
Ntrale di Milano, subito do- 
Po l'omicidio. «Poi — racconta 
latino — Bompressi mi disse 
di AVer trascorso i tre giorni 
psv all'omicidio a Mila- 
n 


li 


Ma per Bompressi resta sem- 
Pre il vuoto delle prime ore 
della mattinata: nessuno dei 
'Estimoni ascoltati ieri mattina 
'a detto di averlo visto in giro 
et Massa e nella sede di Lot- 
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ta continua, dove il presunto 
killer di Calabresi sostiene di 
essersi recato subito dopo 
aver saputo dell'omicidio. Al- 
cuni non possono averlo visto 
per forza di cose. Piergiorgio 
Corchia, per esempio, fino a 
una certa ora resta a casa con 
la moglie che è agli ultimi gior- 
ni di gravidanza e non sta be- 
ne: esce solo più tardi per far 
la spesa, poi va al bar Eden 
dove tra gli altri parla anche 
con Bompressi. 

Lazzerini quel giorno ha «sa- 
lato» la scuola e ne ha appro- 
fittato per studiare un po' a ca- 
sa. Apprende la notizia della 
morte di Calabresi dalla ma- 
dre, che l’ha sentita per radio. 
Solo dopo mezzogiorno va al 
bar. Fruzzetti, invece, è rego- 
lamermente in classe, al liceo 
scientifico di Massa. La notizia 
dell'omicidio gli viene data da 
un professore. Nell'intervallo 
c'è una breve discussione tra 
studenti sull'accaduto. Subito 
dopo la ricreazione Fruzzetti 
approfitta del portone sempre 
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aperto e scappa da scuola per 
recarsi in sede. Sono le 11,15? 
«C'erano Sacchetti, Briglia, 
Tognini. Mi diedero un pacco 
di volantini che distribuii di 
fronte alla scuola, all'ora del- 
l'uscita: delle classi», dice 
Fruzzetti. 

Idilio Antonioli, altro militante 
di Lotta continua, all'epoca fa- 
ceva l'impiegato in una ditta 
che fabbricava punte per tra- 
pani: «Ogni giorno, tra le 10 e 
le 11, mi spostavo dagli uffici 
al laboratorio che era in un'al- 
tra zona della città. Sentii la 
notizia per radio e approfittai 
della mia solita uscita per fare 
un salto in sede. Lì vidi Briglia 
e Tognini. Nessuno sapeva co- 
me comportarsi. Il volantino 
che venne distribuito per metà 
era già stato preparato sul co- 


mizio di Sofri, in programma a. 


Massa il 20. Fu usata la matri- 
ce che c'era già sistemando 
sopra un cappello relativo a 
Calabresi». 

Di quella giornata Bompressi 
aveva fornito al presidente 
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La documentazione sequestrata dalla polizia al 
ricercatore della Montefluos, azienda del gruppo 
Ferruzzi-Montedison. 


Manlio Minale qualche ele- 
mento: «Appresi la notizia nel 
corso della mattinata, non so 
dire in quale modo. Ricordo di 
essermi recato in sede, la di- 
scussione immediata su cosa 
ci potevamo aspettare, la tele- 
fonata a Roma al giornale per 
poter avere un'idea sul nostro 
intervento immediato, poi il bi- 
sogno di distribuire volantini 
nelle fabbriche e nelle scuo- 
le». 

La circostanza della telefonata 
a Roma e la composizione del 
volantino, scisso in due/parti 
distinte (la prima sull'omicidio 
e la seconda sul comizio di 
Massa, staccata graficamente 
dalla testa con un salto di un 
paio di righe), ha incuriosito il 
presidente che ha rivolto mol- 
te domande ai testimoni su 
questi due punti. Tutti hanno 
risposto che in'sede non c'era 
nè telefono, nè radio. Qualcu- 
no telefonò da fuori per parla- 
re con Roma, ima non ebbe 
grandi indicazioni, afferma 
Antonioli. il volantino già pre- 
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visto fu integrato in fretta © fu- 
ria con un preambolo sulla 
morte di Calabresi. «Quel Vo- 
lantino era brutto nella forma e 
nella sostanza. lo non ero 
d'accordo perchè pensavo che 
la morte di Calabresi fosse 
una provocazione della destra 
per danneggiarci. Nel volanti- 
no invece si parlava di giusti- 
zia proletaria. Mi rifiutai di di- 
stribuirlo a Montignoso, come 
mi era stato chiesto. Poi andai 
al bar Eden per parlarne con 
altri compagni», ha detto Cor- 
chia. Anche Lazzerini confer- 
ma le critiche. 

Nessuno ha saputo fornire no- 


tizie sulla permanenza di 


Bompressi a Massa nei giorni 
immediatamente precedenti 
all'omicidio Calabresi. Secon- 
do Idilio Antonioli, però,la pre- 
senza di Bompressi era scon- 
tata in quei giorni, poichè c'e- 
rano stati scontri in occasione 
di uncomizio missino, con ele- 
menti di Avanguardia naziona- 
le. 

(i 


LA MADRE DEL DROGATO UCCISO DAL PADRE 


«Ho perduto un figlio 
ma rivoglio mio marito» 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Nazzario Foscari- 
ni, l’uomo che con un colpo 
di pistola ha ucciso il figlio 
tossicodipendente, dovrà ri- 
manere in carcere fino alla 
conclusione del processo. 
Lo ha deciso ieri mattina la 
prima Corte d'Assise presie- 
duta da Severino Santiapi- 
chi, accogliendo la richiesta 
del pubblico ministero Anto- 
nio Marini, per tutelare «la 
genuinità delle fonti di pro- 
va». Il processo per direttis- 
sima comincerà quindi il 23 
febbraio. Accusato del reato 
di omicidio aggravato, Fo- 
scarini dovrà dimostare di 
avere agito invece per legit- 
tima difesa. 

E* accaduto tutto nel giro di 
pochi minuti, lunedì pome- 
riggio, intorno alle quindici e 
trenta. Simone, diciannoven- 
ne, pregiudicato, un lungo 
elenco di denunce per furti, 
rapine, spaccio di stupefa- 
centi —- ha ricordato il legale 
di Foscarini, l'avvocato Luigi 
Ferrante — si è presentato a 
casa dei genitori, un'abita- 
zione a due piani nella bor- 
gata Morena, sulla via Tu- 
scolana, nell'estrema perife- 
ria romana. 

Voleva trenta milioni per an- 
dare in Brasile con il suo 
amore, Carlos Raimundo 
Nascimiento De Fonseca, un 
transessuale carioca di ven- 
tisei anni, «Carla», conosciu- 
to tre mesi fa. Quando Fosca- 
rini, che era in quel momen- 
to al piano di sotto, ha sentito 
che il figlio Simone urlava e 
minacciava la madre — è 
ancora la ricostruzione fatta 
dal legale —è salito sù. Il ra- 
gazzo impugnava un coltello 


| a serramanico «molto molto 


grande». Il padre gli ha spa- 
rato: un solo colpo, «puntan- 
do l'arma verso il basso», In 
seguito ha detto di non sape- 
re che, indirizzato in quella 
zona del corpo, il colpo po- 
tesse essere mortale. 
«Lasciatemi in pace», ripete 
con un filo di voce ai cronisti 
Nazzario Foscarini, tratte- 
nendo a fatica le lacrime. 
Piccolo, mingherlino, non al- 
za lo sguardo da terra. Ha 
cinquantasette anni, ma l'a- 
spetto è quello di un uomo 
molto più anziano. 
«E' una persona distrutta dal 
dolore — ha sottolineato 
l'avvocato — che ha sempre 
lavorato, fa l’autotrasporta- 
tore, e ha sempre fatto tutto 
quello che poteva per la fa- 
miglia». Mentre lui tace, sua 
moglie piange e si sfoga: 


% 


L’omicida resterà 

in carcere fino 

alla fine del processo. 
«Simone era buono» 
ripete Carla’ 

il transessuale amico 
della vittima. 


TT 


«Cercavo di calmare Simo- 
ne, gli dicevo "Mamma te li 
dà i soldi, aspetta. Se ven- 
diamo la casa di Lavinio, 
mamma ti aiuta. Te li mando 
in Brasile, oppure vengo io a 
portarteli. Ora ti dò i soldi 
per il biglietto dell'aereo e 
poi ti dò anche gli altri”. Ma 
lui ha visto che la brasiliana 
metteva il muso e allora ha 
insistito. Mio figlio ormai era 
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talmente violento. Lei l'ave- 
va montato, plagiato. Simo- 
ne era sempre stato un po' 
prepotente ma ora aveva 
raggiunto il limite. Prima 
chiedeva ogni tanto diecimi- 
la lire, poi, da quando si era 
messo con lei, aveva alzato 
le pretese. Simone in fondo 
era un debole. Che tragedia. 
Ho perduto un figlio, ma mio 
marito lo rivoglio». 
Nell'aula bunker del Foro lta- 
lico, «Carla» se ne sta appar- 
tata, da sola in una stanza. 
Ha i capelli neri, lunghi, la 
carnagione olivastra, labbra 
carnose messe in risalto dal 
rossetto, unghie laccate. In- 
dossa aderentissimi jeans, 
tacchi a. spillo vertiginosi, 
calze nere a rete. Tiene in 
mano delle carte, le mostra 
come qualcosa di importan- 
te, come qualcosa a cui è af- 
fezionata. Sono foto scattate 
durante una festa di Capo- 
danno, foto un po' audaci: 
lei, Simone e un altro trave- 
stito, tutti insieme allegra- 
mente, abbracciati e sorri- 
denti. 
«Simone era buono, era mol- 
to buono. Ma era anche ner- 
Voso, era sempre nervoso», 
ripete nel suo italiano stenta- 
to che diventa ancora più 
confuso quando le viene ri- 
volta una domanda sgradita. 
«Carla», che vive — lo affer- 
ma tranquillamente — fa- 
cendo la prostituta e vorreb- 
be operarsi, parla con rispet- 
to della famiglia di Simone: 
«Mi hanno sempre trattata 
bene. Siamo andati tante vol- 
te con Simone a casa dei ge- 
nitori e qualche volta siamo 
anche andati a mangiare 
fuori insieme». 
Sostiene che da quando Si- 
mone si era messo con lei, 
aveva smesso di drogarsi. 
«Gli dicevo sempre di non li- 
‘tigare con i genitori. Anche 
lunedì — ricorda — gli avevo 
detto "vengo con te ma non 
devi litigare con tuo padre e 
con tua madre”». Afferma 
che Simone non agitava il 
coltello ma lo teneva giù, ap- 
poggiato sulla coscia. 
«Dopo aver sparato, il padre 
è rimasto lì immobile, senza 
parlare. Simone — racconta 
— era a terra e continuava a 
ripetere ‘Mamma, stò mo- 
rendo. Carla, ti amo”. E' ri- 
masto. almeno. mezz'ora 
così. Poi è arrivata l'ambu- 
lanza, ma lui ormai era mor- 
to. Voleva andare in Brasile 
per uscire dal giro di amici 
drogati che frequentava qui 
a Roma. E voleva andarci 
ora, per vedere il Carnevale 
di Rio». 


L’Opel Corsa Swing in palio ogni settimana. ; 


Hanno fatto «BINGO» 
fino a oggi con il gioco n. 5: 
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fulminata 


MILANO — E stata una 
scarica elettrica prove- 
niente da un elettrodo- 
mestico ad uccidere la 
piccola Consuelo Caro- 
lio, la bimba di due anni 
e mezzo morta mentre 
veniva trasportata in 
ospedale dopo essere 
stata trovata esanime 
nel bagno di casa. La 
piccola al momento del- 
la disgrazia stava gio- 
cando nel bagno. 


Bucarest 
vuole soldi 


BRESCIA — Il governo 
romeno, attraverso il 
consolato italiano a Bu- 
carest, ha inviato una 
lettera alla famiglia di 
Francesco Rancati, l'im- 
bianchino di Orzinuovi 
(Brescia) ucciso la vigi- 
lia di Natale a Brasov a 
colpi di fucile, per richie- 
dere il risarcimento del- 
le spese di trasporto del- 
la salma dalla città della 
tragedia alla capitale ru- 
mena. 


L’alpino 
più anziano 


AOSTA — E' stato fe- 
steggiato ad Aosta Emi- 
lio Desandrè che con i 
suoi 102 anni, compiuti è 
il più anziano alpino del- 
la Valle D'Aosta. 


li caffè 
di Wagner 


VENEZIA — Riapre a Ve- 
nezia il gran caffè Lave- 
na, che fu il locale prefe- 
rito da Richard Wagner 
durante i suoi soggiorni 
veneziani. ll locale con 
un accurato restauro è 
stato riportato all'antico 
splendore, valorizzando 
in modo particolare gli 
oggetti d'epoca, fra cui il 
tavolino dove usava se- 
dere Wagner. 


Incidente 
mortale 


CELLE LIGURE — Un 
grave incidente stradale 
si è verificato sull’auto- 
strada Savona-Genova. 
Per una serie di tampo- 
namenti avvenuti nei 
pressi di Celle Ligure 
(Savona) sono decedute 
quattro persone. 
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NARRATIVA: RACCONTI 


| Cavalieriincrocia 
| | parole quiete 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Mi è sembrato di cominciare 
a vedere il vero profilo di Ar- 

. rigo Cavalieri («Parole cro- 
ciate», Zibaldone, Studio Te- 
si, pagine 209, lire 23.000) 
verso pagina 25, al terzo rac- 
conto. Non che i primi due 
siano da saltare, o che siano 
sostanzialmente fuorvianti, 
rispetto all’identikit ricerca- 
to. Ma l'autore abita quelle 
pagine in modo meno inten- 
samente suo. Per il racconto, 
«Vita bastarda», mi era sem- 
brato di rintracciare un vago 
ricordo di Cechov. 

A partire dal terzo racconto, 
invece, ho pensato piuttosto 
a certi antichi racconti lunghi 
di Moravia, per esempio «La 
provinciale», o «Inverno di 
malato». E, caso strano, uno 
dei pochissimi autori citati 
nel libro è proprio Moravia. 
Ciò che può far pensare a 
Moravia in Arrigo Cavalieri è 
ben poco, in definitiva. Un 
certo gusto di seguire la vita 
da vicino, come un segugio 
insegue la preda, senza per- 
derla mai d'occhio; un certo 
gusto di assecondare l’anda- 
mento, spesso un po’ sbilen- 
co e sorprendente, dei fatti, 
che non hanno mai schemi 
preconcetti o letterari, ma si 
svolgono in modo liberissi- 
mo, e tuttavia molto duttile 
nei confronti del vero. 
Cavalieri sta sì vicino ai fatti 
e ai personaggi, ma non pro- 
prio a ridosso. Egli rispetta, 
per così dire, una distanza 
prescritta dalle buone ma- 
niere, che egli possiede per 
istinto, da gentiluomo triesti- 
no qual è. Le parole non pro- 
nunciabili di fronte a una si- 
gnora che s'incontrano nel 
testo sono pochissime. Ma 
più che alla parola, Cavalieri 
è attento al fatto, e il suo lin- 
guaggio vi aderisce con pla- 
stica psicologia. 
In Cavalieri prevale il gusto 
del narrare compatto e si- 
nuoso, quasi senza dialogo; 
materia per narrare egli la 
trova dappertutto, e non solo 
dentro le mura cittadine, che 
peraltro egli non sente asse- 
diate dalla storia, come tanti 
triestini. Nei suoi racconti si 
trovano anche personaggi 
friulani, o veneti, o milanesi, 
o romani, caratterizzati con 
un equilibrio realistico e si- 
gnorile insieme, che Cava- 
lieri possiede per dote natu- 
rale, consusianziata con la 
sua narrativa. Il colore loca- 

i le non gli interessa. Però di- 

spone di una sorta di socio- 


Una letteratura 


attenta ai fatti, 


una società 


di belle maniere 


logia narrativa, per cui sa in- 
dividuare bene le peculiarità 
fondamentali di ‘personaggi 
appartenenti ad aree cultu- 
rali diverse. 
Cesare Furlan («Senza porsi 
tante domande») è certa- 
mente un vero friulano, tanto 
che il suo cognome è un po’ 
pleonastico, e poteva essere 
diverso. E vero veneto è Fer- 
dinando Benedetto Foscari- 
ni, nobile, cui sembra natu- 
rale di vivere senza lavora- 
re. Il borghese lavora, oltre 
che per necessità, anche per 
realizzare se stesso e dare 
un senso alla propria vita. Il 
nobile non lo fa perché pos- 
siede già un basamento, fa- 
miliare se non individuale, 
nella storia. Perciò, se è in 
grado di farlo, non lavora, 
come i suoi antenati. AI mas- 
simo si diverte. 
| veneti nobili hanno una du- 
piice ragione per non lavora- 
re: anche come cittadini del- 
la gloriosa repubblica, pare 
loro di essere già inseriti 
nella storia. Foscarini si in- 
venta un lavoro: fa ristruttu- 
rare una vecchia villa, per 
crearvi, con una altra vene- 
ziana, che non è sua moglie, 
un locale elegante. Non per 
questo rompe con la consor- 
te. 
| personaggi di Cavalieri 
possono avere degli amanti 
e concedersi degli adulteri, 
ma senza schiamazzi e liti 
da strada. Le mogli chiudono 
un occhio, i mariti lo stesso. 
E° gente che sa vivere e con- 
vivere. Cavalieri non si scan- 
dalizza. Non solo rappresen- 
ta una società dalle belle 
maniere, evolute e moderne: 
ma c'è in lui un notevole 
strato di saggezza. Cavalieri 
descrive dei personaggi per 
cui è bene lasciar correre, 
non trasformare in casus 
belli ogni accidente. La vita è 
più forte dei principi; l'eroti- 
smo è una delle debolezze 
dell’uomo; è disordine, me- 
glio addomesticarlo con la 
pazienza e la tolleranza. 
Cavalieri è un uomo e un 
narratore tranquillo; non 
crea guerre; smorza con la 


Rostropovich incanta Mosca 


MOSCA — Mstislav Rostropovich (nella foto Ansa-Afp), informa smagliante, 
ha tenuto martedì sera a Mosca il suo primo concerto dopo sedici anni di 
assenza dall'Unione Sovietica, salutato dalle ovazioni del pubblico che 
gremiva la grande sala del Conservatorio. Alla guida dell’Orchestra 
filarmonica di Washington, il celebre violoncellista (che alcuni mesi fa si è 
esibito anche al Teatro Verdi di Trieste) ha diretto dapprima l’adagio per 
archi del compositore statunitense Samuel Barber, per fare conoscere un 
brano di musica americana ai sovietici. Poi è stata la volta della «Patetica» 
(Sesta Sinfonia) di Ciaikovski, e della Quinta di Sciostakovic. Nel palco 
d’onore erano presenti Raissa Gorbaceva, la moglie del presidente . 
sovietico, il ministro della cultura Nikolai Gubenko e la regina Sofia di 
Spagna, giunta apposta a Mosca per assistere al concerto del 
sessantatreenne musicista. 


sua fluida, cattivante narrati- 
va, le scintille che potrebbe- 
ro appiccare l'incendio. Su- 
bito arriva col suo getto d'ac- 
qua in ogni luogo dove il fuo- 
co scoppia e potrebbe diffon- 
dersi. Anche al dramma o al- 
la tragedia il narratore getta 
addosso un materiale che 
subito li rende meno acuti. 
L'amico mafioso siciliano fa 
picchiare gravemente Cesa- 
re Furlan, che ha osato chie- 
dere la sua parte al socio, 
per disfarsi di sale giochi 
che in realtà servono a copri- 
re attività criminose. Ma il 
friulano non reagisce allo 
«sfregio», e quindi non s’in- 
nesca la reazione a catena 
della faida. 
Il «morto in doppiopetto» non 
è vittima di un omicidio, co- 
me pare inun primo tempo, è 
soltanto un suicida. Così la 
sua tragedia finisce al primo 
atto, e dura un po' di più sol- 
tanto nella mente di un pub- 
blico ministero, per ragioni 
professionali. Così è sem- 
pre. Cavalieri si tiene dentro 
una «aurea medietà», lonta- 
no dagli estremismi della vi- 
ta, che pure esistono e fanno 
sconquasso. Gli è congenia- 
le la gente perbene, senza 
difficoltà economiche, e 
quindi non spinta per vie pe- 
ricolose nemmeno dalla mi- 
seria. 
Vuole essere fedele agli an- 
damenti sorprendenti, inven- 
tivi della vita, spesso origi- 
nali, inaspettati. Ma senza 
strafare, tenendosi sempre 
nel mezzo della carreggiata, 
con saggezza. Niente gli è 
più estraneo della «corda 
pazza» pirandelliana. Eser- 
cita un controllo stretto sulle 
passioni dei protagonisti, 
per ragioni etiche, ma anche 
e soprattutto per motivi di ci- 
viltà, e per un innato equili- 
brio. 
Per cause analoghe Cavalie- 
ri non concede troppo spazio 
ai problemi metafisici o reli- 
giosi. A che pro, visto che so- 
no irresolubili? Meglio vive- 
re alla giornata, senza gua- 
starsi il sangue con proble- 
matiche spinose, che fanno 
sanguinare lo spirito. Perciò 
egli solidarizza con la bella 
scozzese Elisabeth, che arri- 
va a Ponza per caso, prende 
il sole inmonokini e porta un 
raggio di sole nella vita del 
vecchio professore di storia. 
La vita è quello che è. Tanto 
vale viverla con saggezza, 
evitando gli scogli delle sire- 
ne e i Flegetonti che di conti- 
nuo la minacciano. 


LIRICA 


CINEMA / TORNATORE 
Il posto al sole in Paradiso 
Pha comprato con un film 


ROMA — Grande soddisfazione è stata espressa, a Roma, 
dal produttore e dal regista di «Nuovo Cinema Paradiso», il 
film italiano candidato all'Oscar. «E' una bellissima notizia 
— ha detto Franco Cristaldi —. Da alcuni anni un film italia- 
no non arrivava alla nomination e questa scelta conferma 
la ripresa di tutto il nostro cinema». «Sono particolarmente 
emozionato — ha detto a sua volta il regista Giuseppe Tor- 
natore —, perchè certamente è molto emozionante ottene- 
re la nomination all'Oscar a 33 anni e al proprio secondo 
film. Adesso cominciano 33 giorni di passione in attesa di 
quel 26 marzo in cui verranno assegnati gli Oscar. Non so 
se vinceremo noi o un altro, ma è già un grande motivo di 
soddisfazione che 'Nuovo Cinema Paradiso’ sia stato inclu- 
so tra i cinque migliori film del mondo prodotti fuori Holly- 
wood nell'89». Tornatore e Cristaldi saranno presenti alla 
cerimonia degli Oscar, a Los Angeles. 
Giuseppe Tornatore è nato a Bagheria (Palermo) nel 1956. 
Ha cominciato giovanissimo a occuparsi di fotografia. Nel 
'79 inizia un'intensa collaborazione con la Rai. Nel 1987 
esordisce nella regia cinematografica con «Il camorrista», 
interpretato da Ben Gazzara e Lino Troisi. L'anno scorso 
«esplode» con «Nuovo Cinema Paradiso», conquistandosi 
un posto al sole nel cinema internazionale. In questi giorni 
ha concluso la lavorazione del suo nuovo film «Stanno tutti 
bene» con Marcello Mastroianni e Michele Morgan. 
«Sono convinto — dice Tornatore — che per fare buoni film 
italiani, che possano avere vita all'estero, non bisogna 
scimmiottare formule di altri paesi, ma è indispensabile 
raccontare storie nostrane, perchè il modo migliore per 
incuriosire gli spettatori stranieri è proprio quello di far 
vedere loro come siamo». 


CINEMA /«NOMINATION» 


Verso l'Oscar, in volata 


Designati i film «finalisti»: tra i cinque stranieri, c'è quello di Tornatore 


.. 


Isabelle Adjani, 35 anni, protagonista (insieme a Gérard Dépardieu) del film 
«Camille Claudel» diretto da Bruno Nuytten, è entrata a sorpresa nella 
«cinquina» delle attrici da Oscar, soffiando il posto a Mery! Streep. 


Il regista siciliano 
Giuseppe Tornatore 


n 


Risultato prestigioso per Nuovo Cinema Paradiso», a prescindere dita 
dal verdetto finale. Dominatore assoluto nelle scelte dall’«Academy» 3 9L/N 
è (a sorpresa) «In giro con Daisy» di Bruce Beresford, candidato — ipo 
a ben nove statuette; otto segnalazioni, invece, per «Nato il 4 luglio» | #57 
di Oliver Stone e quattro per «L’attimo fuggente» di Peter Weir. | gle. 
e CLETO 5 7 i 
Nella corsa al titolo di miglior attrice, «bruciata» Meryl Streep i Tenie: 
5 ae TUORO Rsa E \o 
e premiata un’altra diva indigesta a molti critici, Isabelle Adjani. 69 
| SUll'altr 
LOS ANGELES — Lacrime mente snobbato dall’Aca- per «Sesso, bugie e vide?” ca 
e sorrisi, come sempre, al- demy è stato uno dei leader tape»; Nora Ephron pel ît SA 
l'annuncio delle «nomina- della classifica degli incas- «Harry, ti presento Sally» (6 
tion». leri l'«Academy ‘of si: quel «Batman» che non Migliore adattamento: ol cin d 
motion picture arts and ha fruttato a Jack Nicholson . ver Stone ed Eron Kovic pe ina 
sciences» ha reso nota la neanche un posticino nella «Nato il 4 luglio»; ‘Alfred age 
lunga lista di film, attori, lista dei migliori attori non Uhry per «In giro con DI so. 
sceneggiatori, musicisti e protagonisti. sy»; Roger Simon e pal A 
direttori della fotografia, Ma ecco le «nomination». Mazursky per «Nemici, ui. o 
che concorreranno all’as- Migliorfilm: «Bornofthe 4th storia d'amore»; Phil Aldi ton k 
segnazione degli Oscar ri- of july» (Nato il quattro lu- Robison per «L'uomo MEL 
servati alle pellicole uscite glio); «Dead poets society» sogni»; Jim Sheridan e SI Gua € 
nell'89. «In giro con Daisy» (L'attimo fuggente); «Dri- ne Connaughton per «Ill | mas 
di Bruce Beresford, segna- ving Miss Daisy» (In giro leftfoot». dino 
lato per nove statuette, è con Daisy); «Field of Migliorefilmstraniero: «CI Tobpi; 
senz'altro il dominatore a. dreams» (L'uomo dei so- mille Claudel» (Franci doppio 
sorpresa di questa tornata, gni); «My left foot». «Nuovo Cinema Paradis dispo, 


tallonato da «Nato il 4 lu- 
glio» di Oliver Stone, con ot- 
to segnalazioni. «Fiori d’ac- 
ciaio» e «La guerra dei Ro- 
ses», invece, sono i grandi 
sconfitti, assieme all’eterno 
snobbato: Steven  Spiel- 
berg. 

L'italia non poteva illudersi 
di ripetere il miracolo Ber- 
tolucci. Film.come «L'ultimo 
imperatore» non si mettono. 
in cantiere ogni anno. Giu- 
seppe Tornatore, però, è 
riuscito a scavarsi un posto 
nella cinquina di segnalati 
per il miglior film straniero. 
Dopo il Premio speciale 
della giuria a Cannes, e il 
recente Globo d'oro, «Nuo- 
vo Cinema Paradiso» conti- 
nua la sua marcia trionfale. 

Interessante notare che l°A- 
merica, per la prima volta, 
ha girato le spalle a Meryl 
Streep. La pluripremiata di- 
va non ha convinto nessu- 
no, questa volta, con la sua 
interpretazione in «Lei, il 
diavolo», un film in cui l’at- 
trice si è lasciata andare, ri- 
correndo più a certe trovate 
gigionesche che alla sua in- 
discussa professionalità. 
Un'altra star indigesta a 
molti critici, Isabelle Adjani, 
ha incassato invece la «no- 
mination» quale miglior at- 
trice protagonista per «Ca- 
mille Claudel», il film che 
racconta la fuga nella ribel- 
lione e, poi, nella follia della 
sorella del poeta francese 
Paul Claudel. 

Non poteva mancare un co- 
spicuo numero di segnala- 
zioni per «L'attimo fuggen- 
te». Puntuale, il film di Peter 
Weir ha incassato ben quat- 
tro «nomination». Pratica- 


Migliore attore: Kenneth 
Branagh per «Henry V» (En- 
rico V); Tom Cruise per 
«Nato il 4 luglio»; Daniel 
Day Lewis per «My left 
foot»; Morgan Freeman per 
«In giro con Daisy»; Robin 
Williams per «L'attimo fug- 
gente». 

Migliore attrice: Isabelle 
Adjani per «Camille Clau- 
del»; Pauline Collins per 
«Shirley Valentine»; Jessi- 
ca Lange per «Music Box»; 
Michelle Pfeiffer per «The 
fabulous Baker Boys»; Jes- 
sica Tandy per «In giro con 
Daisy». 

Migliore attore non prota- 
gonista: Danny Aiello per 
«Fa: la cosa giusta»; Dan 
Aykroyd per «In giro con 
Daisy»; Marlon Brando per 
«Un'arida stagione bianca»; 
Martin Landau per «Crimini 
e misfatti»; Denzel Was- 
hington per «Glory». 
Migliore attrice non prota- 
gonista: Brenda Fricker per 
per «My left foot»; Anjelica 
Huston e Lena Olin per «Ne- 
mici, una storia d'amore»; 
Julia Roberts. per. «Steel 
magnolias» (Fiori d'accia- 
io); Dianne Wiest per «Pa- 
renthood». 

Migliore regista: Oliver Sto- 
ne per «Nato il 4 luglio»; 
Woody Allen per «Crimini e 
misfatti»; Peter Weir per 
«L'attimo fuggente»; Ken- 
neth Branagh per «Enrico 
V»; Jim Sheridan per «My 
left foot». 

Migliore soggetto originale: 
Woody Allen per «Crimini e 
misfatti»; Tom  Schulman 
per. «L'attimo fuggente»; 
Spike Lee per «Fa la cosa 
giusta»; Steven Soderbergh 


Lacerazione in vita (e in musica) 


Servizio di 
Gianni Gori 


LUBIANA:— Negli anni più 
tormentati della storia euro- 
pea, quando l’arte e la musi- 
ca riecheggiavano le inquie- 
tudini profonde del dubbio 
mettendo in discussione una 
civiltà al crepuscolo, vi è sta- 
to uno sconosciuto composi- 
tore triestino che ha incarna- 
to con impressionante evi- 
denza il dramma della «ri- 
cerca dell'identità»: | 
»Kogoj. La sua esperienza 
creativa è stata una meteora 
dalla parabola troppo. breve 
e troppo eccentrica perchè, 


Marij 


nel grande incendio, ci si po- 


tesse accorgere di lui. 


Kogoj, la sua identità, l'ave- 


va vista violata fin dall'infan- 
zia, quando cioè i genitori 


l'avevano «sostituito» nel no- 
me e negli affetti al fratellino 
prematuramente scompar- 
so. E aveva poi sofferto come 
artista l'ulteriore trauma del- 
l'emarginato, respinto © 
osteggiato dalla cultura sla- 
va, rifiutato da quella italia- 
na, dove pure — a Gorizia — 
aveva tentato una singolare 
partecipazione al movimen- 
to futurista. 

Diviso tra due etnie in tensio- 
ne, attratto dall'area musica- 
le di Vienna, questo sfortu- 
nato artista non resistette a 
lungo alla lacerazione cui 
era votato: nel 1932 i sintomi 
di un’alienazione irreversi- 
bile ne spensero ogni ener- 
gia; sopravvisse, dimentica 
to e inerte, in una casa di cu- 
ra per malati di mente fino al 
1956. 

Si deve a Paolo Merkù la te- 
nace opera di sensibilizza- 
zione che ha fatto riaffiorare, 
anche in Italia, il nome di Ko- 
goj, nel 1986, vale a dire in 
occasione del trentesimo an- 
niversario della scomparsa. 
L'iniziativa sollecitò non solo 
l'intervento di uno studioso 
come Borut Loparnik, ma an- 


Con «Maschere nere» 
realizzò un’ardita 

(e lunga) partitura: 

la scissione dell’«io» 

in un testo labirintico 
ma di valore, reso qui 
con discreta perizia. 
e TENNE 


che di altri intellettuali, non- 
chè una prima rilettura del- 
l'opera pianistica di Kogo], 
affidata ad Andrea Pestaloz- 
za. Già l'analisi di quelle 
«bagatelle» era stata una 
«spia» inequivocabile di un 
talento tale da rivedere nel 
compositore (per dirla con 
Eduard Neill) «uno dei gran- 
di musicisti ‘reticenti’ del no- 
stro tempo». È ; 
Ma la personalità di Kogoj 
aveva profuso tutte le sue 
forze in una colossale Utopia 
operistica — «Crne Maske», 
«Maschere nere» — attinta 
alla fonte letteraria «male- 
detta» e ambigua di Leonid 
Andrejev. Opera pressochè 
ineseguibile per la comples- 
sità dei mezzi espressivi di- 
spiegati, per la tortuosa am- 
piezza di una drammaturgia 
simbolista, e non ultimo per 
un ruolo di protagonista, in 
scena dalla prima all'ultima 
nota, che impone la resisten- 
za di un maratoneta. ti 

Aggiungiamo a ciò la solitu- 
dine cui l'idealismo, © Poi la 


malattia, di Kogoj Si erano 


votati, il suo malessere inte- 
riore, la sua genialità roven- 
te e originalissima equidi- 
stante tanto dal sinfonismo 
mahleriano quanto dagli esi- 
ti estremi della scuola di 
Vienna, e comprenderemo | 
motivi che hanno fatto di 
quest'opera un testo Miste- 
rioso, aperto sulla scena so- 
lo nel 1929 (prima esecuzio- 


ne delle «Maschere nere») e 
nel ‘56, anno di morte del- 
l'autore. Due edizioni soltan- 
to volute dalla carità di pa- 
tria, entrambe a Lubiana, 
senza echi apprezzabili. 
Il capoluogo della Slovenia 
non si è però rassegnato, © 
mettendo in scena adesso 
sul palcoscenico del «Can- 
kariev Dom» le «Maschere 
nere», in un'edizione Quasi 
integrale e di colossale im- 
pegno, in collaborazione con 
il teatro dell'opera di Lubia- 
na, ha osato un'impresa au- 
dacissima, probabilmente 
decisiva per la risonanza e 
le fortune dell’opera: più di 
un mese di prove per coro e 
orchestra, sotto la guida di 
Anton Nanut, al suo debutto 
nel teatro musicale, ma per- 
fettamente in grado di domi- 
nare tutta l'imponente orga- 
nizzazione «fonica» e con- 
cine Sona partitura tra 
le più ardite prodo Î 
Anni Venti. Ri SE Soli 
Kokoj scompagina il sistema 
tonale, ne strappa le connes- 
sioni, ne sovrappone i bran- 
delli in Uno sviluppo che ag- 
glomera i materiali sonori in 
un'alacrità delirante, ma nel- 
lo stesso tempo in un prezio- 
sismo nel quale è facile rico- 
noscere la lezione del suo 
maestro Schreker e quella di 
Zemlinski, prima ancora di 
quella di Schoenberg (l'altro 
suo insegnante a Vienna) e 
Berg. 
L'enigmatica leggenda ca- 


a si fa metafora della 
one psichica ed etica 
della personalità, dello sca- 
tenamento delle larve del 
nostro inconscio, del con- 
fronto con il «doppio» che è 
dentro di noi, che sj moltipli- 
ca e ci soverchia, Dj qui la 
tensione continua di una 
scrittura sinfonica costante- 
mente densa e sovraespo- 
sta, sferzata da inediti attriti, 
come nel singolare quartetto 
con sassofono che si insinua 
Nella danza orchestrale del 
primo atto, prima di schiude- 
re le‘zone rarefatte di un in- 
terludio, degno di figurare 
tra la grande musica del No- 
Vecento. 

E forse nei rari momenti in 
cui la «febbre» del sinfonista 
si placa, Kogoj spalanca 
orizzonti di un raffinato liri- 
smo (i momenti migliori) pri- 
ma di precipitarsi nei gorghi 
di un espressionismo unico 
per l’«orrore fantasmagorico 
che si sprigiona — come. os- 
serva Loparnik — mettendo 
a nudo la doppiezza uma 
na». 

Il suo paesaggio espressivo 
è assolutamente personale, 
non fosse altro per l'incisivi- 
tà dello stacco vocale, pur al 
confine tra arioso e decla- 
mato, con rari squarci "di 
«Sprechgesang», dei quali si 
appropria invece spesso 
maestosamente il coro, pre- 
valentemente usato come 
«coro parlato». Con l'ecce- 


L’audace impresa di Lubiana che recupera l’opera di Kogoj, un grande dimenticato 


zione sorprendente del la- 


mento funebre del secondo ‘ 


atto, che Segue  l'acme 
espressionista del sinfoni- 
smo di Kogoj: un autentico 
cataclisma di dimensione 
«fonica» impressionante, po- 
tenziata dall'organo. 

Nuoce in quest'opera l'ine- 
stricabile lunghezza, o piut- 
tosto l'incapacità di risolve- 
re, come se il compositore 
fosse perseguitato da un de- 
mone che lo costringe a gira- 
re la propria creatività nello 
stesso labirinto. L'impres- 
sione è accentuata forse dal- 
la discutibile messinscena di 
Ljubisa Ristic, che utilizza 
poco e male il formidabile 
assetto tecnico e «luministi- 
co» . dell'auditorium, man- 
cando quella atmosfera di in- 
cubo dolce-amaro:che l'ope- 
ra vorrebbe nel vortice del 
suo simbolismo. 
L'ambiguità, invece, è qui di- 
spersa nelle pur ingegnose 
strutture. di un enorme «mec- 
cano» (scene di Bojana Ri- 
stic), fasciate all'inizio da im- 
mense bende bianche, come 
l'interno di un ambiente 


sfugge ai canoni del tempo: 

grazie ai costumi tra R 

scimento e telefoni Bi 
tocc 

non senza to nella ridda del- 


isochismo ne 
{a mascherata intorno al pro- 


ista Lorenzo. Il quale è 
tago iritono poderoso e intre- 
pido (Josip Lesaja), la cui te- 
nuta è stata favorita — come 
in altri interpreti — dall’ado- 
zione di un radiomicrofono. 
Amplificazione opinabile 
ma. giustificata dai criteri 
adottati nella prospettiva so- 
nora. Eccellente tutto il cast, 
con doverosa menzione per 
la bella e brava Francesca di 
Sonja. Milenkovic. Teatro 
gremito e plaudente. Giusto 
premio a una impresa di al- 
tissima valenza culturale. 


(Italia); «Jesus of Montre4! | Fa 


(Canada); «Santiago, n 
story of his new life» (Port? a Ars 
rico); «Waltzing regitz@’ Oveg] 

(Danimarca). Madia 
Migliore direzione artisti Psa 


«The abyss» (Abissi); «L@ uom 


avventure del barone Mengee 
Muenchhausen»; «BAI nua 
man»; «In giro con Daisy ciaoo 
«Glory». Sia HA 
Migliore fotografi loro ° 
i»; «Blaze»; «Nato il 4 Il fatto, è 
«The fabolous Bal! | hogye 
boys»; «Glory». Senta 
Migliori costumi: «Le 4| 700, 
venture del barone li 10 dim 
Muenchhausen»; «In giro torryz, 
con Daisy»; «Harlem night | schja, 
«Enrico V»; «Valmont». urlo , 


Migliore montaggio: «L'oli le, 
so»; «Nato il 4 luglio»; «Ing! 
ro con Daisy»; «The fab® 
lous Baker boys»; «Glory: 
Migliore trucco: «Le avvelt 
ture del barone di Muenclt| 
hausen»; «Dad»; «In gif? 
con Daisy». A 
Migliore colonna sonoî9| lava. 
John Williams per «Nato il dI 
luglio»; David Grusin Pe! 
«The fabolous Baker boys"! 
James Horner per «L'uom? 


dei sogni»; John William?| La 5; 
per «Indiana Jones e l'ultl messo 
ma crociata»; Alan Menkell! ne Vi 
pet «The little mermaid». gl Mai | 
Migliore sonoro: «Abissii\ Una 4 
«Black rain-Pioggia ner@%| Conog 
«Nato il 4 luglio»; «Glory? Pari p, 
«Indiana Jones e l'ultiM@| yy, 
crociata». î Mese 


Effetti sonori: «Black rali) gra; , 
Pioggia nera»; «Indiana 40) stess; 
nes e l'ultima crociat@* 
«Arma letale 2». 

Effetti speciali:  «Abiss A 
«Le avventure del baroned | gist 
Muenchhausen»; «Ritorfit, 
al futuro 2». , 


CONCERTO BA 
Il«Verdi» | 
a Pola « 


POLA — Si è concluso a| 
Pola, con grande suc: 
cesso di pubblico, il bre” 


ve ciclo di concerti fuorif| Th, 
sede del Teatro Verdi dif! Ming 
Trieste. Nell’accogliente! i) în 
teatro del capoluog( oa 
istriano, inaugurato lay | "nes 
tunno scorso dopo lui Le ba 
ghi lavori di ampliamen” | & 
to e restauro dei servizi, 

del palcoscente9» 50N bia 
state accolte per la P!" | Ce 
ma voltaida] dopoguerra "ap 
le masse artistiche d° Me, 
teatro triestino. Da pa! do 
dei dirigenti del teatro 6 | | Sell 
delle autorità comunal ut 


stata espressa al sovril” 
tendente del «Verdi», PIO 
De Berti Gambini, la. n 
ducia e la volontà dit; 
intenso scambio di all!‘ 

tà per il futuro. te 
li concerto, seguite 3 
pubblico molto folto: ' Ti 
tento, si è svolto o U) di 
patrocinio  dell'UNione vi 


ppistria d 
degli Italiani del fattivo 


© Pritveraî 


ni 
popolare di Trieste, DEI[ —** 
rette dal Maestro Wolf Int 
Rennert, sono I|| jp 
suonate tre opere di rar? Ch 
ascolto per coro e orch& |-_TRIK 
stra di Brahms («Gesan9 | lo, 
der Parzen», «Schicksa! fl *Ver 
Sgesang» e «Naenie») Nom, 
l'Ottava Sinfonia di Beet | Bara 
hoven. Alla fine, molti gl! |} îeog 
applausi indirizzati ali SU p 
l'Orchestra; al Coro; Hr | qilu 
maestro Rennert e 9° | Ù bi 
maestro del coro MM] Sb 
Meisters. bi alt 
Lo stesso program | Sca; 
(già recensito In ques!’ tura 
pagine) verrà presente! all Se 
nel ‘concerto che aV! 1 to gi 
luogo oggi, alle 20.30; ii Il Sulie 
Teatro Comunali. | “Une 
Trieste, con repliche ©. al 
mani alle 20.30 e sab?! | teste 
alle 18 per i consuell Na Dl Halo 
ni di abbonamento del | ca 
stagione sinfonica. À Doc 


atpt6i 


99% 


L$rt 


Giovedì 15 febbraio 


1990 


| CINEMA /BERLINO 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


SAL INO— AI Filmfestspiele 
prestano la Germania 
erale c'è, ma non si vede. 
ssi importa cioé come un 
Bite discreto, dietro una 
si ‘a di città che formalmente. 
{ pon le appartiene, perché an- 
È Sotto giurisdizione al- 
#9 ! fari sono puntati tutti 
si altra parte della. metro- 
" Capitale dell'agonizzan- 
| epubblica_ Democratica, 
dpostanza che non le impe- 
N0e di esibire i suoi gioielli 
jggnatografici di oggi e di 
Wlwottobre tedesco» colle 
estazioni di Berlino, 
la e Lipsia; il film «Co- 
out» che infrange il tabù 
‘omosessualità; i film 
Meg at che risalgono alla 
a degli Anni Sessanta, 
Meo furono prodotti e 
hi SI subito dopo in frigo, 
Ma di essere presentati al 
# lico, per adeguarsi di- 
dig inatamente alla fine del 
N Yelo sovietico. 
[ra certo effetto, quindi, 
è ‘arsi d'improvviso davanti 
nad film della Germania 
Ma tt. «Das  Schreckliche 
‘hen», ovvero «La ragaz- 
'erribile» che, facendo fin- 
ll ignorare quanto attual- 
îy Ne accade all'Est, conti- 
Cittago accusare j propri con- 
sia dini ‘d'ipocrisia, di amne- 
lorp torica, di rimozione del 
farlo ergognoso passato. A 
i $ lo stesso Michael Ver- 
Senta il marito dell'attrice 
ion Berger, il quale, nel 
le di ‘on un altro film, provocò 
ternygissioni della giuria, l’in- 
Schia ‘one del festival, ri- 
duri do addirittura di con- 
le, ° 8 una crisi irreversibi- 
du Volume di Wolfgang Ja- 
\ar00N, dedicato ai quaran- 
ini dei «Berlinale», si rico- 
Uisce con molta precisione 
Well'incidente, ‘avvalendosi 
‘Che del diario scritto allora 
pi Verhoeven. Il film s'intito- 
Va «O.K.» e rievocava in 
ten ‘mini stilizzati, usando atto- 
iedeschi, un fatto di sangue 
fenuto alcuni anni prima 
el Vietnam. Sapete quale? 
0 strupro collettivo -com- 
Hi OSO ai danni di una giova- 
mey Vietnamita, successiva-, : 
Una è Passata per le armi:; 
Cono. ria che dovreste già 
Pari Scere, perché ripresa 
in veri da Brian De Palma 
Ittime di guerra, uscito il 
scorso nei cinemato- 
st ‘taliani. Oggi sono gli 
Cona americani che la rac- 
Zion 00. Allora, la presenta- 
av Hi în concorso di «O.K.» 
Gist SUSciatato le ire del re- 
Vone americano Geoge sSte- 
Tia è Che presiedeva la giu- 
* Seguito a ruota dai giurati 


della Germania Occidentale. 
Un altro giurato, il regista ju- 
goslavo Dusan. Makavejev, 
era corso da Verhoeven, per 
avvertirlo che si voleva estro- 
menttere il film dalla compe- 
tizione. 

Verhoeven indicava una con- 
ferenza stampa per esprime- 
re la propria indignazione; 
Makavejev veniva accusato 
di avere infranto un segreto; 
insomma, la situazione si era 
fatta tanto incandescente da 
consigliare a Stevens lo scio- 
glimento della giuria. Il festi- 
val chiudeva con alcuni gior- 
ni di anticipo. 

«O.K.» sarà presentato saba- 
to prossimo al Cinema Paris 
che ospita la retrospettiva sul 
quarantennale. Varrà la pena 
di vederlo, non solo per con- 
statare quanto sia galantuo- 
mo il tempo, ma anche per 
paragonarlo al nuovo film 
dello stesso Verhoeven, dove 
l'autore usa uno stile altret- 
tanto. stilizzato, addirittura 
cabarettistico, per raccontare 
la storia vera di una ragazza 
di Passau (Bassa Baviera), la 
«ragazza terribile» del titolo, 
che dovette penare non poco 
per poter accedere all'archi- 
vio comunale e prendere vi- 
sione dei documenti del tem- 
po di guerra, a lei necessari 
per completare un libro sul 
tema «La mia città natale e il 
Terzo Reich». 

I tempi infatti sono radical- 


CINEMA 
Le novità 
del «Forum» 


BERLINO — Il «Forum del 
cinema giovane», la rasse- 
gna parallela più prestigio- 
sa del Festival di Berlino, 
compie quest'anno i ven- 
t'anni e le festeggia, come 
la rassegna principale, al di 
qua e al di là del Muro, dan- 
do per l’occasione un note- 
vole spazio alla cinemato- 
grafia tedesco-orientale. Il 
Forum presenta infatti in 
esclusiva un’anteprima di 
sette film della Rdt, realiz- 
zati tra il 1964 e il’'66 e mai 
visti, perché bloccati dalla 
rigida censura applicata fi- 
no a qualche settimana fa. 
Tra le altre novità del Fo- 
rum, due chilometrici film 
Usa, «Near death», di Wise- 
man, 348 minuti girati inte- 
ramente in un reparto d’o- 
spedale, a Boston, e «Route 
one», di Robert Kramer, 255 
minuti filmati sulla strada 
che unisce Canada e Flori- 
da. 


BALLETTO: TRIESTE 


«Verdi»: senza Landi, altro giro di danza 


Giuliana Barabaschi nuovo direttore del Corpo di ballo, al posto del coreografo (che ha scelto la tv) 


Weste — Ancora un «contrordine» dal Teatro Verdi: la no- 
eh di Gino Langi a direttore del Corpo di ballo del Comuna- 
te tino, annunciata appena sei mesi fa, è «saltata»; al 

0 del noto regista e coreografo, il «Verdi» ha affidato 
'aba fico (per ora con un contratto a termine) a Giuliana Ba- 
Sa i, parmense, cresciuta alla scuola scaligera, già ap- 


Mente 
Mo di sh 


ci 
n 
sPponya la di mancata intesa sull'aspetto economico del 


ì dello show®colo (che attualmente cura regia e coreografia 


A Vedov; 


li ict nell’ambito del «Trieste Festival»; gli spettacoli di 


sé, 
"aziona, 


I o 
lb «sere — Da pochi giorni 
erdi, <a listico del Teatro 
Tome * SÌ è arricchito di un 
Barab Prestigioso: Giuliana 
È Tsograpochi, ballerina e co- 
È «nata» e cresciuta 
% ‘Oscenico scaligero, è 
allo direttore del Corpo 
La 1 del teatro triestino. 
lè Moi Mo incontrata dietro 
dalleni® assieme ai «suoi» 
Scepiini Pronti a entrare in 
tura ggRoco prima dell’aper- 
SI » Sipario: il volto deci- 
todi fi pidente, il portamen- 
tulle ila o trascorso una vita 
Aya Vita è i 
fest ma — 
e, n 
Matto no ici 
| g° infatti 
Seu ‘atti 
dis A 
Pognia o 


termine giusto 
‘fra pochi mesi 
Inquant’anni di 
È ISSUENTIDIO del 
a o entrata alla 
; pa ballo della Scala, e 

esi dopo ero già in 


Low rapporto non effimero, i grandi nomi dello spettacolo 


scena per i primi piccoli pas- 
saggi da comparsa». 

Quali sono state le tappe 
principali della sua carriera? 
«A sedici anni sono entrata 
nel. Corpo di ballo del teatro 
milanese, e ho avuto quindi 
l'opportunità di studiare con 
grandissimi maestri e con | 
più importanti coreografi del 
mondo: sono stati i loro inse- 
gnamenti che mi hanno per= 
messo di raggiungere il ruo- 
lo di prima ballerina della 
Scala. Ho danzato con Lé0ni- 
de Massine, Boris Romanov, 
Ugo Dell’Ara... Ma l'uomo al 
quale devo di più è George 
Balanchine: un artista asso- 
luto, il più grande:coreografo 
del secolo». 

Ei partner? 

«Il mio preferito è sempre 
stato Paolo Bortoluzzi, verso 
il quale nutro un affetto parti- 
colarissimo: abbiamo dan- 
zato insieme in occasione 


\\ma importanti 


mente. cambiati: nessuno 
‘protesterà per questo film in- 
delicato, che chiede che la 
«glasnosi» non resti un patri- 
monio strettamente sovieti- 
co. Anzi, tra il pubblico berli- 
nese e il film, durante la 
proiezione, si ‘è venuto a 
creare un «feeling» addirittu- 
ra esagerato. Personalmente 
mi è parso che esso appar- 
tenga a pieno titolo alla cate- 
goria dei film «brutti ma im- 
portanti»: importante almen- 
to per i tedeschi, i tedeschi 
occidentali, i quali, di film che 
in qualche modo parlino del 
nazismo, finora ne hanno fatti 
ben pochi. 

«La ragazza terribile», oltre- 
ché importante, è — come di- 
cevo — brutto: di una comici- 
ta greve che tenta goffamente 
d'imitare i «Lehrstuecke» di 
Bertold Brecht. E, dopotutto, 
questa ragazza eppoi donna, 
pervasa dal sacro furore, se 
la cava piuttosto bene: se i 
suoi concittadini più anziani, 
parroco e borgomastro in te- 
sta, hanno sulla coscienza 
qualche ebreo finito gassato 
nei «lager», è pur vero che 
‘nei suoi confronti essi oppon- 
gono reazioni più burocrati- 
che che violente, piuttosto 
blande, insomma. 

In Sicilia (€ anche in Ameri- 
ca) per molto meno l'avreb- 
bero uccisa, non una, ma otto 
volte. Resta la buona inten- 
zione che, per i film «brutti 
ma importanti», rimane il 
chiavistello migliore per farsi 
aprire le porte di questo festi- 
val. 

Poche parole ancora sul se- 
condo film in competizione 
nella giornata di ieri: il cinese 
«Ben Ming Niam» («Neve ne- 
ra») di Xie Fei, un «nero me- 
tropolitano» che, se non lo 
sapessimo girato a Beijing, lo 
potremmo immaginare am- 
bientato in qualsiasi China- 
town occidentale. Ci racconta 
la triste storia di un giovane, 
uscito di prigione per un delit- 
to di cui era solo parzialmen- 
te responsabile, il quale tenta 
inutilmente di rifarsi la vita e 
invece finirà ucciso in una si- 
tuazione molto simile a quel- 
la che lo aveva portato in ga- 


+ lera. 


Girato alla vigilia della rivolta 
studentesca della primavera 
scorsa, finita come sappiamo 
in piazza Tienanmen, «Neve 
nera» lascia implicitamente 
intuire la situazione di pro- 
fondo disagio della gioventù 
cinese. Tenuto su.toni costan- 
temente . bluastri, perché 
maggiore sia la tristezza, es- 
so si salva solo come docu- 
mento: la storia del cinema 
passerà inevitabilmente so- 
pra la sua testa e lo dimenti- 
cherà. 


Giuliana Barabaschi, fotografata da Giovanni Monte 


CINEMA / INTERVISTA 


| Della serie brutti Se dici «Légami» 


forse mi amerai 


Antonio Banderas con Victoria Abril in una scena di «Atame» («Légami»). Il film 


di Almodovar, presentato al Festival di Berlino, è in uscita in Italia. 


ROMA — «Tu sei fatto per i 
ruoli romantici», mi disse 
Pedro. Avevo i capelli lun- 
ghi, i baffi e il pizzetto. Dopo 
nove anni questo finalmen- 
te si è avverato». Antonio 
Banderas, il focoso prota- 
gonista di «Legami» rac- 
conta così il suo incontro 
con Almodovar. Un'intesaa 
prima vista quella fra il regi- 
sta spagnolo e il giovane at- 
tore. «Allora stavo recitan-. 
do "La figlia del vento” di 
Calderon del Barca al Tea- 
tro Nacional di Madrid — 
prosegue Antonio —; Pedro 
venne nel camerino e ci ca- 
pimmo immediatamente». 
Da allora molte cose sono 
cambiate: per Pedro Almo- 
dovar e per Antonio Bande- 
ras. Ventinove anni, figlio di 
un funzionario statale e di 
una maestra, Banderasiè al 
suo quinto film con Almodo- 
var. Nato a Malaga vive da 
undici anni a Madrid dove 
ha frequentato l'Accademia 
d'arte drammatica. 

Pedro Almodovar è l’enfant 
prodige della cinematogra- 
fia spagnola. Con «Legami» 
è al suo settimo lungome- 
traggio e anche per lui sono 
finiti i tempi del lavoro alla 
«Compagnia telefonica Na- 
cional» e le riviste under- 


ground. Adesso è un regista 
conosciuto e famoso in tutto 
il mondo («Donne sull’orlo 
di una crisi di nervi» è in 
programmazione da un an- 
no e mezzo al «Columbus» 
di New York). Ora i suoi film 
sono chiamati a inaugurare 
i festival più prestigiosi e i 
produttori si contendono le 
sue prossime opere. 

«Ma Pedro è sempre lo 
stesso — racconta Antonio 
— e sempre uguale è il filo 
conduttore dei suoi film: la 
volontà di dissacrare, di 
mostrare le ipocrisie della 
società fino in fondo, rinun- 
ciando ai falsi pudori, || suc- 
cesso gli ha solo dato mag- 
giore sicurezza con gli atto- 
rieconla gente». 

E' difficile lavorare con Al- 
modovar? 

«Pedro è un fegistà esigen? 
te. La gente crede che sia 
come andare a un party, ma 
non è così. In tutti i lavori si 
ha. la tendenza a usare 
sempre modelli vecchi a 
non rinnovarsi. E questo 
Pedro non lo accetta. Quan- 
do qualcuno di muove dalla 
tua sicurezza, ti spinge con- 
tinuamente a fare autocriti- 
ca, è duro andare avanti. 
Ma, alla fine, dà una grande 


soddisfazione». 

Qual è, per Almodovar, il 
momento più. significativo 
di un film? 

«La parte più importante di 
ogni film è lui stesso, il suo 
fortissimo rapporto con il ci- 
nema. Nel soggetto, nella 
sceneggiatura, nel montag- 
gio, Pedro esprime tutto il 
suo carattere. E le riprese 
sono costellate da vere e 
proprie risse, ma sono liti 
costruttive. Pedro racco- 
manda a tutti di non studia- 
re, di non prepararsi, ci 
chiede di essere freschi, 
aperti ricettivi. Fosse per 
lui, non ci darebbe neppure 
i copioni». 

«Legami» racconta la storia 
di una pasione amorosa, 
sembra quasi un film serio. 
E’ un Almodovar diverso? 
«Ricky è un uomo solo. Non 
ha mai avuto nulla e il suo 
unico scopo nella vita è Ma- 
rina. Quando esce dall'o- 
Spedale psichiatrico la rapi- 
sce perché è l’unica forma 
che ha per farsi ascoltare e 
la tiene prigioniera. La ra- 
gazza si ribella, lotta contro 
di lui, ma alla fine tutto cam- 
bia e nasce l’amore. E' una 
storia coraggiosa e since- 
ra». 


nero sul palcoscenico del «Verdi». «Nata» e cresciuta alla 


scuola di danza della Scala, approda a Trieste dopo esperienze direttoriali a Napoli e a Torino. 


del suo debutto, e poi come 
primi ballerini nella Compa- 
gnia italiana di Balletto diret- 
ta da Ugo Dell’Ara». 

A proposito di balletto italia- 
no, qual è la situazione al 
giorno d’oggi? 

«Purtroppo i giovani che vo- 
gliono costruirsi una carrie- 
ra sono costretti a emigrare: 
qui non ci sono possibilità, si 
lavora troppo poco, manca 
un piano di coordinamento 
della programmazione a li- 
vello nazionale. | nostri ta- 
lenti diventano  acclamate 
"étoiles delle maggiori 
compagnie straniere, men- 
tre qui non si fa nulla per 
conservare e valorizzare un 
patrimonio nazionale: in 
ogni epoca, oggi come nel 
passato, gli italiani hanno 
dovuto esportare la loro arte 
laddove si accordava a que- 
sta il giusto riconoscimen- 
to». 


Si polemizza spesso, oggi 
sulla scarsa utilizzazione dei 
corpi di ballo degli enti lirici 
che in molti casi non hanno 
altra occasione di esibirsi al- 
l’infuori dei «divertisse- 
ments» inseriti nelle opere 
Cosa SARensaz y 
«Il problema esiste, e inve- 
ste l'intero sistema DEI 
le, nel. quale predomina la 
produzione lirica. In questo 
tipo di struttura, in effetti, 
ballerini non trovano gli sti- 
moli che li spingano a dare il 
meglio di se stessi. Non sono 
d'accordo, però, con quanti 
auspicano l’esistenza, per 
ogni ente, di due corpi di bal- 
lo distinti, impegnati rispétti- 
vamente nella lirica e nel 
balletto: una buona compa- 
gnia dev'essere in grado di 
affrontare qualsiasi. produ- 
zione, così come sarebbe 
bene dare spazio alla creati- 
vità dei suoi componenti, e 


quindi alla formazione di 
nuovi coreografi». 

Cosa pensa degli orienta- 
menti della danza contempo- 
ranea? di 

«Mi interessano in genere 
tutte le nuove tendenze che 
sperimentino rapporti origi- 
nali fra musica e gesto. A 
una condizione: devono es- 
sere forme di danza, di dan- 
za vera, pura, che trovino la 
loro ragione d'essere nel le- 
game con la più alta tradizio- 
ne. La base Classica, che 
educa e impone regole pre- 
cise e applicabili a ogni si- 
tuazione, rimane l'elemento 
imprescindibile per  chiun- 
que voglia intendere il bal- 
letto come un'arte, e non co- 
me uno. sterile esercizio, 
sempre uguale e fine a se 
Stesso». 

«Quali sono state le sue pre- 
cedenti esperienze come di- 
rettore del ballo? 


«Ho ricoperto questa carica 
"ad interim" al Comunale” 
di Firenze, continuando poi 
la libera professione di co- 
reografa. In seguito ho as- 
sunto la direzione del Corpo 
di ballo al ’’San Carlo” di Na- 
poli, e quindi al "’Regio! di 
Torino. E ora ho accettato 
con piacere la proposta del 
maestro de Banfield, del 
quale sono da lunghi anni 
‘amica e ammiratrice: ho an- 
che eseguito in prima nazio- 
nale un suo balletto, il '’Qua- 
tuor", al '’Regio”' di Parma. 
Le sue prime impressioni sul 
Corpo di ballo triestino? 

«Ci sono degli ottimi elemen- 
ti, sono tutti giovani e con 
una gran voglia di lavorare. 
Gol loro aiuto, cercherò di ri- 
solvere qualche problema, e 
di portarli a un livello sem- 
pre più alto. Miglioreremo 
insieme». : 


TEATRO / TRIESTE 


In scena la Parola 
(meglio se rauca) 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


MUGGIA — Più ancora — e 
meglio — di una «spettacola- 
rizzazione teatrale», questa 
che un attore colto e intelli- 
gente come Renzo Giovam- 
pietro ha offerto per una sera 
a poche decine di volontero- 
si accorsi al «Verdi» di Mug- 
gia, potrebbe ben definirsi 
una vera e propria dichiara- 
zione di poetica intellettuale. 
Era il maggio 1981 quando 
apparve, sul «Corriere della 
Sera», un'intera pagina — 
nove colonne piene spezza- 
te da una tenue litografia di 
Giorgio e Luigi Duse in pal- 
coscenico — un racconto vo- 
lutamente e sinuosamente 
provocatorio, intitolato «Si- 
gnori, credetemi: il teatro de- 
ve essere rauco». Lo firmava 
il nostro più autorevole criti- 
co italiano d’allora (è morto 
neppure tre anni fa): Roberto 
De Monticelli, figlio d'arte 
(suo padre era stato, in sce- 
na, un grande caratterista e 
accanto a lui Roberto, giova- 
nissimo, succhiò inesausto 
l’amore del palcoscenico). 

In quel lungo articolo-rac- 
conto-saggio, De Monticelli 
immaginava di aver assisti- 
to, in sogno, alla conferenza 
di un non meglio identificato 
professor les Ipsilon (intito- 
lata come abbiamo detto), il 
cui significato ultimo era che 
la raucedine, a teatro, fosse 
una Categoria estetica e mo- 
rale e che addirittura «senza 
di essa non si darebbe oggi 
teatro degno di questo no- 
me». È 
Naturalmente, nascosta. da 
tale iperbole, non doveva in- 
tendersi né la malattia in- 
fiammatoria né la voluta al- 
terazione delle. maschere 
dell'Arte o dei volteggi vocali 
dei Vecchi Catarri della tra- 


dizione; e si cita, per tutti, il - 


grande Brecht, là dove affer- 
ma che «... anche l'ira per 
l'ingiustizia fa roca la voce». 
E roco può essere, dunque, 
tutto o quasi quel misterioso 
impulso d’ira che sta alla ra- 
dice del teatro moderno e 
contemporaneo. «Voi sapete 
— sbotta a un certo punto il 
conferenziere — che il, ri- 
morso ha il colore della rug- 
gine; e della ruggine ha la 
stessa subdola presa, il len- 
to potere corrosivo: come la 
foglia, la lunga nota della fo- 
glia d'autunno fra parchi e 
foreste, sia che splenda an- 
còra precariamente su un ra- 
mo, sia che frusci o crepiti, 
con spenta dolcezza, sotto i 
nostri passi». 

Di questa sottile metafora, 
aiutato soltanto dalla muta 
presenza di un servo di sce- 


na, Renzo Giovampietro ha 
ricavato un'accorta simbolo- 
gia (la stessa che predicava 
instancabile dalle sue pagi- 
ne De Monticelli) sull’insosti- 
tuibilità della parola, quella 
con la «P» maiuscola, a tea- 
tro, perché non vi può essere 
altro segno o struttura sceni- 
ca, o gesto, a comunicare al- 
lo spettatore i riverberi poe- 
tici, gli amori e gli umori, le 
tristezze e le efferatezze, le 
sinuosità i dubbi i sentimenti 
l'epico furore di contrasti 
che si alternano in palcosce- 
nico, se non, appunto; la Pa- 
rola. 
Siano essi, nella fuggevole 
enumerazione di citazioni of- 
ferte da Giovampietro, l'alto 
e ammirevole teso falsetto di 
Ruggeri, le volute o volate di 
Renzo Ricci, soffiate in un 
cristallo che, pur essendo 
purissimo, finiva in una goc- 
cia roca turbata, o ancòra i 
sacri catarri di Eduardo, cer- 
te nasalità di Gassman che 
sono poi una forma di sur- 
reale raucedine, quel buio di 
Jean-Louis Barrault, con al 
fondo una luminescenza di 
catrame cartaceo, o la remo- 
ta risata di Andreina Pagna- 
ni, quella sua risata così ros- 
sa e feroce, o persino i sar- 
donici arpeggi di Carmelo 
Bene sulle proprie corde vo- 
cali... 
Tutto è Parola, dunque, a 
teatro, per De Monticelli e 
Giovampietro: quella parola 
martoriata, mortificata, tritu- 
rata, ridotta a poltiglia, ma- 
gari, ma sempre... densa, in- 
ER e abbagliata» (Testo- 
ri). 
Potrà magari apparire «rea- 
zionario», tutto questo, in un 
universo teatrico dominato 
dal Living e da Grotowski, da 
Barba e dal Bread und Pup- 
pet? Lo può essere, certa- 
mente, se interpretato alla 
lettera. Ma non dimentichia- 
mo: primo che si tratta di un 
sogno, con tutta quella «in- 
determinatezza e sovraecci- 
tazione che sono propri degli 
* incubi onirici», secondo, che 
prima di approdare alla ge- 
stualità più assoluta, il teatro 
— certo teatro — contempo- 
raneo è partito proprio di lì: 
dall’aftermarsi della Parola 
come primo, e insostituibile 
veicolo espressivo. 
A un critico di tale statura 
(oltre che al pirandelliano 


«L'uomo dal fiore in bocca»), . 


un attore come Giovampie- 
tro ha offerto un omaggio di 
lucida impietosità, d’improv- 
visi sarcasmi, di caustica iro- 
nia, di veemente partecipa- 
zione, un caldo e trepido Pa- 
radosso: più che teatrale, 
poetico e magmaticamente 
razionale. 


Renzo Giovampietro 
(nella foto) ha dato voce 
al monologo di Roberto 
De Monticelli. 


TEATRO 
Ritornano 
le sirene 


TREVISO — Martedì 20 
febbraio al Teatro Acca- 
demico di. Castelfranco 
Veneto l'attrice Adriana 
Innocenti, 64 anni, sarà 
protagonista del recital 
«Il ritorno delle sirene», 
nato da un'idea di Ugo 
Ronfani con la collabo- 
razione di Gilberto Finzi 
e prodotto dal Teatro Po- 
polare di Roma. 

Il recital, che s'inserisce 
nella manifestazione in- 
terdisciplinare e multidi- 
mensionale dedicata ai 
tema «acqua acqua» 
(promossa dalla neona- 
ta Fondazione culturale 
Mionetto), gioca sulla 
suggestione leggenda 
ria. della donna-pesce, 
l’incantatrice, il cui canto 
distrae, dà l'oblio, fa 
naufragare i naviganti: 
frammenti di prosa e 
poesia (tratti da testi di 
Ovidio, Omero, Cicero- 
ne, Licofrone, Testori, 
Borges, Magrelli, Corti), 
antologia per voce uma- 
na, teatro. 


TEATRO/INTERVISTA 


Poveri, eppure belli 


Nuove idee e qualche.malumore alla «Contrada» 


TRIESTE — A metà strada 
della sua stagione di prosa, 
il Teatro popolare «La Con- 
trada» prosegue la sua attivi- 
tà su quattro fronti; la produ- 
zione in proprio (due spetta- 
coli), l'attività di ospitalità al 
«Cristallo», il Festival del 
teatro per ragazzi e l'abitua- 
le .«tournée», attualmente 
con «Storie d'amore» di Ce- 
chov e «Vecchio mondo» di 
Arbuzov. 

‘Il Festival dedicato alle età 
più giovani, e significativa- 
mente intitolato «A teatro in 
compagnia», è giunto que- 
st'anno alla sua ottava edi- 
zione e vede in cartellone 
nove spettacoli, programma- 
ti alle dieci antimeridiane 
(normalmente) e in qualche 
occasione anche alla sera, 
come un allestimento «nor- 
male». «Ma si tratta — tiene 
a precisare il presidente del 
Teatro, Orazio Bobbio — di 
un rapporto ancora non suffi- 
cientemente maturato e isti 
tuzionalizzato tra tutti gli or- 
ganismi interessati alla ma- 
nifestazione. Un esempio, 
forse il più banale? L'Ente 
teatrale regionale, del quale 
io sono il presidente del col- 
legio dei revisori dei conti, 
non ha mai interpellato la 
«Contrada» per il suo cartel- 
lone, e per quel che mi ri- 
guarda, non sono mai stato 
neppure invitato a una sedu- 
ta del consiglio d'ammini- 
strazione. 

«Un'altra cosa — prosegue, 
non senza una punta d'ama- 
rezza, ma anche senza 
spunti eccessivamente pole- 
mici, Bobbio — può essere 
estremamente indicativa. 
Per la Regione, solo quattro 
enti teatrali sono riconosciuti 
come «teatri d'interesse re- 
gionale» (Stabile, Verdi, Slo- 
veno, Ert), mentre la legge 


Dice Bobbio: 


«Tanto in giro, 


poco in regione. 


Perché mai?» 


ministeriale, anche se siamo 
un organismo a gestione pri- 
vata, in virtù dei nostri 5300 
abbonati, della nostra attivi 
tà e delle nostre ospitalità, ci 
ha promossi a «Teatro stabi- 
le a gestione privata», dun- 
que d'interesse nazionale. 
Forse che quel che va bene a 
Roma non funziona a Civida- 
le? Col risultato che noi reci- 
tiamo a Siracusa, ma non a 
Spilimbergo, o per i ragazzi 
di San Vito al Tagliamento. 
«A Monfalcone, a Gorizia, a 
Grado e a Udine, lo spettaco- 
lo è programmato, ma noi 
vorremmo recitarlo almeno 
due serate, e dall'anno pros- 
simo allestire tre spettacoli 
anzichè due. A Gorizia si è 
appena svolta una mostra- 
mercato delle attività teatrali 
regionali: speriamo che in 
futuro si istituisca un piano 
organico di lavoro ‘comune, 
tale da poter ipotizzare la co- 
produzione, assieme ad al- 
tre compagnie, di cinque-sei 
spettacoli l'anno, se non al- 
tro per diminuire notevol- 
mente i costi di produzione e 
di distribuzione, che riman- 
gono altissimi. E sarebbe il 
caso di chiedersi: «Cui pro- 
‘dest?». Il copione di Mario 
Lodi l'abbiamo recitato in re- 
gione sei volte in due anni, in 
Italia ottantacinque». 

Sono numeri che si commen- 
tano da soli. Avete, per ilmo- 


mento, qualche nuova idea 
per accrescere l’interesse 
dei giovani verso la prosa? 
«Certamente, dalla prossima 
stagione abbiamo intenzione 
di varare un progetto intitola- 
to «Come diventare pubbli- 
co». Un corso condotto da 
due o tre docenti, cinque 
giorni alla settimana, a stu- 
denti ospiti a Trieste, per un 
percorso di conoscenza «al- 
l'interno» dei teatri: fornire- 
mo gli strumenti-base per la 
conoscenza degli spettacoli, 
come prove e visite ai labo- 
ratori di tutti i teatri triestini, 
per seguire gli spettacoli, ma 
anche il lavoro preparatorio 
delle prove. Così, o si an- 
noieranno talmente che non 
metteranno più piede a tea- 
tro, o ci verranno pi": stabil- 
mente, se non per sempre». 
Intanto la stagione prosegue 
con qualche nuova iniziativa 
a prezzi particolarmente 
vantaggiosi... 

«Infatti, da sabato prossimo, 
24 febbraio, inauguriamo 
Invito a teatro". Sono-cin- 
que spettacoli offerti ai gio- 
vani: "Ma non andare in giro 
tutta. nuda” di Feydeau (Il 
Gruppo della Rocca), uno dei 
più perfetti ingranaggi del 
vaudeville’ parigino; Il 
burbero benefico” di Carlo 
Goldoni (La Corte del Cata- 
pano); Gin Game” di Do- 
nald J. Coburn (con Valeria 
Valeri e Paolo Ferrari); "il 
Pensiero” di Leonid An- 
dreev (con Enrico Maria Sa- 
lerno) e "’Miseria e nobiltà" 
di Eduardo Scarpetta (con 
Carlo.Giuffrè e Angela Paga- 
no). E' uno sforzo organizza- 
tivo e culturale notevole, 
specie se messo a confronto 


con la somma globale delle 


sovvenzioni pubbliche che la 
"Contrada" riceve». 
[Giorgio Polacco] 


Radio e Telev 


e 
RAITRE 
 "- 


12.00 La foresta sottomarina (1). 
12.30 La vita degli animali. 


13.00 Conoscere. ltalian style: viaggio nel 


7.00 Uno Mattina. 7.00 Patatrac. Cartoni animati. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 8.30 Capitol. (224) Serial Tv. 
8.00 Tgi Mattina. 9.30 Materiali didattici. Anatomia di un re- 
9.40 Creature grandi e piccole. Sceneggiato. stauro (2). 
10.30 Tgi Mattina. 10.00 La protesta. 
10.40 Ci vediamo. Con Claudio Lippi ed Euge- 10.15 E' nata una stella. 
nia Monti. 11.15 Peccati di gola. 
11.40 Raiuno risponde. 12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 


12.00 Tgi Flash. 

12.05 Piacere, Raiuno. 
13.30 Telegiornale. 
14.00 Occhio al biglietto. 
14.10 


Il gioco più bello del mondo. Con la colla- 
boraziohe della Federcalcio (1). 


13.00 
13.15 
13.30 
13.45 
14.00 
14,45 


15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 

15.30 Cronache italiane. 15.50 
16.00 Big! Il pomeriggio ragazzi. 16.15 
17.35 Spaziolibero. Confederazione italiana 1000 


coltivatori. 


18.00 Tgi Flash. 17.35 
18.05 Italia ore 6. 5 
18.40 Lascia o raddoppia? Con G. Magalli e B. DEA 
Gambarotta. v #5 
19.40 Almanacco del giorno dopo. i 
20.00 Telegiornale. 2015 
20.30 Pippo Baudo presenta: Gran premio, ac- o 
cademia dello spettacolo. (2.a trasmis- . 20.30 
sione). 21.35 
23.00 Telegiornale. 21.45 
23.10 Droga che fare? Speciale di Claudio Sor- 22.15 
rentino e Carlo Tagliabue (2). 23.00 
24.00 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che 23.50 
tempo fa. 0.20 
0.10 Mezzanotte e dintorni. 


Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Diogene. 

Tg2 Economia - Meteo 2. 

Mezzogiorno è... (2.a parte). 

Quando si ama (548). Serial Tv. 

Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 
ravigliosa. 

Cuore batticuore. Telefilm. 

Videocomic. 

.Tg2 Flash. 

Bellitalia. Settimanale di Rai regione. 

Il gatto e la volpe. Settimanale di econo- 
mia e finanza. 

Tg2 Sportsera. 

Faber l'investigatore. Telefilm. 

Rosso di sera. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport- Meteo 2. 

Hunter. Telefilm. «Tiro Incrociato». 

Tg2 Stasera. 

Tribuna politica. Incontro stampa De. 
1990 mode. Di Vittorio Corona. 

Forlì. Pallacanestro, finale Coppa Italia. 
Tg2 Notte - Meteo 2. RIS 
Cinema di notte. «QUELLA PAZZA ERE- 
DITA'». Film. Regia di Riccardo Franco. 


mondo della moda (5). 


13.30 Conoscere. Inchieste. Regioni allo spec- 


chio. La Puglia (3). 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


15.30 Videosport. Telecronache e curiosità. 
17.15 | mostri vent'anni dopo. Telefilm. 
17.45 Vita da strega. Telefilm. 

18.10 Geo. Di Gigi Grillo e Claudio Pasanisi. 
18.30 Blob. Cartoni. 

18.45 Tg93 Derby - Meteo 3. 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Blob. Cartoni. 

20.00 Blob. Di tutto di più. 


20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


to. 


20.30 Samarcanda. Rotocalco in diretta del 


T93. 


23.00 Tg3 Sera. 
23.15 Fuori orario. Cose (mai) viste. 
0.15 Tg3 Notte. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


ce E o + d1//mi@ilI 


e 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7. 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 

6.07: Ondaverde, in diretta per chi 
viaggia; 6.32: Pack, settimanale della 
terza età; 6.40: Dse: cinque minuti in- 
sieme; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
regionale; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Quoti- 
diano del Gr1; 9: Gianni Bisiach condu- 
ce Radio anch'io; 10.30: In collabora- 
zione con la Federcalcio, «Italia, Italia, 
Italia», (9), 1934: Cecoslovacchia, Ger- 
mania, Austria e Italia in semifinale; 
11: Gri Spazio aperto; 11.10: «La piu- 
ma e il cuore: Josephine Baker» (14); 
11.30: Dedicato alla donna; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.15: Chiama la radio: 
un caso al giorno; 13.20: Musica ieri e 
oggi; 13.45: La diligenza; 14.03: An- 
gels; 14.44: Tre canzoni tre; 15: Gr1 Bu- 
siness; 15.03: Megabit; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz '90: jazz nella Re- 
pubblica Democratica Tedesca; 17.58: 
Ondaverde camionisti; 18.08: Musica 
sera, microsolco che passione; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 mercati; 
19.25: Audiobox; 20: Bric a' brac; 20.20: 
Mi racconti una fiaba? 20.30: Radiouno 
serata giovedì, jazz; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.05: La telefonata di Massi- 
mo Rendina; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30-21.30: Gr1 in bre- 
ve; 16.30: Gri sport; 18.56-22.57: Onda- 
verdeuno; 19: Gr1 sera; 21: Italia, Italia, 
Italia (9) 1934: Cecoslovacchia, Germa- 


AZIO)ZHS 


7.30 Cbs News. 

8.30 Natura Amica, documenta- 

rio. 

Breakfast, rubrica quotidia- 

na d'informazione a cura de 

«Il Piccolo». 

9.30 Breakfast, (r). 

10.15. Il giudice, telefilm. 

10.45 Gabriela, telenovela. 

11.30 Tv Donna mattino. 

12.45 Specchio della vita. 

13.30 Oggi, telegiornale. 

14.00 Sport News. Tg sportivo. 

14.30 Clip clip. Musica, video- 
clips. 

15.00 Snack, cartoni animati. 

15.30 Segni particolari: genio, te- 
lefilm. 

16.00 Cinema: «CAPITA TUTTO A 
ME», commedia. 

18.00 Tv Donna. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

19,40 Pianeta Basket. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: «IL DI- 


9.00 


FETTO DI ESSERE MO- Telemike, (Usa 1984) Avventura. 

GLIE». Mike Bongiorno. 22.30 Telefilm: Taliani. 
22.20 Pianeta neve. 23.05 Maurizio Costanzo Show. 23.00 Show: Sorrisi e filmini. 
22.50 «Il Piccolo domani». 0,55 Striscia la notizia. La voce 23-10 Sport: Viva il Mondiale. (6) 
23.05 Tele Antenna. Ultime noti- E dell'innocenza. 23.40 Grand Prix, settimanale mo- 

zie. RARA AUStCO condottoda Andrea 
24.00 Film: « NC AR- iz Cie È le Adamich. 

LATTASO SEO 2.10 Telefilm: Bonanza. 0.50 Show: Barzellettieri d'Italia. 
SCESO LL e LO Vi OL _ rr o oe ib 
TELEPORDENONE TELEPADOVA TELEQUATTRO TELEFRIULI 
Ia nn ———“—“"“»_’»_— 


nia, Austria e Italia in semifinale; 21.32: 
Stereodrome; 23: Gr1 ultima edizione. 
Chiusura. 

e 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Bollet- 
tino del mare; 8: Dse: Un poeta un atto- . 
re, incontro con la poesia moderna; 
8.05: Radiodue, presenta; 8.45: Un rac- 
conto al giorno: «Lifting» di A. Leonar- 
di: al termine (9.10) Taglio. di Terza; 
9.34: Un filo d'aria; 10: Speciale Gr2; 
10.13: A video spento; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10: Gr regione; 12.45: Erman- 
no Anfossi presenta: Impara l'arte; 15: 
«Il visconte dimezzato» di Italo Calvi- 
no, lettura integrale a più voci; 15.45: 
Pomeridiana; 17.32: Tempo giovani; 
18.32: Il fascino discreto della melodia; 
19.50: Radiocampus; 20.10: Le ore del- 
la sera; 20.30: Musica per ricordare: 
«Vi racconto una commedia» di G. Ma- 
rata; 21.30-22.50: Le ore della notte; 
22.49: Panorama parlamentare; 22.38: 
Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue: 17, 18, 19,21 Gr2 Appun- 
tamento Flash; 16.05: | magnifici dieci; 
18.05: Hit parade; 19.26, 22.27: Onda- 
verdedue; 19.30: Radiosera; 19.50: Ste- 


7.30 Telefilm: Fantasilandia. 
8.30 Telefilm: Hotel. 

9.30 Telefilm: Love Boat. 
10.30 Quiz: Casa mia. 


12.00 Quiz: Bis, conduce Mike 
Bongiorno. 


12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 
13.30 Quiz: Cari genitori. 


14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 
15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
. niale. 


15.30 Rubrica: Cerco e offro. 
16.00. Rubrica: Visita medica. 


16.30 News: Canale 5 per voi. 

17.00 Quiz: Doppio slalom, gioco 
aquiz per ragazzi. 

17.30 Quiz: Babilonia. 

18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 

19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 

19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 

20.25 Striscia la notizia. La voce 
dell'innocenza. 


20.35 Quiz: conduce 


7.00 Re Artù, cartoni. 

7.30 Akkochan, cartoni. 

8.00 Mazinga, cartoni. 

8.30 Cara dolce Kioko, carto- 
ni. 

9.00 Doraemon, cartoni. 

10.00 Daniel Boone, telefilm. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 


12.00 
12.30 


14.00 Re Artù, cartoni. 13.00 
14.30 Akkochan, cartoni. 
15.00 Mazinga, cartoni. 13.30 


15.30 Cara dolce Kioko, carto- 

US 14.00 
16.00 Doraemon, cartoni. 14.45 
17.00 Daniel Boone, telefilm. 


18.00 Mash, telefilm. 15.30 


7.30 Masters, i 
dell'universo, cartoni. 
8.00 Combatter, cartoni. 
11.30 Pattuglia del deserto, te- 
lefilm. 
Storie di vita, telefilm. 
Felicità dove sei, teleno- 
vela. 


lenovela. 
Felicità dove sei, teleno- 


dominatori 


parte). 


gamma radio c/e mus 


13.30 Lo specialista (replica). 

13.50 Fatti e commenti 
edizione). 

18.30 Week-end, programma 
di Roberto Danese (1a 


19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 
19.50 Week-end (2.a parte). 


12.30 Sit-com, 4 in amore. 
13.00 Sugar, cartoni. 


reodueclassic, un mondo di musica Hi- 
fi compat; 21: Gr2 Appuntamento 
Flash; 21.03: Fm musica;,21.03: Long 
playing hit, disconovità: il d.j. ha scelto 
per voi; 22.30: Ultime notizie. Chiusura. 
——_______ 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 20.45, 23.30. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
6.45: Sui giornali di oggi, Panorama 
sindacale; 8.30-10.45: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Il filo di 
Arianna; 11.45: Succede in Italia; 12: 
Foyer; 14: Compact club; 14.48: Succe- 
de in Europa; 14.53: | fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15: Novanta 
anni di musica italiana, 1911-1920 (14) 
15.45: Orione; 17.30: Dse: Informa gio- 
vani; 17.50-19.45: Scatola sonora; 
18.45: Europa ‘90, settimanale del Gr3 
in collaborazione con la Bbc e la Dif; 
19.15: Terza pagina; 21: «Aleko» opera 
in un atto, musica di Sergei Rachmani- 
nov, dirige R. Raychev; 22.05: «Diamili- 
di», opera comica di Georges Bizet; 
23.20: Blue note; 23.25: Il racconto di 
mezzanotte; 23.40: Il racconto di mez- 
zanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno Italiano; 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incotro tra Italia ed Europa; 
24; Il giornale della mezzanotte, Onda- 
verde musiche e notizie; 0.36: Intorno 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


7.00 Caffellatte, cartoni animati. 

8.30. Telefilm: SuperVicky. 

9.00 Telefilm: Mork e Mindy. 

9.30 Telefilm: Agente Pepper. 
10.30 Telefilm: Simon and Simon. 
11.30 Telefilm: New York, New 

York. 
12.30 Barzellettieri d'Italia. 
12.33 Telefilm: Chips. 
13.30 Telefilm: Magnum P.I. 
14.35 Musicale: Deejay television. 
15.24 Show: Barzellettieri d’Italia. 
15.30 Telefilm: Batman. 
16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 
18.00 Telefilm: Arnold. 
18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 
18.33 Telefilm: A Team. 
19.30 Telefilm: Genitori 
jeans. 

20.00 Cartoni: Bobobobs. 
20.30 Film: «CONAN IL DISTRUT- 

TORE», con Arnold Schwar- 
zenegger, Grace Jones. Re- 
gia di Richard O. Fleischer. 


in blue 


al giradischi; 1.36: Le canzoni dei ricor- 
di; 2.06: Musica in celluloide; 3.06: Fo- 
nografo italiano; 3.36: Allegramente; 
4.06: Pagine pianistiche; 4.36: Com- 
plessi di musica leggera; 5.06: Finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buongiorno; 5.45: 
Il giornale dall'Italia, Ondaverde noti- 
zie. 
Notiziario in'italiano alle ore: 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
1.33, 2.33, 3.33, 4,33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
voce di Alpe Adria; 15: Giornale radio; 
15.15: Controcanto; 18.30: Giornale ra- 
dio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l’Istria. 

Programma in lingua slovena. 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio; 8.10: L'Icaro sloveno; 9.05: Non tut- 
to, ma di tutto; 9.10: Il folklore sudame- 
ricano; 9.40: «Il cielo tinto. di rosso», 
poesie sulla | guerra mondiale scelte 
da Janez Povse; 10: Notiziario; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Musica dallo schermo; 12: 
«Nulla è impossibile per l'uomo»; 
12.40: Musica corale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: In primo piano; 14: Noti- 
ziario; 14.10: Sipario alzato; 15: Inter- 
mezzo musicale; 15.10: Incontri del 
giovedì: «Rezija '89»; 15.40: World mu- 
sic; 16: Noi e la musica; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Romanzo a 
puntate; 17.25: Onda giovane; 19: Gr. 


3) 


10.30 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 

11.30 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

12.15 Telefilm: Strega per amore. 

12.40 Cartoni animati: Ciao, ciao. 

13,45 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Teleromanzo: Topazio. 

15.20 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

15.52 Telenovela: Veronica, il vol- 
to dell'amore. 

16.45 Teleromanzo: General Ho- 


Spital. 

17.35 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

18.30 Show: Star 90. 

19.00 Show: C'eravamo tanto 
amati. 


19.30 Telefilm: Mai dire sì. 
20.30 Film: «IRMA LA DOLCE», 
con Jack Lemmon, Shirley 
McLaine. Regia di Billy Wil- 
der. (Usa, 1962). Commedia. 
Film: «TERMS OF ENDEAR- 
MENT» (Voglia di tenerez- 
za). Con Jack Nicholson, 
Shirley McLaine. Regia di 
James. L. Brooks. 
1.40 Film: «LA BANDA DEL GOB- 
BO» (V.m. 14) con Tomas 
Milian, Mario Piave. Regia 


23.10 


di Umberto Lenzi. 


TELECAPODISTRIA 
insonni 


(1.a telefilm. 


12.00 Boys and girls, telefilm. 


12.30 Medicina 33. 
13.00 Mattino flash. 
13.30 James, telefilm. 


sic Box. 
17,15 Sceneggiato: 


| rangers delle galassie, 23.00 Week-end. Fatti e com- ni», con Carlo Hinter- 
cartoni. menti. Week-end (repli- mann, Dominique Bo- 
Tartarughe ninja alla ri- ca). 5 squero (4). 
scossa, cartoni. 18.00 Cristal, telenovela. 

fi 19.00: Telefriulisera. 
Amandoti, teleromanzo. DI È o a 
Più forte dell'amore, te- ODEON-TRIVENETA 19.30 Giorno per giorno. 


20.00 Sanità oggi. 
20.30 Sceneggiato: 


11.30 Detective in pantofole, 


15.00 In diretta da Londra, Mu- 


«Passio- 


«Rally», 


13.45 Calcio, campionato in- 
glese, una partita. 

15.30 Calcio, campionato spa 
gnolo, una partita. 

17.30 Supervolley, rotocalco 
di pallavolo. 5 

18.15 Wrestling spotlight, ! 
campioni dello spettaco- 
O. 


18.45 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg, punto d'incontro. 

20.00 Focus. 

20.30 Speciale Campo base, a 
cura di Ambrogio Fogar. 

22.00 Telegiornale. 


18.30 In casa Lawrence, tele- 
film. 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 

20.30 In casa Lawrence, tele- 
film. 

21.30 Questa sera parliamo 
di... 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 

23.45 Teledomani, condotto 
da Sandro Paternostro, 
Tg internazionale. 

0.30 Mash, telefilm. 


CANALE 55 


19.20 Ch 55 News. 


20.00 Anteprima dilettantissi- 


mo. Sala stampa sport. 
20.30 Ch 55 News. 
‘22.00 Star strek, telefilm. 
23.00 La parole alle imprese. 
23.30 Ch55 News. 
* 24.00 Lestelle. 


vela. 

17.00 Star blazers, cartoni. 
17.30 Master, i dominatori del- 
l'universo, cartoni. 

18.00 | difensori della Terra; 
cartoni. 

18.30 Bravestarr, cartoni. 

19.00 Capitan Dick, cartoni. 

19.30 Amandoti, teleromanzo. 

20.30 «LA DISCOTECA», film; 
con Nino D'Angelo e Ro- 
berta Olivieri. 

22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.10 Hockey su ghiaccio, 
play-off, Asiago/Varese. 

0.30 «SCOBIE MALONE», 
film; regia di Terry Ohls- 
son, con Jack Thompson 
e Shane Porteous. 

2.30 Colpo grosso (replica). 


15.00 Senora, telenovela. 
‘16.00 Mariana, telenovela.* 
17.00 Mariana, telenovela. 
18.00 Il supermercato più paz- 
zo del mondo, telefilm. 

18.30 L'uomo e la Terra, docu- 
mentario. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Lo scrigno magico, car- 
toni. 

20.00 Barzellette, show. 

20.20 «GRANDE SLALOM PER 
UNA RAPINA», — film 
(1972); con Vittorio De 
Sica, Delia Boccardo. 

22.00 Sportacus, show comi- 
co. 

22.15 Reporter italiano: Berli- 
no Est. 

22.45 «L'INCIDENTE», film 
(1968); con Dick Bogar- 
de, Michael York, regia 
di Joseph Losey. 


con Giuliano Gemma 


(3). 

21.30 Dibattito: «Quale regola 
per il sistema radiotele- 
visivo». 

23.00 Telefriulinotte. 

0.40 In diretta dagli 
News dal mondo. 


RETEA 


Usa, 


14.00 Cartoni ‘90. 

16.30 Un amore in silenzio, te- 
leromanzo. 

18.30 Il ritorno di Diana, tele- 
romanzo. |» 

19.30 Il peccato di Oyuki, tele- 
romanzo. 

20.25 Il ritorno di Diana, tele- 
romanzo. 

21.15 Un amore in silenzio, te- 
leromanzo. 

22.00 Il peccato di Oyuki, tele- 
romanzo. 


22.10 Mon-gol-fiera, rubrica di 
calcio internazionale. 

23.25 Basket, campionato 
Nba, regular season, At- 
lantic. Hawks-Los Ange- 
les Lakers, 

0.55 Juke box, la storia dello 

sporta richiesta. 


17.30 L'angolo dei ragazzi. 

18.00 Telefilm: «Cow-boy». 

18.55 Monfalcone cresce. 

19,20 Andiamo alcinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film. 

21.55 Monfalcone cresce 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «Angoscia», telefim» 

23.15 Film: «DIARIO PROIBI- 
TO». 


Iisione 


ECOMANDO 


Giovedì 15 febbraio 1990 | 


Orrore in diretta 


La tivù invadente in «Una bambina da salvare» 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Prima di chiedersi — magari 
nel modo sciocco e offensivo 
di «Mixer» — quanto danno 
la tv possa fare mostrando 
una verità artefatta, è oppor- 
tuno chiedersi quanto danno 
possa fare mostrando la ve- 
rità tout court. Questo era il 
tema della serata di martedì 
su Canale 5: abbiamo visto il 
film televisivo di Mel Damski 
«Una bambina da salvare», 
seguito per «Dossier» da 
«Videoshock». 

Il film, un altro esempio di tv 
sulla tv, racconta — rievo- 
cando fedelmente un episo- 
dio reale — l’interminabile 
salvataggio di una bambina 
di un anno e mezzo caduta in 
profondità in un pozzo stret- 
tissimo, nel Texas; la diretta 
televisiva amplifica l’avveni- 
mento a dimensione nazio- 
nale, facendo accorrere vo- 
lontari e soccorritori — ma 
anche speculatori — da tutta 
l'America. E’ difficile dare a 
mente fredda una valutazio- 
ne del film: lo rende di per sé 
emozionante l'argomento, 
che colpirebbe chiunque (co- 
me non provare un'ansiosa 
partecipazione in un caso si- 
mile?), messo in rilievo per 
un italiano dal ricordo della 
tragedia di Vermicino, che in 


tutto somigliò all'avvenimen- 
to texano, ma non purtroppo 
nel lieto fine. 

Comunque il film, benché 
non privo di difetti (non mo- 
stra, come potrebbe, l’ansie- 
tà diffusa in tutta la nazione: 
pensiamo a come, parlando 
di un caso analogo; l’ha sa- 
puta rendere con pochi toc- 
chi Woody Allen in «Radio 
Days»), ci è sembrato ben 
fatto, con un discreto dialogo 
i cui momenti di enfasi non 
superavano le soglie della 
credibilità. La suspense 
monta fino a raggiungere 
una forte tensione nelle sce- 
ne finali (drammatico il parti- 
colare della dottoressa che 
ordina ai soccorritori di rom- 
pere le braccia e le gambe 
alla bambina, ‘inel pozzo da 
55 ore, se sarà necessario 
per tirarla fuori). Si prova un 
brivido più forte che per qua- 
lunque scena d'orrore, ve- 
dendo dal basso la scarpina 
della bambina, precaria- 
mente afferrata, che scende 
lentamente verso. l'occhio 
della macchina da presa e 
dello spettatore. La conclu- 
sione lieta provoca un moto 
di autentico sollievo. 

Il dossier «Videoshock» pro- 
poneva alla riflessione tutte 
le forme di spettacolarizza- 
zione della notizia, mettendo 
insieme la tragedia di Vermi- 


cino, i suicidi indiretta, l’«ac- 
cesso a mano armata» ai 
programmi, le risse nei talk- 
show (scontata citazione, 
per l’Italia, di Sgarbi: ma in 
America arrivano a darse- 
le!), «C'eravamo tanto ama- 
ti», e via dicendo. Ha posto 
molte domande ma ha dato 
anche risposte: né infondo si 
poteva pretenderne; ma c'e- 
ra un po' troppa carne al fuo- 
co. 

Ancora una volta abbiamo 
sentito l’argomentazione 
che, se non ci fosse stata la 
tv, la tragedia di Vermicino 
anziché sconvolgere l’Italia 
avrebbe prodotto tre righe di 
cronaca. Siamo ammirati da 
tanta saggezza. Ma vedete, 
nel 1744 una folla si sarebbe 
raccolta intorno al pozzo, 
una folla a dimensione di 
quartiere, o città. La tv ha. so- 
lo dilatato a livello (inter)na- 
zionale — e non poteva far 
altro, perché è questa la sua 
essenza — non la folla, ma il 
quartiere. 

Le domande del dossier si 
potevano ridurre a questa: 
esiste un'etica della tv? Eb- 
bene, qualsiasi etica della 
televisione non potrà mai 
prescindere dalla sua natura 
voyeuristica e totalizzante. 
Come dicevamo, la tv riporta 
la vita — presentandoci de- 
gli esempi umani che vengo- 


‘no scelti dall'alto, d'accord0; 


ma con un accesso ormd 
piuttosto facile — alla di 
mensione del quartiere !! 
cui la notizia vola di bocd@!!! 
bocca (con tutte le sue pos 
bilità di falsificazione). QU 
sto vale anche, senza negf: 
ne la dimensione più spec! 
camente esibizionistica 7 | 
per i litigi matrimoniali in dî \ 
ravamo tanto amati». Se n°! 
villaggio africano che con? 
sciamo dai film di loisliani® 
Ouedraogo Mirrim litiga col 
Bindabè, è facile che tutto il 
villaggio venga a saperl 
anzi, ne venga chiamato,& 
testimone. Eccoci dunque dl 
vecchio discorso: benvent! 
nel villaggio globale! 

Per cui una cosa è certa: 
televisione può fare edud 
zione, come può fare di tuît 
— può anche far perdere lì 
guerre, s'è visto, o far vino 
re le rivoluzioni — ma nol 
ha un compito educativo, 60 
me la vita non ha un compilî 
educativo; la televisione colf 
risponde come dimension? 
alla vita, è moralmente nel 
tra. «Non mostrare l'orrore? 
non può essere, crediam0 
un'etica razionale per la iN 
L'unica tenue etica è di noî! 
organizzare essa stessa l'o 
rore che mostra. 


retta dei masochisti di «C' 


TV /RAIUNO 


Testa e cuore nel pallone 


E’ Gabriella Carlucci a condurre «Il gioco più bello del mondo» 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — II calcio è «il gioco 
più bello del mondo», quan- 
do è vissuto con serenità e 
con vero spirito sportivo. Ed 
è proprio a questo ‘calcio, 
quello vero, che Raiuno ha 
voluto dedicare una nuova 
trasmissione, . appunto. «Il 
gioco più bello del mondo», 
che prende il via oggi alle 
14.10 e che sarà condotta da 
Gabriella Carlucci. 

Il programma, che andrà in 
onda per sedici giovedì con- 
secutivi, vede scendere in 
campo per la prima volta an- 
che la Federazione italiana 
gioco calcio e la Seat divisio- 
ne Stet, che è uno degli 
sponsor dei mondiali. 

L'idea conduttrice de «Il gio- 
co più bello del mondo» si 
basa su una «sfida genera- 
zionale a quiz» su argomenti 
esclusivamente calcistici, 


tra due coppie formate da un 
lato da padri, zii e nonni, dal- 
l'altro da figli e nipoti. All’in- 
terno della trasmissione si 
inserisce la partecipazione 
di un personaggio della vita 
politica, dello sport e dello 
spettacolo. Oggi tocca ad 
‘Andreotti. L’onnipresente 
presidente del Consiglio do- 
vrà misurarsi, a colpi di quiz, 
con il nipote Piergiorgio. La 
sfida tra i due è, comunque, 
anche su altri due fronti. An- 
dreotti è da sempre tifoso 
della Roma, mentre il nipote 
è un laziale convinto. 

Durante il susseguirsi delle 
domande che verranno po- 
ste ai concorrenti, ognuno di 
loro, in caso di necessità, po- 
trà diventare «consigliere» 
della coppia della stessa ge- 
nerazione. Si alterneranno 
poi come ospiti, puntata do- 
po puntata, tutti icomponenti 
della Nazionale italiana can- 
tanti, da Gianni Morandi «a 


Luca Barbarossa e Riccardo 
Fogli. Alla fine della sedice- 
sima puntata, i vincitori della 
squadra degli ospiti e la Na- 
zionale cantanti si affronte- 
ranno in una vera partita di 
calcio il cui incasso sarà de- 
voluto in favore dell’Associa- 
zione «Bambini in pericolo». 
Emozionatissima ieri matti- 
na, alla presentazione del 
programma, la. conduttrice 
Gabriella Carlucci. «Ho ac- 
cettato con piacere di pre- 
sentare questa trasmissione 
— ha detto la Carlucci — 
perché mi trovo benissimo 
con i due organizzatori, Mar- 
co Ravera e Bixio, che due 
anni fa mi vollero a Sanremo 
accanto a Miguel Bosè». 

Ed è proprio Sanremo che 
ora riempie i pensieri della 
bionda. presentatrice. Am- 
mette di avere una gran pau- 
ra solo all’idea di trovarsi 
nuovamente davanti all'im- 
mensa platea del Festival. 


«Mi sentirò terrorizzata 7 


dice — su quell'immens? 
palcoscenico ‘del .Mercal? 
dei Fiori davanti a 20 milio! 
di spettatori e giornalisti ché 
non attendono ‘altro che UN 
mia gaffe». 

La presenza di Johnny DY 
relli al Suo fianco la tranquil' 
lizza un po’: «E* estrem@ 
mente rassicurante sape! 
di avere un professionis! 
come Dorelli con me sul pat 
co»Condurre insieme a uit 
un traguardo che ho sempl* 
desiderato raggiungere». _. 
Mentre nella trasmissione 0! 
Raiuno la Carlucci vestil 
abiti «semplici e sportivi»; | 
suo look sanremese sarà I” 
vece da gran sera: «Ho vis! 
molti abiti prima di scegli@” 
re, ma poi ho puntato sull? | 
collezione di uno stilista gi” 
vane, Raniero  Gattinol: 
Ogni sera avrò un abito di 
verso, di un colore e uno Sl" 
le vario e fresco». 


OGGI INT 


Herzog «choc», tra i nani 


«Fuori orario» (Raitre, 23.15) propone.un film del regista tedesco 


saggio selvaggio e irreale: i nani sono protagoni 
anarchici, derisori, blasfemi e tutto il film sembra 
«altezza di nano», dal punto di vista dei protagonis 


loro Visione del mondo. 
Raidue, ore 0.20 


«Quella pazza eredità» di Ricardo 


Franco 


La giornata di oggi potrebbe essere segnata nei calendari 


come memorabile. Un solo 


grammazione delle tre reti Ra! 


film compare infatti nella pro- 


i e occupa, inoltre, l’isolata 


posizione del «Cinema di notte» di BAG. Dopo stagioni 
intere, in cui si sono uditi lamenti un DL, circa lo sfrutta- 
mento del cinema da parte della tv, questa è l'isolata, ma non 


per questo meno significativa. 


invertita. 


indicazione di una tendenza 


Il film di cui si parla è !0 spagnolo «Quella pazza eredità» di 


Ricardo Franco con. 


Samuel Bottoms, Rafael Incia, Rebecca 


Jones e Isela Vega; in onda a 0.20 su Raidue. Autore mino- 
re del nuovo cinema spagnolo, versato più sulla commedia 


che sul cinema 


d'impegno, Franco orchestra qui una pocha- 


de divertente dedicata ai nottambuli. 


Retequattro, oTe 20.30 


«Irma la dolce» con Shirley MacLaine 
Alle 20.30 Retequattro trasmette «Irma la dolce», deliziosa 


commedia firmata dal «maestro» Billy Wilder con Jack Lem- 
mon e Shirley MacLaine. Lei è una prostituta dall’animo tene- 
ro, lui un ex poliziotto che, per tenere lontana Irma dal «me- 


stiere», sì traveste da facoltoso lord inglese che le chiede di 


riservare per lui le sue prestazioni. Ambientata in un quartie- 
re di Parigi dove la legge è sostituita dalle regole della stra- 
da, la vicenda corre via tra esilaranti equivoci e impagabili 


«siparietti», 


Shirley MacLaine (Retequattro, 20.30). 


Italia 1, OT€ 20.30 


«Conan il distruttore» con Schwarzenegger 


Zi 


secondo capitolo della saga dedicata al super eroe del r0, 
do preistorico interpretato da Arnold Schwarzenegge! 
questo film, diretto da Richard Fleischer, Conan deve affi} 
tare un duello all'ultimo sangue con'una statua di una diMi: 


Alle 20.30 Italia 1 ha in programma «Conan il distrutto. | 
NI 


che si trasforma in un essere extra umano e feroe®- 


‘Accant 


a Schwarzenegger, Grace Jones. 


Montecarlo, ore 20.30 


«Il difetto di essere moglie» 


1) 
Gerard Depardieu è il protagonista di «Il difetto di 055% 
moglie» in onda alle 20.30 su Telemontecarlo. Depardie! oil 
terpreta il ruolo di un piccolo industriale di mobili che gi 
salvare l'azienda dalla bancarotta diventa un maldestro ita 7. 
natore. In questa veste, però, incontrerà l'amore della Là 


vita. 
Odeon tv, ore 22.45 


Joseph Losey racconta una passione d’amore 


Alle 22,45 Odeon tv propone «L'incidente» di Jose 
E' la drammatica storia della passione amorosa di un gp 
docents universitario di Oxford per una sua colleg?: 
cenda assume i toni del dramma quand 
coinvolta in un incidente stradale in cui muo) 
Dirk Bo/garde, Stanley Baker, Michael Yorke 
sard soho i protagonisti di questa stori 
ritmi teatrali, l'ipocrisia e il perbenis 
dietro la vita della «buona società». 


5 05 
ph Los: 


lo la dela rimà; 

red! suo amali 
Tacqueline 9 
‘a che denuncia, di 
mo che si nascond? 


Retequattro, ore 23.10 


il pluripremiato «Vogli 
Alle 23.10 Retequa! 


«Voglia di t 
sentimenti. 
rapporto 


Raiuno, ore 15 


[a ditenerezza» 


ttro ha in programma «Voglia di tene 
za», il film di James Brooks che nel 1983 fece incetta di 05 
Y ‘enerezza» rilanciò addirittura la moda dei DU 
La trama è intessuta con grande abilit 
tra madre e figlia arricchito da una parte dall’ot!! 
smo generato dalla riscoperta in età matura dell'amor9.| 
parte della madre, dall'altra la straziante tragedia cave 
dalla morte per cancro della figlia. Protagonisti ShirleY 
cLaine, Jack Nicholson e Debra Winger. 


) 


cl 
il diffi 
3 in 

d 


Francesco Rosi a «Primissima» 


È id 
A «Dimenticare Palermo», il nuovo film di Rosi, sarà dediti; 
interamente «Primissima», il settimanale di cultura da P) 
curato da Gianni Raviele, in onda alle 15 su Raiuno. 
sto l'intervento in studio del regista Francesco Rosi co! 


del 


nin 
n20, 


Viste a Edmonde Charles Rous, (che ha scritto il tono: 60° 


pali città italiane. 


cui è tratto il film) e ai critici Gian Luigi Rondi e Gallis 
lich. Il film, che affronta il drammatico problema della AChà 
sarà proprio da oggi nelle sale cinematografiche delle 
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Siamo arrivati 
“ad Harvard. 


Gruppo Ferruzzi: A New Global Company. 
La strategia adottata dal. Gruppo Ferruzzi ha riscosso un grande interesse in 
Borsa. Montedison ed Eridania infatti sono state le due società che hanno realiz- 
zato le migliori performances borsistiche nell'ambito delle prime dieci società 
chimiche e agro-alimentari mondiali nel periodo 4 gennaio ’88 - 30 novembre ’89. 
(Harvard Business School - Gruppo Ferruzzi: A New Global Companza 
dicembre, 1989). 


Performances borsistiche delle. prime dieci società chimiche mondiali 
(variazione % delle quotazioni dal 4 gennaio '88 al 30 novembre '89). 


1. Montedison a +61,9% 
2. Ciba-Geigy RS A9.000 
3. Rh6ne-Poulenc +43,4 % 
4. Du Pont +33,8 % 
5. Union Carbide +14,9% 
6. Bayer +13,6 % 
7. Basf +13,4% 
8. Dow Chemicals + 89% 
9. Hoechst + 8,1% 
10. ICI È + 14% 


Performances borsistiche delle prime dieci società agro-alimentari (variazione 
% delle quotazioni dal 4 gennaio '88 al 30 novembre ’89). 


1. Eridania +148,4 % 

2. Taiyo Fishery +120,1 % . 
3. Philip Morris + 98,2% 

4. Conagra + 56,2 % 

5. Archer Daniels Midland; + 51,8% 

6. Unilever + 42,1% 

7. Snow Brand Milk Products + 28,8% 

:8. Occidental Petroleum - + 231% 

9. Dalgety + 18,8% 
10. Nestlè + 10,4% 


Fonte: Harvard Business School - Gruppo Ferruzzi: A new Global Company. 


BORSA DI TRIESTE 


966 


(-0,41%) son. In ripresa i valori delle telecomunicazioni. 


MI Gorsa____=e 


Mercato apatico, penalizzato da un'altra ondata di realizzi. Ancora 
debaoli i titoli guida, ma soprattutto Fiat, Generali, Olivetti e Montedi- 


Borse 


1245 


I DOLLARO | RO 


Ha confermato la tendenza di ieri pomeriggio, accusando un robusto 
‘assestamento. Alla base del cedimento del biglietto verde l'accordo 
(-0,60%) ‘sulla riunificazione tedesca raggiunto ad Ottawa. 


743,08 


SI MARCO [Mm 


La lira ha perso terreno nello Sme, tranne che nei confronti del franco 
francese. Questo è infatti sceso ai minimi del 20 dicembre e solo UN 
( * 0,08%) quarto di punto lo separa dal limite di fluttuazione. 
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Aeritalia 3200-35 _-1,1 2910 3915-24 4,1 140 Stefanel 4960. 4i -08 4960. 6817 -27 24 107 BTP mag. 90 10,50% 99,85 0,00 
Aeritalia Warrant 650000 -9000 -1,4 471000 845000) -38 00 _— [1] Ifi priv. 25100 50 02 17350 27610 -08 12 80 Stet 4983 63 1,3 3270 5310 06 40 7, 1BIPmag.88-901050% 99,45 0,09, 
Pitata Suo e A ANS, im 7450 _-i7_-02 4070 8100-07 16 443  Stetmo 4i0î 6 0,1 27924295 -i2 59 59 BIP18mag201050% 99,45 0,101 
Alitalia priv. 1550-26 -16 1230 2188 60 32 361  jfime 3875 0 00 1960 4040-09 36 29 BTPgiù RARE 99,2 0,00 
GOLILI 4400 40-27 11427 1700 00246 29,633: | imm: Metanopoli i565 26 16 107516801 21 32 198 Tecnost 2695 -5 -02 2430 3200 -13 37 104 BTPoIU 9010008 39,65 000 
AINaL pn 1678 -3 -02 1192 1890-12 36 215 Teknecom 1389 0 00 1165 1598 -05 5 195 LO È ; 
Alleanza 43000150 04 35810  46800__02-_H,1 498 ;rustrieZignago. 8250 «150-1853900 8899 -3,i 29 107 MICH Foo 000 — 9501315 "00-65 Od Cir iogu 010508 CERTO 
Aleanza me 40000 _-100 ‘02 35990 1750-05 id 463. inferbanca pr 35350 -3550_-6.0_— 23200 70100 655 1,4 236 TelecoCavi 12560500 "9601 "14300 93 00 = SIPMoI09s508 CENENONE 
Ame Fin me BISO 0 00 — 4305 12050 2I6 1T_198 pei 1810-30 -16 — 15002979 27 50 66 Termeficui 7805 15 08 (040 1187606 203 BTP lug. 90 10,50% 994 20,10 
Ansaldo Trasporti 5220 -125 -23 4270 5790-40 50 142 LO STEEL a nai o 5 STO oo 20 de TPlug.9011,00% 903 0.00 
Assiola 1220-08-08 12200 17200 -15 19 391 lelcabie 7065 5 00 10550 17980 02 24 1 i i né 875506 99 nio di so 129 SELES on O, 
RAR Immobiari 51653507 — 40005100 ti di ori | ltalcableme _12000 100 08-= 874012009 0935 10, oro _ 20540 40 02 19050 0-03 13 2i2 ETRegn 008. 40) 
Nesi 306 di 07 1840 3300 08 46 58  lialcementi 24800 -200 _-0,2_ 110650 139875 -12 4,1 143 Toropriv. Ti7i0 -138 -12 1710 16670 -12, 20 t21 290.90 11,00% 994-015 
d'Auschomime: Dis —-20_-09 15902260 02 7i 42 lalcementimo 73900 -100 -0,i 40700 75400 20 20 84 Toromo 10180 ‘65 -06 8350 11850 -15 28 105 BIPset90925% 99 0,00 
Ausilare 14780 130 09 9300 15600 _-i,1 09 593 ItalcementiW. 51 -1--49 44 75:38 00 — Treno 4410-36 -08 — 2710 4960 -24 {6 391 BIPset 9011258 992 0,05 
sona 1700 2-01 1700 2348-1500 italgas 3005__-44 -14 2009 3156 28 30 180 Tripcovih 11725 _-95_-08 6730 13300 _-47 081125 BIPol90925% 38.35 005 
Autostrada To-Mi 12500 45-04 S01î 15460 2036 204 ltalia Assicurazioni 12899 -i 00 10445 15000 _-18 08 852 Tripcovichme 4200-25 -0,6 2745 4930 20 29 298 BiPolLO01I508 rr 
‘Atiostrana privi Tipo sio 08 ——tii5 1300 00 68139 l'almobiliare 200100 -2850_-1,4 140050 212100 0, 03 110 fu] ee =mtR N 
ivi Finanziaria 3715-85 cio 64609740 30 2 124 ltalmobiliare me 99200 1900 1,9236000 1060002271084. Da USA. Gioi sm e tn 1a 22 183 FTpdGo00z08 Qu 
inicem. si Ù n — 
[E] sanca Agr. Mil. 15600 160 10 11550 17010 13 32 176 El uo Hotel 17850 -50 -03 10800 19250  -14 ‘18 230 Unicemme_ 15800 40:03 3105 16200 __-06 37 87 BIPmar9112,50% 0,05 
Banca Comm. it, ‘1835 cd 03001 5580-0537 136 JolyHotelrisp. n. Unione Manifatture 3145 15 05 3130. 3400 05 16 492 BIPgen.92925% 0,00 
Banca Comm. it. mc 3970 10 03 2756 4060 05 53 1i2 Unipar 1266 __-5 -04 1266 1278 _-09 00 — BTPfeb,92925% 20,05 
Banca Manusardi o en s7 sist [Numa 661 _-4 -06 467 700 -27 35 183 Uniparmo 1330 0 00 1600 1420 00 00 —  sipieb 9211008 0,00 
Banca Mercantile 10550 155 -14 6780 13500 _-41 12 444  Kemelltmo 970 0 10 8200 SOI 3A Unipol 22000 80-03 2122800 25800708 _00_E52 | BIPman929,15% 0,00 
Mercato ufficiale SIP. 3125 3120 Banca Naz.Agr. 9220 -170 _-18 6259 12563 -48 19 436 Unipol priv. 15100 -90 _-0,6 1600 19750 -31 17 167 HiPa “n DIS 5376 Dn 
- — Banca Naz.Agr. priv. 3000 "50-13 2407 — 4969-13 45189 [UM] vesprosso 23690 1180 52 21500 26700 41 08 327 (v] no i li 
Generali 39100 38960 SIPrisp. 2850 2850 Banca Naz.Agr. mc 2207-33 -1,5 1383 2315 -36 84 106 LaFondiaria 53900 -400_-07 53900 77400 2 0,9 447 Valeo_ 8750 0 00 8700 9200 -08 23 107 BIPapr921100% 95,2__0,05 
Lloyd Ad. 16400 16400 Bastogilrbs 338 _340 Banca Toscana 5100-52 -10 4295 6851-29 35 195 , LaFondianiaW. 29450 950 33 1590 35380 05 00 —  Vetrereeltaliane 6695-55 _:08 1600. 7105 -23 36 121 BTPmag.92915% 93,65 __0,00 
Lloyd Ad. ris TOS 20 Coma 420014200 Banco A. Veneto 4975 -24 _-05 3020 — 5200 _-05 14 307  LaPrevidente 19880 __-120_-06 19880 27350 -01 18 200 Vianini-industria 1440-40 _-27 1325 1615 -40 59 69 BIPmag.9211,00% 95,15 0,1 
yd Ad. risp. sL Banco A. Veneto mo 2395-21 +09 1255 2519 1,1 39 144 Latina 13500 0 00 13200 19440 __-07 i, 252 Vianini-Lavori 5180 __-34 -07 3105 5420 39 41 104 piPgiU929ISE di 000 
Ras 24400 24400 Fidis 7130 7200 Banco Chiavari 5500-10 _-0,2 3700 7950-09 52 99  Latiname 5890 -10_-0,2 5050 7500-10 3,2 110 Vittoria Assicuraz. 22490 -230 -10 13270 25850 -22 1,1 278 BTP.ug.92 iis 97,45 -DI0 
i Banco Lariano 6610 -87 _-13 3690. 7130 __-32._ 33 144 Linificio 1989 29 _-0,5 1701 2390 -0T 58 95 = È x: o 
Pla FELL i ue dali sede Banco Napoli mc 17360 10 01 13500 8700, -19 81 235 Linificiome igs 5203 1599 1930087089 [UA westingnouso 29500 1500527600 36900 -02 14 197 BTP290.921150% 95,75 _-005 
sai 17750 17700 Stet' 4930 49: Banco Roma 2280 40 181901 2540 09 0,0 299 LloydAdriatico 116400 0 00 16400 20680 24 23 i8î Worthington 1619 120 1590 — 1991 0,2 12 208 BIPset.92 97,65 0,00 
Sai risp. 7150 7670 Stetrisp.* 4140 4100 Ranco Roma W.6,75% 780000-10000 -1,3 700000 gui000 CEL Lloyd Adriatico me 11250 10 0,4 9000 11770 -1,6 36 124 B Ù E Ri FEGEEE BTPott.92 974 000 
TORA ca Banco RomaW:7,00% 476000 0 00 430000 529000 35 00 = |, Zucchi 140 i 43 18 145 BTPID.93 978 0,00 
Tirri E II Tiazo ES tIoo Banco Sardegna ro 14550 350 25 8772 162506 65 106 [MJ watt 4710-90 -19 3980 6600 -39 42 136 Zucchimo 7300 210 :28 1500 13200 42 di 75 Sielg98 a 
Montedison risp. 1222 1192 Tripcovichrisp. 4230 4200 Bassetti 8835 __ 20 _02 T150 9164-19 00 — 1MagnetiMarelli_ 1960 10 05 1932 3751 06 5, _ 74 a d Tai î di 3 
Pirelli 2740 2700  Attivitàimmobil. 5200 5170 Bastogi 348 8 24 292 449 42 00 38 Magneti Marelirisp 2016 i 00° 2000 3710-02 15676 MERCATO RISTRETTO ertificati di credito del Tesoro 
sta = Benetton 8450 __49_06 8351 11490 13 71 96 Magona 8650-20-02 8520 13700 -ii 29 380 TR CCT ug. 90 100,15 __-010 
Pirelli risp. 2800 2780 Fiat J0079ie10025 Bnl mo 13495 225 -16 11270 18210 -27 74 104 MandeliSpa 11690 _-160_-14 10000 12945 30 00 — n WORIETTIE ; e COTAgo:90 100,25 __-0,05 
Pirelli risp. n.c. 2110 2110 Fiatpriv* 6930 6885 Boero Bartolomeo 8350-50 _-0,6 6750 9830 -1,4 3,2 17,4 Manifattura Rotondi 25700 -300 _-12 21650 39300 -34 00 — Chiusura Diff.‘ Dif. Minimo Massimo Var.% Div.% Chius- 
2 AZIONI i GOT set. 90 100,05_-0,05 
Pirelli Warrant 850 840 Fiatrisp” 7040 6965 Bonifiche Ferraresi 48000 -300 -06 23350 50500 -10 08 547 ManuliCavi 6278 2804 3845 6700-42 19 174 lire lie % 1988-69 1906-89 selpr chius.-ut@az =TCror.o0 99,95,_-0,05 
- i —- TREIA Bonifiche Siele 27000  -90_-0,3 19098 35684 42 07 334 ManuliCavime 3572 7:28 _-08 1990 3950-35 45 99 aviatonr 3649 50 19 — 2050 3200 27 28 33i : È ; 
Snia BPD 2664 2600 Gilardini 461 00 Bonifiche Siele mo 8915 285 «gi 6450 9640 -22 56 108 Marangoni 7000__0 00 6100 8700 -04 57 : = e COT8S90. 100,9 0,00 
Snia BPD risp." 2650 2665  Gilardinirisp. 3780 3740 Breda 353 -9_.03 9205 4250 -iî 7,1 172 Marotto_ 7950 50-06 6560 8750-15 38 67  BcafgrMants 1037001000189! 02 29 477. CGTROv.90, 100,05 0,05 
Î i n 399 3 Breda Warrant 246 10 42 Î9î 376 04 00 — Marottorisp. 8070 __70_0,9 6550 8850 02 40 88  BcaBriantea 15500 0 00 11050 17360 00 48 181 CCroic90 100,8__-0,15 
Snia BPD risp. nc. 1650 1702 Dalmine Do Brioschi 1370 -5_-04 7151540 07 00 — Marzottome 5820 10 02 4312 __ 6870-02 62 64  BcaCr.Pop.Sìr. 24350 =50 -0,2 7200 24500 107 17 172 CCT18dì0.90 100,2 0,15 
Rinascente 7450 7400 LaneMarzotto 8000 7950 Buton 4400 80 19 2530 4895 1,3 3,9 218 Mediobanca 18255 -100 -05 13208 19768 -09 1,1 456 B.ca del Friuli 23400, -100 -04 17000 30000 -1,7 30 177 CCTgengi 1011 000 
Rinascente priv. 3860 3630 Lane Marzotto. cono _enro [E] cattaro CEE Ro n 0 ioni Beedilegraro GEA EL OLO 070 TORI A GOA DEAD GAIEOI 100,1 __005 
Rinascente risp. 4130 4050 LaneMarzottorno 5310 5810 Caltaro risp. 1275 19 15 — 1075 1500 20 39 98 MilanoAssicur 32160 400 182230028000 02 10333 B.calnd. Gallarate T1460 5 00 9163 12616 01 14 346 COTIeDO 101,3 000 
Gerolimich & C. 114 118 “Chiusure unificate mercato nazionale Galcestruzzi 17500 0 00 10600 19500 -i,î 19 189 MianoAssicurmo 15209 9 0 11100 16620 _-22 i6 222 BcaP.Lomb. 4049 — -i 0,00 2090 4220 00 30 209  COTiBIeDsÌ 100,3 0,05 
Gerolimich risp. 87 87 Terzomercato Calp. 5365-85 -16 2071 5651 43 41 240 Mialanza 61600 100 -02 40700 65500 __02 001506 BcaP.Lomb.prv. 4055 15 04 1921 4120 0 36 209  COTmar9i 100,7 0,00 
Caltagirone 4600 0 00 3105 4797 -2,j 24 106 Mitte __ 4800-40 _-0,8 3220 4053 fd 24 gi TS 20,10 
GErremida 2980 3000 Iccu 790 790 Sr ine ae 4 332 98 Mondadoi 0) Bica Pop. Comm. I. 18810 _-100 -05 12900 22000 0.1 di Uli BUCIo dI [ui di 
G.L. Premuda risp. 1880 1980 So.pro.zoo. 900. 900 Cam Finanziaria 4400-50 _-1,1 2167 4580-22 5,0 105 Mondadoriprv. ni. B.ca Pop. Cremona 10690 0 00 6250 13110 _-2,4 47 105 i ca to OI 
Camicia 10200 10100 Cantoni TC 6940 40 06 5130 7357 «04 3i 53 Mondadorime 21500 2500 132 13800 28300 147 Î9 166 BcaPop.diBerg. 20010 10 0,1 15000 21500 04 05 138 mag: 1005 __0) 
— Cantoni mne mo DT] T5_16 4162 _— 6119 -01 34 37 Monieosoa Ti Tal 2 -1,0 ina 2598. se 28 Bi B.ca Pop. di Brescia 7400-10 -04 6000 8680 -1,1 64 11,3 CCTgi.si 100,65 _-0,05 
Cart. Ascoli 1648: 23_-01 3950 7530 __-1,1 43 152 lontediso! 1 -22_-1,8 1494 di Bash, =; =; a CCT lug. 91 100,5 __0,00 
Cart, Binda-Sottrici 1576 4 _-03 1970 2112 «17 32 175 Montefibre iaso 9 cio — 1095 —i78i 2i 40 162 Bcatop.dicrema An 10OEZ 1 000 2 22000 SIVORI = E 290. 9Ì 100,55 0,00 
BORSE ESTERE Cart. Burgo 12915 15 0, 12800 17350 -22 d4i 93 Montefibreme 1024 -6_-06 950 1201 04 68 134 BcaPop.diLecco 11170 -210 -18 11110 13000 _-24 40 10 Toi 1005000 
Cart. Burgo priv. 13650 40 _-03 9700 14680 03 59. 98 es Bia Pop. di Lodi 17300 10 0,1 12300 20000 -11 58 116 3oroi Si 
Cart. Burgo risp. 13310 -100_-07 12900 16900 _-46 47 95 lecchi 3850-50 -13 2910 4920 -38 47 193 BcaPop.diNova 16100 100 06 12890 1790006 53 104 È È È 
Amsterdam Tend. . 108,70 (-081) Bruxelles Gen. 580006 (-0,86) Cement. Barletta ‘9930 220 23 7580 10100 18 38 109 Necchime 3750 -245 -61 3100 4300 _-63 59 188 ne Sa 2 Earn IN 0 70/00 A INNI II 100,35 0,05 
Francoforte Dax 1832,23 (-0,48) Hong Kong H.S. 2870,43 (+0,25) Cement. di Augusta 5680-20 -0,4- 4370. 5900 -20 53 9I Necchi me Warrant 375 -3_-0,8. ‘300 BIO 00.00 à IAEU di a ù si CET dic.9i 100,15 0,05 . 
Lon FA 3 ‘| Jai ea uo i Cement. di Sardegna 7150 -200_-2,7 5700 7599 -40 56 84 NuovoPignone 5900 -340_-54 4330 6545 7,139 199 B.ca Pop. Luino Va. 11400 0 00 6950 13960 02 48 120 ccrgeno? 1003 _-0,10 
ondra 30 2298,30 (+0,23) — Parigi Cac 185399 (+0,46) Cement. Merone 5420 20 -04 44905775. _-42_ gi i4i  NuovoPignoneW.93 375-436 296 420 72 00 BcaPop.Milano 8907 1 00 7H7  t1850_-07 48 85 cortese 10005 0,00 
Sydney Gen. 1636,70 (+0,52) Tokyo Nik. —37155,89 (+0,14) toni cui snc iO) So De i SII 209 3a 85 5 Bca Pop.di Intra 13000 0 (00 7750 14600 -15 50 135 Ccrigapoa 992 020 
Zurigo =C.Su 60990 (0,17) NewYork D.Jind. 2624,32 (+0,22) ne ED Ep N CT Sag ia es pis Sh Si ma EcsrioaNapa 5 O N SO EA a CONO Apioz 96.25 000 
Ciga_ 5131 «20 -0,4 4030 — 5525 -1,3 1,0 557, Olvettipriv. 4495 _-155_-33 4495 6525 «44 76 69 BcaSubalpina 4610_-140 -29 4199 5190 19 22 9378 CCT20lug.92 98,55 _0,00 
Ciga mo e E E Ln 4567 5 0, 4062 5950 08 79 Yi BancodiPerugia 1401224 A7 970 1561 -24 2,1 169 CCIi9ago92 99010 
Ùr CENE Si T E 92 98 5 
ca. alzo 26-09 dtoo toto ss 20271 [losco 600 24-91 469 TIS 97 20-91 Giorio Les pap era ai Doo 
ir mme = J Partecipazioni, 6840 ___-5 20,1 4350 6965 0,4 18 145 n O, = NET) 7 A 
Cmi 5541 100 4500 6250  -1,2 5,4 106  Partecipazionime 2400-20 -0,8 1600 2510-3054 5 Gitibank Italia 5020 -30 -06 3950. 16700 --06 194 CO ui 97,55 0,00 
Cofide 4570 __69 15 4501 6710 -07 20 —  Perler 1120-20 -18 1120 1466 -33 34 217 CreditoAgr.Breso. 7870-20 _-03 5390 8222 -04 28.167 COUS 97,65. 0,00 
Cofide mo 1513 -12 -08 1440 2310 :08__89 — Pierre 2540-20 _-08 1800 3188 -43 00 318 Credito Bergamasco 30700 150 04 20539 41000 1,0 28 253 CCTMar93 97,45 0,00 
Cogefar-imp. 7080 __=3î -04 4750 7485-18 25 252  Pierrelmo 1298-1201 950 1418, 00 197 169. cani 0660 60 06 5700, 11300 4% 155 ©CTap98 97,3 0,00 
Cogefar-Imp. me 4815 15 03 2500 4895-07 40 17, Pininfarina 13780 {00 9100, 14000 «Qi 29 135, COOMes o Ù6a O GOT IMAg.9I 58,15 __-0,05 
Comau 4201 600,1 2560 4535 -i,3 3,2 310 Pininfarinatisp. 7113675 500 9130 13/50 00 32 134 Finance 432001 -100 -0,2 18100 00 351,2 366 fem qui oo 
Condotte Acq. Torino 18800 610 34 6850 20000 i,i 0,7 1271  Pireli&0 9605 O 00 6900 10400 __-097 2,1 318 Finarcepriv. 21125 75 0,4 101000 22400 -08 24 179 90.93; LI ò 
Costa Crociere 3215 15 05 2745 3400. 00 00 —  Pireli&G.mo 3760 11530 © 2800 4090-3659 129 Frotto 7800-40 _=05_ 5800 8930-05 38 291 CoL1oset93 90,3__0,00 
Credito Commerciale 5155 40 _-08 2599 5244 05 35 204 PieliSpa 2699-41 -15 2699 4078 20 20 102 o ma ZOSGOO 1950. 20,4 153900, 260700 -10° 05 s59 Cose 95,95__0,00 
Credito Fondiario. 6800-67 -10 3892 7275 +08 29100  PieliSparisp. 3780 16 20/6 2755 _— 4005-25 23 105 l'alianalncendioV. : 1,0 05 352 Gorot94 974-005 
Credito Italiano 270010 04 1615 300007 28 104  PieliSpame dii i 00 1605 2545 -04 30 80  PiccoloCrValtelt 16900 50 03 13000 _ 17550 12 47 119 corienos 38,45 0,00 
Cano tetano mo. 2083 È Da i n : I dI dd 43 80 PirelliSpa Warrant 838__-12_-14 801 1476 44 00 — Terme di Bognanco, 720 5_07 387 889 -08 45 — TOmar99 n 9486 
edito Lombardo 0 =16 43 218 . Poligrafici Editor. 59800 00 3846 6280-03 05 538 180 0 00 2 ; in 
Credito Varesino ‘6207 2594036606790 4523288 PorsiGinoi I TTIELI i o 950 © 6050 00. 08 345 CCTapr95 93,95 20,05 
Credito Varesino mo 3150 -100 -3,i 2040 3410 40 51 144 PozziGinorimo 1092 59 -5.1 867__ 1331 __-65 18 1957 COTIMag:95 94 __0,00 
Cucirini 3100 35 11 1805 3295 -10 00 251 Premafinfin. 15890 _-110-07 15990 16930 -1,î 00 — FONDI D’'INVESTIMEN CCT gu. 95 943 Qi 
2 TURE CCTlug: 95, 955__0,00 
D Dalmine 305 4 10 259 443 00 00 — gio di Sole 4650 45 10. 4038 5390 -i1 39 139 INDICI:Generale210,81(+0,02%) Azionari 248,77 (+0,04%); Bilanciati 215,93 (+0,02%); Obbli- |. CCTag0. 95 94,45 -0,05 
Danieli & C. 70700 __-50 _-08 7650 11346 18 2, 132 ReggiodiSofeme 3865 85 2,2 2450 3875 3 26 ti6  gazionari174,18(+0,02%) Fonte: Studi Finanziari, i casa 
Danieli & C. mc 6940, 000 3360 6965 _-04 35 86 Ras 24395 0 0,0 24100 45490 08 1,2 1083 © AdriaticBond 10699 0,10 Imindustra 10514 0,04 si È 5 
Dataconsyst 11065 25 02 9860 14300 _-0,4 63 114 Rasmo 11999 600 11980 19848 0227 506 AgriaticGiobal 11727 0,07 imirend TI I SEO 
Del Favero 6795 20 03 4170 6910 03 36 148 Ratti 6220-70 -11 5410 6850 16 (00 _— agosBond 10569 0,05 inGephal Bond Toro? =000 Cornoviso 952 __0,00 
Recordati 13040 -20 -02 9825 14750 gi 29 187 È - BELBrE 20.02 CoTdi0.05 957 0,00 
6 Ed. Fabbri priv. 4999 _-32 -07 1990 4582 -27 34 140 Recordatimo 6209 61-08 4205 — 7150-05 54 90 Agriutua DE S06 [n Capa Euiy 1609 OO COTgen 9507 973 0,00 
Editoriale 3190-10 _-03 2520 3880-17 22 455 Reina 14000 0 00 111880 15490 -14 24 109  A@_ 2 0,00 Indice MSOIEZONO. - OCTIONOE 9625__0,00 
Eliolona: 4110-65 Oi 3270 4350 Oi 32 148 Rename 29305 00,0 22070 29510 0,0, 15 228 America 12988 0,02 Iniziativa 10000 0,00 . x ° 
Enichem Augusta 261040 «151935 3080 -39 34 119 Rinascente FAO 200 4505 8000-15 20 253 ArcaBB 21919 -0,10 © interbancanaaz. 19360 0,04 . SCTMar96 SEDI 
Enimont 1479 I _-07 1392 1670 -39 00 —  Rinascenteprv. 3845 4-04 2500 4100-12 39 131 Arca BR. 11591 001 interbancaria rend 16522 006 ©OT2pr96 94,35 0,05 
Eridania 8600__10_0,7 5290 8750 0,0 2,3 143 Rinascenteme 4102521 1,3 2610 4391 _-10 5 140 Arcate 11341 -059  intermobilare 1325 -0,13 CCIlug.96 948 0,00 
Eridania mo 5055 10 02 2760 5260 07 45 83 RisanamentoNapoî #3710 40 _-0,i 19700 48400 2.7 161126 Aica27 EI Do ite oo) CCTago.06 94 0,00 
Euromobiliare. 6075 65 1, 5430 7050 00 00 —  RSisanamentomo 21190 “270 -13 12090 23000 1,2 36 546 o obalmno -0,23 Investire Az, 4150) Sa 33,85 000 
Euromobiliare me 2100 _-119 -54 1870 2331 -50 60 —  RivaFinanziana 3950 50-06 8420 10850 15 45 99 L 10018 __0,07 Investire Bil. 11978 -0,05 "i Sanghi 
Europa Metalli 1639 _-ii -07 1032 1697 -24 27 387 Rodriguez 10280 5 00 8960 11250 29 24 11,1 Ae 11046 -0,08  investireint. 10177 0,20 Coi ce DI i SO 
uteo, 18239 -0,10 Investire ObbI. 15968 __0,09 . A I 
G F.Agr. Fin 2930-65 -27 1754 2737 53 21 144 Else 3550 0: 0,0 1168 3752 -09 18 303 ‘Aureo Previdenza 13083 0,05 Îtalmoney 10515 1,93 CGT dic. 96 93,95 0,00 
E.Agr. Fin. risp. 2667 -12_-04 1819 3000-13 25 165 SaesCetterspriv. 9660 —=50_-05 667010740 30 96 483 AureoRendita 12348 0,02 LagestAz 14518 "009 Coroeno7 99,65 _-0,05 
E. Agr. Fin. me 1563 00,0 895 1705 -04 42 97 Saesmo 1820 3-02 992 2260 00 47 i 5 Azimut Bin O n i2005 "001 SCI feb. 97 9935 0,05 
EMO. 3745 0 00 2020 3900-27 21 312  Saffa 10800 2100 -09 9290 11779 14° 37 14 i ) 29 - 20896 10,06 CCTTG eb. 97 935. 041 
o 590 20042630 4615 0,3 3,i 287 Saffarisp. 10849 DI _-02 807011730 12 39 145 ISTE DO oro 0,83 COTMArI7 33,35 0; 
Falck 8405-15-02 8300 10895 -10 936 134 Saffamo 7050 40 06 4690 1050 05 60 94 ultifondo 11459 -0,0î1 Lombardo 105 TTD Ciani 3,35 021 
Falck risp. 8670, 0 00 8300 10790 -15 40 139 Safilo 11220 40 04 625012010 _-16 24 167 BNRendifondo 11713 _-0,05 MidaBil it 36 0,06 apr. 97 92,6 0,00 
Fata 13000 0 00 12900 16590 08 19 210  Safilome 10980 60 05 5600 11200 15 27 163 BNSicurvita 10115 0,11 MidaObbi int È CET mag. 97 92,75 __0,00 
Feruzzi Fin. 2900000 2800 3545-19 16 12 Sai 17700 10 -0Î 17300 22160 1,1 09 399 Gapitalcedì 11936 0,03 Money:Time 10000 0,00 CCTgu.o7 930,00 
Ferruzzi Fin. mo e e ee 40 42 Simo T6IO 10 09 1360 E LTT] IA o mn tore 012 Coriuo.o7 9325 0.00 
Ferruzzi Fin.W. 4205 798 1288 = Sala 6160-60 -10__9 s 7 3 i 161880, È - 
Fiar 19950 _-60_-03 16990 26050 -24 12 199 Simo 301835 ii 15609999 2,037 156 Capitalgost 16506 0,04. Nagracapital 13157 SO na 92,85 0,05 
Fiat 10065 60 -06 9021 12189 -18 32 78 Saipem 327035 11 2224 3438 19 15 123 CapitalgestAz 11625 0,02 Nagrarend 11695 —Di 1 97 95,75 0,00 
Fiat priv. 6905-65 -09 5625 8000, -16 46 58. Saipemrisp. 3090 69 232210 325062 161117 CapitalgestRend. 10937 -0,01 Nordeepita! 2 0,00 CCTECUB3:9011,50% 999-010 
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MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire per Kg. " Anteriore 1973 


Lira interbancaria: 1 mese (13,250-19,750); 2 mesi (13,250-13,750); 3 mesi (13,250-19,750). 
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cellule cancerogene e stiamo lanciando l’idarubicina per la cura della leuce- 
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mia. Investimento per la ricerca: 200 milioni di dollari. Questo è l'impegno | 


> Rea i di Erbamont, la capogruppo Montedison nell’area della salute. Questi sono i 


motivi per cui, le nostre giornate sono così appassionanti che sembrano volare. 
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ROMA — Anche nel 1989 il 
fisco ha fatto il pieno, con 
un gettito che ha superato 
le più ottimistiche previsio- 
ni. Secondo i dati provviso- 
ri del ministero delle Fi- 
nanze, lo scorso anno le 
entrate tributarie di com- 
petenza hanno toccato — 
al netto dell'Iva devoluta 
alla Cee — i 291.832 miliar- 
di di lire, con un incremen- 
to del 12,4% e di 32.132 mi- 
liardi rispetto al 1988. 

Si tratta di un risultato an- 
cor più significativo se con- 
frontato con le previsioni 
iniziali del governo, che 
per |'89 indicavano entrate 
per 277.911 miliardi. Ri- 
spetto a questo obiettivo, 
l'incremento conseguito 
l’anno scorso è quantifica- 
bile in 13.921 miliardi: di 
questi, 4.594 sono imputa- 
bili alla naturale espansio- 
ne del gettito registrata nel 
periodo in questione; 9.227 
sono legati ai provvedi- 
menti d’inasprimento. fi- 
scale adottati dal governo. 
Su quest'ultimo versante 
vanno infatti segnalati: l’in- 


FISCO /I DATI PROVVISORI DELLE FINANZE 


Pieno-record di entrate tributarie 
Oltre le previsioni il 1989: 12,4 % in più rispetto all’88 


cremento dell'aliquota mi- 
nima dell’iva dal 2% al 4%; 
la tassa di concessione go- 
vernativa sulla partita Iva; 
il rialzo dal 18% al 19% 
dell'aliquota per la ritenuta 
d’acconto sul lavoro auto- 
nomo; i rincari delle con- 
cessioni governative oltre 
alle. nuove norme antielu- 
sione. 

Ma l’espanzione delle en- 
trate potrebbe risultare an- 
cora più sostanziosa. Se- 
condo il ministero delle Fi- 
nanze, infatti, «è attendibi- 
le che a consuntivo le en- 
trate di competenza del- 
l'anno possano subire una 
integrazione dei dati molto 
superiore a quella abituale 
(1500/2500 miliardi) facen- 
do attestare il gettito com- 
plessivo attorno ai 295.000 
miliardi. Una previsione, 
quest’ultima, che prende 
spunto da «ulteriori conta- 
bilizzazioni sia di ritenute 
sulle retribuzioni del per- 
sonale statale, sia di ver- 
samenti Iva e di imposte di 
fabbricazione non comuni- 
cate entro il 31 dicembre, 


MENTRE LA BORSA LANGUE 


Nove società battono cassa 


Fra queste Sip, Alitalia, Italgas e Nuovo Pignone - Il dettaglio delle operazioni 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Nemmeno Gio- 
vanni Minoli, autore della 
tanto criticata beffa di «Mi- 
xer» , sarebbe riuscito a in- 
ventare la notizia. E cioè che 
in piena crisi di sfiducia ver- 
so il mercato, dopo un ciclo 
terminato in ribasso del 5,57 
per cento, nove società quo- 
tate inborsa chiedano ai pro- 
pri azionisti di mettere mano 
ai propri portafogli. 

Invece, a partire.da oggi, pri- 
mo giorno del ciclo operativo 
di marzo, quattro aziende a 
prevalente capitale pubblico 
(Sip, Alitalia, Italgas, Nuovo 
Pignone), oltre a Pacchetti, 
Cementeria di Merone, Italia 
Assicurazioni, Calcestruzzi 
e Fisia (ex Castagnetti), 
manderanno in esecuzione 
Operazioni finanziarie per 
complessivi 2.707,6 miliardi 


. rispetto ai 7.216 e ai 3.011 


raccolti rispettivamente nel 
1989 e nel 1988. A queste no- 
ve operazioni a pagamento e 


ECCEZIONALE! 
Abbonandoti a IL PICCOLO 
otterrai questi vantaggi: 


in forma mista, con frequenti 
emissioni di obbligazioni 
munite di warrant (buoni di 
acquisto), si aggiunge il fra- 
zionamento di 1 azione di 
3.000 lire nominali in tre 
azioni di 1.000 nominali della 
Finanziaria Breda. 

Dopo un mese all’asciutto 
(nel ciclo di febbraio nessun 
aumento di capitale ha preso 
il via) le società quotate han- 
no quindi deciso di tornare 
alla carica, forti del fatto che 
una fetta consistente del de- 
naro richiesto sarà sotto- 
scritto dagli azionisti di mag- 
gioranza. «Non so proprio 
con quale coraggio gli ammi- 
nistratori si presenteranno 
al mercato», è stato il più dif- 
fuso commento raccolto ieri 
in piazza degli Affari. 
Tuttavia, se non si vogliono 
demonizzare i contrastanti 
elementi politici ed economi- 
ci che accompagnano il de- 
cennio appena aperto, è il 
caso di vedere più da vicino 
— con l'occhio del piccolo 
azionista — le principali 


OS 


, hanno un gettito di 69.126 


GRANDE SCONTO 

Affrettati a sottoscrivere il tuo ab- 
bonamento a IL PICCOLO: se lo 
farai dal 1° al 28 febbraio 1990, 
usufruirai di un risparmio 
del 30%. 


PREZZO BLOCCATO 

Per tutta la durata dell’abbona 

mento il tuo quotidiano manterrà 
per te lo stesso prezzo, anche nel 
caso di eventuali aumenti 


GIORNALE GARANTITO 
‘Se nel corso dell'abbonamento 
non riceverai regolarmente e 
‘puntualmente il tuo quotidiano a 
casa, non fi preoccupare: potrai 
ritirarne una copia gratuitamente 
in edicola. 


anche per effetto — per 
quanto riguarda l'Iva — 
delle agitazioni del settore 
bancario. 

L'incremento delle entrate 
non si è comunque tradotto 
in una «stangata» fiscale 
sulle. persone fisiche, 
quanto piuttosto sulle so- 
cietà. All’interno delle im- 
poste dirette c'è stato infat- ‘ 
ti «un tendenziale riequili- 
brio fra l'imposizione delle 
persone giuridiche, che ha 
segnato un aumento di 
quasi il 29% e l'imposizio- 
ne sulle persone fisiche 
con un aumento molto più 
contenuto del 10,6%». 
Quest'ultimo risultato è pe- 
raltro legato alla restituzio- 
ne del drenaggio fiscale ai 
lavoratori dipendenti, per 
complessivi 6000 miliardi: 
anche per questa ragione 
le ritenute sulle retribuzio- 
ni — sia nel settore pubbli- 
co, sia in quello privato — 


miliardi, con un aumento 
contenuto al 6% rispetto al 
1988. 


operazioni, valutandone. fi- 
nalità e convenienza in una 
prospettiva di medio termi- 
ne. 


Penalizzata, tra i compensi © 


di gennaio e febbraio, da un 
ribasso‘ del 10,5%, la Sip 
chiederà il maggiore. am- 
montare di mezzi freschi al 
mercato: 1.209 miliardi, com- 
presa la parte riservata ai di- 
pendenti. Tale importo servi- 
rà a finanziare il gigantesco 
piano d'investimenti già in 
atto da alcuni anni per am-, 
modernare la rete telefonica 
del paese, offrendo ai soci la 
possibilità di sottoscrivere a 
1.300 lire una nuova azione 
ogni dieci ordinarie o di ri- 
sparmio possedute. 

Un'altra società dell’Iri si 
presenta all'appuntamento. 
Si tratta dell’Alitalia, che au- 
menta il capitale da 585 a 975 
miliardi (2 ordinarie a 1.450 
lire ogni 3).La compagnia di 
bandiera, nel primo seme- 
stre del 1989, ha registrato 
perdite per 119 miliardi. 
Decisamente più complesso 


Economia 


FISCO / LE MANOVRE VALUTARIE DEL GOVERNO 


«Capital gain», è fumata nera 


Ma intanto si parla seriamente di una riduzione al 20% dell’imposta sui depositi b 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Discesa «secca» 
dal 30 al 20 percento dell’im- 
posta sui depositi bancari 
per fronteggiare una libera- 
lizzazione valutaria che il 
governo è pronto ad antici- 
pare al 30 maggio. Ma anco- 
ra «fumata nera» per quanto 
riguarda la tassazione dei 
guadagni realizzati in Borsa. 
L'unico dato certo è che l’in- 
tervento sarà realizzato «al- 
l'interno del sistema» e sarà 
«differenziato»: l'imposta sa- 
rà cioè più elevata per chi in- 
veste a lungo termine o agi- 
sce con intenti chiaramente 
speculativi. 

Il governo ha deciso di pren- 
dere ancora un po' di tempo 
prima di rimettere ordine 
nella scottante materia dei 
«capital gain». E il vertice al 
quale il ministro del Tesoro 
Carli aveva invitato ieri po-, 
meriggio i colleghi delle Fi- 
nanze Formica e del Bilancio 
Cirino Pomicino, il governa- 
tore della Banca d’Italia Car- 
lo Azeglio Ciampi e.il mini- 
stro del Commercio estero 
Ruggiero, si è così concluso 
in modo del tutto interlocuto- 
rio. Oggi prenderanno il via 
una serie di incontri fra i tec- 
nici di Bankitalia, delle Fi- 
nanze e del Tesoro. Servi- 
ranno a mettere a punto il te- 
sto del decreto che il gover- 


l'aumento di capitale Italgas 
(gruppo Eni), con una quota 
riservata ai propri utenti: i 
458 miliardi previsti saranno 
prevalentemente destinati 
alla creazione di nuove in- 
frastrutture per il trasporto 
del metano. Molto elementa- 
re, viceversa, l'operazione 
del Nuovo Pignone che limi- 
terà la propria richiesta di 
denaro a 106 miliardi attra- 
verso l’offerta in opzione di 
una nuova azione ogni cin- 
que a 4.400 lire l’una. 
Nell'ambito delle società pri- 
vate c'è grande curiosità in- 
torno alla Fisia del gruppo 
Fiat, sinora quotata alla bor- 
sa di Torino con la denomi- 
nazione di Castagnetti e che, 
sempre oggi, esordirà. in 
piazza degli Affari. Conside- 
revole la richiesta di mezzi 
finanziari (59,9 miliardi) da 
parte dell’«anima» ambien- 
talista del gruppo Agnelli, 
per mezzo dell'offerta, alla 
pari, di nove azioni nuove 
ogni una. 


no potrebbe esaminare fra 
una quindicina di giorni, ma 
soprattutto a quantificare il 
gettito che scaturirà dall’o- 
perazione «tasse sulla Bor- 
sa». È 

Accertato che la diminuzio- 
ne al 20 per cento dell’ali- 
quota sui depositi bancari - 
intervento dovuto, se si vuo- 
le evitare una massiccia fu- 
ga di capitali all’estero - si- 
gnifica la rinuncia ad almeno 
8 mila miliardi di gettito, re- 
sta da verificare quanto e co- 
me la tassa sui «capital 
gain» riuscirà ad equilibrare 
questa emorragia finanzia- 
ria. 

Cirino Pomicino ha escluso 
una manovra «soft» sui de- 
positi bancari: «L'orienta- 
mento è di dare un colpo 
secco - ha detto - conside- 
rando che quando elevam- 
mo al 30 per cento l’imposta 
sui depositi fu chiaramente 


‘della Fabbr 


MILANO — A so 


Cirino Pomicino (foto) 
deve pareggiare 

gli 8000 miliardi 

di gettito mancante 
conla nuova aliquota. 
Solo due le strade 
davanti al governo. 


detto. che si trattava di un 
provvedimento di tipo transi- 
torio. Mi sembra che questa 
sia l'occasione per riportarlo 
ai valori iniziali». 

Il tempo a disposizione del 
governo è comunque molto 
limitato. Proprio ieri il‘ mini- 
stro Ruggiero si è detto pron- 
to ad anticipare la liberaliz- 
zazione valutaria attraverso 
un. decreto ministeriale: 
«Aspetto solo che anche gli 
altri ministri siano pronti». 
Lasciando intendere che, 
senza una soluzione definiti- 
va all’intera partita fiscale, 
difficilmente il decreto potrà 
decollare. 

Le strade che il governo ha 
di fronte sono in sostanza 
soltanto due: una ritenuta del 
12,5 per cento sulle plusva- 
lenze realizzate attraverso 
la compravendita di azioni 
nel breve termine (che sali- 
rebbe al 25 per cento per 
quelle realizzate con intenti 


ancari 


speculativi o nel lungo perio- 
do), oppure un «superbollo» 
alla giapponese sui volumi 
azionari intermediati. Ma 
quest'ultima ipotesi — so- 
stenuta dal professor Giulio 
Tremonti in una recente in- 
tervista — non piace né a 
Formica (che ha 'dimissiona- 
to’ sia Tremonti, sia la com- 
missione di studio sull’argo- 
mento), né a Cirino Pomici- 
no. Il riferimento del ministro 
Bilancio su un intervento che 
deve rimanere «all’interno 
del sistema», è stato letto da 
molti come un'indiretta boc- 
ciatura della proposta di Tre- 
monti. 

Se un orientamento di mas- 
sima sul metodo di interven- 
to esiste, resta aperta la que- 
stione dei sostituti d'imposta 
- cioè del soggetto giuridico 
cui spetterà applicare l'im- 
posta e versarla al fisco - e 
della deduzione delle even- 
tuali perdite o minusvalenze. 
Cirino Pomicino ha detto che 
il problema della riscossione 
«è slegato» dal disegno di 
legge sulle Sim (le società 
d'intermediazione mobilia- 
re), tuttora all'attenzione del 
Parlamento. Per ora tocche- 
rà a banche e agenti di cam- 
bio svolgere questo delicato 
ruolo. Ma la questione delle 
conseguenze penali in caso 
di errori formali è ancora tut- 
ta da risolvere. 


DOPO IL «CASO BENZENE» 


Milioni di Perrier al rogo 


Il gruppo francese ha deciso di far sparire dal mercato il prodotto 


PARIGI — Il gruppo francese 
Perrier ritirerà dai mercati di 
tutto il mondo le sue bottiglie 
di acqua minerale già distri- 
buite (sono 160 milioni) con 
un costo economico valutato 
intorno a 200 milioni di fran- 
chi (44 miliardi di lire). Lo ha 
annunciato ieri a Parigi nel 
corso di una affollata confe- 
renza stampa, il presidente 
della società, Gustave Le- 
ven. 

Con questa misura — defini- 
ta «pazza» sull'onda della 
pubblicità dell’acqua mine- 
rale che suona «Perrier c'est 
fou» — il gruppo cerca di ar- 
ginare la crisi determinata 
dal rinvenimento all'inizio di 
febbraio; prima negli Usa, 
poi in Olanda e in Danimar- 
ca, di bottiglie di acqua mi- 
nerale contenenti dosi infini- 
tesimali di benzene, un pro- 
dotto conosciuto per le sue 
potenzialità cancerogene. 
«Un errore umano è stato 


commesso — ha precisato 
Gustave Leven — ed è stato 
localizzato e corretto. Siamo 
decisi ad: assumere total- 
mente le conseguenze di es- 
so». Secondo quanto ha det- 
to Leven, la responsabilità 
delle tracce di benzene sa- 
rabbe da imputare al manca- 
to rispetto dei tempi di utiliz- 
zazione dei filtri che vengo- 
no inseriti per proteggere il 
gas naturale dell’acqua mi- 
‘inerale dalla presenza di altri 
gas, derivati dall'anidride 
carbonica. 

Il presidente della Perrier ha 
infine detto che tutto le anali- 
si fatte nei giorni scorsi alla 
fonte hanno dimostrato che 
l'acqua è indenne da conta- 
minazione, e che quindi ri- 
solto il problema occasiona- 
le di filtratura, essa è già da 
ora perfettamente innocua 
per l'organismo umano. 
L'azione Perrier, quotata al- 
la Borsa di Parigi intorno ai 
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BANCHE 


(EC 
In aumento || 
i mini-tassi 


ROMA — Il sistema bancario italiano si avvia ad aumente 
tassi di interesse praticati sui prestiti concessi alia miglio 
clientela: in pratica quelli che riguardano i maggiori gui 
industriali, che ottengono finanziamenti a tassi inferi 


«prime rate». L'obiettivo — come termine della riuniont! 


comitato esecutivo dell’associazione — è quello di te 


fe t& 
fori: 
‘ Paol 


corsa degli impieghi, il cui tasso di incremento è pari@lf?, | — Dr 
pio della crescita nominale del paese (cioè pil più i (ERA 
ne). ni « Partec 
Naturalmente, il ritocco all'insù dei tassi attivi minimi if | Il mer 
che lo scopo di contenere il costo medio della provvist Vieri Fi 
causa del travaso da depositi a certificati di deposito. qu È Rao, [ 
alla crescita degli impieghi nello scorsò mese di genna, È DUO 
presidente dell'Abi ha osservato che «non ci sono seg fl della 
rallentamento: l’unica novità è costituita dal fatto che ©' î Îoipe; 
mai un allienamento tra impieghi in lire e impegni in vallÉ , Batte. 
Una preoccupazione minima rispetto a quanto è suc È Attor, 


nell'ultimo-mese su tuttii mercati finanziari e monetari 
diali, di fronte ai quali l'Italia è andata controcorrente. B 
ci ha portato ad esempio i tassi dei titoli di stato. In cre. 
sostenuta sia negli Usa che in Giappone, come in Fr 
Gran Bretagna e Germania, da noi Tesoro e Bankitaliaf 
riusciti nell'impresa di far scendere dal 13,7% al 1 
rendimenti dei titoli a un'anno. 

«Un mese d’oro per l’Italia — ha sottolineato, citando 
le contenute perdite della Borsa — ma un mese nero pel ) 
gli altri Paesi. Basta l'annuncio di un dato per scompaglii 
i mercati». La considerazione — osserva Barucci — «dl 
non ci si è resi conto di quanto successo a gennaio». 
Difficoltà interne, comunque, ancora permangono, a € 
ciare dall’approvazione del disegno di legge Amato. “ 
statiamo — ha sottolineato il presidente dell'Abi — che 
veremo prima alla liberalizzazione valutaria che allal 
portante del nuovo sistema bancario italiano. A questo P' 
— precisa — ci auguriamo soltanto che venga approval 
più presto». 


quantità di benzene lo0), 
zato in alcuni campioni 
di carattere infinitesimalt) . 
presidente del grupp0 È. 
rier ha citato. una certil È 
zione del laboratorio cli 
dell'università di Glelli. 
Ferrant, abilitato dal mil), 
ro della Sanità frances&)- 
condo il quale l'acqua”) pi 
rier alla fonte è oggi 0 
mente incontaminata. 
Il professor Maurice ul, 
“Na, oncologo francese, Mi 
fine spiegato che la qual 
di benzene contenuta !"! 
bottiglia che ha present&! 
maggiori tracce, equival 4 
quella che si può ass0ff), 
respirando ad un metro di» 
stanza l’aria «inquinata |. 
una persona che sta fu! 
do una sigaretta. 
Il gruppo Perrier cori 
fra l’altro in Italia il 90 
cento della società di 4 
minerali San Pellegrino: 


1.900 franchi, ha gravemente 
sofferto, perdendo lunedì 
scorso il 12 per cento e scen- 
dendo ieri fino a 1.337 fran- 
chi, con un ulteriore perdita 
del quattro per cento. 

La decisione del gruppo Per- 
rier di ritirare dal commercio 
160 milioni di bottiglie, signi- 
fica in pratica la distruzione 
di due o tre settimane di 
stock. «Se questo incidente 
ci fosse capitato in estate — 
ha commentato Leven — la 
situazione . sarebbe stata 
molto più drammatica. Per 
fortuna i nostri impianti'stan- 
no lavorando a Fitmo norma- 
le è quindi è sufficiente pi- 
giare un po' sull’accellerato- 
re per ottenere il ritorno alla 
normalità, una operazione 
peraltro già cominciata da 
lunedì scorso». 

Dopo aver sottolineato che 
tutte le ahalisi compiute ne- 
gli Stati Uniti e in Francia 
hanno. confermato che le 
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ABBONAMENTO 


oi SOLO, 
oi vanta sa 
quotidiani, oo menmo 


REGALO ESCLUSIVO 
Se hai sottoscritto o rinnovato 
l'abbonamento a IL PICCOLO nei 
mesi di gennaio e febbraio 1990, 
ti sarà inviato un fantastico dono. 


IL GIORNALE 

SEMPRE CON TE 

Nei tuoi periodi di vacanza potrai 
scegliere se continuare a ricevere 
il tuo quotidiano nel luogo in cui 


fi recherai, oppure sospendere 
l'abbonamento: ti basterà avvisa” 
re telefonicamente 15 giorni 
prima. 


D'ARGENTO 
Un'iniziativa dedicata ai nostri 
lettori più fedeli e affezionati: se. 


hai compiuto il sessantesimo an- 
no di età, otterrai uno sconto 
del 40% 


Queste sono le modalità 
di pagamento:, 
® Versamento sv cor. 


fi 2. Ù È 
bi GIO tramite assegno 


‘circolare non trasferibile intestato 
COTE, S.p.A. 
Ufficio Abbonamenti 

Via G. Reni 1 - Trieste, , 

e Versamento effettuato diretta- 
mente. all'Ufficio. Abbonamenti 
negli orari 9.00-13.00/15.30- 


*. Servizio informazioni telefoni- 
che: Tel. 040/7786253. 
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COME «PILOTARE» L'IRI VERSO IL ’93 


Nobili, una sfida al futuro 


Rigorosi criteri imprenditoriali e accordi di dimensione continentale 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Franco Nobili, neo- 
Wesidente dell’Iri, accetta la 
dla. Il suo mandato si collo- 
Proprio a ridosso del '93. 
i là dunque lui a dover pilo- 
Are il più grande degli enti a 
I l'artecipazione statale verso 
i Mercato unico europeo. E 
Eri‘Franco Nobili, dopo un 
aio di mesi di rigoroso si- 
Enzio, e dopo una approfon- 
ricognizione all'interno 
ella galassia Iri, ha scoper- 
Per la prima volta le sue 
Carte, 
Atcordi e intese sul piano in- 
Miazionale per rendere l'Iri 
" Milbre più europeo; nuovo 
fino della mappa delle 
n &cipazioni statali per da- 
î a singoli settori una di- 
Mi Sione adeguata ed eli- 
‘Mare le sovrapposizioni (i 
o: ampia apertura ai 
IVati e alla Borsa senza ‘pes 
incedere il controllo delle 
Prese. pubbliche: sono 
Ipesti i tre pilastri della :stra- 
Via Iri per gli anni Novanta, 


pi come è stata tratteggia- 
S leri dal presidente. 
cglando dei rapporti dell'Iri 


N il mondo politico, Nobili 
® detto che l'istituto «deve 


dali Petto degli indirizzi di 
5 itica industriale del go- 
pelo», ma anche con rigo- 
SÌ criteri imprenditoriali 


Economia 


Il neopresidente dell’Istituto intende tracciare 


una nuova mappa delle Partecipazioni statali. 


Apertura alla Borsa, prudenza sulle privatizzazioni, 


forte rilancio della politica dei «poli». 


(«produttività, economicità, 
redditività», è lo slogan del 
presidente) a partire dalla 
scelta dei manager. Nobili, 
comunque, ha lanciato due 
precisi messaggi ai politici: 
bisogna che i fondi di dota- 
zione assegnati dallo Stato 
all’Iri siano approvati intem- 
po e inmodo chiaro; occorre, 
inoltre, mettere a punto un 
valido criterio di adegua- 
mento delle tariffe (Sip, Ali- 
talia, Autostrade, Rai) se si 
vogliono servizi di qualità e 
investimenti adeguati alle 
esigenze dello sviluppo del 
paese. 

Europa. Già negli ultimi anni 
l’Iri ha accresciuto la sua 
proiezione internazionale. | 
due terzi dell’export (8.300 
miliardi in totale) si rivolge 
oggi verso i Paesi avanzati 
(solo il 42 per cento nel 
1980); le correnti di esporta- 
zione per i due terzi riguar- 
dano prodotti ad alta tecno- 


logia (contro il 47 per cento 
nel 1980). Ma in vista del '93 
questo processo va accen- 
tuato «soprattutto attraverso 
accordi e intese con gruppi 
europei», ha sottolineato No- 
bili. Accanto al mercato uni- 
co della Cee, l’Iri guarda con 
attenzione — senza dimenti- 
care i Paesi in via di sviluppo 
— alle grandi opportunità 
che si aprono nell'Est euro- 
peo. A questo proposito, No- 
bili ha sollecitato il governo 
a istituire una sezione spe- 
ciale della Sace (l'ente che 
assicura le esportazioni ita- 
liane) per la copertura di 
eventuali «rischi politici». 

| «poli». Di fronte alle sfide 
del mercato unico europeo, 
diventa urgente — ha detto 
Nobili — «superare il rischio 
di accavallamento di compe- 
tenze tra aziende dei vari en- 
ti pubblici, quando non addi- 
rittura di concorrenza tra 
aziende ri operanti negli 


stessi settori». Nobili rilancia 
dunque la politica dei «poli» 
(aperti anche ai privati), qua- 
si sempre affossati fra le po- 
lemiche negli ultimi anni per 
contrasti politici. Ma il presi- 
dente dell'Iri ha già annun- 
ciato come. intende aggirare 
l'ostacolo, di fronte a even- 
tuali ritardi di governo e Par- 
lamento: «Con la razionaliz- 
zazione si può partire subito, 
intanto attraverso una più 
stretta collaborazione tra en- 
ti a partecipazione statale». 
Per le aziende Iri si pone an- 
che il-problema di raggiun- 
gere una dimensione suffi- 
ciente a reggere la sfida del- 
l'europa. Nobili ha indicato 
due strade: acquisizioni e 
accordi di joint venture «an- 
che nel caso in cui non si di- 
sponga della maggioranza 
di controllo della nuova so- 
cietà costituita». 

Privatizzazione. «Non vedo 


perché ci debba essere Un 
obbligo a cedere aziende ai 
privati, specie se vanno be- 
ne». Sulla questione ‘delle 
privatizzazioni Nobili è stato 
chiaro. Per il presidente del- 
l’Iri è opportuno non perdere 
il controllo maggioritario 
delle aziende «per evitare 
che possano essere cedute 
al capitale straniero in base 
a qualche incontrollato pas- 
saggio di pacchetti aziona- 
ri». 

Fissato questo punto, il vento 
del privato potrà spirare li- 
beramente nell’universo Iri. 
In particolare, Nobili punta a 
quotare in Borsa il maggior 
numero. di aziende pubbli- 
che. Anche perché lo Stato 
garantisce all’Iri solo il 7-8 
per cento del suo fabbisogno 
per investimenti, pari a 59 
mila miliardi. Già oggi ci so- 
no 27 titoli Iri in piazza Affari, 
pari a una capitalizzazione 
di 43.500 miliardi (il 19,8 per 
cento del totale), in mano a 
436 mila azionisti privati che 
nell'89 hanno ricevuto divi- 
denti per un ammontare di 
1.428 miliardi (27 per cento 
del totale). Saranno favorite 
anche le intese con il capita- 
le privato e — se proprio si 
deciderà di. vendere un’a- 
zienda — sì tenterà prima di 
tutto la strada del «manage- 
ment buy out». Di coinvolge- 
re cioè gli stessi dirigenti 
nella proprietà. 


Franco Nobili 


CASO COGOLO 


TRIESTE — Il presidente del- 
Bi Siunta regionale, Adriano 
làsutti ‘si è detto disponibi- 
A riferire alla commissio- 

® Industria sui rapporti fra 
liulia e Cogolo. Sull'orien- 
@Mento di Biasutti sono in- 
'etvenuti i consiglieri regio- 
Nali: del gruppo socialista, 
‘anco Vampa e Pierantonio 
lgo. Essi si augurano che 
l'audizione di Biasutti pos- 
contribuire a chiarire, al- 
Sidi aspetti inquietanti della 
È da per la quale è stata 
MSI a disposizione una li- 
‘Ata parte di documenti». | 


e Vay Consiglieri regionali rile- 


fo che «tale fatto non ha 
° a ora consentito alla 


N rd x 
1 NSSa commissione di svol- 


ie Un incisivo lavoro». 

@ppresentante del Msi- 
\ Casula, ha però rilevato 
N una nota — che «alla 


è 8 ; i 
paeteria della commissio- 


na DON è ancora giunta alcu- 
tal Comunicazione ufficiale a 
Broposito». Critico è il Msi 


ISTAT 
Produzione 
în salita 


ROMA — L'attività pro- 
Uttiva del 1989 si è chiu- 
ta IN salita: registra in- 

ti un incremento del 
è; % rispetto al 1988. 
l'Spetto all'anno scorso 

S 
Not 


condo quanto reso 
‘0 dall'Istat — i mag- 
Sui risultati \si sono 
balli nel comparto dei 
dl intermedi (+3,1 
\.dei beni di consumo 
8%) e dei beni dî in- 
Varifiento (+2,5 %). La 
dei bone complessiva 
Costitài di investimento 
gli aunice la sintesi de- 
gli «aljÈNti del.4,1 % de- 
% di mabeni» e del 3,8 
lecchi, nechine e appa- 
Minuzione SNé della di- 
MEZZI di frac 91 2,3 % dei 
L ‘Oci pic sporto. 
State. l'ap re sode 
le relalve area 
materiale meccanico, 
farmaceutici, tessili, mi- 
herali non metalliferi, 
Macchine e materiale 
Îettrico, carta e stampa, 
Wtoveicoli, energia elet- 
"ta 


Sentirà Biasutti 


nei confronti del presidente 
della commissione, Adalber- 
to Donaggio, che «nonostan- 
te l'assenza di una lettera, 
ha indirizzato a Biasutti un 
invito per partecipare ai la- 
vori della commissione con- 
vocata per domani (oggi, 
ndr.)». 

Casula rileva che «Donag- 
gio, assieme ai consiglieri 
Zanfagnini e Longo aveva 
votato contro la mozione del 
Msi che chiedeva la presen- 
za del presidente della Giun- 
ta incommissione», 

Per Casula, in sostanza, «la 
presenza di Biasutti domani 
(oggi, ndr.) è gradita ma so- 
stanzialmente inutile» visto 
che — afferma una nota del 
Msi-Dn + lo stesso presi- 
dente ha fatto sapere, secon- 
do quanto risulta da recenti 
dichiarazioni alla. stampa, 
che in tale sede non potrà 
che ribadire le considerazio- 
ni dell'assessore all’Indu- 
stria, Saro. 


CONSORZIO FRA LE IMPRESE REGIONALI 


la commissione |Friulgiulia, passo a Est 


Confronto con Saro sulle prospettive di interscambio economico 


Ferruccio Saro 


INIZIATIVE 
Rapporti 
ungheresi 


TRIESTE — Nuove colla- 
borazioni degli operatori 
triestini con l’Ungheria 
sono state esaminate al- 
la Camera di commercio 
triestina. All'incontro 
| (presieduto da Giorgio 
Tombesi) erano presenti 
gli esponenti delle asso- 
ciazioni imprenditoriali, 
(industriali, piccole indu- 
strie spedizionieri, arti- 
giani) dell'Ente Porto e 
dell'Autoporto, della 
Cassa di Risparmio e 
dell'Isdee. n 
Alla Camera di commer= 
cio è stato richiesto di at- 
tivarsi per promuovere a 
Trieste una riunione del 
Kontaktkomitee previsto 
nel protocollo con la Ca- 
mera di commercio Un- 
gherese, in cui affronta- 
re i problemi dello svi- 
luppo dei rapporti tra 
quel Paese e la nostra 
regione. In tale ottica; è 
stata decisa una visita al 
Neopresidente dell'ente 
camerale di Budapest, 
Andreas Gabor. 


TRIESTE — I problemi del 
Friulgiulia (Consorzio tra le 
imprese. del. Friuli-Venezia 
Giulia per lo sviluppo degli 
scambi con l'estero), le possi- 
bilità operative e le nuove pro- 
spettive che si aprono sui mer- 
cati dell'Est: questi i temi del- 
l'incontro che l'assessore’ re- 
gionale all'Industria Ferruccio 
Saro ha avuto ieri a Trieste 
con il presidente del consorzio 
Garlo Burgi, e il consigliere 
delegato, Elio Geppi. Saro ha 
Valutato. gli. ambiti. operativi 
del Friulgiulia, nella prospetti- 
va di impiegare al meglio gli 
stanziamenti dell'amministra- 
zione regionale a ‘favore del 
consorzio. Saro ha annunciato 
l'interessamento della Regio- 
ne per la promozione sui mer- 
cati dell'Est europeo: 

Un, problema analizzato con 
attenzione riguarda l'efficacia 
delle iniziative del Friulgiulia 
con l'obiettivo di diffondere i 
prodotti regionali soprattutto 
nei paesi dell'Est: «Una solu- 
zione — ha detto Saro — può 
essere individuata nella predi- 
sposizione di progetti d'inter- 


BANCHE / DOPO «FRIULVENETA» 
Fa 


vento mirati, con lo scopo di 
evitare dispersione di risorse 
finanziarie». Sia Burgi che 
Geppi si sono soffermati sui 
dettagli del lavoro svolto dal 
consorzio. In particolare — 
hanno affermato — «il Friul- 
giulia è l’unica società consor- 
tile in Italia a operare iniziati- 
ve di compensazione». Si trat- 
ta, per la precisione, di opera- 
zioni di vendita di aziende ri- 
pagate in un secondo tempo 
con i prodotti delle stesse im- 
prese. Operazioni. effettuate 
da un centro scambi, attivo nel 
Friulgiulia.. Attualmente sono 
in atto oltre una decina di ope- 
razioni di questo tipo. 

Saro ha ricordato il dibattito in 
seno all'amministrazione del 
Friuli-Venezia Giulia sulle 
strutture regionali per la pro- 
mozione commerciale, in par- 
ticolare verso l'Est. L'assesso- 
re si è soffermato sulle possié 
bilità reali di scambi economi- 
ci tra la nostra realtà produtti- 
va e la Polonia, l'Ungheria, la 
Jugoslavia, la Bulgaria e |'U- 
nione Sovietica: possibilità 
che dovranno essere valutate 


anche assieme agli organismi 
del settore qual è il Friulgiulia. 
«Anche la nostra regione —ha 
detto Saro — avrà un suo ruo- 
lo negli scambi commerciali 
con l'Est, soprattutto tenendo 
presente gli accordi fra il mini- 
stro degli Esteri italiano, De 
Michelis, e il collega unghere- 
se. Personalmente — ha ag- 
giunto — ho avuto colloqui con 
gli esponenti della regione po- 
lacca di Poznam e nell'occa- 
sione sono emerse interes- 
santi prospettive. Sono state 
messe in moto dallo Stato li- 
nee di credito con i paesi del- 
l'Est ma la preoccupazione 
reale è che esse riguardino 
esclusivamente le imprese 
maggiori, E' per questo che in- 
tendiamo attivarci attraverso 
le società di «trade» e promo- 
zione, come il Friulgiulia, per 
offrire. migliori opportunità a 
tutti i livelli di aziende del Friu- 
li-Venezia Giulia». Saro atten- 
de ora dal Friulgiulia uno stu- 
dio sulle prospettive del Con- 
sorzio e degli scambi commer- 
ciali. 


FATTURATO IN CRESCITA (+3%) 


Le nuove strategie 
del gruppo Zanussi 


Servizio di 
Alessandra D'Agostini 


COLONIA — Il gruppo Za- 
nussi, anche nel 1989, ha 
sfiorato il livello di record 


economico raggiunto nei do- 
dici mesi precedenti, ade- 
guando la società alla gran- 
de sfida europea degli anni 
Novanta, una sfida che certa- 
mente non sarà molto sem- 
plice vincere. Il volume della 
produzione ha avuto infatti 
una contrazione di appena lo 
0,9 per cento mentre le scor- 
te hanno segnato un'ulterio- 
re diminuzione, resa: possi- 
bile grazie ai livelli di vendi- 
ta in crescita in Italia, nono- 
stante la flessione del mer- 
cato, e alla buona tenuta del- 
le esportazioni soprattutto 
verso i mercati extra-euro- 
pei. Queste alcune anticipa- 
zioni dei dati di bilancio illu- 
strati dal presidente del 
gruppo Zanussi Gian Mario 
Rossignolo, nella cornice di 
«Domotechica '90», il salone 
mondiale della tecnica do- 
mestica allestito a Colonia. 

Il fatturato della Zanussi ha 
segnato un incremento del 3 
per cento passando dai 2.083 
miliardi del 1988 ai 2.159 
dell’89. Gli investimenti han- 
no seguito un andamento ro- 
busto ed in espansione au- 
mentando del 45,8 per cento 
e assestandosi sui 187 mi- 
liardi, rispetto ai 118 dello 
scorso anno, mentre l’inde- 
bitamento netto è salito da 
300 a 321 miliardi (+7 per 
cento). Anche nel corso 
dell'89, sono cresciuti gli in- 
vestimenti per la ricerca e lo 
sviluppo che si aggirano in- 
torno ai 38 miliardi con una 
percentuale dell’1,8 del fat- 
turato. In calo invece dell’1,6 
per cento l'occupazione a 
causa del blocco del turn 
over e dell'introduzione di 
sistemi di produzione auto- 
matizzata. «Questo dato — 
ha sottolineato Rossignolo 
— non deve preoccupare 
perché contemporaneamen- 
te si è verificato un migliora- 
mento della produttività. Un 
passo indispensabile per far 
fronte alla domanda del mer- 
cato che è rivolta verso pro- 
dotti qualificati e sofisticati». 
Proprio.riguardo a questa si- 
tuazione, Rossignolo ha.illu- 
strato le future caratteristi 
che del settore. La domanda 
è sempre più rivolta verso 
prodotti ad alte prestazioni e 
contenuto di qualità.Una ten- 
denza che richiede produtto- 
ri qualificati, capaci di inno- 
vare le tecnologie e garanti- 
re elevati livelli di servizi. 
Questo sarà l’inizio di un 
processo di competitività dal 
quale emergeranno solo 
quelle aziende che hanno 
saputo sfruttare questi anni 
per prepararsi al futuro. 


Il 1989 è stato caratterizzato 
anche da soddisfacenti risul- 
tati nel settore delle appa- 
recchiature per collettività, 
registrando un aumento del 
17,3 per cento, nonostante il 
mercato abbia avuto negli ul- 
timi sei mesi significativi se- 
gni di cedimento. In Italia 
permangono difficoltà per il 
rinnovo delle attrezzature e 
non si deve dimenticare lo 
sfavorevole andamento del- 
le stagioni turistiche. Incre- 
mento anche per il raggrup- 
pamento della componenti- 
stica che ha realizzato il 14,3 
per cento in più rispetto 
all'88, con un fatturato di 377 
miliardi (nell'88 erano 330). 

Il direttore generale del rag- 
gruppamento:. elettrodome- 
stici, Aldo. Burello, ha poi 
presentato le nuove strate- 
gie del gruppo Zanussi. Si 
punta sull'innovazione, sul- 
l'estetica, sulla riduzione dei 
consumi e anche delle so- 
stanze inquinanti. «Il settore 
del freddo — ha spiegato — 
si è arricchito quest'anno di 
nuovi modelli funzionali e di- 
versificati nei quali, a parità 
di prestazioni, è stato impie- 
gato il 50 per cento in meno 
di clorofluorocarburo. Per fa- 
re questo lo stabilimento di 
Susegana (Treviso) è stato 
completamente rinnovato e 
automatizzato. | nuovi im- 
pianti garantiscono la possi- 
bilità di una risposta flessibi- 
le nella produzione di tutta la 
gamma». Il complesso, per il 
quale sono stati investiti 150 
miliardi, sarà realizzato nel- 
la fabbrica di Porcia (Porde- 
none), con un impegno eco- 
nomico di 250 miliardi. 

Aldo Sessagolo, amministra- 
tore delegato della Zanussi 
Italia, ha illustrato l'introdu- 
zione in Italia del marchio 
Zanussi, che si affiancherà a 
quello Rex. «Il marchio —ha 
sottolineato — è destinato 
ad un segmento importante. 
Ai consumatori che richiedo- 
no ai prodotti prestazioni e 
caratteristiche di personaliz- 
zazione sempre più spinte, 
disposti a spendere per ac- 
quisire prestazioni esclusi- 
ve. Una fascia quindi non 
toccata dalla gamma dei pro- 
dotti Rex. ll lancio complete- 
rà la presenza europea della 
Zanussi colmando una vera 
e propria lacuna così da ren- 
dere possibili nuove iniziati- 
ve di marketing e comunica- 
zioni sinergiche in Europa». 
Da gennaio inoltre è presen- 
te sul mercato italiano la 
gamma di aspirapolveri con 
marchio Electrolux e marzo 
compariranno anche i frigo- 
riferi. «Si tratta — ha ricorda- 
to Sessegolo — di nuove 
proposte per introdurre pro- 
dotti american stile in una fa- 
scia d'utenza alta». 


SELECO 
Salvataggio 
annunciato 


Gianmario Rossignolo, 
presidente del. gruppo 
Zanussi, ieri a Colonia 
ha detto che per togliere 
la Seleco alla Rel pone 
due condizioni: la can- 
cellazione dei 102 mi- 
liardi di debiti a lungo 
termine che la Seleco ha 
nei confronti della finan- 
ziaria pubblica e che 
«vengano riempiti i bu- 
chi fatti in questi anni». 
La Seleco fattura 200 mi- 
liardi all'anno e ne perde 
ventuno, inoltre ha 50 
miliardi di debiti nei con- 
fronti di fornitori e ban- 
che. Rossignolo ha ac- 
quistato il 10% del capi- 
tale Seleco e ha una op- 
zione per acquisire il re- 
stante 85% entro il 12 
giugno prossimo. 

Il presidente della Za- 
nussi non ha voluto sve- 
lare i nomi dei soci finan- 
ziatori suoi alleati nella f 
cordata di salvataggio e 
ricapitalizzazione della 
Seleco (sono previsti 40 
miliardi di investimenti). 
Si parla della Brionvega, 
di Carlo Patrucco e della 
società Stefanel. «Se ci 
saranno queste condi- É 
zioni — ha ribadito Ros- 
signolo — pagherò. Ma 
non voglio avere il peso 
delle perdite che devono 
essere coperte dalla fi- 
nanziaria pubblica». 

Un altro tassello intanto 
si aggiunge alle garan- 
zie richieste da Rossi- 
gnolo. leri è stato annun- 
ciato che l’Iri interverrà 
nella Seleco, rilevando- 
ne una quota del 5%, at- 
traverso la finanziaria 
Spi. Lo ha detto ieri il 
presidente dell'istituto di 
Via Veneto, Franco Nobi- 
li, che ha così concluso 
la messa a punto del pia- 
no di intervento per la 
società elettronica di 
Pordenone. L'ingresso 
della Spi nel capitale Se- 
leco era stato deciso in 
attuazione della delibe- 
ra Cipi dell'ottobre scor- 
so. Risponde all'orienta- 
mento del ministro delle 
Partecipazioni Statali, 
Fracanzani. Contrario il 
ministro dell'Industria, 
Adolfo Battaglia che era 
favorevole al coinvolgi- 
mento di una società 
operativa dell’Iri. La Spi, 
a questo punto, potrebbe 
pilotare il «pacchetto Se- 
leco» verso i soci privati. 


Popolari: verso la fusione totale 


La prossima tappa sarà l'unificazione fra l'istituto di Cividale e quello di Udine 


TRIESTE — Con il primo aprile 
prossimo diventerà operativa 
la fusione per incorporazione, 
ufficializzata nel novembre 
scorso, tra la Banca Popolare 
di Pordenone, la Popolare di 
Tarcento e la Cooperativa 
Operaia di Pordenone. Inizie- 
rà così ad operare la nuova 
«Banca Popolare Friulvene- 
ta», risultato della prima con- 
centrazione tra istituti di credi- 
to friulani che dovrebbe aprire 
la strada all'unica grande Ban- 
ca Popolare della regione. 

Si fanno, infatti, sempre più fit- 
ti gli incontri congiunti tra i 
vertici della Banca Popolare 
Udinese e della Banca Popola- 
re di Cividale per il perfezio- 
namento dell'altra annunciata 
fusione, questa volta «pura» 
nell'ambito delle Popolari îrius 
lane. Giunge così anche nel 
Friuli - Venezia'Giulia un pro- 
cesso che investe da tempo 
l'intero sistema bancario ita- 
liano e quello delle Popolari in 
particolare. 

Per dare una dimensione del 


fenomeno delle fusioni basta 
citare le operazioni avviate in 
tal senso negli ultimi 18 mesi 
da parte delle banche Popola- 
ri Ja «Novara» (la prima Popo- 
lare italiana per dimensioni) 
ha incorporato la «Catania»; la 
«Milano» ha assorbito la «Bo- 
logna e Ferrara» prima e la pu- 
gliese «Apricona» poi: la 
«Mantovana», la «Operaia di 
Bologna», l'«Ancona», la «Ti- 
burtina»; la «Pescopagano», la 
«Brindisi». Le 148 popolari 
della fine dell'83 si sono ridot- 
te a 126 alla fine dell'88 e sono 
già in via di omologazione 
analoghe Operazioni che ri- 
guardano tre Popolari puglie- 
si, due venete e altrettante si- 
ciliane, oltre Che di una in 
Lombardia, in Emilia, in To- 
scana, nel Lazio, in Campania 
@einCalabria. 

Secondo previsioni attendibili 
scenderanno ben presto sotto 
il centinaio le banche Popolari 
italiane. Nel Friuli-Venezia 
Giulia delle 9 attuali se ne so- 
gna una sola (non si considera 


al momento la Popolare di 
Trieste perché ancora non co- 
stituita, n.d.r.); in Sicilia le 18 
Popolari stanno scendendo a 
11; nelle Puglie si lavora per la 
grande unificazione. Non c'è 
regione ittaiana dove non sia- 
no în corso trattative per fusio- 
ni o acquisizioni. ; É 
Dal punto di vista azionario, 
l'azienda incorporata è sem- 
pre strapagata e quindi i soci 
sono più che invogliati ad ap- 
provare le operazioni di con- 
centrazione. In genere, il valo- 
re delle azioni della banca as- 
sorbita viene valutato da due a 
tre volte il loro prezzo di mer- 
cato. Chi si batte per la conser- 
vazione dell'autonomia è qua- 
si sempre isolato in questi pro- 
cessi, come ha dimostrato il 
caso dell'assemblea della Po- 
polare di Tarcento che ha ap- 
provato la fusione con quella 
di Pordenone. L'opposizione 
esercitata in quell'occasione 
dal senatore Beorchia ottenne 
solo 9 voti contro gli oltre 400 
favorevoli all'operazione. 


È) 


Come alternativa alle fusioni 
c'è chi indica all'interno delle 
Popolari il ricorso a formule di 
aggregazione consortile e po- 
lifunzionali. Soluzioni che sa- 
rebbero adatte in via teorica 
per le banche di piccole di- 
mensioni in quanto a costi mi- 
nimi si ottengono economie di 
scala, di diversificazione e di 
specializzazione. Eppure pro- 
prio nel Friuli-Venezia Giulia, 
la regione dove le Popolari 
hanno la più elevata redditivi- 
tà, ci si muove per il supera- 
mento della fase consortile av- 
viata nel 1977. 

E' lo stesso presidente del 
Consorzio fra le Banche Popo- 
lari della regione, Lorenzo Pe- 
lizzo, che lo ha confermato re- 
centemente ribadendo che l'o- 
biettivo dell'ente resta «la 
creazione di un'unica banca 
popolare regionale». «Presto 
ci sarà l'assemblea consortile 
(28 febbraio, n.d.r.) — ha detto 
Pelizzo — e sottoporrò nuova- 
mente questo obiettivo ai miei 
colleghi». 


. Imprevisto. 


BANCHE /POPOLARI 
Mille miliardi di contratti 
stipulati dalla Italease 


MILANO — 1053,4 miliardi di contratti stipulati nel 1989 (in 
valore beni), relativi a 14.303 concessioni; una crescita in 
valore sull'anno precedente pari al 17%: sono questi alcuni 
dati relativi al lavoro di Italease, la società di leasing delle 
banche Popolari: dati che la confermano ai vertici del mer- 


cato, 


Una grossa fetta del lavoro è costituita dal leasing agevola- 
to: nell'anno sono pervenute ad Italease operazioni per 
476,9 miliardi, ripartite fra agevolazioni nazionali, comuni- 
tarie, regionali e locali: infatti Italease, grazie a convenzio- 
ni con più di 50 enti, offre ai clienti delle banche Popolari 
l'accesso a tutti i contributi pubblici previsti per le varie 
categorie produttive. L'agevolazione di maggior peso resta 
sempre la leasing Artigiancassa (210,4 miliardi di opera- 
zioni pervenute, oltre il 44% del totale delle operazioni 


agevolate). 


Infortissima crescita le operazioni agevolate tramite la leg- 
ge 64 per il mezzogiorno: nel corso del 1989 sono pervenu- 
te operazioni pari a 71,8 miliardi, con una crescita del 119% 
rispetto al 1988. Un grosso sviluppo hanno avuto le opera- 
zioni leasing immobiliare, che sono state 136 per un totale 
di 103,2 miliardi (una crescita, sull'importo .del 1988, del 


167%). 


n° di 


LUOGHI E SCRITTORI /SCIASCIA 


Amare la Sicilia, 
malgrado tutto 


Dall’inviato 
Claudio Marabini 


RACALMUTO — Sono an- 
dato a salutare Leonardo 
Sciascia al cimitero di Ra- 
calmuto. Subito a destra 
entrando, un riquadro di 
terra cinto da un cordolo di 
cemento, in mezzo l’ara, il 
piccolo avello, un vero e 
proprio «tabuto» in bianco 
marmo di Carrara, senza 
ornamenti. Sul coperchio, il 
nome e due date (8-1-1921 / 
20-XI-1989) e una frase: 
«Ce ne ricorderemo, di 
questo pianeta». 

Non c'è dubbio, ce ne ricor- 
deremo. Ma dove? L’Aldità 
dei laici è davvero insonda- 
bile. Chiedo al sindaco En- 
zo Sardo, che gentilmente 
mi accompagna, da dove 
venga questa frase. Scia- 
scia ha disposto tutto, an- 
che la frase. Ha voluto es- 
sere sepolto in terra. Nel ri- 
quadro saranno piantati 
gelsomini: anche questo ha 
disposto. Ora sul marmo 
qualcuno ha gettato una ro- 
sa rossa e una grossa mar- 
gherita. 

Mi chiedo dove ho letto la 
frase incisa sul marmo. In 
qualche libro, oppure l'ha 
scritta sul momento? Mi 
guardo intorno. Il bel cimi- 
fero siede sotto al paese, al 
centro di una valle distesa 
e amplissima, piena d’aria 
e di sole. Rievocando il suo 
insegnamento alle scuole 
elementari Sciascia scrive- 
va in «Le parrocchie di Re- 
galpetra»: «Dalla finestra si 
vede il cimitero, la campa- 
gna tutta verde, una strada 
che si perde in fondo alla 
valle. E' la strada che porta 
alle satine...». 

Giriamo per il paese, an- 
diamo alla Noce per vede- 
re, da sotto, la casa di cam- 
pagna: ricordo i luoghi che 
Sciascia stesso mi indicò 
anni fa. Poi il sindaco vuole 
mostrarmi l'edificio dell'E- 
nel in cui sorgerà la fonda- 
zione, nella parte alta del 
paese. E' un grosso fabbri- 
cato cavo, pieno-di finestre, 
dove già stanno lavorando. 
La fondazione sarà varata 
il prossimo 4 marzo, il Co- 
mune ha stanziato cento 
milioni l’anno, trecento do- 
vrebbero arrivare dalla 
Provincia, e mancano an- 
cora i fondi della Regione. 
Il sindaco pensa che po- 
tranno essere assunte set- 
te o otto persone. Alla fon- 
dazione, come Sciascia ha 
voluto, andranno quadri, li- 
bri e carte. Il sindaco pensa 


NARRATIVA 


D 


- SAGGISTICA 


Leonardo Sciascia 
fotografato davanti alla 
casa di campagna a 
Racalmuto 


che si potrà fare un premio 
intitolato a Sciascia per i 
ragazzi delle scuole, e un 
altro grosso premio lettera- 
rio per la letteratura civile. 
Progetti da perfezionare. 

In paese, in una piccola 
cartolibreria, uno stambu- 
gio che mi fa toccare con 
mano il paese di un tempo, 
vedo attaccato alla vetrina 
un giornalino. E' il «periodi- 
co cittadino di commento e 
cultura», numero di genna- 
io, prezzo lire mille. Titolo, 
che pare uscito dalla penna 
di Sciascia: «Malgrado tut- 
to»: anni di vita, otto. L'arti- 
colo di apertura riguarda la 
fondazione. Sciascia così 
scriveva al Comune a due 
mesi dalla morte, il 6 set- 
tembre '89: «Qualora il Co- 
mune non volesse impe- 
gnarsi, punto per punto, 
con apposita deliberazione 
a quanto da me preteso, 
prego darmene tempestiva 
notizia». Il Comune accettò 
e il 20 dicembre all’unani- 
mità approvò lo statuto. La 
fondazione sarà gestita da 
un consiglio d'amministra- 
zione composto da Aldo 
Scimè, Antonio Di Grado, 
Antonino Catalano, Salva- 
tore Fodale, Salvatore Re- 


stivo, il sindaco e l’asses- 
sore di Beni culturali; e da 
un comitato di vigilanza 
composto da Pietro Amato, 
Nino De Vita, Ferdinando 
Sciacca, Franco Sciardelli, 
Antonio Di Grado e Aldo 
Scimè. 

Credo che parte di questi 
nomi fossero indicati da 
Sciascia. Giriamo intanto 
per il paese. Sui muri si ve- 
dono ancora le impronte 
dei manifesti mortuari. Da 
più parti mi giunge il ricor- 
do affettuoso del Maestro 
sorridente per queste stra- 
de appoggiato al bastone. 
L'immagine di Sciascia ap- 
poggiato al bastone non mi 
appartiene, è degli ultimi 
tempi, i tempi della malat- 
tia. Ma mi si è ficcata in te- 
sta un’altra immagine, uno 
stilema, dal giornalino. Il 
giornalino pubblica una 
bella pagina di Sciascia, 
«Come si può essere sici- 
liani», da «Fatti diversi di 
storia letteraria e civile» 
uscito l’anno scorso da Sel- 
lerio; e nella pagina a fian- 
co viene celebrata una ra- 
calmutese che ha compiuto 
cent'anni, la professoressa 
Elettra Messana, la quale 
viene definita, tra virgolet- 
te, di «tenace concetto». 
Queste parole mi ronzano 
in testa come un enigma e 
ne verrò a capo più tardi. 
Nella «Morte dell’inquisito- 
re» è citata la relazione di 
padre Girolamo Matranga, 
teatino, consultore e quali- 
ficatore del Sant'Uffizio, il 
quale definisce di «tenace 
concetto» il racalmutese 
fra Diego, condannato al 
rogo, «veramente di sas- 
so» nel rifiuto all’abiura. 
Fra Diego finì in cenere nel 
1658 con dentro il suo «te- 
nace concetto», vale a dire 
la forza del carattere impa- 
vido davanti alla propria 
verità e alla menzogna e 
protervia del potere; e 
Sciascia lo riprese nel suo 
libro, e adesso vive nella 
stampa locale, quindi nella 
gente, a’ testimonianza di 
quanto e.come la ‘parola di 
Sciascia sia penetrata: fe- 
nomeno che, Sciascia a 
parte, non ha riscontro per 
scrittori in alcuna altra par- 
te d’Italia. 

«Ho tentato di raccontare 
qualcosa della vita di un 
paese che amo», dice una 
cartolina illustrata, con fir- 
ma di Sciascia, sotto il ver- 
de profilo del paese. C'è 
riuscito, e il paese lo ripa- 
ga. 


' 1) LEONARDO SCIASCIA 


Una storia semplice 


2) WILBUR SMITH 
L'uccello del sole 


(Adelphi) 


(Longanesi) 


3) MARTIN CRUZ SMITH 


Stella Polare 


(Mondadori) 


4) GABRIEL GARCIA MARQUEZ 


Il generale nel suo labirinto 


5) LARA CARDELLA 
Volevo i pantaloni 


(Mondadori) 


(Mondadori) 


Questa classifica è stata elaborata in collaborazione con 
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di Milano, «Marzocco» di Firenze e «Cappelli» di Trieste 


1) UTA RANKE-HEINEMANN 


Eunuchi per il regno dei cieli 


2) CESARE MARCHI 


Non siamo più povera gente 


(Rizzoli) 


(Rizzoli) 


3) GIOVANNI SPADOLINI 


L'Italia dei due Giovanni 
4) VITTORIO SGARBI 
Davanti all'immagine 


.5) ENZO BIAGI 
Buoni cattivi 


(Longanesi) 
(Rizzoli) 


(Rizzoli) 
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Libri 


NARRATIVA /«IL FUOCO GRECO» DI MALERBA 


Duelli orientali 


Fatti e misfatti dei grandi burocrati di Bisanzio 


Servizio di 
Pierfrancesco Listri 


Luigi Malerba, parmigiano 
sessantatreenne, già speri- 
mentalista del Gruppo ’63, è 
un acuto e incisivo roman- 
ziere che ha fra i suoi ingre- 
dienti la crudeltà comica, il 
paradosso, lo sghignazzo 
metafisico e un sarcasmo 
che si cala nello stile perso- 
nalissimo di scrittura. Ora 
per Mondadori esce l’impe- 
gnativo romanzo «Il fuoco 
greco». Il fuoco greco, assai 
prima dell’invenzione della 
polvere da sparo, era una 
micidiale arma che permet- 
teva alle navi bizantine di 
vincere le flotte avversarie. 
Perche, Malerba, l’Oriente?, 
perché Bisanzio fra i suoi in- 
teressi? 

«Sono convinto che dentro 
ognuno di noi sopravviva il 
Fanciullino di Pascoli, e tristi 
sono quegli uomini che lo 
hanno messo a tacere. Que- 
sto Fanciullino sente la ne- 
cessità di un luogo immagi- 
nario, di un Altrove dove col- 
locare le proprie fantasie, fa- 
vole e sogni. Per me questo 
luogo immaginario è stato 
per lunghi anni un paese 
‘d'Oriente che si trova sulle 
carte geografiche, ha una 
storia millenaria, una super- 
ficie immensa e oltre un mi- 
liardo di abitanti, la. Cina. Su 


L’autore (nella foto) 
tenta un parallelo 

tra gli uomini di corte 
e i moderni politici 
«che hanno sostituito 
la dialettica 

conla reticenza» 


questo paese ho scritto un li- 
bro intitolato “Le rose impe- 
riali” ma, come sempre mi 
succede, le mie storie inven- 
tate sono nate da un lungo 
lavoro di documentazione. 
Ho una piccola biblioteca di 
libri cinesi e sulla Cina. Più 
recentemente ho trovato in 
Bisanzio un altro luogo im- 
maginario, a metà strada fra 
Oriente e Occidente ed è na- 
to il mio ultimo romanzo, “Il 
fuoco greco”. Anche questa 
volta ho lavorato con la fan- 
tasia, dopo un lungo lavoro 
di documentazione». 

C'è una qualche attualità di 
questa storia che ha 1000 an- 
ni precisi? ; 
«Non ho cercato riferimenti 
alla attualità quando ho scrit- 
to. “Il fuoco greco”, ma la 
scelta stessa di un luogo e di 
un particolare periodo stori- 
co, quando non sia determi- 
nata dalla semplice fascina- 


zione del passato, contiene 
già in sé i riferimenti al pre- 
sente. La corte di Bisanzio 
dove si svolge per la massi- 
ma parte la storia de “Il fuo- 
co greco” è il modello estre- 
mo di una società burocratiz- 
zata e di una ideologia buro- 
cratica che ha riscontro so- 
prattutto con la nostra socie- 
tà politica, con la differenza 
che i grandi burocrati di Bi- 
sanzio erano coltissimi e raf- 
finati (nei pranzi di corte si 
discuteva di letteratura, filo- 
sofia, diritto, teologia, mate- 
matica) mentre la maggio- 
ranza dei nostri uomini poli- 
tici non si distingue né per 
raffinatezza né per cultura. 
Le due società hanno in co- 
mune soprattutto l’uso della 
parola, ma come mezzo di 
mistificazione, anche qui con 
una sostanziale differenza: 
mentre a Bisanzio si usava 
la dialettica oggi da noi si 


usa soprattutto la reticenza. 
Ne “Il fuoco greco” abbon- 
dano i duelli verbali, duelli 
all’ultimo sangue perché 
mettono in gioco la vita dei 
duellanti. La parola ha 
un'importanza decisiva in 
questo libro, anche se è un 
libro di fatti e misfatti. Sono 
le parole che provocano e 
precedono i fatti, in qualche 
caso sono le parole che li na- 
scondono, mentre di solito le 
parole della narrativa li de- 
scrivono o li commentano». 
Lei scrive sempre fra inno- 
cenza e destino, fra logica e 
paradosso. Anche questa 
volta? 

«Bisanzio è il centro di una 
civiltà molto particolare do- 
ve una comunità burocratica 
parassita vive sulle risorse 
di un grande impero. Ma a 
Bisanzio il parassitismo bu- 
rocratico, il non governo, la. 
corruzione e il sofisma ele- 
vati a sistema hanno tenuto 
in piedi l'impero per oltre un 
millennio. Questo è il grande 
paradosso della civiltà bi- 
zantina. La situazione stori- 
ca è di per sé paradossale, 
anche perché la civiltà bi- 
zantina è stata sempre con- 
siderata una civiltà decaden- 
te fin dall’inizio. Dunque il 
vero paradosso me l’ha for- 
nito la storia, non ho avuto 
bisogno di inventarlo». 


POESIA / L’ANTOLOGIA DI FRANCO FORTINI DAL ’46 ALL’84 


Un testimone in versi 


Ilritratto appassionato del travaglio ideologico di questi ultimi decenni 


La promessa 


Adempio alle dure passioni della vecchiaia. 


ai conforti minimali della freddezza 
ai doveri fantastici dei lavandini. 
Dormo la schiena volta a oriente 


e il filo di fuoco sul muro è: l'infanzia ignobile. 
Ho l'età di mio padre ei sogni che rammento 
sono di errori rimediabili, consulti nel dizionari 


‘sono di dispute cavernose, di prati acuti, 


dove passa uno che non capisce 
uno che non ha nulla da capire 
dove non c'è ragione 

ma solo infamia. 

Quel che mi accade non è bello. 
Qualcosa mi è stato detto 

che debbo ricordare meglio: 
che quanto di me si consuma 
sarà cibo e bevanda di molti. 
Non so se mette conto 
ritrovare fra le mie carte 

le precise parole 

della promessa. 


In Belgio, sua patria, e in Fran- 
cia dove Gallimard l’ha pubbli- 
cata nell’88, è stata un grosso 
caso. Lo sarà ora che viene 
presentata in Italia da Salani 
col romanzo «Il cuore in ta- 
sca»? Si vuole (avalla la cosa 
l'autorevole Mercure de Fran- 
ce), che Christine Aventin, ra- 
gazzina di una famiglia bene 
di Liegi e autrice di questo ro- 
manzo bomba sia il nuovo en- 
‘ fat prodige della letteratura in 
lingua francese. Subito natu- 
ralmente, l'hanno paragonata 
alla Sagan. Di fatto, quando il 
libro è apparso nel 1988, Chri- 
stine aveva appena quindici 
anni e nulla, se non un buon 
profitto in composizione a 
scuola, lasciava intendere una 
scrittrice. E di che tinte. 
Oggi col successo assicurato 
in tutta Europa, questa ragaz- 
zina lavora a un secondo ro- 
manzo la cui protagonista si 
chiama Margot e ha diciott'an- 
ni, cioè l’età dell'autrice. E' si- 
cura che sarà pubblicato per- 
ché Gallimard l’ha impegnata 


Poeta della contraddizione, 
dotato di un forte senso tra- 
gico della storia, Franco For- 
tini (Firenze, 1917) è stato 
uno dei testimoni più parteci- 
pi, per altezza d'intelligenza 
e per vigore di passione, del 
travaglio ideologico e etico 
— politico di questi decenni, 
oltreché critico e polemista. 
Ora, per Einaudi ha raccolto 
una antologia complessiva 
del suo lavoro poetico che si 
estende da «Foglio di via» 
(1946) a «Poesia e errore» 
(1959), a «Una volta per sem- 
pre» (1963) a «Questo muro» 
(1973) a «Paesaggio con ser- 
pente» (1984) fino alle finissi- 
me traduzioni di «Il ladro di 
ciliege». 

«Essendo ormai da tempo 
molti miei libri — ci dice For- 
tini — assenti dalle librerie, 
avevo pensato a una raccol- 
ta completa di tutte le mie 
poesie, però mi ha dissuaso 
la vastità del materiale. Ho 
ripiegato allora su questa 
antologia. Per alcuni dei 


INlvromanzo, scritto a soli quindici 


anni, le ha fruttato un contratto 


con Gallimard per altri 5 libri. 


C'è già chi la paragona alla Sagan 


con un contratto che offre l'e- 
sclusiva per i prossimi cinque 
libri, di qualunque genere sia- 
no, della Aventin. Lei intanto si 
gode la gloria, non ha cambia- 
to molto gusti e abitudini, an- 
che se cita a proposito Mont- 
herland e dichiara suoi autori 
prediletti Sartre, Camus e la 
Yourcenar. 

Quanto al successo di «Il cuo- 
re in tasca»; i critici francesi 
vogliono che sia dovuto so- 
prattutto al suo stile «feroce, 
emozionante, scritto e riscritto 
per essere almassimo breve e 


ficcante». Alla lettura, si nota 
che davvero c'è in questa ra- 
gazza esordiente e quasi an- 
cora adolescente, un occhio 
esperto e lucido sulle cose che 
riesce a. descrivere con s0- 
brietà e bravura. Talora, ma- 
gari, quando si inerpica nelle 
definizioni più difficili, cade 
anche in frasi da cioccolatini, 
ma l'insieme tiene, e si 1e99° 
tutto d'un fiato. 

Il fatto più sconcertante che ha 
colpito critici e lettori è come 
una ragazzina di buona fami- 
glia e di morigerate abitudini, 


miei volumi mi sono valso 
anche di una ottima scelta 
che molti anni fa aveva fatto 
P.V. Mengaldo. Per il resto 
ho provveduto personalmen- 
te. 

La parte più sfrondata è 
quella della raccolta “Poesia 
e errore” che appartiene a 
un periodo, 1946-1958, di più 
forte incertezza anche stili- 


‘ stica. Ho poi aggiunto anche 


venti poesie nuove. Per le 
traduzioni avrei preferito 
non mettere il testo a fronte, 
perché considero ormai qul- 
le come cosa soprattutto 
mia, poi ho ceduto al deside- 
rio dell’editore. 

Infine posso confessare che 
a lavoro compiuto, mi sono 
accorto che c’era, al fondo 
della mia intera opera una 
architettura interna, una 
coerenza che legava fra loro 
le varie raccolte, i vari tem- 

DA 

Di Franco Fortini riportiamo 
due poesie per i nostri letto- 
ri. ì 


L : 
ia potuto scegliere e tratta- 
SOI Soggetto come quello di 
«Il cuore in tasca». Una madre 
rostituta che viene uccisa dal 
suo protettore. La ricerca del 
padre che Alessandra, la pro- 
tagonista, ritrova in carcere. Il 
deserto dell'amore in una Pa- 
rigi rugosa e squallida che, fra 
parentesi, l'autrice non aveva 
mai vista quando ha scritto il 
suo romanzo. 
Tutto questo è uscito dalla 
mente di una adolescente che 
Vive tranquilla in una borghe- 
se Villetta di Liegi coi genitori 
e con il fratello maggiore. Di- 


Dio salvi 
gli inglesi 


1) 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Ciclicamente la 
pubblicistica italiana dedica 
‘ un libro all'Inghilterra con 
l'intento di verificare quanto 
essa sia cambiata, dopo la 
perdita dell'impero. L'ultimo 
-porta la firma di Beppe Se- 
vergnini (Rizzoli) col sinteti- 
cotitolo «Inglesi». 
Dopo essere stato per quat- 
tro anni corrispondente a 
Londra, l’autore traccia un 
gustoso bilancio delle sue 
esperienze e delle impres- 
sioni raccolte a contatto con 
iltessuto sociale insulare. Le 
diversità che, il visitatore 
continentale incontra, attra- 
versando la Manica, sono or- 
mai proverbiali e vengono 
citate come luoghi comuni. 
Ma i pregiudizi tramandati 
sul conto dell’Inghilterra fin 
da quando Mario Appelius 
lanciava, in tempo di guerra, 
le sue velenose invettive 
contro «il popolo dai cinque 
pasti» devono oggi fare i 
conti con una realtà in conti- 
nuo mutamento. Sia pure 
con riluttanza, la Gran Breta- 
gna è entrata nel Mercato 
Comune e questo passo ha 
ricevuto l'approvazione de- 
gli elettori, attraverso un re- 
ferendum. La «vocazione 
oceanica» esaltata da Win- 
ston Churchill non è stata tut- 
tavia rinnegata con l’avvici- 
namento. all'Europa conti 
nentale. La regina Elisabetta 
rimane, almeno formalmen- 
te, a capo del disgregato 
«Commonwealth e ancora nei 
giorni scorsi ha dovuto fron- 
teggiare le proteste tribali 
dei Maori, durante una visita 
ufficiale in Nuova Zelanda. 
Mentre si approssima l'av- 
vento del Mercato unificato 
europeo, Londra continua a 
dibattersi tra i richiami e le 
tradizioni di un glorioso pas- 
sato. Ma il Duemila incalza e 


ENFANT PRODIGE / ESCE IN ITALIA IL PRIMO LIBRO DELLA BELGA CHRISTINE AVENTIN, 


Il cuore nella tasca dei jeans. 


cono che Christin Aventin ami 
giocare a calcio, ascoltare mu- 
sica rock e fare tutto quello 
che fanno i giovani della sua 
età. Tuttavia ha trovato chissà 
come l'ispirazione e la forza di 
scrivere un libro insieme cupo 
e rosa. Infatti la giovane prota- 
gonista deve mettere «Il cuore 
in tasca» (come dice il titolo 
del romanzo) per sopravvive- 
re in un mondo di violenza, 
droga e prostituzione. 

Curioso anche il fatto che la 
Salani lo presenti in Italia in 
una collana di libri per adole- 


__. 
Il Duemila incalza ma l’Inghilterra con 
tra irichiami e le tradizioni di un glorioso passato i 


. 


inua a dibatl” 


le classiche bombette dj 
state ripudiate dagli voli 
d'affari della. City, così! 
oggi a misurarsi con i 
puters del «Big Bang». 
Severgnini ha soggiorni 
Londra in una fase di traf 
so che tiene ancora in P! 
molti luoghi comuni («gli 
glesi sono riservati, legd! 
molto, si lavano poco, @& 
tera»), ma li fa scricchioli 
sotto l’incalzare inesor@ 
del nuovo. L'adeguamet!® 
lento e volendo semplific@ 
si potrebbe osservare 
l'orario. di apertura 
«pubs» è stato finalm@ 
modificato e l’istituzione: 
«bidet», osteggiata dal 
ralismo vittoriano, sta fal 
do capolino tra le pareti 
mestiche delle più reef 
costruzioni. 

La suddivisione delle cl 
sociali (upper - middle - 
king class) non è più im 
cabile e nella Camera 
Lords siedono oggi 
«pari» di estrazione pop? 
resca. Fotografando . 
acume questa fluida sit! 
zione, l’autore lancia MO 
frecciate ironiche, SO 


rabili per il nostro Paese: 
esempio, la predisposizi® 
degli inglesi a mettersi if 
la, o gli eccessivi scambi 
iformali cortesie, come 1, 

merosi «thank you» chei 
tercorrono tra i passegge! 
i bigliettai sugli autom® 
pubblici. Ben vengano le* - 
de alle fermate degli 2! 
bus, nelle banche e negli 
fici pubblici italiani, do) 
primi ad essere serviti 50 
di solito i più prepotenti 
ben venga il «sorry» di C' 

ha pestato un piede pel 
strada e si allontana coll 
mugugno di fastidio,. © 
se foste voi a dovervi sel 
re per l’intoppo frappos!? 
suo cammino. i 


scenti. L'opera è stata tra 
da un gruppo di allieve di 
stituto commerciale «G. S® 
mini» di Latina che hannd! | 
il libro e se ne sono innaf | 
te. Un critico francese ha. 
Mec scritto: «dico 
sto rom ‘è qua! È 
una Voce. Dieiro quella vel 
Un silenzio;"dietro questo, 
lenzio/giisianci di una gii 
nezza avida di verità e di "ll. 
ti. Questa ragazza scriV? | 
jeans, esprime untempo*.50 
Lasciamo al lettore, geni!0cer 
figlio (visto che è un libr@ sto 


ragazzi») il giudizio sud chel 


«Il cuore in tasca». Cert0 
duro, semplice, filato, el@ i 
tare e insieme un po' mag 
incanta e attrae. Senza "0 
carvi sostanza lettera"! 
non ci vuol essere; ‘' 
un modo di vedere © desci 
re ill mondo che forse MOIti 
conoscono. Il modo di u n 
gazza di quindie' 2Nni, bofî 
se e felice. M4 NON poi ist 
più i 


ì 
Ì 
| 
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NI SAGGI /L’ARTE COREUTICA VISTA DA SCRITTORI E MUSICISTI 


La danza delle idee |Joe nonsi arrende 


Una lezione datata ma ancora piena di personalità 


Servizio di 
ir lamberto Trezzini 


È 
ll Segno originale, nuovo, di 
Westo «Pensare la danza» 
i José Sasportes (Il Mulino), 
* Quello di valutare il peso e 
l'importanza dell'idea coreo- 
l'afica «di misurare» il pen- 
‘ero filosofico - letterario e 
le idee che in Francia (da 
“Mallarmé a Jean Cocteau») 

‘ANno dato forza teorica e 
Sviluppi conseguenziali al- 
Alte coreutica come arte in- 

endente. 

Versi, dunque, i punti di os- 
vazione: quelli di un letti 
‘o, di un poeta, di.un mu: 
ita: Mallarmé, Paul Valery, 
bussy; di un artista ecletti- 


he si raccolsero attorno 
periodico «Nouvelle Re- 
Francaise». 
definitiva quello che sta a 
lore a José Sasportes (e 
ln soltanto a lui) è dimo- 
(o Slrare come sia storicamen- 
. IS avvenuto «l'ingresso della 
| Sanza - spettacolo» nella co- 
È ienza della cultura. 

t Pensiero di' artisti, di scrit- 
Ori, d’intellettuali come Hen- 
ll Gheon, André Gide, Jac- 
“les Riviere, Marcel Proust 
2 Paul Claudel, e non già — 
Come ognun. vede — quello 
| studiosi o esperti della 
‘ANza, viene preso inesame 
‘A Sasportes. 

Rd. è appunto questa la sin- 


J. ROTH 
Perdizione 
in osteria 


In attesa della mostra che 
l’Austria riconoscente ha 
dedicato a Joseph Roth 
per ricordarne il cinquan- 
tenario della morte, si 
possono rileggere le sue É 
pere. ancora circondate 
© 


‘fascino che emanano!i 
Antori «della Finis Au- 
) liae, divisi fra il rimpian- 
0 della perduta monar- 
ii la e l'evocazione dei 
@Ntasmi della Mitteleuro- 
Pa. Ultima apparizione, 
‘Nella. Piccola Biblioteca 
elphi, «Il peso falso» 
52 pagine, 12 mila lire) 
Nella nuova traduzione di 
UCiano Foà. 
Critto nel 1937, URTO 
So» ‘appartiene all'ulti- 
9, € {a stagione di Roth, di cui 
@Nno parte anche «La 
leggenda del santo bevi- 
Ore» e «La cripta dei Cap- 
Puccini» e. attraverso il 
acconto della irresistibile 
Berdizione di Anselm Ei- 
Venschutz, l'incorruttibile 
Erificatore dei pesi e del- 
Z Misure del distretto di 
'Otogrod, rappresenta un 
| Rologo sui grandi proble- 
Mi della giustizia, della 
Passione e della colpa. Il 
erificatore, onesto e ligio 
Proprio dovere, finisce 
Ke! Perdersi in una oste- 
(de) di frontiera, stregato 
‘al fascino ambiguo della 
RS lfMpagna dell'oste. E la 
1 (Ra morte appare la logi- 
din ONseguenza di un or- 
Sor, che è stato sviato e 
tomesso alle passioni 
gli istinti. 
igante e fascinoso co- 


farni 
e ingl 
Che 


di diegfteato poco meno 
Tia di h@NNI prima. L'oste- 
trabbangitiera, con il con- 
e compie Kapturak 

® senza scr fia abilmente 
| Ne e cos. ‘Roli in perso- 
ms €; il luogo della 

De e della colpa do- 


ionista di uno dei EIA 

Viù impegnativi e «teologi- 

i di Roth, «Giobbe». 
[Giovanni Nardi] 


I) 


golarità del saggio dello stu- 
dioso portoghese: la danza 
come genere assolutamente 
autonomo e componente es- 
senziale della cultura umani- 
sta. Autonomia della danza, 
come? Si può rispondere con 
le parole che Fedele D'Ami- 
co ha voluto far precedere a 
questo volume, in una breve 
ma illuminante introduzione: 
«Mallarmé vedeva la danza 
ricondotta a se stessa dall’e- 
liminazione, oltretutto, della 
scenografia e nel virtuosi- 
smo fine a se stesso delle 
grandi étoile del balletto 
classico un'analoga emanci- 
pazione da contenuti narrati- 
vio drammatici». 

L'anima e la danza racchiu- 
de le idee fondanti delle teo- 


Servizio di 
Fausto Gianfranceschi 


Continua a far discutere la 
tesi di Fukujama sulla «fine 
della Storia», che starebbe 
dietro l'angolo, dopo il crollo 
del sistema comunista, la li- 
quidazione della guerra 
fredda, il prevedibile trionfo 
planetario dell’idea politica 
occidentale e del suo conte- 
sto economico - tecnologico. 
Quando Fukujama pubblica- 
va il suo saggio, nell’estate 
scorsa, non si erano ancora 
svolti gli avvenimenti bulgari 
eromeni, che, con la loro im- 
prevedibile precipitazione, 
hanno ulteriormente confor- 
tato l'immagine di‘un modo 
convergente su un unico mo- 
dello, mentre cadono in fran- 
tumi tutti i puntelli di disegni 
opposti. 

Dunque: fine della Storia? La 
formula sottintende la fine di 
guerre e conflitti; ma per ora 
si hanno segnali contrari: la 
stessa «riconversione» al 
modello occidentale avviene 
con episodi cruenti (le deci- 
ne di migliaia di morti in Ro- 
mania, le esecuzioni som- 
marie), mentre nelle frange 
musulmane dell'Urss si sus- 
seguono sommovimenti che, 
per la loro natura etnico-reli- 
giosa, hanno poco in comu” 
ne con la dialettica (in via di 
soluzione) tra sistema occi- 
dentale e sistema sovietico. 
Intanto si annunciano tipi 
inediti di conflitti, come la 
guerra alla droga dichiarata 
da Bush, non in senso meta- 
forico, ma con l’impiego di 
navi e di truppe d'assalto. 

La fine della Storia appare 
insomma nient'altro che 
un'utopia di stagione. Ma un 
altro punto ancora delle idee 
di Fukujama ostenta un di- 
scutibile profetismo: secon 
do il politologo nippo - ame- 
ricano, la pacificazione Uni- 
versale rischia di dar luogo a 
un'epoca di noia e di stagna» 
zione. Questo tipo di giudizio 
— non originale, antichissi- 
mo, anticipato da Eraclito 
(Polemos padre di tutte le co- 
se) e ampiamente ripreso 
nel pensiero moderno da 
Hobbes e Spinoza, a Nietz- 
sche — è alla base di una pe- 
ricolosa incomprensione dei 
valori connessi alla non con- 
flittualità. Equiparare l’as- 
senza di conflitti al tedio ge- 
nerale e al rallentamento 


= l Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


rie di Paul Valery sul ballet- 
to, le sue riflessioni esteti- 
che; ma anche progetti: «Il 
fenomeno danza — dice Sa- 
sportes — giudicato come 
una forma di animazione 
dell’azione da parte delle 
idee». La cosa più singolare, 
tuttavia, è constatare come, 
attraverso determinati enun- 
ciati sulla danza, si manifesti 
l'itinerario del suo pensiero. 
Ed allora è chiaro come si 
possano porre a confronto 
Valery e Debussy. In vario 
modo: non solo come eredi e 
successori legittimi di un'E- 
stetica in cui sono confluiti, 
pur nella loro contradditto- 
rietà, influssi delle poetiche 
wagneriane e mallarmelane; 
ma anche e soprattutto come 


?Generale la condanna 
della guerra ma troppi 
conflitti continuano 

ad essere ammessi, 
giustificati e a volte 
addirittura esaltati”? 

Il pacifismo ambiguo 


dello sviluppo, eduivale a 
consacrare la guerra. 

Lo osserva Sergio Cotta, filo- 
sofo del diritto, nel bel libro 
edito da Rusconi «Dalla 
guerra alla pace», che forse 
meritava un titolo più incisi- 
vo: Filosofia della pace. Cot- 
ta sottolinea che oggi il paci- 
fismo è un sentimento uni- 
versalmente condiviso, co- 
me mai nel passato; e tutta- 
Via esso non si nutre di una 
Vera consapevolezza, impi- 
gliato com'è in un intreccio 


BIOGRAFIE 
Una vita 
da brigante 


«Signori giurati, come la 
figlia del gran Visir vorrei 
raccontarvi le novelle del- 
le Mille e una notte, per 
scampare la vita...» Così, 
in stretto calabrese, tanto 
da rendere necessario 
l'interprete, cominciò la 
sua autodifesa in tribuna- 
le Giuseppe Musolino, il 
più famoso brigante italia- 
no che, dopo avere tenuto 
in scacco le forze dell'or- 
dine dal 1895 al 1905, in- 
ciampò nel famoso «filu» e 


fini fra le braccia del bri- 


Ù tonio Mattei 
Li di Enrico, futuro 
presidente dell'Eni). La 
storia di Musolino, brigan- 
te dalla mente bislacca, 
morto non molti anni fa 
nel manicomio criminale 
di Lucca, ci viene raccon- 
tata per la prima volta in 
maniera. chiara e docu- 
mentata da uno scrittore 
Che ha già al suo attivo 
un'altra bella biografia di 
brigante, quella di Salva- 
tore Giuliano. Enzo Magri: 
«Musolino, il brigante del- 

Spromonte», Editore 
Camunia, pag. 266, lire 26 


mila. 
la. p.] 


Nel Contratto Assistenza Non Stop di Renault è già tutto previsto. La sicu- 
rezza di viaggiare tranquilli è, infatti, un diritto che ogni automobilista 
Renault sa di“avere. 
Sottoscrivendolo al momento dell'acquisto di una nuova Renault, o entro i 
tre mesi successivi, si ottiene una serie di vantaggi esclusivi. 
Per la vostra auto, riparazioni gratuite di tutti i principali organi: gruppi mo- 
fore, cambio, differenziale; parti meccaniche, elettriche ed elementi di carrozze-. 
"la, con tutta la competenza della grande Rete Renault italiana ed internazionale. 


Renault Sceglie lubrificanti ett 


artisti che hanno posto le 
fondamenta della danza con- 
temporanea, pur mettendo- 
ne dialetticamente in discus- 
sione l’edificio stesso. 

Paul Valery lasciando in ere- 
dità i suoi teoremi semantici 
con L'éame et la danse e La 
philosophie de la danse a Ni- 
jinsky e agli epigoni dei Bal- 
letti Russi; Debussy dando al 
grande Nijinsky la musica 
sublime di Pré/ude à l'après- 
midi d'un faune e Jeux. 

Secondo Cocteau la cifra sti- 
listica ed estetica dei Balletti 
Russi si colloca al di là del 
gusto del sublime che aveva 
ancora. largo spazio; dando 
luogo ad una «scena pove- 
ra» sulla quale doveva vive- 
re solo la purezza della dan- 


di ambiguità e di contraddi- 
zioni di cui anche i concetti 
alla Fukujama sono un 
esempio. La condanna pla- 
netaria della guerra è deter- 
minata dalla paura della ca- 
tastrofe, per tutti, conse- 
guente a un eventuale con- 
flitto nucleare. Ma al di sotto 
di questa soglia, i conîflitti 
continuano ad essere am- 
messi, giustificati, addirittu- 
ra esaltati. 

Ciò dimostra che il pacifismo. 
contemporaneo ancora non 
sa che cos'è la pace, ovvero 


STORIA 
Il gigante 
Carlo V 


Nella storia si succedono 
periodicamente epoche di 
giganti a epoche di «na- 
ni». Epoca di «giganti» fu 
sicuramente la prima par- 
te di questo secolo con 
Stalin, Hitler, Churchill, 
Mussolini, Mao ecc. Ma 
l'epoca di «giganti» cui si 
riferisce il libro che vi pre- 
sentiamo è quella che re- 
sta sospesa tra la fine del 
Medioevo e l’inizio dell'e- 
tà moderna, l'epoca della 
scoperta del nuovo mon- 
do e, contemporaneamen- 
te, l'epoca di «giganti» de- 
Stinati all’immortalità: Lu- 
tero, Tiziano, Leonardo 
Erasmo, Machiavelli, 
Francesco | e... Carlo V. 
l'uomo che pber'una singo- 
lare combinazione di ‘in- 
trecci dinastici e di avven- 
ture divenne imperatore 
del Sacro Romano Impe- 
ro, re di Spagna e dei Pae- 
si Bassi. Guido Gerosa 
giornalista di fama, ci rac. 
conta l'avvincente storia 
di questo imperatore in 
«Carlo V, un sovrano per 
due mondi», Mondadori 
Editore, pag. 434, lire 32 


mila. 
[a. p.] 


za. 
Ma la modernizzazione di 
quell’arte coreutica e del suo 
disegno progettuale non di- 
venne però realtà scenica; 
‘anzi prevalse il manierismo 
accademico di Serge Ligar 
prima e poi il corale affasci- 
nante creativismo di Bejart; 
il progetto di una vera danza 
moderna che si avvicinasse 
a poco a poco al teatro-dan- 
za in Francia langue. E lan- 
gue più in generale in Euro- 
pa, se si fa eccezione più tar- 
di per l'espressionismo te- 
desco del Tavolo Verde di 
Kurt Joss. 

La modern-dance sì afferma 
invece in America; e solo 0g- 
gi la danza in Francia fa pro- 
pria la lezione americana, 
Cunningham e Carlson, nei 
recenti anni 70, sono i più sa- 
lienti «punti di riferimento» 
in.Francia e non solo in Fran- 
cia, di questo nuovo genere. 
Negli anni 70 il Tanztheater 
di Pina Bausch costituisce, 
però sulla scia di Kurt Joss, 
la lezione più alta di teatro e 
danza altempo stesso. 

E il lucido, originale saggio 
di José Sasportes si ferma 
volutamente agli anni Tren- 
ta: il fine ultimo era quello di 
dimostrare come la danza si 
sia affermata quale «espres- 
sione culturale indipenden- 
te». Assunto, questo, che è 
stato compiutamente svolto 
e argomentato. 


| Il contributo degli intellettuali francesi all’evoluzione del balletto 


| STORIA / LE INSIDIE DEI PROSSIMI DECENNI IN UN'ANALISI DI COTTA 


Un rebus chiamato pace 


continua a vederla in un'otti- 
ca puramente negativa, qua- 
le «assenza di guerra», se- 
condo una tradizione di pen- 
siero che va da Eraclito a 
Hobbes, da Marx a Nietz- 
sche. Per questi pensatori la 
discordia e il conflitto sono il 
crogiolo delle manifestazio- 
ni e quindi delle forme Vitali, 
esprimono la natura dell’uo- 
mo, la sua creatività, le pos- 
sibilità di liberazione dialet- 
tica. Anche le odiernerconce- 
zioni della pace in positivo, 
come utilità, come prodotto e 
condizione del benessere 
nello sviluppo, sono inade- 
guate. 

Appoggiandosi a un'altra 
tradizione, giuridicamente 
classica e ontologicamente 
cristiana, Cotta rovescia la 
prospettiva. Prima non viene 
la guerra, prima viene la pa- 
ce. Non è vero che la pace 
porta alla noia, al ristagno, al 
rallentamento o addirittura 
all'estinzione dello Sviluppo. 
Ogni essere umano si defini- 
sce per le sue relazioni con 
gli altri, quindi il dialogo, la 
coesistenza, sono le condi- 
zioni primarie della vita. La 
stessa guerra, invece di es- 
sere l'origine di tutte le cose, 
è parassita della pace giac- 
ché alla pace si volge come 
fine, e nemmeno potrebbe 
farsi se all'interno di ogni 
parte contendente non vi fos- 
se più che mai concordia. 

La raffinatezza delle analisi, 
l’acutezza critica, l'estesa 
elaborazione culturale e Ja 
profondità delle conclusioni 
rendono l'opera di Cotta un 
testo esemplare su un tema 
da cui dipende il nostro de- 
stino e che, PUr in tempi di 
pacifismi conclamati, non 
‘aveva ancora sollecitato una 
così attenta riflessione filo- 
sofica. 

Certo, Cotta non è un utopi- 
sta; non si illude che sia suf- 
ficiente indicare il valore po- 
sitivo, creativo, dinamico 
della pace Per mettere fine 
alle guerre. Tuttavia, in que- 
st'epoca di confusioni ideo- 
logiche, di mode effimere, di 
sofisticazioni propagandisti- 
che, è già un atto salvifico far 
riemergere i principi — qui il 
principio stesso della vita 
umana — dall'opacità del 
contingente dove le idee, 
troppe idee, si scontrano 
senza orientamento. 


DISCHI / L'ULTIMA RACCOLTA DI ZAWINUL 


Servizio di 
Giorgio Monteduro 


The Zawinul Syndicate è l’ulti- 
mo parto della mente ancora 
fervida e talentosa di Joe Za- 
winul, l'austriaco volante del 
newjazz.elettrico dei fantastici 
Weather Report. Chiusa la 
splendida, fascinosa avventu- 
ra in coppia con il sax di Way- 
ne Shorter, ilcompositore e ta- 
Sstierista che nella sua lunga e 
vincente carriera ha suonato, 
tanto nomine, con Art Blakey, 
Miles Davis e Cannonball Ad- 
derley, si è messo in proprio. 
Questa nuova prova ne rimette 
a lucido l'indiscussa abilità 
strumentale, il tasso tecnico è 
rinvigorito e la scelta dei pezzi 
su «Black water» (che richia- 
ma il passato col bollettino 
meteorologico del jazz-rock 
anche nel titolo) gli rende giu- 
stizia sùi dubbi e le critiche più 
recenti. 

Un Lp. in cui si ripete, è vero, 
una lezione ascoltata più vol- 
te, ed anche un po' datata. Ma 
l'esecuzione, e la personalità 
del regista musicale del pro- 
getto Syndicate, è di valore 
estremo. «Monk's mood» di 
Thelonius Monk con un recita- 
to, la veste sonora e ritmica 
ideata per musicare «Fami- 
lial», dal poema di Jacques 
Prevert e il samba-jazz di 
«Carnavalito» i momenti più 
interessanti. 

L'eclettico, estroso, esplosivo 
e simpatico Bruce Willisdi «If 


CLASSICA 
Faure 
giapponese 


Uno dei capolavori di 
Gabriel Fauré, il Re- 
quiem che compose in 
memoria del padre un 
anno dopo la morte, av- 
venuta nel 1885, viene ri- 
proposto in compaci da 
una schiera di interpreti 
giapponesi: l'orchestra e 
il coro del Metropolitan 
di Tokyo diretti da Kazuo 
Yamada, i solisti Kyoto 
Ito soprano e Norio Ohga 
baritono, l’organista Ta- 
kashi Sakai. Bisogna ri- 
conoscere che essi han- 
no saputo accostarsi con 
il dovuto rispetto a un te- 
sto assai lontano dalla 
loro sensibilità e civiltà, 
@ del quale riescono di- 
gnitosamente a porre in 
evidenza il fascino melo- 
dico, le suggestioni ar- 
moniche, il commosso 
intimismo vocale e stru- 
mentale. Questo lavoro 
venne eseguito per la 
prima volta nella chiesa 
parigina della Madelei- 
ne dove l’autore era sta- 
to organista. li disco por- 
ta l'etichetta Cbs. 


Gianni Morandi 


» 


it don't kill you, it just makes 
you stronger» (accidenti, ma è 
Wertmuller?!), per la Motown, 
Sì muove in scioltezza, in fon- 
do, su un territorio contermi- 
ne. Nel senso che una radice 
nera c'è certo anche nei diver- 
tissement melodici.e sonori 
del suo bel disco, sia pure di 
fonte e verso direzioni diver- 
se. Se ricordate il miglior Joe 
Jackson della jive music o gli 
scatenamenti R&B e soulblues 
dei Blues Brothers, ecco, Bru- 
ce Willis è anche questo. Ma è 
anche altro: ballate corpose e 
melancoliche, funk moderni- 
sta, vaghi sapori latini. Ed il 
cocktail gli riesce gustoso, fre- 
sco e personale. Bravo. 

Con mister Warren Zevon, in- 
vece, non c'è problema di 
identificazione: lui è sempre, 
solo, ottimamente innamorato 
del rock'n'roll, quello tosto, 
brioso, magari monotono ma 
verace dei soliti Stati Uniti. Un 
po' sottovalutato in Europa (fi- 


OPERA 
La voce 
di Fleta 


Di un grande tenore spa- 
gnolo, Miguel Fleta, 
scomparso nel 1938, la 
moderna tecnologia del 
compact ci riporta ora — 
pressoché intatta — la 
straordinaria voce, cal- 
da e sensuale, con i suoi 
acuti smaglianti, le pa- 
stose e suggestive note 
centrali, la.capacità di 
smorzare in emissioni 
lievissime i suoni più po- 
tenti. Fleta fece certo an- 
che discutere, per il suo 
gusto a volte plateale; 
ma nessuno ne poté di- 
sconoscere l’appassio- 
nato temperamento: e le 
non comuni risorse della 
sua ugola. La casa au- 
striaca Lebendige Ver- 
gangenheit ce lo fa ria- 
scoltare in Puritani, Fa- 
vorita, Rigoletto, Africa- 
na, Aida, Carmen, Pe- 
scatori di perle, Pagliac- 
ci, Bohéme, Tosca, Ami- 
co Fritz, Giulietta e Ro- 
meo: un recital entusia- 
smante. 


LAMBADA 


. ANOTHER DAY IN PARADISE, 


1 

2. 

3. UN'ESTATE ITALIANA 
4. GET UP 

5. PUMP UP. THE JAM 
6. VARIETÀ 

7. ANGELA 

. THE SEEDS OF LOVE 


Joe Zawinul in un recente concerto 


guriamoci qui da noi), il bion- 
do capelluto un pizzico demo- 
dé Zevon in «Transverse city» 
si fa dare una mano oltre che 
dai suoi compari Aldrich e Sla- 
ter, da qualche amico di taglia 
pesante: Chick Corea, Jerry 
Garcia, J.D. Souther, David 
Floyd Gilmour, gli aeroplani di 
Jefferson Jack Casady e Jor- 
ma Kaukonen, Bob Glaub, 
Benmont Tech, Neil Young. E 
ci fermiamo qua. Stelle-e-stri- 
sce del Sud e del West, grande 
spiegamento di chitarre cari- 
che di fremiti bluesy, ritmo in- 
cessante e metronomico. 
Vampate di rock inconfondibi- 
le. 

Rock (sia pure più acustico 
che elettrico), quasi country, 
per il debuttante (sia pure con 
quel look hippy da «Fragole e 
sangue») James Mc Murtry, 
con «Too long in the waste- 
land». La Cbs punta molto sul- 
le canzoni rudi, crude, intrise 
di passione civile da West 
Coast, di Mc Murty. E certo de- 


MUSICAL 
Un grande 
Show Boat 


Alla più famosa delle 
commedie musicali di 
Jerom Kern, Show Boat, 
che per tanti anni domi- 
nò la scena di Broad- 
way, è stata riservata 
un'edizione discografica 
eccezionale. Tra i prota- 
gonisti troviamo Frederi- 
ca von Stade, Teresa 
Stratas e Jerry Hadley, 
mentre l’orchestra è la 
magnifica London Sinfo- 
nietta diretta da John 
McGlinn. ‘Il disco, edito 
dalla Emi, ha ottenuto 
uno dei prestigiosi Inter- 
national Record Critics 
Awards, solitamente as- 
segnati alle migliori inci- 
sioni di musica classica, 
e il premio è stato addi- 
rittura consegnato a 
Busseto, patria di Verdi. 
Tutto questo per sottoli- 
neare che un popolare 
spettacolo come Show 
Boat, in versione origi- 
nale, con orchestrazione 
originale e un cast su- 
perlativo merita di figu- 
raretra i «classici». 


Kaoma 

Phil Collins 
Nannini/Bennato 
Tecnotronic 
Tecnotronic 
Gianni Morandi 
R. Marx 

Tears for Fears 


Non c'è niente da fare: i ritmi della Lambada dettano ancora 
legge e agli altri non resta che «attendere». Anche il bravo 
Gianni Morandi deve accontentarsi del sesto posto. 


1. ...BUT SERIOUSLY 
2. PERSONE SILENZIOSE 
3. LAMBADA 


4. ORO INCENSO & BIRRA 


5. AFFECTION 
6. FOREIGN AFFAIR 


7. GINO PAOLI '89 DAL VIVO 
8. SLEEPING WITH THE PAST 


Phil Collins 
Luca Carboni 
Interpreti vari 
Zucchero 

Lisa Stansfield 
Tina Turner 
Gino Paoli 
Elton John 


Musica invariata anche nei Trentatré dove, a tenere salda- 
mente in pugno lo scettro, è ancora una volta il validissimo 
Collins. Un grande come Elton John è solo all'ottavo posto. 


RENAULT 
(°° Muoversi 


pone molto .a suo favore avere 
come produttore il giaguaro 
John Mellencamp, che fre- 
quenta da anni e con risultati 
eccellenti e innovativi gli stes- 
si territori musicali. Proprio la 
commistione tra i toni incen- 
diari del rock militante ed un 
mood teso al folk viscerale e di 
protesta, stilisticamente, offre 
sprazzi di novità, in effetti. E 
Mc Murtry può certo crescere 
ancora. 

Della serie Saranno famosi? 
ma di provenienza britannica, 
per chiudere questa carrellata 
discografica, anche «How 
green is your valley» dei 76 
Tambourines (Arista) e l'al- 
bum omonimo di Brendan Cro- 
ker and the 5 o'clock Shadows 
(Silvertone). Psichedelia un 
po' garage, soul bianco e beat 
leggero sono gli atout di 16 
Tambourines. Gli Style Coun- 
cil però esistono da anni e 
quella voce ricorda troppo gli 
Spandau Ballet per farsi stra- 
da davvero. 

Più interessante, senza dub- 
bio, Brendan Croker. Le sue 
ombre delle 5sono interpreta- 
te, tra gli altri, da Eric Clapton, 
Mark Knopfler e Guy Fletcher: 
qui è un tondo blues inglese 
morbido a fare da tappeto, e 
Croker ci arrampica sopra bal- 
late urbane /uride (alla Lou 
Reed insomma), anche se non 
è tutto oro quel che brilla. Da 
risentire con attenzione alla 
prossima prova, quantomeno. 


OPERA 
La regina 
delle fate 


Tratta dal Sogno di una 
notte di mezza estate di 
Shakespeare, The Fairy 
Queen è una delle mi- 
gliori opere di Henry 
Purcell. Nell’Inghilterra 
del Seicento si amava un 
genere teatrale, diverso 
dal modello italiano, in 
cui la musica si alternas- 
se a parti parlate o dan- 
zate. Per questo era in- 
valso l’uso di adattare i 
testi di autori inglesi, ed 
è quanto fece Purcell 
con La regina delle fate, 
rappresentata con suc- 
cesso nel 1692. L'opera 
ha bisogno di moltissimi 
esecutori, per non dire di 
una grande ricchezza di 
effetti scenici necessari 
soprattutto nei «ma- 
sques». Essa è adesso 
disponibile nella regi- 
strazione fatta dalla Har- 
monia Mundi francese al 
festival di Aix - en - Pro- 
vence. Esegue il com- 
plesso «Les Arts Floris- 
sants» diretto da William 
Christie. 


Elton John 


Per voi, l'eliminazione di qualsiasi disagio dovuto al fermo auto, grazie ad 
un'assistenza personale tempestiva: dall'auto in sostituzione al rimborso delle 
spese per il rientro a casa. Tutto questo valido in tutta Europa, per 3 anni fino a 
una percorrenza massima di 100.000 Km. 
“I Concessionari Renault sono a vostra disposizione per illustrarvi tutti i van- 
taggi del Contratto Assistenza Non Stop. Renault progetta vomini felici. E la 
felicità, oggi più che mai, è avere la massima tranquilli- 
tà, prevedere i minimi particolari, cancellare gli imprevisti. 


oggi. 


CALCIO /IL VERDETTO DELLE SEMIFINALI DI COPPA ITALIA 


A Napoli mostruoso Milan 


3-2 


MARCATORI: 9° Di Mauro, 
27° autorete Bonetti, 50° Ales- 
sio, 64° Schillaci, 73° Tempe- 
stilli. 

ROMA: Cervone, Tempestilli, 
Nela (68° Pellegrini), Gerolin, 
Berthold, Comi, Desideri, Di 
Mauro, Voeller, Giannini, 
Rizzitelli (68° Cucciari). (12 
Tonini, 14 Piacentini, 16 Bal- 
dieriì). 

JUVENTUS: Tacconi, Napo- 
li, De Agostini, Alessio, Bonet- 
ti, Tricella, Aleinikov, Barros 
(68° Galia), Zavarov, Maroc- 
chi, Schillaci (76° Casiraghi). 
(12 Bonaiuti, 13 Brio, 15 Sere- 
na). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa- 
no del Grappa. 

NOTE: Angoli: 3-1 per la Ro- 
ma. Cielo coperto, terreno in 
buone condizioni. Ammonito 
Zavaroy per comportamento 
antiregolamentare. Spettatori 
21.461, incasso lire 582 milioni 
733 mila. 


ROMA — Le «furie» gial- 
lorosse sembrano piega- 
re una Juventus zoppa e 
timida con due gol in me- 
no di mezz'ora. Pare fat- 
ta, ma Alessio e Schillaci 
sono in agguato e nella ri- 
presa «freddano» i giallo- 
rossi che ottengono solo 
una vittoria che aumenta i 
rimpianti. La Juventus 
guadagna la finale di 
Coppa Italia e un pezzo 
d'Europa, considerando 
che il Milan ha due possi- 
bilità (scudetto e coppa 
dei campioni) per parteci- 
pare alle coppe. 

La Roma riceve comun- 
que l'abbraccio dei suoi 
tifosi e non li tradisce nel 
giorno di San Valentino: è 
pimpante, volitiva, moti- 
vata. Gioca a tutto campo, 
aggredisce, incalza 
un'avversaria che sem- 
bra frastornata dal cam- 
bio di presidenza, dalle 
incertezze sull'allenato- 
re, che parla già da ex.La 
pattugia giallorossa è 
guidata da un Voeller 
«spaziale» che fa impaz- 
zire Bonetti e diventa un 
imprendibile folletto che 


CALCIO / COPPA ITALIA È 
La Juve perde ma va alla finale 


Roma bella e sprecona e i torinesi recuperano il risultato 


i 


Schillaci 


svaria su tutto il fronte 
d'attacco. Per merito suo 
la Juventus frana anche 
se subisce due gol «spor- 
chi», un tiro ravvicinato di 
Di Mauro che Tacconi 
non può bloccare e un'au- 
torete di Bonetti su incur- 
sione del centravanti te- 
desco. 

Sembra il prologo di una 
disfatta anche perché la 
Juventus non si racca- 
pezza, arranca. Ad una 
difesa fragile si accoppia 
un centrocampo male as- 
sembleato: i due sovietici 
latitano, Marocchi non 
entra in partita. Schillaci 
è solo in attacco e Tem- 
pestilli non va: tanto per il 
sottile. Poi l’imprevisto 
tonfo della difesa romana 
nella ripresa: Voeller 
spreca il gol-finale e poi 
Alessio e Schillaci gelano 
il Flaminio. 

La partita ha un avvio 
tambureggiante con. ca- 
povolgimenti di fronte e 


CALCIO / TRIESTINA 


Catalano «in malattia» 


Due ore ieri a Turriaco per un allenamento sulla palla 


PALLAMANO 
Allo stremo 
delle forze 


__20-17 


CIVIDIN: Marion, P. Sivini, 
Oveglia, Pischianz 3, Mae 
strutti, Strbae 8, Schina 2, 
Valli, Massotti 3, L, Sivini 3, 
Bozzola 1, Kavrecie. 
BOLOGNA:  Chiocchetti, 
Ponti 2, Permanian 3, Vacchi 
3, Battistin, Vuica 4, Torri 2, 
Salvatori 1, Benini, Sandrin 
2, Boi, Tommasini, Pontini. 
ARBITRI: Sena e Vittorini di 
Roma. 


TRIESTE — La Cividin 
ha ottenuto i punti che 
voleva superando un Bo- 
fogna formato gigante 
soprattutto nel suo por- 
tiere Chiocchetti, nel ter- 
zino Permunian. | triesti- 
ni hanno dovuto combat 
tere allo stremo delle 
forze per avere ragjone 
di un avversario che mai 
ha mollato, con una Civi- 
din. costantemente in 
vantaggio ma Bologna 
sempre in agguato per 
recuperare fino ai pa- 
reggio raggiunto in un 
paio di occasioni. || 
La-formazione di Lo Du- 
ca non è riuscita a stac- 
care gli avversari so- 
prattutto per la serata 
inizialmente non troppo. 
felice di Strbac, che solo 
nella ripresa ha saputo 
rinfrancarsi, e di Massot- 
ti, autore di tre gol, botti- 
no povero per un realiz- 
zatore come lui. 
L'importante comunque 
era vincere e convincere 
e la Cividin c'è riuscita 
‘davanti a un pubblico. 
piuttosto numeroso no- 
nostante l'impegno in- 
frasettimanale. 

[Ugo Salvini] 


TURRIACO — L'unico colpe- 
vole nel calcio è sempre il ri- 
sultato. Se la Triestina aves- 
se battuto il Catanzaro, certi 
discorsi ‘non si sarebbero 
neppure sfiorati. La pragma- 
ticità dei due punti è il mi- 
glior tonificante a qualsiasi 
malanno o semplice acciac- 
co. Ecco perché per una 
squadra di calcio, eterna- 
mente a metà strada, non ri- 
mane altro che lavorare per 
mettere assieme tutti quei 
fattori per cui uno alla fine di- 
ce: «Questa vittoria l'abbia- 
mo preparata in settimana». 
La Triestina non sfugge alle 
regole e ci dà dentro che è 
un piacere. leri a Turriaco gli 
alabardati si sono sorbiti due 
orette abbondanti di lavoro, 
prevalentemente tecnico. 
Triangolazioni e conclusioni 
in porta il piatto forte, con la 
partitella finale a campo ri- 
dotto quale dessert. 


Alla sfida tra gialli e rossi ha 


partecipato anche Giacomi- 
ni, rincorrendo quel pallone 
che non sempre gli dà le 
gioie che si merita. Un di- 
spiacere intanto glielo conti- 


incursioni insidiose: al 5° 
Cervone salva su Schilla- 
ci, al 7" Berthold recupe- 
rava su Barros. Ma la Ro- 
ma non sta a guardare e 
confeziona il vantaggio al 
9°: Voeller irrompe nella 
metà campo avversaria, 
si libera magistralmente 
di Bonetti, poi attende 
l'inserimento di Di Mauro 
che avanza tra quattro 
avversari e, sul cross, an- 
ticipa De Agostini e di 
piatto indirizza a. rete: 
Tacconi non riesce a fer- 
mare il pallone calciato 
da distanza ravvicinata. 

Il raddoppio al 27°: c'è un 
difettoso rinvio di Bonetti 
che rimbalza su Tricella e 
mette in azione Giannini 
che serve Voeller in pro- 
fondità, ma la conclusio- 
ne, che spizza Tacconi, è 
di Bonetti, preoccupato di 
anticipare il tedesco. 

AI 46’ Voeller potrebbe 
chiudere il conto, ma la 
sua conclusione sfiora il 
palo. Inopinatamente la 
Juventus segna al 50°: c'è 
una palla a seguire con 
Alessio sfrutta abilmente 
precedendo prima Comi 
e poi Cervone in uscita. 
Al 64’ la Juventus pareg- 
gia: Schillaci avanza in 
contropiede, ha Barros a 
destra e De Agostini a si- 
nistra, entrambi smarca- 
ti. L'attaccante finta. il 
passaggio e tira a segno. 
Una splendida esecuzio- 
ne che Cervone non vede 
né prevede. 

La Roma schiuma di rab- 
bia: al 67' Desideri scuote 
il palo destro su punizio- 
ne, al 73’ riporta in van- 
taggio i giallorossi Tem- 
pestilli di testa su cross di 
Gerolin (uno dei migliori). 
AI 76' e all'80 Giannini e 
Voeller tirano. alto da 
buona posizione, al 85' va 
di poco fuori una conclu- 
sione di Casiraghi. La Ro- 
ma esce dal campo tra gli 
applausi ma è la Juven- 
tus che sfiderà in finale il 
Milan. 


nua a dare Catalano che, suo 
malgrado, deve limitarsi al- 
l'atto di presenza. Il centro- 
campista scalpita per lavora- 
re, ma le condizioni fisiche 
ancora non lo consentono. 
Sotto la voce infermeria an- 
che Marangon, che nel chiu- 
so del magazzino ha lavora- 
to con pesi e attrezzi vari. 
Sotto la voce assenti invece i 
soliti militari Cernecca e Po- 
lonia. A loro s'è aggiunto an- 
che Pasqualini che sta tra- 


scorrendo il Carnevale calci- 


stico di Viareggio con la ma- 
glia del Napoli. Una bella 
soddisfazione per sé e per la 
società. 
Ancora più piacevole sareb- 
be una bella vittoria sulla 
Reggiana, le cui caratteristi 
che verranno analizzate 
questa maitina in sede, nella 
solita lezione tattica. Nel po- 
meriggio ritorno a Turriaco, 
così anche domattina. E' pre- 
sto per parlare di formazione 
o di tattica anti-Reggiana, 
nel frattempo si attendono 
progressi di Catalano. 

[r.c.] 


Duino: per gli appassionati di moto 
una serata dedicata al Rally Fim 


TRIESTE — Appuntamen- 
to domani per gli appas- 
sionati di mototurismo a 
Duino: per interessamen- 


to dei delegati provinciali 
della Federazione motoci- 
clistica italiana di Trieste 
e Gorizia e con la collabo- 
razione del Moto Club Dui- 
no per le ore 20.30 presso 
la locale scuola elementa- 
re è in programma una se- 


rata dedicata al Rally Fim. 
La storia e lo svolgimento 
del Rally Fim verranno 
proposti anche con il sup- 
porto di un'adeguata 
proiezione di diapositive 
dai Meritum Fim (i vetera- 
ni di presenze internazio- 
nali) della nostra regione . 
che vanta una considere- 
vole tradizione del setto- 
re. 


1-3 


MARCATORI: 42° Massaro, 77° 
Van Basten (rig.), 79° Maradona 
(rig.), 88° Massaro. 

NAPOLI: Giuliani, Ferrara, Franci- 
ni (75° Zola), Crippa, Corradini, Ba- 
roni, Fusi, De Napoli, Careca, Mara- 
dona, Mauro. (Di Fusco, Bigliardi, 
Bucciarelli, Carnevale). 

MILAN: G. Galli, Salvatori, Maldi- 
ni, Colombo, F. Galli, Costacurta, 
Massaro, kaard, Van Basten, An- 
celotti (26° Stroppa), Evani (75° Fu- 
ser). (Antonioli, Pullo, Simone). 
ARBITRO: Lanese di Messina. 
NOTE: cielo nuvoloso, temperatura 
mite, terreno di gioco in buone condi- 
zioni. Ammoniti Costacurta, Salva- 
tori, Corradini, Ferrara, Crippa, Co- 
lombo e Mauro, tutti per scorrettez- 
ze. Paganti 49.376 per un incasso di 
1,2 miliardi. 


NAPOLI — Passa il Milan a mani 
basse, in scioltezza, conferman- 
do la netta superiorità già dimo- 
strata domenica scorsa a San $Si- 
ro. Il Napoli si industria, s'affan- 
na, è pieno di buona volontà e 
anche di una ‘discreta dose di 
grinta, ma il Milan è un'altra co- 
sa. | rossoneri giocano sempre 
di prima, si trovano a occhi chiu- 
si, bloccano ogni varco e sfrutat- 
no incontinuazione le fasce late- 
rali, dove Colombo ed Evani so- 
no due scalpitanti e imprendibili 
puledri. 

Insomma una vittoria limpida e 
meritata, al termine di una parti- 
ta vissuta intensamente e gua- 
stata soltanto da una più che me- 
diocre prestazione di Lanese. 
L'arbitro. siciliano riesce a di- 
ventare protagonista della gara, 
perfino più dei giocatori milane- 
si: innanzitutto non espelle Sal- 
vatori, autore di due gravi falli 
compiuti dopo essere stato am- 
monito, poi fischia una punzione 
contro il Napoli, presumibilmen- 
te per simulazione di fallo, su un 
intervento ai limiti dell’area di ri- 
gore di due milanesiche stringo- 
no e sballottano Maradona, 
mandandolo. gambe. all'aria, 
quindi non espelle Crippa, an- 
ch'egli già ammonito e colto in 
ripetute recidive di fallo, e infine 
concede al Napoli un rigore mol- 
to discutibile per un presunto fal- 
lo del portiere Galli su Careca 
che, a quanto pare, vedono in 
pochi. Tutto questo senza dire 
delle sette ammonizioni com- 
plessivamente elargite, mentre 
sarebbe stato opportuno tirare 
fuori anche qualche cartellino 
rosso. 

A presicndere comunque da La- 
nese, bersagliato dal pubblico 
(autore di gesti di vandalismo 
culminati nella distruzione dei 
seggiolini della curva, tanto fati- 
cosamente sistemati nell'ambito 
dei lavori per il Mondiale) il Mi- 
lan si impone per uno spessore 
di gioco notevole. Gli schemi so- 
no quelli di sempre e la‘loro ap- 
plicazione assolutamente per- 
fetta. 

La folla del San Paolo, per la ve- 
rità, avrebbe fatto meglio, piutto- 
sto che a prendersela con Lane- 
se, irriso in continuazione con 
cori ostili e con applausi di 


scherno, a riconoscere la netta 
superiorità del Milan, senza cer- 
care di trovare per forza capri 
espiatori alla sconfitta del Napo- 
li. Gli azzurri tornano a costituire 
la squadra dal gioco farraginoso 
e privo di freschezza di qualche 
tempo fa. Molti gli uomini del Na- 
poli non riescono mai a entrare 
in partita. Fust è un fantasma; 
Mauro brancola nel buio; De Na- 
poli è un assenteista; Careca 
non riesce a toccare neppure 
una volta la palla in maniera de- 
cente. Degli altri, i soli Corradini 
e Baroni meritano forse la suffi- 
cienza. 

Tra i milanisti, invece, è difficile 
fare graduatorie. di merito. 
Quando suona una orchestra 
non ci sono note stonate e nel 
Milan attuale, a prescindere da 
chi scende in campo, indipen- 
dentemente da Baresi o da Do- 
nadoni, sono tutti maestri di mu- 
sica. La squadra di Sacchi tiene 
quasi sempre il possesso della 
palla. Il gioco è organizzato 
scientificamente. Quando si spe- 
gne un'azione offensiva e parte 
il contrattacco del Napoli, la tra- 
ma viene spezzata immediata- 
mente al primo passaggio. 3 
Molte volte, in questo frangente 
dell'azione, i rossoneri ricorro- 
no al fallo sistematico a meta- 
campo. Ma non è una rudezza 
fine a se stessa: è semplicemen- 
te una tattica studiata a tavolino 
e applicata con estrema pignole- 
ria. Fatto sta che l'azione del Na- 
poli, appena comincia, finisce 
subito per essere interrotta con 
le buone o con le cattive. Quan- 
do si riprende a giocare, even- 
tualmente con il calcio piazzato, 
è sfumata ormai la possibilità di 
sorprendere la retroguardia mi- 
lanista, di batterla in velocità, di 
neutralizzare con il passaggio 
filtrante la trappola mortale del 
fuorigioco, applicata anch'essa 
con scientifica precisione. 
Insomma si assiste a una lezio- 
ne di calcio impartita dalla catte- 
dra del prof. Sacchi, dinanzi alla 
quale le lodi e il plauso diventa- 
no ormai ripetitivi. 

AI 42° Colombo mette al centro 
un pallone rasoterra, Stroppa 
(subentrato ad Ancelotti, uscito 
a scopo precauzionale per un in- 
durimento muscolare) fa velo e 
Massaro è svelto a deviare in re- 
te anticipando Ferrara. Il rad- 
doppio dei rossoneri al 77°. E' 
ancora Colombo che passa con 
un rasoterra a Van Basten appo- 
stato in area. Corradini lo falcia 
intervenendo da dietro. E' rigo- 
re. Van Basten insacca senza af- 
fanni. 

Il Napoli passa dopo due minuti. 
Maradona lancia in area Careca 
che tenta di scavalcare Galli in 
uscita e poi finisce a terra. An- 
che Maradona trasforma impa- 
rabilmente e senza problema. Il 
quarto gol all'88'. E' una azione 
da manuale in contropiede dei 
milanisti. Rijkaard lancia Mas- 
saro che anticipa prima Corradi- 
ni e poi Giuliani e depone la pal- 
la in rete, accompagnandola fino 
alla riga bianca. 


Duello in area milanista fra Costacurta e Careca. 


CALCIO / UDINESE 


De Vitis, campionato finito 


UDINE — Il campionato è 
già finito per Totò De Vitis. Il 
giocatore sarà operato 
questo pomeriggio a Roma 
dal professor Perugia (assi- 
stito nell'occasione dal me- 
dico dell'Udinese dottor Za- 
nelli) ‘al ginocchio destro 
dove è stata riscontrata una 
lassità acuta dei legamenti 
anteriori. 

E’ stata quindi confermata 
quella che era stata la pri- 
ma diagnosi, stilata dal:pro- 
fessor Commessatti e dal 
dottor Zanelli domenica se- 
ra. La giornata più lunga dî 
De'Vitis era iniziata in mat- 
tinata a Trieste dove il gio- 
catore si era sottoposto del- 
la risonanza magnetica nu- 
cleare. Quindi, nel pome- 
riggio il volo a Roma, perla 
visita dal professor Peru- 
gia. Questo pomeriggio 
l'intervento. E De Vitis non 


potrà tornare in campo pri- - 


ma della fine delcampiona- 
ie 

Si è così conclusa su un let- 
tino d'ospedale la prima 
stagione in serie A dell at 
taccante che già all’inizio 


della stagione aveva patito 
un brutto incidente di gioco, 
sempre al ginocchio, sul 
campo di Taranto, in Coppa 
Italia. Peccato, davvero. 

E veniamo al resto della 
squadra. Evidentemente è 
scritto nel destino che i con- 
fronti amichevoli tra Udine- 
se e Pro Gorizia debbano 
terminare sul risultato di 2- 
2. Era successo quindici 
giorni fa sul campo di Maja- 
no, è successo nuovamente 
ieri pomeriggio al «Moret- 
ti». 

Per la cronaca va ricordato 
che i bianconeri, in svan- 
taggio per una rete, sono 
poi stati raggiunti sul 2-2 
dai ragazzi di Trevisan. | 
marcatori sono stati Galpa- 
roli (che ha quindi dimo- 
strato nel migliore dei modi 
di essersi ripreso dall'infor- 
tunio patito alla caviglia si- 
nistra nella gara contro il 
Lecce) e Gallego. Per la Pro 
Gorizia aveva segnato la 
rete del vantaggio iniziale 
Sartore, mentre il gol del 
definitivo pareggio è stato 
siglato da Urdich. 


GLI ARBITRI 
Il «derby» 
tocca a Luci 


Serie A, 25.a: Atalanta- 
Juventus: Cornieti; Ba- 
ri-Inter: Longhi; Bolo- 
gna-Ascoli:. Di Cola; 
Fiorentina-Lecce: Bal- 
das;  Genoa-Udinese: 
D'Elia;  Verona-Samp- 
doria: Pezzella; Lazio- 
Cesena: Beschin; Mi- 
lan-Cremonese: Sguiz- 
zato; Napoli-Roma: Lu- 


ci 
Serie B, 24.a: Catanza- 


ro-Reggina:. Pairetto; 
Foggia-Barletta: Tren- 
talange; Licata-Bre- 
scia: Bizzarri; Messina- 
Ancona: Bailo; Monza- 
Cagliari: Ceccarini; 
Parma-Padova: Boggi; 
Pescara-Cosenza: Ro- 
sica; Pisa-Avellino: 
Cinciripini; Toriho-Co- 
mo: Guidi; Triestina- 
Reggiana: Scaramuz- 
za: 


Un risultato, quindi, che è 
può essere letto come di ot- 
timo auspicio. Dopo il 2-2 di 
quindici giorni fa, infatti, 
tanto i friulani quanto gli 
isontini fecero loro il risul- 
tato nel successivo turno di 
campionato. E si può chia- 
ramente intendere quanto 
farebbe comodo un risulta- 
to positivo domenica a Ge- 
nova, contro i rossoblù di 
Scoglio. 

Mentre il pensiero di tuîti 
era rivolto allo sfortunato 
Totò, in campo non sono 
scesi ieri pomeriggio nem- 
meno. lacobelli, Mattei e 
Branca. Il primo era co- 
munque al «Moretti» dove 
ha lavorato separatamente, 
seguendo quindi il lavoro 
dei compagni da bordo 
campo. Gli altri due, inve- 
ce, avevano sostenuto il lo- 
Ia allenamento in mattina- 
a. 

Formazione quindi ancora 
in alto mare in vista dell’in- 
contro di domenica a Ma- 
rassi (in occasione di que- 
sta trasferta la formazione 
bianconera partirà per il ri- 


SCI /PREMONDIALI DI FONDO IN VAL DI FIEMME 


Il Grande Nord cala sull'KHalia 


Il Trentino mette alla prova le strutture per l'appuntamento iridato del 1991 


TRENTO — Con sette gare di 
Coppa del mondo, concentrate 
in dieci giorni, la Val di Fiem- 
me,.da venerdì 16 febbraio a 
domenica 25, ospita i premon- 
diali di sci nordico, prova ge- 
nerale dei Mondiali del 1991, 
che la Fis ha assegnato al 
Trentino. Le gare in program- 
ma comprendono una panora- 
mica completa di tutte le disci- 
pline, dal salto alla combinata, 
al fondo, sia maschile che fem- 
minile, sia individuale che @ 
staffetta. 

Per questo impegno, ma anco” 
ra più per l'appuntamento dei 
Mondiali del prossimo anno, IN 
Val di Fiemme, si stanno rea- 
lizzando tutta una serie di ope- 
re e di infrastrutture, tra le 
quali lo stadio del salto, in lo- 
calità Stalimen, a Predazzo, 
con quattro trampolini, rispet- 
tivamente da 30 a 60 metri e 
quelli olimpici da 90 e 120 me- 
tri, dotati di parcheggi € tribu- 
na ad anfiteatro, capaci di 20 
mila posti, oltre alle postazioni 
radiotelevisive; lo stadio del 
fondo, a Tesero, con un ampio 
sviluppo di piste per le varie 
gare, e il centro stampa a Ca- 
valese (che sarà pronto solo 
per l’anno prossimo) com- 
prendente tra l’altro un salone 
di 1.500 metri quadrati, adibito 
a sala stampa, in grado di 
ospitare oltre 300 posti di lavo- 
ro. 

Per un più rapido accordo tra 
le varie strutture è inoltre in 
costruzione una arteria di fon- 
dovalle, con collegamenti con 
i vari centri della vallata inte- 
ressati alla manifestazione». 
Risultano finora iscritte 26 
squadre di fondisti (con 90 
concorrenti femmine e 3 
maschi) in rappresentanza di 
altrettante nazioni, settanta 
combinatisti appartenenti a 14 
nazioni e 90 saltatori di 17 na- 
zioni. 

Le rappresentanze più”folte e 
più quotate sono naturalmente 
quelle dei Paesi nordici e del- 
l'Unione Sovietica, che domi- 
nano le classifiche mondiali 
del fondo e del salto. Intesta a 


Piste, stadio 


e trampolini 


collegati 


nella vallata 


tutti, il mitico svedese Gunde 
Svan che lo scorso anno vinse 
la sua quinta coppa del mondo 
e che nel 1984 ha fallito un solo 
appuntamento, quello del 
1987. Con Svan, i connazionali 
Mogren, Ottoson e Haland; i 
norvegesi Mikkelsplass e. Ul- 
Van; i sovietici Prokurorov, 
Sakhnov e Sergeev; i cecoslo- 
Vacchi Korunka, Benc e Buch- 


. ta; i forti atleti della Rdt Bell- 


mann e Bauroth; i finnici Rasa- 
nen e Ristanen; il giapponese 
Sasaki; e, per la Germania 00- 
cidentale, Jochen Benle, in te? 
sta alla classifica di Coppa del 


18.15 Capodistria 


semiprofessionisti 
«Wrestling spotlight»: i 
giganti dello spettacolo 


mondo, uno tra i protagonisti 
più autorevoli di questi pre- 
mondiali della Val di Fiemme. 
A tentare di contrastare il dila- 
gante predominio di nordici e 
sovietici, qualche speranza 
per gli azzurri viene soprattui- 
fo, in campo maschile, dal 
campione di casa, Giorgio 
Vanzetta, trentenne di Ziano di 
Fiemme, che corre per le 
Fiamme gialle di Predazzo, e 
in campo femminile dalla ven- 
tisettenne friulana Manuela Di 
Centa. 
Giorgio Vanzetta è in forma 
strepitosa e ha vinto due titoli 
ai recenti assoluti, nella 59 chi 
lometri e nella staffetta delle 
Fiamme Gialle. di 
Accanto a Vanzetta, l'intra- 
montabile pro della 
agnia, _!! quarantenne 
co urito DE Zolt, il grillo di'S. 
Pietro di Cadore, che fu secon- 
do, dietro il tedesco Behle, 
nella 50. chilometri, di Coppa 
del mondo di Canmore, in Ca- 
nada, più che mai deciso a di- 
fendere la propria robusta re- 


Lo sport in TV 


18.20 Rai 2 


13.45 Capodistria Calcio campionato «Tg 2- Sportsera» 
Inglese 18.45 Rai3 «Tg 3- Derby» 

14.00 Montecarlo «Sport news»: tg sportivo | 19.30 Capodistria «Sportime»: quotidiano 

14.15 Teleantenna Pallamano: Cividin sportivo 
Trieste - H.C. Bologna 20.00 Capodistria «Juke Boxe»: la storia 

15.30 Capodistria Calcio campionato dello sport a richiesta 
spagnolo 20.15Rai 2. «Tg2-Lo sport» 

MgliLie AUECESIORT 22.10 Capodistria Mon - gol*-fiera 
Pallacanestro, d c 
semifinale Coppa Italia. 28.00 Rai2 n fine finale 
Segue ibrica calca 23.05 Montecarlo «Stasera sport» 


23.25 Capodistria 


Ilcentro 


per la stampa 


non è ancora 
ultimato 


le 


putazione. Con costoro, ac- 
canto al Polvara, Runggaldier, 
Bormetti, Pulié, Saurer, Sar- 
tor, Fauner, alcuni giovani co- 
me Luciano Fontana, di Auron- 
zo di Cadore, che fu quarto a 
Mosca nella 30 chilometri. 

In campo femminile, con la Di 
Centa, che già lo scorso anno 
fu quarta assoluta in Coppa 
del mondo e vinse la Polar 
Kup e che l'altra settimana in 
ottima forma, negli assoluti di 
Falcade, vinse quasi tutto (la 
15 chilometri, 30 chilometri e 
la 10 chilometri della combina- 
ta), una Stefania Belmondo 


«Juke box»: la storia 
dello sport 


SERIEAEB 
Vi Hi ” Nd 

I a 
squalificati, 
MILANO — Il giudi 
sportivo della Lega cal 
cio professionisti Né). 
squalificato 10 giocato! 
in serie A e 13 in B. N 
massimo campionato 
sono stati. squalificati 
per tre giornate Vertova 
(Atalanta); per due Ago? 
stini (Cesena); per una 
Carbone (Bari), Collova:| | 
ti (Genoa), Cucchi (Inift | en 
ter), Gutierrez (Verona); | 
Madonna (Atalanta);f | 
Mandorlini (Inter), Mo IRRUpI 
riero (Lecce), Stringa 
(Bologna). 
In serie B sono stati 
squalificati per due gior) 
nate Lorenzini (Como): 
Melli (Parma) per una) 
giornata Been (Pisa); 
Camolese (Padova), 
Ciocci (Ancona), Di Livio 
(Padova), Galderisi (Pa || 
dova), Monguzzi (Mon: 
za), Orlando (Reggina); Il 
Padovano — (Cosenza), ite: 
Paolino (Cagliari); pertii 
una giornata e ammen' 
da di 300 mila lire Baro- 
ne (Foggia), Saltarelli 
(Barletta). 


tiro in Liguria domani, al 
termine dell'allenamento in 
programma .in mattinata). 
Mentre in difesa dovrebbe. 
esserci il rientro di Galpa- | 

roli e a centrocampo il ritor "a 
no di Gallego (e Marchesi || 
conta molto sull’apporto di | 
esperienza dello spagno- 

lo), è in questa occasione ||. 
l'attacco a essere tutto da | 
disegnare. ih 
L'unica certezza è infatti ti 
Balbo, un Balbo, però, che | 7 
in queste ultime settimane 

è spesso apparso in diffi” 
coltà. Insomma, un Balbo 
non‘al meglio della” forma |. 
perfun'Udinese che in que 

sto momento presenta UN 


*attacco incerottato e che 


deve quindi affidarsi all'in 
ventiva del suo «puntero» 
argentino. Marchesi sperà. 
quindi di poter recuperar@ 
Branca in vista della gara 
di domenica. E Branca, lo si 
è visto domenica scorsa, 
quell’uomo, tra i biancone? 
ri, che può offrire quel qual: a 
cosa in più al gioco della i 
sua squadra. si 
(Guido Barella) 


che pur le era riuscito il mi 
colo di battere le regine 
Grande Nord nella 15 chilo 
tri (a passo di pattinaggio] 
Coppa del mondo di Salt 
City, assieme a un gruppo. i 
giovani (la friulana Gabrielli 
Paruzzi, la trentina Laura tc, 
tega, l'aostana Gabriella “os 
Tel, la cuneense lena Desdeft, 
ela lecchese Paola Pozzoni)-. 
Da segnalare infine il gran ff (021 
torno in nazionale (a tem; s|SSi 
Ta 


pieno) della forte fondista 
casa, Bice Vanzetta, di CAV4 
lese, sorella di Giorgio, ferMl 
ta dal grande incidente ch? j | 
capitò nell’88 alle Olimpiad' Ù 
Calgary, quando finì con U!"", 
sci dentro una rete di protez!®” 
ne che quasi le distrusse UN" 
caviglia. 

Quanto al salto (e i pre 


lità, con il trampo! 
metri) le speranze azzurre 
vanno al di là della'PUOna È) | 
lontà. Anche se; Proprio 
l'ultima prova, Si Coppa 
mondo, nel salto da 70 metti 
Gstaad! in SVizzera, Virgil. 
Lunardi. Ventunenne di Ga! 
(vicenza), delle Fiamme Gi 
‘le, è riuscito a conquistare 
ottimo ottavo posto, nella Pf 
va Vinta dal ceko Jez (dav@ 
allo jugoslavo Tepes e al fl 
landese Nikkola) che in cla5* 
fica generale, si è avvicin® 
al leader, l'austriaco Vettol!* 
Con Lunardi, si battono tr@ 
altri, l'udinese Roberto Ce, 
il vicentino Roberto FrisoM. 
Pertile di Predazzo (che QU 
è di casa), il forestale 
Pinzani di Udine, Sandro S44 
bugaro delle Fiamme Gialle: | 
pochi altri. 


MI MONDIALE. Primato 
diale indoor ieri sera al < 
ting di Genova». Lo ha fa 
gistrare  lieana  Salv@ 
(Fiamma Vicenza] che nai ci 
corso le due miglia di Mz 
in 13'11°. Il primato prec9uii 
te apparteneva a un'altra (a i 
ta italiana, Giuliana Sal0® + 
1987 14’02"'22). 


1990) 


__\{Slovedì 15 febbraio 1990 


BASKET / LA CRUP QUESTA SERA A CHIARBOLA 


|Occorre fermare la Comense 


Trieste — Centootto 
Viagstini a Verona. Sa- 
NNO gli ultraffezionati 
Porters che sono r 
@ trovar posto 


supporre che i so- 
itori della Glaxo sa- 
io 5.892. Un muro di 
da far paura, duh- 


tie. corre. ottimo 


Nati i gialloblù e i ne- 
fstancio sarà il bi 


| geza tra le due squadre 
e Noi tentiamo di vin- 
obeli mentre loro sono 
dligati a farlo — so- 
deine il vicepresidente 
Qiel, Stefanel, Renzo 
ito to — loro hanno 
tanggno squadrone pun- 
ala 0 dichiaratamente 
bia, ‘omozione, noi ab- 
Mo detto che voleva- 
Stro alvarci, in cuor no- 
Out Speravamo nei play: 
oin adds realtà siamo qui 
Pe Irittura a combattere 

bbe Ill my | Dlay-off..E lottere-. 
pa- | tm fino all'ultimo con 
® le forze per rag 


tor |ljGi 

esi || fiingerii.» ) 

o di .Brimo provino ii 
di Verona non é stat 


Sitivo dai punto di 
one del risultato, dalmomen-. 
che ieri a sl i 
| || J®stini sono stati supe- 
pi Tati dalla San Benedetto 
114-108 al termine di tre 
limpi da venti minuti, 
a iaza recuperi. Mentre 
ma | \igagli isontini hanno im 
jue- las Esposito e Vitez,. 
un |il mo lefanel ha messo in 
che' ||| di pra alcune prodezze 
Îlutti e Cantarello, 
sro» ||| legate i due «black», Ty-. 
sera. |\| rato Middleton, hanno ti- 
Un po' ilfiato. Anchéè 
È già questo pome 
» a Chiarbola, 


th formazione che. 
al sesto posto nei 

lella \{| Massimo ion 
campionato ju 
“|| Sostavo pi j 


[Silvio Maranzana] 


fi, DEL MESSICO — li 
NIpg(On ha aspettato sei gior- 
‘onunciarsi sul verdet- 
l'incontro. Tyson-Dou- 
ente annunciato ieri uffi- 
ite di accettare quello 
di Tokio. Il Wbe si alli- 
CamM&eIl'Ibf (che aveva im- 
ba Mente confermato 
Poi dafDouglas) ed. alla 
Che 


di 


canini Cato \è stato preceduto 
Fam? sc Il Well Nel suo comuni- 
sta di \ly,;° Posgàfferma che «non 
SEN ay detto» Dilità di cambiare 
Cara Rontento per 

er) le. Moscimengettenuto, pieno 
chi di RSI titolo dejtella sua vitto- 
Da uno; ie Douglas Nesi massimi, 


Conc 


e ed attendere l'esito del 
. «Sono venuti a chie- 
3 cedere il passo, di la- 
leliiche Tyson possa tenta- 
.| KenQiwincita», ha dichiarato 
| Lolyrig}ders, organizzatore di 
Sere il Sd Aspettiamo di ve- 
Contratto. Se è quello 


TRIESTE — Appuntamento 
questa sera alle ore 20.30, al 
Palasport di Chiarbola, tra 
Crup e Comense, turno infra- 
settimanale valido per la set- 
tima giornata di ritorno del 
campionato di serie Ai. Per 
le biancoverdi questa. parti- 
ta, dall'importanza fonda- 
mentale, soprattutto alla lu- 
ce della recente quanto sfor- 
tunata trasferta di Ferrara, e 
il fatto di trovarsi di fronte al- 
la seconda forza assoluta 
del torneo, costituiscono un 
ulteriore stimolo a far bene 
per riscattare l'inatteso pas- 
so falso in terra emiliana. La 
società, conscia del momen- 
to difficile, lascerà libero in- 
gresso a tutti i giovani al di 
sotto dei 18 anni di età, confi- 
dando in un massiccio inter- 
vento del pubblico, chiamato 
a sostenere le ragazze trie- 
stine dal primo all'ultimo mi- 
nuto. 

Con tre formazioni sotto di 
sei, Granapane e Palermo a 
quota 14, Omsa Faenza a 12 
e Ferrara — ormai pratica- 
mente retrocessa — a 4 pun- 
ti, la Crup conserva ancora 
una minima dose di tranquil- 
lità, ma non può certo spera- 
re di vivere di rendita, so- 
prattutto pensando al terribi- 
le ciclo finale che l’attende di 
qui alla fine della stagione. — 


sultato. 


casa. 


che ci dicono, è probabile che 
lo accettiamo». 

Quanto alla rivincita Mike Ty- 
son la vuole fermamente. L'a- 
mericano lo ha dichiarato, in 
presenza dell’organizzatore 
Don King, in una conferenza 
stampa a New York nel corso 
della quale ha riconosciuto 
che il nuovo campione del 
mondo della categoria regina, 
James «Buster» Douglas, è 
stato il protagonista di un com- 
battimento superbo e che lui 
stesso non ha alcuna scusa da 
avanzare per la mediocre pre- 
stazione in Giappone. x 
«Non sono più il campione 
mondiale dei massimi ma Vo- 
glio la rivincita entro due me- 


< si» ha detto Tyson, che con un 


grande paio di occhiali da sole 
ha cercato di celare il suo oc- 
chio gonfio. 

Don King da parte sua ha spie- 
gato di non aver Mai messo in 
dubbio l'esito del combatti- 
mento ma di aver fatto soltanto 
presente che il conteggio del- 
l'arbitro _ all'ottava ripresa, 
quando Tyson ha mandato al 
tappeto Douglas, era stato 


BASKET / SAN BENEDETTO 
Nelle prossime due gare 
ammessa solo la vittoria 


GORIZIA — Messo alle spalle l’incontro con l’Ipifim, la 
San Benedetto guarda avanti, con rinnovata fiducia per- 
ché la sconfitta di Torino non ha oscurato per niente il 
suo orizzonte, ai prossimi impegni che la vedranno gio- 
care per due volte in casa, prima contro la Popolare 
Sassari e poi contro la Braga Cremona. Un doppio turno 
che per la squadra di Lajos Toth va considerato come un 
turno unico, in quanto si tratta di partite che, ai fini della 
‘salvezza inseguita dai gialloblù, ammettono un solo ri- 


Solamente mettendo a segno la doppietta, infatti, la San 
Benedetto può continuare a coltivare il proprio orticello 
di speranze. Incasellando i quattro punti, gli isontini 
possono rendere meno gravoso il distacco che attual- 
mente li separa da Braga, Marr e Filodoro, le squadre 
cioè che assieme alla San Benedetto sono le più espo- 
ste al rischio retrocessione. Anche lo scarto che la San 
Benedetto accusa nei confronti di Annabella, Teorema e 
Popolare potrebbe dimezzarsi, allargando così la gam- 
ma delle possibili... aspiranti alla salvezza. 

Lajos Toth e la squadra pensando solo al prossimo in- 
contro con la Popolare Sassari. Un confronto inedito per 
Gorizia, ma non per questo meno temuto, perché la ma- 
tricola sarda, allenata da Pancotto, nelle ultime trasfer- 
te è apparsa altrettanto determinata di quanto gioca in 


AI doppio allenamento di martedì, Toth ha fatto seguire 
ieri l’usuale partitella. La Stefanel ha restituito la visita 
fatta sette giorni fa dai gialloblù a Chiarbola. Il collaudo 
infrasettimanale è Stato molto importante anche per i 
neroarancio giuliani, attesi domenica allo «spareggio» 
promozione di Verona contro la Glaxo. 


A patto di sapere sfruttare a 
dovere l'occasione, la gior- 
nata si presenta ancora favo- 
revole ai colori giuliani, con 
Magenta in trasferta a Mila- 
no sul campo della Gemeaz, 
Schio in casa col Saturnia, 
Palermo sul doppio campo 
con le campionesse d'Italia 
dell’Enimont, e l’Ipoplastic 
impegnata nel derby con l’l- 
talmeco. Quindi difficilmente 
"le dirette concorrenti delle 
triestine nella lotta per la sal- 
vezza saranno in grado di 
concludere con successo i 
loro confronti, di fronti ad av- 
versarie così altolocate. 

La Comense non è però cer- 
to una compagne facilmente 
addomesticabile, potendo 
contare su un parco-giocatri- 
ci di prim'ordine, particolar- 
mente a livello di quintetto 
base. Punti di forza del com- 
plesso lariano sono le stra- 
niere Gordon, un'ala dotata 
di grande classe, capace di 
giocare in tutti i ruoli, che già 
nell'incontro di andata trovò 
il tempo di mettere a segno 
ben 42 punti con percentuali 
strepitose, e Wicks, ala-pivot 
molto atletica, in grado di ga- 
rantire solidità e un buon nu- 
mero di rimbalzi sotto i tabel- 
loni. Completano il quintetto 
lombardo Salvestrini, pivot 
di 197 centimetri, che svolge 


[Giancarlo Bulfoni] 


Douglas «re» anche per il Wbc 
La rivincita forse il 18 giugno 


. troppo lento. 

Tyson invece ha insistito sulla 
rivincita. L'ex campione del 
mondo ha detto: «Sono ancora 
il miglior pugile del mondo. 
Voglio continuare a combatte- 
re. Ma ancora non c' è alcuna 
data precisa per la rivincita 
con Douglas». Su questo argo- 
mento Don King ha aggiungo: 
«Ancora non abbiamo conclu- 
so per la rivincita. Tyson ha 
dato la possibilità à Douglas di 
incontrarlo, quindi Douglas 
deve ricambiare la cortesia 4 
Tyson anche per sapere se è il 
Vero campione del mondo». 

Per il promotore della rivinci- 
ta, il miliardario Donald 
Trump, l'uomo attualmente più 
chiacchierato d'America per il 
modo con cui ha «licenziato» 
la moglie con cui sembrava vi- 
vere un'eterna luna di miele, 
l'affare è già sicuro: Tyson- 
Douglas n. 2 si farà il 18 giugno 
ad Atlantic City, stessa data e 
luogo stabiliti per quella che 
doveva essere la sfida di Holy- 
field contro chi si laureava sul 
quadrato di Tokio. 


un lavoro oscuro, fatto di 
blocchi, difesa, intimidazio- 
ne, forse non bello a vedersi 
ma indubbiamente efficace, 
la guardia Fullin, sicuramen- 
te la migliore giocatrice ita- 
liana del proprio ruolo, mici- 
diale in fase offensiva come 
nell’annullare in difesa la più 
pericolosa avversaria, e il 
play Todeschini, che è da al- 
cuni anni nel giro azzurro, 
pericolosissima nel tiro pe- 
sante. 

Per sperare di riuscire a pre- 
valere sulla Comense, la 
Grup dovrà cercare di ripete- 
re l’ultima squillante presta- 
zione casalinga contro il Sa- 
turnia. Ingram anche a Fer- 
rara ha dimostrato di attra- 
versare uno splendido mo- 
mento di forma, ed assieme 
a Leake avrà il compito di 
tentare di scardinare la re- 
troguardia ospite. Meucci e 
Gori dovranno cercare di 
tamponare sotto i tabelloni le 
lunghe lombarde, mentre 
Pavone e Diviacco hanno il 
compito di colpire con preci- 
sione e continuità dalla di- 
stanza, per impedire tra l'al- 
tro che le «attenzioni» della 
Comense non siano rivolte 
‘esclusivamente alla. coppia 
straniera a disposizione di 
Garano. 


[Franco Zorzon] 


VOLLEY 


iIingresso libero agli under 18 


BASKET 
Coppa 
Italia 


FORLI’ — Nella prima 
semifinale della finale a 
quattro di Coppa Italia di 
pallacanestro, al Pala- 
fiera di Forlì, il Messag- 
gero Roma ha battuto la 
Scavolini Pesaro per 97- 
93. Il primo tempo si era 
concluso sul punteggio 
di 48-48. Nel Messagge- 
ro si è distinto Shaw au- 
tore di 34 punti; Loren- 
zon e Ferry hanno mes- 
so a segno ciascuno 18 
punti. Nella Scavolini, 
Daye ha segnato 29 pun- 
ti, Magnifico 26 e Ups- 
haw 18. 

Nella Seconda partita, La 
Knorr Bologna ha battu- 
to la Ranger Varese 78- 
74 (37-39). Per la Knorr il 
miglior realizzatore è 
stato Richardson (25 
punti). Per la Ranger, 
Thompson ha messo a 
segno 20 punti, Sacchetti 
18, Vescovi 15. 

Il Messaggero e la Knorr 
si affronteranno questa 
Sen alle 20, per la fina- 
e. 


\SOXE/TYSON RIVUOLE IL TITOLO 


Amarezza in Friuli 
Si ritira il Rangers 


TRIESTE — A2 maschile. An- 
cora una netta sconfitta per il 
Vbu Ud, che perde in trasfer- 
ta ad Agrigento contro il Sa- 
nyo per 3-0 (15-4, 15-8, 15-8). 
| risultati: Brondi-Belluno 3- 
U Codyeco-Transcoop 3-1; 
Gividi-Sauber 3-0; Ipersidis- 
Conad 3-1; Sanyo-Vbu 3-0; 
Famila-Capurso 3-1; Siap- 
Tomei 2-3; Cedisa-Jockey 3- 
0. La classifica: Gividi 36; Sa- 
nyo 30; Famila, Jockey 24; 
Transcoop, Cedisa 22; Iper- 
sidis, Brondi, Capurso 20; 
Tomei, Siap, Codyeco 18: 
Belluno 12; Sauber, Conad 8 
Vbu4. * 
B1 maschile. La notizia più 
amara della settimana viene 
dal Rangers di S. Giovanni al 
Natisone che termina triste- 
mente la sua esperienza in 
questo campionato ritirando- 
si alla prima giornata del gi- 
rone di ritorno; la difficoltà a 
reperire uno sponsor che si 
facesse carico delle spese dj 
mantenimento della squadra 
ha portato la dirigenza a 
questa decisione, chiudendo 
così un ciclo che aveva visto 
la squadra friulana arrivare 
nelle prime posizioni di que- 
sta serie. 

B femminile. Risultati: Mo- 
gliano-Smv BS 3-1; Randi- 
Feltre 3-0; Calvisano-Nerve. 
sa 3-1; Osr-Pall. Pn 3-1; Cus 
Pd-Cavit 1-3; La mela d'oro- 
Albe 3-0. Classifica: La mela 
d'oro 24; Mogliano 22; Calvi- 
sano 20; Randi, Cavit 16; 
Pall. Pn 12; Osr, Albe Vr 10. 
Feltre 6; Smv, Nervesa 4 
Cus Pd2. i 
C2 maschile. Risultati: Me- 
blo-Bor 3-2; Vbu-Vivil 2-3; Ci- 
ma-Volley Pn 3-1ja Crisma- 
re-Turriaco 3-1; Olympia- 
Mariano 3-1; Rozzol-Prata 3- 


0; Remanzacco-Torriana 3-0. 
Classifica: Cima ‘22; Volley 
Pn, Bor, Crismare, Reman- 
zacco, Vivil 18; Olympia, Vbu 
16; Meblo 14; Rozzol 12; Pra- 
ta, Torrian 8; Mariano 6; Tur- 
riaco 4. 
C2 femminile. Risultati: Pra- 
ta-Cus 1-3; Felice Idea-Sloga 
3-1; Natisonia-Fontanafred- 
da 0-3; Sas Juniors-Sokol 3- 
2; Celinia-Martignacco 1-3; 
Pieris-Agorest 0-3; Torriana- 
Fincantieri 0-3. Classifica: 
Felice Idea 28; Fincantieri 24; 
Sloga 22; Cus Ud 18; Marti- 
gnacco, Agorest, Prata 16; 
Sokol, Sas 14; Torriana, Fon- 
tanafredda 10; Celinia 6; Na- 
tisonia 2; Pieris 0. 
D maschile. Risultati: Friuli- 
Volley Club Ts 3-1; Bo Frost- 
Pallavolo Ts 2-3; Livenza- 
Faedis 3-2;, Acli Ronchi-Cus 
Ts 3-0; Amici del cuore-Pa- 
stificio Brotto 1-3; Inter 1904- 
Carmona Ruote Porcia 0-3; 
riposa DIf. Risultati: Pastifi- 
cio Brotto 22; Pallavolo Ts 
22; Friuli 20; Faedis, Volley 
Club 18; DIf 14 Carmona 
Ruote Porcia 12; Bo Frost, Li- 
venza 10; Amici del cuore, 
Cus Ts 8; Acli Ronchi 6; Inter 
1904 0. 
D femminile. Risultati: Carr. 
Emiliana-Gemona 3-0; Aqui- 
la-Asfjr 3-1; Lwv-Gammale- 
gno 3-0; Tarcento-Lavorato- 
re 3-0; Kontovel-Filippucci 3- 
0; Agrar-Promovolley 0-3; 
Dif-Pizzeria Mario e Luciana 
3-0. Classifica: Promovolley 
28; DIf 22; Tarcento 20; Asfjr, 
Lwv 18; Gammalegno 16; Ge- 
mona, Carrozzeria Emiliana 
14; Lavoratore 12; Kontovel 
10; Pizzeria Mario e Luciana, 
Filuppucci, Aquila,6; Agrar 4. 
[s.g.] 


CITROENASSISTANOCE 24 ORE SU 24 


Tassi in vigore al 1/1/90 *Salvo approvazione Citroèn Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000. CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


CITROEN VI OFFRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 


I Concessionari Citroèn vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un’auto nuova (AX, BX, C15) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroén Finanziaria a tasso ridotto del 30%* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 


supervalutazione 
(IVA inclusa) 
pagamento a rate 


supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 
contanti 


. acquistando 
il modello 


BX 19 benzina 
BX diesel 


BX 14 benzina 
BX 16 benzina 


2.000.000 1.600.000 


1.500.000 1.300.000 


1.200.000 1.000.000 


BX 11 benzina 


1.500.000 1.300.000 


C 15 diesel 


AX 14 benzina 
AX diesel 


AX 10 benzina 
AX 11 benzina 


1.200.000 900.000 


1.000.000 700.000 


Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu- 
labili tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Gitroèn. 


E' "’ 2) 1 dei C è ‘ d Ss 
valida [ino al 28 ‘oi 
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= 


‘AIPEM/UDINE 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
-367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico:S, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo . d'’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata . all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 


rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 


voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 


terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori, 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
908). 7 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 


10- 11-12-1314-15-16-17-18. 


-19- 24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 


«stampa degli avvisi daranno di- 


ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 

Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. 


Impiego e lavoro 
Richieste 
e 


DIPLOMATA 23enne esperien- 
za lavori ufficio uso computer, 
telex conoscenza inglese ste- 
no-dattilo nozioni contabili of- 
fresi tel. 040/762980. (A52352) 
VENTICINQUENNE — giovane 
cerca impiego purché sia se- 
rio. Telefonare allo 040- 
810148. (A52306) 

25ENNE con esperienza, cono- 
scenza tedesco ed inglese, 
computer, mansioni ufficio, 
segreteria offresi anche part 
time. Tel. 040-391450.:(A52312) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 

e — 
AZIENDA cerca per amplia- 
mento organizzazione esterna 
personale ambosessi. minimo 
25enni, automuniti, buona pre- 
senza, trattamento economico 
di sicuro interesse, più incenti- 
vi. Presentarsi oggi ore 17.30, 
via Roma 53 Gradisca d'Ison- 
zo. (B54) 


ni 


AZIENDA metalmeccanica 
cerca urgentemente ragionie- 
re esperienza amministrativa, 
esperto contabilità bilanci, 
pratico. computer. Scrivere 
cassetta n. 9P Publied 34100 
Trieste. (A-00748) 

CERCASI cameriera/e per ge- 
lateria Germania. Assicurasi 
serietà e familiarità. Tel. 
0438/64023. 


. CERCASI personale per gela- 


teria Germania stagionali, ra- 
gazzi/e trattamento famiglia- 
re. Tel. 0438-82387 oppure 


| 0434-920165. (E006) 


CERCASI ragioniere veramen- 
te capace contabilità, bilanci, 
paghe documentata esperien- 
za amministrativa, uso compu- 
ter cerca ditta locale scrivere 
a cassetta n. 8P Publied 34100 
Trieste. (A-00748) 
FALEGNAMERIA — seleziona 
militesente 21-29 patentato già 
introdotto. Telefonare per ap- 
puntamento 040/771649. 
(A633) 

LAVORANTE sarta/o da uomo 
cerco Valent San Lazzaro, 1 
tel. 040/631715. (A00810) 


. PASTICCERIA cerca commes- 
È sa esperta conoscenza lingua 


slovena. Telefonare 
213055. (A050031) 

PERSONE serie 18-25enni ri- 
cerchiamo per avviamento 
nuova attività. Dinamismo e 
serietà sono le doti che ricer- 
chiamo. Per colloquio infor- 
mativo presentarsi domani v. 
Machiavelli 20 Il piano 9.30- 
12.30, 14.30-17.30. (A806) 

SIGNORE guadagnerete 30%, 
vendendo filati aguglieria un- 
cinetto.cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574-791921. 


(G71626) 

SOCIETA nazionale seleziona 
per le province di TS-GO re- 
sponsabili per inserimento 
nell'organico. Richiedesi auto, 
telefono, disponibilità, offresi 
fisso più spese. Assistenza as- 
sidua. Telefonare 
049/8072871. (G53) 


040- 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


e 
PROMOLINEA, leader settore' 
pubblicitario ricerca su Trieste 
e provincia agente capace per 
vendite esclusive e vincenti. 
Offresi fisso garantito, elevate 
provvigioni, crescita di re- 
sponsabilità e reddito ai più 
capaci. 0521/772688 ufficio. 
(G28) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


na 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040/811344. (A742) 

A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 040/811344. (A742) 
SGOMBERIAMO. rapidamente 
acquistando rimanenze abita- 
zioni soffitte cantine. Telefona- 
re. 040/365722 040/394391. 
(A52123) 


C'è un angelo che può dare alla tua 
colazione il nutrimento più sano e gustoso. 
Un angelo buono, come il nostro lat- 
te, che garantisce ogni giorno freschezza 
e qualità. ! 
Tutti i prodotti delle Latterie Friulane 
nascono all’insegna della massima bontà, 


con la garanzia della provenienza dalle 
nostre campagne e la sicurezza di una la- 
vorazione particolarmente attenta e curata. 
Per la tranquillità di chi 
vuole il meglio, per sé e per 

le persone che ama. 


Latterie 


Friulane 


Ogni giorno in tavola 
e nel. cuore 


SIDDERSERVICE  disinfesta- 
zioni pizzerie stabili aziende 
varie applicazioni allontana- 
mento colombi preventivi tele- 
fonare 040/422240-44134, 
(A395) 


8 | /struzione 

e —_ 
DIPLOMATA — conservatorio, 
esperienza didattica decenna- 
le, impartisce pianoforte teo- 
ria solfeggio.  040-414088 
(A52307) 


1 Mobili 
e pianoforti 
e — — 


ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, vecchi oggetti, stampe, li- 


‘ bri, cartoline. Sgomberiamo 


rapidamente cantine soffitte. 
Telefonare 040-366932-415582. 


(A52299) | 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 


accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C002) 


lo) Acquisti 
d'occasione 


e ona 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista soprammobili, libri, 
mobili arredamenti. Telefona- 
re 306226-774886. (A52090) 


chiuso festivi 


chiuso festivi 


efestivi 
galleria 9 colonne 


due sedi 
via Cavour70 


Mas TEO 
TRENTO 
galleria9 colonne Spe 


via Cavour39/41 
orario x 
8.30/12.3015/18.30 


rit 
BRESCIA 
galleria 9 colonne Spe 


via XX Settembre 48 
orario 
8,30/12.3015/18.30 


e sabato pomeriggio 
tel. (030) 289026. 


BERGAMO 
galleria 9 colonne Spe 


v.le Papa Giovanni 120 


orario 
8.30/12.30 15/17.30 
chiuso sabato 


tel. (035) 225222 


BOLOGNA 
galleria 9 colonne Spe 


via indipendenza 20/9 


‘ario 
8,30/1 2.30 15/17.30 
chiuso sabato 


) efestivi 

tel. (051) 274797 
PALERMO 
galleria 9 colonne Spe 


tel. (091) 583133 


viale Lazio 17/A 
tel. (091) 6254327 


12) Commerciali 
____4 
CENTRAL gold acquista ORO 


a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28, | piano. (A602) 


S P E promozione arte contemporanea 


[MILANO ORGANIZZAZIONE fm ve LNMILANO ORGANIZ 


Tei 


dal 15128 febbraio 


fino al 22 febbraio 


GIGI MUSA 


ANTONIO FOMEZ 


dipinti 


fino all’8 febbraio 
MAURIZIO GUIDI 


| dal9al 21 febbraio 
NINO BACCO 


finoal10 marzo 
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GIANFRANCO BERGAMASCHI - dipinti 
GIUSEPPINA MARCHETTI- sculture 


disegni, opere grafiche, terracotte 


dal 29 gennaio al 28 febbraio 


Media - E I grande Anfiteatro 
presentato da Pierre Restany 


presentato da Erminia Cardamone 


Alcuni Artisti SOci del Club D'Ars - disegni e dipinti 
AIUOIA Mean Gianfranco Borsa, ua Cerati: 
Gianfranco de Palos, Mario Gatto, Anna Gentili, Pino Lia 
Giuseppe Locati, Mario Martinelli, Antonio Massari 
Maria Teresa Mazzola, Maria Melloni, Marisa Mezzadra 
Gianfranco Monti, Ettore Moro, Lorenzo Piemonti 

Marta Pilone, Gigliola Pirovano, Annamaria Polidori 
Giustina Prestento, Clara Scarampella, Anthje Stehn 


ORGANIZZAZIONE fi 7) ve L'JMILANOja» 7, L'IMILANO ORGANIZZAZIONE lm ye L'IMILANO ORGANIZ 
SPE società pubblicità editoriale via Pirelli sa Milano 


Auto, moto 

cicli 
e 
A.A.A.A.A. AUTODEMOLITO- 
RE autorizzato recupera sul 
posto automobili carcasse Tel, 
040-826943. (A00781)" 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole. sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A 735) 
A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire’ tel. 
040/566355. (A771) 

LANCIA Prisma 1600 - 1985 
aria condizionata come nuova 
vendesi 040/7865641. (A050032) 
PORSCHE 924 81 meccanica e 
carrozzeria ottime vendesi 
10.000.000. Tel. 040-941727 pa- 
sti e serali. (A52308) 

VENDO A112 1.500.000, Re- 
nault Alpine 1.600.000, Alfasud 
2.500.000 tel. —040/68064. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


TT 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI cerca monolocali, ap- 
partamenti arredati 0 vuoti per 
non residenti, uffici, locali d'af- 
fari, magazzini, nessuna spe- 
sa per i proprietari, trattative 
riservate tel. 040-382191 
(00804) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


19 


AFFITTANSI, anche tempora- 
neamente, piccole stanze uffi: 
cio arredate, recapiti postali 
telefonici, domiciliazioni ditte, 
servizi segreteria, 040-390039 
Multistudio. (A00794) 
AFFITTASI non residenti ap- 
partamento tre stanze cucina 
completamente rimesso a 
nuovo telefonare ore ufficio 
040-761149. (A802) 
PIZZARELLO 040-766676 uffi- 
cio zona via Roma, recente 
vani servizi affittasi 1.500.000. 
(A03) È 
PIZZARELLO 040-766676 viale 
XX Settembre alta ammobilia” 
to non residenti due GENTI 
cucina, bagno, poggioli. Si 
tasi 550.000 mensili. (A03) 


A.A.A.A.A. 
«A-A.A.A. A.A:A.A.A. CARTA 
BLU FINANZIAMENTI eroga 
direttamente prestiti in tempi 
brevi coda le categorie lavorto- 
ri anche senza cambiali - 
Sassa Pn) mbiali. 040. 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. A.A:A.A.A. 


A.A.A.A.A. ARTIGIANI-COM- 
MERCIANTI-DIPENDENTI pre- 
Stiti fino 30.000.000 firma sin- 
gola nessuna spesa anticipata 
‘040-55010. (F111) 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A.L & S fi- 


nanzia tutte le categorie di la- 
voratori in firma singola fino a 
30.000.000 con c/c postali es. 
8.000.000 48 rate 265.000. Tel. 
040/578969. (A52127) 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. ASSIFIN 
- piazza Goldoni 5. Finanzia- 
menti immediati, firma singo- 
la, discrezione. Consulenze, 
preventivi gratuiti. 040-773824. 
sa A OSERVIZI parabancari-Isti 
tuto Finanziario IA 
finanziame! È Li 
SO autonomi, (pensionati; 
anche in firma singola. Tel. 
040/764105. (A00602) 
A improtestati prestiti pochi 
giorni anche firma singola 
esempi 1.000.000 12 rate 
113.600, 3.000.000 18. rate 
244.650, 5.000.000 30. rate 
285.000. Cessioni stipendio ai 
dipendenti. Telef. 0481/31618 - 
Gorizia via Carducci 17. (B55) 


commercianti, telefonate 8!" 
to allo 040/726666. (A772) 


- FINANZIAMENTI aîtutte 16 
tegorie senza limiti di ciff/4 
pidità e riservatezza, all} 
firma singola. Telefono O 
790449. (G59) n 
GESTIONE paninoteca 00 
piastra superalcolici caffè 
perattrezzata bellissima È 
nata. 040/281475. (A52340) 


ASSOLUTA discrezione: pre- 
stiti rapidissimi, casalinghe, 
pensionati, lavoratori. Firma 
singola. 040-365797. (A800) 


AVVIATO studio odontoiatrico 
cedesi a Gorizia (centro città). 
Telefonare 0481/31167 oppure 
0481/530393. (B001) 


SIA } 
DENARO? Un mutuo? Come lo 
chiederesti in famiglia... chie- 
dilo all'«Ape presta»! Casalin- 


ghe, pensionati, dipendenti, Continua in IX pagin? 


VENDITA SURPLUS 
DEL DEPOSITO MARINA S.A.S 


AVVISO!! 
COLTELLI 


DI SOPRAVVIVENZ 
TUTTI IN CUSTODIA ORIGIN 
U.S.A. MARINERS CORP. | 

IN ACCIAIO INOSSIDABILE 


a soto L. 24,500 


i SARANNO OFFERTI AL PUBBLICO 
A PARTIRE DALLA MEZZANOTTE DI OGGI 

ATTENZIONE: SCADENZA ESAURIMENTO MEROÉ, k 
LAMA IN ACCIAIO TEMPERATO E INOSSIDABILE, GRANDE fem 
STENZA LO STESSO MODELLO CHE UTILIZZARONO | BER 
VERDI AMERICANI NELLA GUERRIGLIA IN VIETNAM, CON BU: 
DI PRECISIONE E SUPER-SET DI SOPRAVVIVENZA. di ed 
A partire dalla mezzanotte di oggi. Il Deposito della Marina s.a.s accell Cal (E 
ordini direttamente dal pubblico, fino ad esaurimento del surplus refere! To: . 
COLTELLI DI SOPRAVVIVENZA. Cada uno di questi COLTELLI DI fe 
PRAVVIVENZA ha passato la prova di resistenza della lama di 
sultando praticamente irrompibile. Ogni Coltello di Sopravvivenza dari 
tazione una bussola di precisione e tutto il super-set completo. por sl 
pravvivenza. Si tratta degli stessi coltelli di sopravvivenza in ‘nodemi 
forze speciali di sbarco e guerriglia, di quasi tutti gli eserciti T° 
mondo. Particolarmente indicati per cacciatori, pescatori; 
tura, sciatori; alpinisti, marinai, pescatori subacquei, escui 
gli amanti dell'avventura. Garanzia soddisfatti o rimborsa! 


CARATTERISTICHE TECNIGHE À 
LAMA: Di acciaio temperato e inossidabile — TAGLIATI) lato nella fg 
inferiore e a seghetto nella parte superiore — IMAA" 17 IRA: Formafià 
ciale antislittamento. LUNGHEZZA DELLA iso ci BUSSOL i 
alta precisione, avvitata nella estremità della de (ni ra è antiurto f.qf 
bacquea. RESISTENZA LAMA: All'urto.. gr pelle di ‘stenza a la pri 

1900 Kg. @ +. CUSTODIA: In materiale Pv Îi colore mimitizzatO» jp 


borsa laterale e lacci. SET DI Et È composto da ami. ig 
piombi e galleggiante per cca esistente e aghi per 0°, 
fiammiferi speciali e pietra focaia pel ACCeNdere fuochi filo di accialt 40 
ciale per segare, n anello di acciaio ad og 

È il itiuso, due. 

Utensili mul Mot 


lizzare l'acqua. i estrae svitand, 
* della impugnatura e Si lo la bussola. MANTENI 
impidale per mantenere la lama sempre ben affilata, che si trov® 


pietra sPefteralo della custodia. | 
PERLE GRANDI E PICCOLE AVVENTURE!LA 


‘Scrivete il vostro Nome, Cognome, Indirizzo e Cod. post, / 


DEPOSITO DELLA MARINA S.A.S. £° 
Casella Postale 12006 - 00100 ROMA _/ 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


